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Il 25% del disavanzo 
estero è dovuto 

a fughe di capitali 
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Vasto movimento dî  protesta dopo gli aumenti decisi dal governò 

Cresce la richiesta di prezzi politici 
• • 

i 
I commenti dei dirigenti delle tre confedera zioni sindacali alle decisioni dell'ultimò Con siglio dei ministri — I lavoratori delle co
struzioni per investimenti nell'edilizia popolare e scolastica — Dibattito nei due gruppi socialisti —.'Oggi la segreteria del PSI 

Appello di C G I L - G I S L - U I L per lo sciopero generale del 27 febbraio 

DOPO TRE GIORNATE 

DI INTENSI COLLOQUI 

4i Gromiko 
in Italia 

Incontro con Paolo VI 
Il comunicato conclusivo segnala l'impegno di svi
luppare i rapporti economici e culturali fra i due 
paesi - Ribadita per il Medio Oriente la necessità 
del ritiro israeliano da tutti i territori occupati 

Scelta pericolosa 
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IL LIVELLO dei prezzi ha 
ricevuto un'altra decisa 

spinta al rialzo. L'Istituto di 
statistica ha calcolato che il 
complesso di misure decise 
dal consiglio dei ministri e 
dal CIP comporta un au-

. mento del costo della vita 
che si aggira sul tre per 
cento; il calcolo non com-

' prende ancora, tuttavia, ì 
riflessi che determinati rin
cari, come ad esempio quel
li dei carburanti e delle ta
riffe postali, avranno ulte
riormente su tutto il siste
ma dei prezzi. Dunque ci si 
trova dinanzi a un fatto 
economico molto serio, che 
va analizzato nei suoi di
versi aspetti, per indirizza
re nel senso giusto il sacro
santo malcontento delle 
masse consumatrici. 

Che l'inflazione stia in
vestendo l'intero mondo ca
pitalistico è cosa reale,i e 
non abbiamo mai mancato 
di tenerla presente. Ma ab
biamo anche ripetuto, e ri
badiamo oggi, che questo da
to oggettivo non esaurisce 
il problema, in quanto oc
corre v poi vedére quale è 
la situazione interna di cia
scun paese, e il modo come 
i singoli governi affrontano 
le questioni. '? - .,-;•-•:.,--

L'Italia — sì dice — è 
l'anello più debole, ha una 
bilancia internazionale dei 
pagamenti in pesante defi-

' cit, quindi è inevitabile che 
qui da noi le ripercussioni 

: siano più dure. In questi 
termini, il discorso evita di 
risalire alle responsabilità 
e impedisce quindi di af
frontare i fattori struttura
li che mettono il nostro pae
se in posizione di debolezza. 
Il deficit della bilancia dei 
pagamenti non dipende so
lo dal costo del greggio, ma 
in larghissima misura dal
le importazioni di alimenta
ri nonché, per una percen
tuale - rilevantissima, dalle 

. esportazioni di capitali. Nes
suna legge divina, ma sol
tanto un cumulo di errori 
nella politica agricola, fi
nanziaria, fiscale fin qui 
seguita mette l'Italia in 
questa condizione. E, in 
campo ' energetico, è stato 
ampiamente dimostrato che 

- è colpa dei governi se il no
stro • paese, dopo Mattei, 
non si è preoccupato alme
no di alleggerire il peso del
le sette sorelle, o se, dopo 
Ippolito, non ha avviato per 
tempo il lavoro di ricerca e 
di applicazione delle centra
li elettronucleari. Sono 
esempi probanti e decisivi 

MA VENIAMO alle misu
re di questi giorni. E' 

evidente, e non è certo il 
movimento operaio a conte
starlo, che nell'attuale si
tuazione esista l'esigenza in
derogabile di garantire i 
redditi dei coltivatori per 
tutta una serie di prodotti 
e per la zootecnia; e che esi
stano anche problemi reali, 
all'altra estremità della ca
tena, riguardanti la remune
razione dei dettaglianti. Per
ciò abbiamo proposto alcu
ne cose, molto concrete: che 
si adottino prezzi - politici 
(con la giusta remunerazio
ne dei, produttori a carico 
dello Stalo) per un ristret
to gruppo di generi di pri
missima necessità (pane, pa
sta, latte, zucchero, olio); 
che si stabiliscano forme di 
controllo democratico su 
tutto il sistema di formazio
ne dei prezzi; che sì agisca' 
energicamente contro tutte 
le posizioni di parassitismo, 
intermediazione, speculazio
ne; che gli eventuali inter
vènti nel mercato avvenga
no nei punti in cui possono 
avere un reale '• effetto di 
contenimento dei prezzi e 
non vadano a premiare gros-

- tisti, incettatori ecc. Intan
to, come argine al galoppo 
del carovita, si blocchino ri
fidamente le tariffe dei pub
blici servizi. 

I provvedimenti governa
tivi non vanno affatto in que
lla direzione. Essi appaiono 

innanzitutto indiscriminati 
e cioè tali da colpire anche 
i generi più indispensabili, e 
poi privi d'ogni visione di 
rinnovamento strutturale; 
mentre l'aumento delle ta
riffe postali (e quello già 
minacciato delle , ferrovie) 
indica che il governo viene 
meno agli impegni che pur 
erano stati assunti. -

' Vi è dunque una scelta 
profondamente errata: scél
ta che viene confermata, in 
modo addirittura clamoroso, 
dal nuovo forte rincaro dei 
prodotti petroliferi. Un rin
caro di queste dimensioni, 
senza che sia stato appron
tato e reso noto un nuovo 
criterio di calcolo dei costi, 
dei ricavi e dei profitti ef
fettivi delle compagnie; e 
proprio in coincidenza con 
l'esplodere dell'» affare dei 
petrolieri » — un « affare » 
di falsificazioni, di finanzia
menti occulti, di corruzioni 
— rappresenta un gesto as
surdo e grave,! Con quali da
ti, con > quali prove il gover
no può dimostrare che. era 
neces'sario,.oltre alle" 21* lire 
al litro di imposizione fisca
le, concedere altre 39 lire 
di aumento alle compagnie? 
Il governò deve spiegare al 
Parlamento e al paese come 
stanno i fatti,, quali motivi 
esso porta per spiegare e 
giustificare questa misura. 

A PARTE ogni immediata 
considerazione sociale, 

il fatto economicamente più 
grave è che questa drastica 
pressione sui consumi fami
liari avviene senza contro
partita. Se non si pone ma
no contemporaneamente a 
un incremento dei consumi 
sociali, a provvedimenti im
mediati di sviluppo per la 
agricoltura e il Mezzogior
no, a una - riconversione di 
determinati settori indu
striali nel senso dell'interes
se nazionale, la politica eco
nomica si risolve in un pro
cesso deflazionistico, reces
sivo, destinato prima o poi 
a ripercuotersi sull'intera at
tività produttiva e sull'occu
pazione. E* una linea estre
mamente pericolosa, una li
nea di crisi, in fondo alla 
quale può esservi solo l'in
tenzione di dare un colpo al 
movimento - dei lavoratori 
per poi riavviare, partendo 
da un livello più basso, i 
vecchi meccanismi. - -

I grandi industriali non 
hanno tardato a sentire il 
vento. Non è certo casuale 
se in questi stessi giorni il 
padronato abbia provocato 
la rottura delle trattative al
la Fiat, all'Alfa, all'Italcan-
tieri, alla SIR, e in altre 
aziende: dicendo no alle 
piattaforme sindacali sull'or
ganizzazione del lavoro e su
gli indirizzi e la localizzazio
ne degli investimenti (co
sa, come, dove produrre) e 
dicendo no a rivendicazioni 
salariali - la cui legittimità 
appare inconfutabile. . 
- L'attacco viene dunque da 
due direzioni. A questo at
tacco risponde — per la for
tuna del Paese — l'unità e 
la combattività delle classi 
lavoratrici. Gli scioperi di 
ieri a Palermo, a Torino, a 
Tarantola Milano,Quelli at
tuati nei giorni scòrsi da 
chimici, metalmeccanici, tes
sili, alimentaristi e da inte
re città e regioni, dimostra
no già con quale stato d'ani
mo, con quale slancio, con 
quale consapevolezza gli 
operai e le masse popolari 
difendano, in uno con i pro
pri sacrosanti interessi, tut
ta la prospettiva dì rinasci
ta nazionale. E' in questo 
clima che si va preparando 
il grande sciopero generale 
del 27 febbraio. I sindacati 
si sono assunti, in piena au
tonomia e con una importan
te unità, le proprie respon
sabilità. Nessuna forza po
litica può esimersi dal pren
dere chiara posizione in uno 
scontro che investe scelte 
fondamentali per il Paese. 

Luca Pavolini 

Il movimento di lotta con
tro il caro-vita si sta esten
dendo e va precisando i suoi 
obiettivi. ' Dopo le decisioni 
prese l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri — le quali hanno 
sancito pesanti , rincari dei 
carburanti e di una serie di 
prodotti ' alimentari —, e in 
vista dello sciopero naziona
le del 27 prossimo, viene av
vertita in modo : ancora più 
urgente l'esigenza di una po
litica economica che garanti
sca prima di tutto da aumen
ti arbitrari e immotivati al
cuni generi di prima necessi-, 
tà (pane, pasta, zuccchero, 
olio, riso, latte). Gli scioperi 
che si sonò svolti ieri a Pa
lermo e in altre province per 
iniziativa dei comitati di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali locali (su di essi 
diamo a parte un'ampia in
formazióne) costituiscono una 
testimonianza • indiscutibile' di 
quanto siano sentiti dalle 
grandi masse popolari i pro
blemi legati all'inasprimento 
del costo della vita. Nel ma
nifesto delle tre centrali sin
dacali per Io sciopero nazio
nale. del resto, la mobilitazio
ne dei lavoratori viene chia
ramente messa in relazione 
al bisogno di una « decisa 
azione» contro *ogni specu
lazione e per una efficace 
lotta all'auménto dei prezzi». 
per la - giustizia fiscale.. per 
nuovi investimenti. Allo scio
pero. frattanto, ha deciso di 
aderire anche la Lega delle 
cooperative. . 

In questa prospettiva, quin
di. le decisioni del governo 
in materia di benzina, di « au
sterità » e di prezzi dei pro
dotti alimentari, hanno susci

tato una eco immediata non 
solo negli ; ambienti politici, 
ma anche; e prima di tutto, 
tra i dirigenti sindacali delle 
tre confederazioni. impegnati 
nella preparazione della gior
nata di lotta del 27. Vignola. 
segretario confederale della 
CGIL, ha sottolineato in par-
ticolar modo . la gravità del 
fatto che il governo abbia 
ignorato, nel prendere le de
cisioni t che ha • preso.. le ri
chieste formulate dai sinda
cati. « incentrate sulla difesa 
dei redditi più bassi e sui pro
blemi di sviluppo della produ
zione e della occupazione ». 
« Ciò — ha .aggiunto — rende 
àncora più valida la decisio
ne dello sciopero generale e 

• rafforza l'impegno per un lar
go collegamento con le mas
se popolari e con le forze so
ciali interessate a modifiche 
profonde dell'attuale situazio
ne economica e sociale: Ciò 
che contestiamo — ha detto 
ancora Vignola — non è la 
gravità della situazione eco
nomica, ma il modo in cui il 
governo l'affronta, anche con 
i provvedimenti più recenti ». 
Un altro segretario confede
rale della CGIL. Didò. ha rile- ! 
vato che le decisioni • prese 
dal governo sono e ancora una 
volta slegate da misure ope
rative : che . intervengano a 

. morite, .sjdle cause strutturalit 
sui problemi deli'approvvigio
namento ài prodotti e dell'in
tervento pubblico nel campo 
delle importazioni»; esse, ha 

•-:'..';'.>''.•• V e - f . ' 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE SUI RIN
CARI A PAGINA Z . . - . . : 

MANIFESTAZIONI E CORTEI IN NUMEROSE CITTA' 

Immediata'rftposiA'operata e popolare' a l legravi misure adottale dal governo che colpiscono Ulteriormente il potere di acquisto, dei 
lavoratori, Manifestazióni e cortei si sonò svolte ieri a Palermo, Taranto, Ivrea, Aosta. Siracusa e Genova. Migliaia di lavoratori della 
FIAT e detWUfa Romeo, in sciopero dòpo la rottura delle trattative per le vertenze di gruppo; hanno discusso nelle assemblee i 
problemi def "carovita. NELLA FOTO: i l corteo a Palermo de! lavoratori del Cantiere Navale. A PAGINA 2 E 4 

All'esame del Parlamento il dossier sul petrolio inviato dai pretori genovesi 

Al lavoro la Commissione i 
Al presidente e ai due vicepresidenti affidato il compito di una prima r 
tre ore di discussione - Interrogato Carlo Cittadini, H funzionario della Esso 

Democrazia nelle Forze Armate 
esigenza urgente per il Paese v 

Si è concluso ieri a Roma, dopo due gior
ni di intenso e proficuo dibattito, il con
vegno sulle Forze Armate promosso dal 
Centro ' di studi e di iniziativa per la 
riforma dello Stato. Dal dibattito è emersa 
l'urgenza di procedere rapidamente ad una 
riforma democratica delle istituzioni mili
tari per portare avanti il processo di rin

novamento del Paese. Le conclusioni sono 
state tratte dal compagno Arrigo Boldrini, 
vice presidente della Camera. Al termine 
il compagno Terracini ha rivolto un saluto 
alle Forze Armate e un ringraziamento 
ai parlamentari. ' studiosi, ufficiali, magi
strati, giornalisti e a tutti gli intervenuti. 

A PAGINA 11 

OGGI un peccatore 
| EGGEVAMO ieri : Sul 
*J ' « Messaggero » un pro
filo del cavaliere del La
voro Attilio Monti, il cui 
nome .veniva riportato dai 

•giornali come quello del 
petroliere, l'ultimo per ora,' 

'• indiziato di corruzióne ag-': 
gravata, e vogliamo dire 

• subito che Monti, tra t suoi'" 
colleghi nullatenenti, è 
quello col quale simpatiz. 
zumo di più perché lo 
consideriamo un serizaca-
sa. Sentite, inlatti, la lista 
dei suoi poveri • alloggi: 
« ..A Milaho il grattacielo' 
Gal fa-che rivaleggia in al-v 

tezza con il " Pireilone "* 
cui è assai vicino. Nei gior-, 
ni solenni resta con tutte 
le luci accese perché, in
teramente di vetro com'è, 
si vede meglio di lontano. 
A Bologna vive in una vil
la sotto San Luca, quando 
arriva all'aeroporto di Bor
go Panigale con uno dei 
Jet della sua flottiglia, su
bito trasborda su uno dei 
suoi elicotteri; a Ravenna 
ha un'azienda agricola; a 
Roma una casa nella «dna 

dei Fori; in Maremma una 
tenuta di caccia; a Cap 
d'Antibes un'altra villa ed • 
un'altra in Florida dalle ' 
parti di Miami Beach ». 
- Quest'uomo somiglia co- ' 

'me una goccia' d'acqua a-
ognuno di noi, che quando-
usciamo di casa, al mo-

'merito di salire in autobus. 
ci domandiamo • allarmali ' 
se per caso non ci sìa ac- ' 
caduto di lasciare accesa
la luce in bagno. Invece 
ti cavaliere esce con tutu 
le luci accese nel gratta
cielo. così lo vedono più 
da lontano, e poi si avvia 
per andare a casa.* Ma 
dove? Pensate alla noia 
dèlia nostra vita: sempre 
in via Giambellino. sem
pre in via Giambellino: Al 
contrario Attilio *Mòntt 
una sera dorme a Roma, 
una sera a Cap d'Antibes, 
una sera in Florida, una ' 
sera, che decadenza, a Bo
logna, e rovina gli amici 
che lo cercano. Ai tempi 
della belle epoque, infatti, 
i gsntiluomtni andavano 
in rovina-con i cavalli a 

con le donne. Oggi, si vede 
• passare un signore distinto 
*ma decaduta: *Lo vede > 
quello II? Era ricchissimo.. 
ma si è ridotto sulla slra- . 
da a forza di telefonare a < 
Monti, che era sempre in 
un altra posto. Adesso non / 
gli è rimasto neanche più 
un gettone ». 

E poi il cavaliere ci pia- . 
ce, lasciatecelo dire, per
ché deve essere un frivolo. 
Scriveva ancora il « Mes
saggero »: « A 67 anni, alto, 

.-sempre con la tintarella, i 
: baffi incredibilmente' non 

bianchi» ». Ora.- l'idea che 
•quest'uomo, il più potente' 

tra i petrolieri, interrompa 
ogni tanto i consigli di 
amministrazione e vada di 
tà a ritoccarsi i baffi col 
rimmel, previo sputino nel
la scatoletta, come usano 
fare le signore, ci convince 
più det suoi colleglli. Fra 
tanti'petrolieri santi, ec
come uno peccatore. Era ',' 
tempo. Monti cav. del Lav. • 
Attillo, detto la Maddalena. 

. Fertefcracele " Paolo Gambescia 
(Segua in ultima pagina) 

V IConelusi a Damasco 
i Colloqui PCI - Baas 

- Al termine dei colloqui, svoltisi a Damasco fra la delegazione 
-del. PCI, guidata dal compagno Gian Carlo Pajetta, e la 

direzione del-Partito Socialista Arabo Baas. è-stato dira
mato un comunicato congiunto in cui viene riaffermato 

. l'impegno di estendere e rafforzare i rapporti di collabora-
' zione fra i due Partiti. Successivamente, la delegazione del 

nostro Partito ha lasciato Damasco alla volta di Bagdad. 
• dove è giunta mercoledì sera. A PAGINA 12 

ine - La prossima seduta il 1 marzo - Un comunicato emesso dopo 
arrestato - Indiziati Moratti e Rovelli -48 avvisati di reato per l'affare Enel 

•'-. • Pochi minuti dopo le 9"di. ieri la porta della sala nella quale si riunisce, a Montecitorio, 
là commissione inquirente',per i procedimenti di accusa si :è chiusa dietro le spalle del
l'ultimo dei venti e inquisitori »: è cosi cominciata l'indagine parlamentare che dovrà accer
tare se veramente alcune leggi che hanno concèsso grandi favori - ai '• petrolieri sono state 
varate grazie all'intervento di ministri che avevano ricevuto miliardi, per sé o per i rispettivi 
partiti, in cambio di questo interessamento. La commissione si è riunita in-una sala attigua 
alla cosiddetta • «auletta , dei , ' 
gruppi parlanientari » in un [ 
angolo remoto. del palazzo di | 
Montecitorio, nel punto più 
lontano dall'ingresso dell'edi
fìcio dove- hanno •• sede ap
punto i gruppi parlamentari 
della Camera dei deputati e 
le cui finestre si affacciano . 
su' via Campo Marzio.. -- . * 

E" durata tre ore la prima 
riunione convocata l'altra sera 
dal presidente della commis
sione Francesco Cattane! non 
appena ricevuti dal presidente 
delia Camera Pertini gli atti 
dell'inchiesta sullo scandalo 
del petrolio - inviati a Roma , 
dai pretori di Genova. Al ter
mine, i dieci deputati e i dieci 
senatori che compongono l'or
gano inquirente sono usciti 
senza rilasciare dichiarazioni • 
e senza fare commenti. Solo 
un laconico comunicato uffi
ciale ha fornito qualche ele
mento su quanto è accaduto 
nella sala in cui. intomo ad 
un tavolo, si erano seduti. 
oltre al presidente Cattane! 

• (democristiano), i vicepresi
denti Reggiani (PSDI) e Spa
gnoli (PCI), I segretari.ono
revole Mariani (PSI) e sena
tore Murmura (DC), I depu
tati Bernardi. Castelli e'Co-
dacci • Pisanelli (democristia
ni), Cataldo e Coccia (comu
nisti). Pazzaglia (MSI), e 1 
senatori Agrini, Attagliile, Dal 
Falco,. Mazzarolli - (democri
stiani). Galante Garrone (del
la sinistra Indipendente), 
D'Angelosante (PCI). Zuccaia 
(PSI) e Nencioni (MSI). -

Il comunicato . afferma te
stualmente: * La commissione 
inquirente per i procedimenti ' 
di accusa, riunitasi questa ' 
mattino alle 9. ha preiò atto 
della trasmissione, da parte 
della pretura unificata dì Ge
nova, dei fascicoli relativi alle 
indagini compiute sul mercato 
dei prodotti petroliferi. Dopo 
un 'ampio intervento del pre-

Proclamato dalle Confederazioni 

Scuole e università: 
oggi in sciopero 

•tutto il personale 
Scioperano oggi gli insegnan

ti ed il personale di tutte le scuo
le e dell'università. Lo sciopero 
è stato proclamato dai sindaca
ti CGIL. CTSL. UIL e dal Comi 

'tato nazionale universitario per 
rivendicare contenuti democrati
ci ai decreti delegati dello stato 
giuridico del personale della 
scuola e per protestare contro i 
-ritardi e le inadempienze nella 
attuazione dei e Provvedimenti' 
urgenti » per l'università.. .- , 

: Oggi, nel corso della giornata 
di lotta, si svolgeranno nume
rose manifestazioni, alle quali 
parteciperanno • anche dirigenti 
nazionali delle Confederazioni: a 
Roma, a Milano e a Firenze 
parleranno i tre segretari con-
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federali Storti. Boni e Macario. 
Ieri anche le ACLI, con una 

dichiarazione del segretario na
zionale Lino Bosio. hanno preso 
posizione a favore dello sciopero 
di oggi, affermando che si tratta 
di una giusta protesta per il me
todo con cui il ministero della 
Pubblica istruzione e la buro
crazia intendono dare o non da
re pratica attuazione alla legge 
sullo stato giuridico. . » 
. I sindacati stanno intanto in
tensificando anche la prepara
zione della ' partecipazione del 
personale della scuola allo scio
pero generale del 27 febbraio 
a cui hanno già aderito i sin
dacati scuola della CGIL, CISL 
t UIL, il CNU e lo SNASE. . 

> 

La visita di Gromiko in 
Italia si è conclusa ieri con 
una nota positiva. Dopo un 
prolungamento dei colloqui 
tra il ministro sovietico e 
Moro, è stato pubblicato un 
comunicato in cui, espressa 
« soddisfazione » per lo stato 
attuale dei rapporti tra i due 
paesi, le due parti : si sono 
impegnate «a dare ulteriore 
impulso alle relazioni » esi
stenti in campo economico e 
commerciale, tecnico, scienti
fico e culturale. 

Circa il Medio Oriente, Gro
miko e Moro hanno rilevato 
la « vicinanza » delie rispetti
ve posizioni e hanno riconfer
mato che «una pace stabile e 
giusta in quest'area può es
sere assicurata con l'attuazio
ne delle risoluzioni del Consi
glio di sicurezza..., le quali 
prevedono il ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i terri
tori arabi occupati nel 1967, 
la salvaguardia della sicurez
za e della - indipendenza di 
tutti ì paesi di quest'area, il 
rispetto dei diritti legittimi 
del popolo arabo della Pale
stina ». . . 

L'atmosfera delle conversa
zioni è stata definita « ami
chevole . e costruttiva ». L'Ita
lia e l'URSS si propongono di 
sfruttare maggiormente le pos
sibilità di <( approfondimento » 
dei rapporti italo-sovietici, già 
implicite nel Protocollo sul
le consultazioni fra i due pae
si. Infine i due governi di
chiarano di volersi adoperare 
per portare a «una positiva 
conclusione il più rapidamen
te possibile», la conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa. 

Alcuni di questi temi sono 
stati oggetto di una ultima 
conversazione, che ha impe
gnato ieri i due ministri de
gli esteri. Su richiesta di Gro
miko Moro ha fatto un'espo
sizione del punto di vista ita
liano sul processo di unifica
zione europea. Nella sua ana
lisi il ministro italiano ha 
fatto il punto circa l'evoluzio
ne delle diverse « politiche » 
programmate dalla comunità e 
quindi anche delle difficoltà 
che i a Nove» incontrano in 
questo periodo. Egli ha tenu
to a presentare la CEE come 
una entità, che oggi tende ad 
« aprirsi » verso il mondo 
esterno, ed ha esplicitamente 
accennato alla possibilità di 
un suo rapporto col Comecon. 
' Gromiko ha fatto invece 
una esposizione dei problemi 
sovietici. Egli ha costatato 
lo stato non soddisfacente dei 
rapporti con la Cina, «stato 
che l'Unione Sovietica deplora 
e che si sforza da parte sua, 
senza risultati, di migliorare ». 
Buone sono invece le relazioni 
tra l'URSS e il Giappone, co
sì come è positivo lo sviluppo 
della situazione in tutto il 
sub-continente - indiano. •• Gro
miko ha anche affrontato 
i problemi indocinesi per ri
badire che l'Unione Sovietica 
vuole la rigorosa applicazione 
degli - accordi di Parigi sul 
Vietnam. ' • 

Il ministro degli esteri so
vietico ha sollecitato la ra
tifica del trattato di- non pro
liferazione nucleare da parte 
italiana. Vi è stato infine un 
breve scambio di opinioni sul 
tema del disarmo, in particola
re alla luce dell'iniziativa so
vietica per la convocazione di 
una grande conferenza nel 
quadro ' dell'ONU. Moro ha 
parlato di « consenso » e di 
« attenzione » italiana per tale 
proposta, facendo però osser
vare come la sua attuazione 
sia resa difficile dal mancato 
assenso — almeno sino a que
sto momento — della Cina e 
della Francia. 

L'ultima giornata romana 
di Gromiko ha visto anche 
una sua visita al Papa. Il mi
nistro sovietico è arrivato in 
Vaticano ieri mattina alle 11 
ed è rimasto a colloquio con 
Paolo VI per circa cinquanta 
minuti. Secondo il portavoce 
ufficiale di parte vaticana, si 
è parlato dei «maggiori pro
blemi . relativi alla pace del 
mondo e segnatamente di quel
lo del Medio Oriente, con par
ticolare riferimento a Geru
salemme. Altro argomento pre
so in esame è stato la Con-
(Segue in ultima pagina) 

Gromiko si è incontrato 
con Longo e Berlinguer 
HANNO PARTECIPATO AL 
COLLOQUIO I COMPAGNI 

NOVELLA E SEGRE 

I compagni Luigi Longo. En
rico Berlinguer. Agostino No
vella e Sergio Segre si sono 
incontrati giovedì pomeriggio 
con il membro dell'Ufficio Po
litico del PCUS e ministro de
gli Affari Esteri, Andrei Gro
miko. ' 

Nel corso dell'incontro, che ri 
è svolto in 'un clima di amici
zia e di -cordialità, sono stali 
esaminati problemi di 
interesse per i due 

:>.v 
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PRIMI PESANTI EFFETTI DELLE MISURE DECISE DAL GOVERNO 

I GRAVI RINCARI FANNO SAURE 
IL COSTO DELLA VITA DEL 

Giolitfi conferma che I dati dei petrolieri erano truccati - Presa di posizione della CNA che chiama gli artigiani alla lotta - Rea
zioni a catena sui costi di tutti i prodotti - Gli aumenti delle tariffe postali ammonteranno complessivamente a 24 miliardi l'anno 

*. * 

Dalla Finanza a Porto Marghera, Ravenna e Aprilia 

Scoperti milioni di litri 
di olio di semi im boscati 

Il rinvenimento dopo la denuncia della Federazione unitaria lavoratori chimici 
Avvisi di reato per aggiotaggio contro il presidente e il direttore della Società 

ii e risi di Porto Marghera - Come hanno manovrato gli speculatori 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 21 

Una denuncia pubblica per 
aggiotaggio di olii e farine 
proteiche, presentata la scorsa 
settimana dalla PULC provin
ciale nei confronti della So
cietà Italiana Olii e Risi di 
Porto Marghera (olio di semi 
Lara e Teodora), ha dato lo 
avvio ad una inchiesta della 
magistratura e della Guardia 
di finanza, da cui è scaturita 
la scoperta di una incredibile 
quantità di olio Imboscato ne
gli stabilimenti non solo del 
•polo industriale veneziano, 

ma anche di Ravenna (sede 
amministrativa) e Aprilia. n 
pretore di Mestre, dott Maria
ni, che ha firmato t mandati 
di perquisizione, ha già emes
so due avvisi di reato per ag
giotaggio, contro il presiden
te della società dott. Arturo 
Ferruzzl e contro il direttore 
responsabile dello stabilimen
to di Porto Marghera Claudio 
Vigano. 

SuMa quantità di olio im
boscalo, sinora, gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri
serbo. Stando però alla de
nuncia della FULC veneziana. 
pubblicata dal nostro giorna
le nei • giorni scorsi, sembra 
che la, situazione delle scorte 
nello stabilimento di Porto 
Marghera, alle ore 22 del 10 
febbraio, fosse la seguente : se
mi di soia, 6 milioni di kilo
grammi: olio greggio di soja 
50 m'.la kilogrammi; olio raf
finato di soja. 600 mila kilo-
gramm!: farina di soja. 7 mi
lioni di kilogrammi. Inoltre, 
sempre nel mese di febbraio, 
sarebbero giunti nello stabili
mento veneziano 12 milioni di 
kilogrammi di soja e 7 milio
ni di kilogrammi di girasoli. 

Da queste cifre la PULC ave
va tratto alcune deduzioni che 
praticamente danno l'idea del
l'impressionante manovra spe-
culativn della Italiana Olii 
e Risi. 

Dal 20 gennaio al 10 feb
braio scorsi, la fabbrica di 
Porto - Marghera aveva spe
dito solo 3.779 quintali' di 
prodotto finito, mentre la sua 
capacita normale di raffina
zione è di 1.200/1.500 quintali 

, al giorno; tenendo conto che 
la raffinazione è ferma dal 
7 febbraio e che da allora la 
produzione è continuata ad 
andare a stoccaggio in serba
toi di greggio e che eccetto 
ordinativi già prefissati la spe
dizione di olio è praticamen- ' 
te bloccata, la PULC era arri
vata a considerare che l'at-
tegariamento della ditta era ta
le da rendere necessaria ed 
urgente una pubblica denun
cia della grave operazione di 
imboscamento. 
• Della situazione, infatti, era
no state informate, come si è 
detto, le competenti autorità: 
Prefettura. Procura della Re
pubblica. Pretura, ministero 
dell'Industria. La richesta. i-
noltre della direzione di met
tere in ferie tutto il persona
le per 7 giorni, e precisamen
te dal 10 al 17 febbraio, nel 
tentativo di coinvolgere i: lavo
ratori e le loro organizzazio
ni in una giustificazione di 
mancata produzione. spedizio
ne. e approvvigonamento di ' 
materie prime, era. secondo 
la FULC, una evidente dimo-
strazionp della intenzione da 
parte dell'Italiana Olii e Risi. 
di faT mancare sul mercato. 
in questo pprtieolare momen
to. i nrodotti (olio e farine 
proteiche) al fine di rendere 
credibile la necessità di un 

aumento del prezzo e realiz
zare, attraverso queste forme 
di speculazione, ingenti prò-; 

fitti.. •-•:.-•• •::*••• , . - . - - ' 
. D i fronte all'Indisponibilità 
dei lavoratori a coprire que
sti dIgeami speculativi, la dire
zione aveva fatto capire al 
Consiglio di fabbrica la pos- ; 
sibilila di far mancare gli ap- -
provvlgionamenti di. materie \ 
prime, dirottando queste in al-

: tri depositi, cosa d'altronde • 
che era già avvenuta nel di
cembre scorso, in occasione 
delta messa in cassa integra
zione delle maestranza. -

La FU1.C aveva quindi for
nito agli inquirenti anche l'e
lenco dui depositi nazionali 
serviti normalmente dall'Ita
liana Olii e Risi, sulle cui 
scorte sarebbe stato possibile 
— come è avvenuto — repe
rire ulteriori gravissimi dati. 
- L'olio - imboscato. • infatti, 

trovato nel vari stabilimenti 
perquisiti dalla Guardia di fi
nanza, si dice a Venezia, sa
rebbe sufficiente a far salire 
di 20 cm il livello della lagu
na veneziana 

Lo scandalo, 11 più grave di 
cui si è venuti a conoscenza 

• negli ultimi tempi, è ora al 
vaglio del pretore di Mestre, 
dote Mariani, il quale ha prov
veduto a sequestrare prove e 
rio:ument; 

La direzione della Italiana 
Olii e Risi, intanto, come ri
torsione, ne! confronti dei di
pendenti, che sono In lotta 
per. la piattaforma aziendale, 
ha comunicato la rottura del
le trattative, cui i lavorato
ri dello stabilimento di Por
to Marghera hanno risposto 
immediatamente, oggi, con 
uno sciopero di due ore. 

Tullio Besek 

•'-.. I gravi provvedimenti sui prezzi adottati dal governo mercoledì sera avranno l'effetto di far salirà l'indie* della «scala 
mobile » di 4 punti e meno • Il costo della vita del 2/8 per e ento circa. Per la verità, sul calcolo della contingenza per 
Il trimestre maggio-luglio che sarà effettuato nel primi giorni dì maggio, gli aumenti appena decisi comporteranno uno 
scatto di tre punti della « scala mobile ». mentre il rimanente punto e mszzo circa peserà sul trimestre successivo. Ciò 
perché per la « scala mobile » si prendono in considerazion e i prezzi medi rilevati nove -volte ogni : trimestre.. Per il 
trimestre in corso tre rilevazioni, quelle del 25 gennaio scor so e del 5 e 15 febbraio, sono già state effettuate. Quindi 

•-'•••• l'aumento ' globale sarà calco
lato solo sui due terzi del to
tale. Ciò malgrado, è prevedi
bile un " ulteriore • superscatto 
della contingenza, anche se i 
4 punti- e mezzo di aumento 
sono dovuti solo a poche mer
ci fra quelle rincarate dal Con
siglio dei Ministri. La scala mo
bile. • infatti, non tiene in con
siderazione, ad esempio, i prez-, 
zi delle benzine, né quelli delle ' 
tariffe postali. Sull'indice della 
« scala mobile » pesano, invece, 
il gasolio per riscaldamento (del ' 
quale è previsto un consumo di. 
530 litri l'anno per famiglia), 
il salame (900 grammi al mese). 
l'olio di oliva (2.4 litri al me
se). j.l formaggio di vario tipo 
(2 chili al mese) e lo zucche
ro. (3 chili al mese), Gli aumen
ti decisi, comportano una mag
giore spesa mensile per le fa
miglie impiegatizie od operaie 
di oltre 2,300 lire. 

Le manifestazioni svoltesi ieri 
in alcune città e in altri cen
tri sono state 11 segno della-
profonda preoccupazione con cui $ 

, i lavoratóri e le masse popola 
ri hanno accolto le gravi deci 
sioni del Consiglio dei.ministri 

. La stessa spiegazione hanno, ov 
viamente. le proteste espresse-
immediatamente dalla Confede
razione nazionale dell'artigiana
to che ha sottolineato in una 
sua nota come si continui' ad j 
attuare una politica che risul
ta < inflattiva a favore dei gran
di gruppi capitalistici, mediante' 
provvedimenti che alimentano 

? l'aumento di tutti - i prezzi '• è 
di tutti i costi ». e allo stesso 
tempo appare « deflattiva a de-. 
trimento delle classi popolari e 
delle minori imprese, di cui si 
continuano a falcidiare i consu
mi e i già esigui margini di 
reddito ». ; ..•? ••••:••:• 

Contro questa politica e dop
pia » il giorno' stesso in cui 
il governo decideva gli aumen
ti dei prezzi si era pronuncia-; 
ta con chiarezza e con precise. 
proposte (controlli all'origine. e 
prezzi politici di alcuni generi 
essenziali); anche la Confeser-
centi, che raggruppa centinaia 
di migliaia '• di piccoli e medi 
cóqtaérciaiiti.' •- Ed K'è'-ódtrètutto 
significativo che la" -€NA (arti
giani) e la Confesercenti ab-
biaho;V|rjd|c^fò-'fra gli -obietti-
vi ;"prlmàrr'delle loro iniziative 
anzitutto la lotta contro il ca
rovita e contro la politica eco
nomica e sociale imposta, di 
fatto, dalle grandi imprese spe
culative. • j. , ' . • -r - •. „ / •; 

Per la benzina e i carburan
ti in ' genere era- innanzitutto 
necessario ed è necessario ba
sarsi su una documentazione 
precisa, rigorosa, credibile. Lo 
scandalo del petrolio ha- messo 
in luce che i dati presentati < 
dalle compagnie per ottenere 
gli aumenti erano truccati. Ed ' 
è stato lo stesso ministro del 
Bilancio Giolitti a rilevare.ieri 
in una dichiarazione che i da
ti raccolti ed - elaborati dal 
suo dicastero hanno e permes
so di accertare e determinare 
il prezzo del greggio raffinato 
dalle . compagnie integrate • a 
livello di 49 mila lire la ton
nellata... a fronte delle 66 mi
la lire indicate dalla Unione 
petrolifera». . . . 

Del resto il « piano petrolife
ro >, • preparato dagli esperti 
fin dal 31 gennaio scorso e che 
il CIPE dovrà ora varare, rile
va fra l'altro la v necessità di 
adottare e nuovi criteri per la 
determinazione dei - prezzi dei 
prodotti • petroliferi » e di at
tuare e controlli sulla attività 
delle compagnie». 

" : Ciò dimostra che qualcosa di 
serio e di preciso si poteva 
fare prima di concedere qual
siasi aumento. : E - il discorso 
vale anche per alcuni generi 
alimentari di largo consumo. 
L'olio . d'oliva, ad esempio, è 
stato • imboscato ' in quantità 
enormi (ieri fra l'altro è sta
to scoperto un altro e deposi
to» di tre mila litri).-Alcuni 
fra i più grossi industriali del 
settore ' sono -stati posti sotto 
accusa per questo. La campa
gna olivicola, quest'anno, è sta
ta particolarmente ricca. Non 
si poteva procedere a un'azio
ne a tappeto per accertare tut
te le scorte, specie quelle clan
destine. e per immetterle quin
di sul mercato del consumo al 
vecchio prezzo? Cosi, inoltre. 
per lo zucchero: sapendo che i 
nostri importatori avevano ac
quistato 5 milioni di quintali a 
prezzo bloccato e che negli sta
bilimenti di raffinazione esistono 
forti giacenze, perché non si 
è provveduto a vendere questi 
grossi quantitativi del prezio
so alimento a prezzi bloccati? 
Perché, invece, si è ceduto 
alle pretese delle baronie sac
carifere così come a quelle del 
petrolio? - -
' A questo punto è chiaro che 
sì tratta solo di attuare i ne
cessari controlli alla produzio
ne e all'importazione e di isti
tuire alcuni prezzi politici sui 
generi essenziali, ma anche e 
soprattutto di mutare politica 
per prevenire ulteriori contrac
colpi. Occorre ad esempio ga
rantire ai contadini e piccoli 
coltivatori i contributi comu
nitari sull'olio e sul grano, che 
rappresentano vere e proprie 
integrazioni dei redditi/ taglian
do ogni sovvenzione ai grossi 
agrari e ai frantoiani, in mo
do da poter recepire questi 
prodotti fondamentali. per im
metterli, quindi, sul mercato 
a prezzi equi. Ed é altresì ne
cessario ampliare in modo ade
guato le superfid coltivate a 
bietole per avere un raccolto 
sufficiente ad assicurare Io zuc
chero per il nostro consumo in
terno, sempre a prezzi conte
nuti. 

Per Folio d'oliva imboscato • 

Genova: Giacomo Costa 
indiziato per aggiotaggio 
Avvisi di reato a tutti i membri del Consiglio di amministrazione 
della società — Bloccata un'altra nave con 34 tonnellate d'olio 

GENOVA, 21. 
Tutti i componenti del con

siglio di amministrazione del
l'oleificio a Costa Giacomo fu 
Andrea » hanno ricevuto co
municazioni giudiziarie in-
viate loro dal pretore di Mes
sina dottor Materia. Le co
municazioni si riferiscono al 
reato di aggiotaggio, previsto 
dal primo comma dell'arti
colo 501 del codice penale. 
Il provvedimento del pretore 
di Messina, secondo quanto 
si è appreso, è stato preso 
perché una perquisizione ha 
accertato che i depositi di 
Messina dell'oleificio genovese 
erano pieni mentre i commer
cianti affermavano che i ri
fornimenti erano inadeguati 
quando non addirittura man
cavano del tutto. 

Questo avviso di reato va 
ad aggiungersi agli altri che 
nei giorni scorsi avevano rag
giunto la stessa ditta « Già- -
corno Costa» ed altre ditte 
che hanno sede ~ in Liguria. 
Il primo era stato emesso dal 
pretore di Piacenza Bruno 
Catalanotti che dopo una per
quisizione negli oleifici « Co
sta » e e Gaslini » ha firmato 
un provvedimento giudiziario. 
Poi è stata la volta del so
stituto procuratore di Roma 
Claudio Vitalor.e che arrivato 
a Genova aveva, prima, ispe
zionato gli impianti, e. suc
cessivamente. interrogato, alla 
presenza dei difensori, i tito
lari di quattro delle . più 
grosse industrie liguri ' che 
operano nel settore oleario e 
precisamente le ditte « Co
sta » e « Gaslini » di Genova 
e « Sasso » e * Beno » di Im
peria. -

L'accusa è sempre la stessa: 
violazione dell'articolo 501 del 

-codice penale che colpisce co
loro I quali, con manovre di 
imboscamento della merce. 
tendono fraudo'e.ntemente a 
ottenere un rialzo dei prezzi 

. sul pubblico mercato 
Una riprova che ìe grosse 

. aziende, le quali operano an
che in campo Internazionale. 
hanno in questi ultimi tempi 
fatto sparire dal mercato cen-

di tonnellate di pro

dotto per rialzare 1 prezzi, è 
venuta da una operazione del
la Finanza. 

Sempre a Genova la Tribu
taria ha sorpreso una betto
lina carica di olio vergine di 
oliva attraccata al porto. Si 
tratta della motonave aZar-
ris» la quale era arrivata a 
Calata Ignazio Inglese, aveva 

gettato gli ormeggi ma non 
aveva scaricato le 34 tonnel
late di olio che aveva stivato 
in un porto della Tunisia. Se
condo la Guardia di Finanza 
l'olio non veniva sbarcato per
ché gli importatori, la Ital-
exportt di Lucca, attendevano 
il rialzo dei prezzi sul mer
cato italiano. 

Contro il caro-vita 

Forte protesta in tutte 
le fabbriche di Taranto 
Oggi bloccata per Tiritera giornata l'Itafsider - Scio
perano anche ì metalmeccanici e gli edili dell'area 
industriale - In programma numerose assemblee 

TARANTO. 21 
Proteste a Taranto contro 

i nuovi rincari dei prezzi di 
alcuni generi decisi dal go
verno. I delegati della CIMI, 
Peyràni, SIML Gecomeccanl-
ca. Dropsa. ASCON. Monsider, 
O.M.S. (tutte aziende metal
meccaniche ' operanti nella 
area industriale) sono usciti 
dalle fabbriche e si sono re
cati in città sostando dinanzi 
alla prefettura e fermandosi 
in tutti i mercati dove han
no avuto contatti con la gen
te e con le massaie. Nume
rosi altri consigli di fabbrica 
(fra questi quello dell'ASGEN) 
hanno indetto assemblee dei 
lavoratori al termine delle 
quali sono stati votati o.d.g. 
che esprimono la forte prote
sta della classe operaia per 
l'accentuarsi del carovita. Per 
un'ora si sono fermati i la
voratori dei cantieri navali: 
al termine dell'assemblea 
hanno votato un documento 
che è stato consegnato ai 
sindaco e al prefetto. Fermate 
di lavoro sono state registra
te anche in molti reparti del
l'area produttiva del quarto 

centro Italsider , (acciaieria, 
SEM. magazzini.' ecc.). As
semblee di officina si sono 
svolte all'Arsenale militare. 
Un documento di protesta è 
stato diramato anche dal co
mitato direttivo della FTM-
CISL Domani intanto si scio
pera per tutto il giorno nel
l'area industriale. Cosi al-
l'Italsider in lotta anche per 
sostenere la piattaforma per 
la siderurgia pubblica, e per 
lo sviluppo dei trasporti; e 
così nelle ditte metalmecca
niche e edili che operano per 
conto del quarto centro, do
ve il lavoro sarà blocca
to. -Gli scioperi saranno 
preceduti da assemblee ge
nerali e si terranno dinanzi a 
tutti gli ingressi all'area in
dustriale; sono previste ma
nifestazioni con cortei che 
partiranno dalle fabbriche 
per raggiungere il centro del
la città. Delegazioni dei sin
dacati, del consigli di fabbri
ca e del lavoratori chiederan
no incontri col comune e la 
prefettura. 

g. f. m. 

I NUOVI AUMENTI 
CARBURANTI 

Benzina normale . J . . . . da 190 a - 247 lira al litro 

Benzina super, da 200 a 240 lira al litro 

Olio combustibile da 20 a 35 lire al chilo 

Gasolio da riscaldamento da 46 a 70 lire al chilo 

Gasolio da trazione . da 113 a 135 lira al litro 

GENERI ALIMENTARI 

Zucchero + 10 lire al chilo 

Formaggi + 100-150 lire al chilo 

Dibattito al Senato sulla politica comunitaria europea 

L'agricoltura italiana 
minacciata 

dalle proposte della CEE 
Preoccupate ammissioni del ministro Ferrari Aggradi • L'intervento del 
compagno Cipolla - L'Italia non può sborsare a favore dell'Olanda 350 mi
liardi • Il vicepresidente Spagnolli commemora il compagno Mario Fabiani 

Burro + . 1 2 0 lire al chilo 

Olio d'oliva + 250 lire al litro 

Olio di semi 150 lire al litro 

Carni insaccate + 20% 

Prosciutto crudo + 360 lire al chilo 

Prosciutto cotto + 320 lire al chilo 

TARIFFE POSTALI 

Cartoline da 25 a 40 lire 

Esprassi da 150 a 250 lire 

Telegrammi da 600 a 1000 lira 

telegrammi urgenti da 1200 a 2000 lire 

'La scottante questione del 
nuovi prezzi agricoli per la 
campagna 1974-75, di cui si 
sta occupando il consiglio del 
ministri della CEE e che toc
ca da vicino gli interessi di 
centinaia di migliaia di pro
duttori e coltivatori del no
stro paese, è stata ieri og
getto di un ampio dibattito 
nell'assemblea di Palazzo Ma
dama. ••"• *-?,•*• • '•"•: ! '••--'•'. • * - : . < 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Ferrari-Aggradl, rispondendo 
alle Interpellanze e Interro
gazioni presentate in propo
sito da vari • gruppi, tra cui 
quello comunista, ha affer
mato che «a Bruxelles è in 
discussione l'essenza stessa 
della politica agricola comu
nitaria » e che « le proposte 
della commissione della co
munità in materia di nuovi 
prezzi agricoli e di modifiche 
dei regolamenti comunitari 
sono lesive degli Interessi Ita
liani e assolutamente incoe
renti ». . . . 

Ferrari-Aggradl ha prose
guito affermando che 11 go
verno Italiano ha assunto in 
proposito una posizione net
tamente •' contraria • perché 
quelle proposte «Impongono 
notevoli sacrifici all'Italia, 
premiando l'agricoltura di ti
po continentale, che caratte
rizza gli altri paesi della co
munità, a scapito dell'agri
coltura mediterranea. tipica 
del nostro paese». -

Soffermandosi in particola
re su due settori di rilievo, 
e cioè quelli del grano duro 
e dell'olio di oliva, il ministro 
ha affermato che la generale 
lievitazione dei prezzi Inter-

^«-,-••••-.„.;.• . _ v. . . ; , j . : , i i ; • ; . . r " v 

nazionali per questi due pro
dotti rende problematica la 
corresponsione all'Italia della 
relativa Integrazione di prez
zo. Inoltre, per lo zucchero, 
dato che il prezzo al consu
mo In Italia è inferiore a 
quello degli altri paesi comu
nitari, si può determinare 
una tendenza ad una ridu
zione delle superflcl a coltu
ra di bietole con aggravio del 
deficit della bilancia del pa
gamenti mentre per il latte 
la proposta della commissione 
comunitaria a modifica del 
regolamenti sul prodotti lat-
tiero-caseari rlschierebbe ' di 
addossare sull'Italia - una 
«tassa» a tutto danno degli 
allevamenti Italiani. . 

;" In conclusione — ha detto 
il ministro — adottando le 
misure proposte dalla com
missione della CEE la quota 
da versare al fondo europeo 
per le gestioni agricole 
(FEOGA) rimarrebbe per l'I
talia identica a quella attua
le, mentre quella che l'Italia 
deve ricevere scenderebbe 

. praticamente a zero, > deter
minando cosi una situazione 
insostenibile particolarmente 
per le regioni meridionali del 
nostro paese. 
• Ferrari-Aggradl ha conclu
so ricordando che l'esame del
le richieste italiane di modifi
ca radicale di questa situa
zione è stata per il momento 
rinviato, ma che il negoziato 
riprenderà 1*11 • marzo pros
simo. Intanto, due interes
santi decisioni sono state pre
se: l'anticipazione al 3 mar
zo degli aumenti del prezzi 
delle carni bovine e per il 

Immediata reazione operaia e popolare alle misure governative 

corteo e scioperi 
dopo il grave aumento dei prezzi 

A conclusione dell'auemblea degli operai del cantiere naf f leè stata decisa la manifestazione - Astensioni dal lavoro 

in altre fabbriche -Oggi comizio con il compagno Cotojanni - Una dichiarazione del segretario della Federazione PCI 

Sarà anticipato 
il pagamento dello 
stipendio ad alcune 

; categorie di statali 
Gli stipendi di alcune cate

gorie di statali saranno cor-
« risposti con un anticipo mas

simo di cinque giorni, sulla 
normale, - scadenza - del 27, 
probabilmente a partire già 

' dal prossimo mese. Le cate
gorie interessate al pagamen
to anticipato dello stipendio 
saranno indicate dal ministe
ro del Tesoro e prescelte fra 
quelle che • « più numerose 

• affluiscono alle tesorerie ». 
' " All'origine del provvedimen
to (è stato approvato Io sche
ma di decreto al Consiglio 
dei ministri) vi sarebbe 
l'obiettivo di evitare gli ec
cessivi affollamenti alle te
sorerie abilitate al pagamen
to degli stipendi ai pubblici 

.dipendenti. 

?• PALERMO, 21. 
' Una • manifestazione impo
nente, culminata in un corteo 
che ha percorso le» principali 
vie del centro, -è la prima 
ferma risposta dei lavoratori 
palermitani agli aumenti de
cisi dal governo.,•->< 

Sciopero e corteo sono sca
turiti da una vivace assem
blea • tenuta stamattina, ap
pena avuta notizia delle gra
vi misure governative, dagli • 
operai del Cantiere Navale. 
Il consiglio di fabbrica e i 
dirigenti della Camera del la
voro, facendosi interpreti del
la spinta e degli orientamenti 
dei lavoratori, hanno tenuto 
l'assemblea nella piazza anti
stante * il cantiere.; La deci
sione è stata unanime ed im
mediata : bisognava subito 
scendere in lotta per mani
festare lo sdegno • contro le 
decisioni del governo con cui 
si è inteso scaricare ancora 
una volta sui. lavoratori e 
sulle masse popolari le diffi
coltà del momento. ' 

Il lavoro è stato cosi so
speso e dal Cantiere Navale 
è partito un lungo corteo 
composto da operai ed impie

gati di quella che — con i 
suol tremila occupati — rap
presenta la più grossa fab
brica della città. A loro si 
sono uniti via via altri lavo
ratori e gruppi di dipendenti : 
delle aziende collegate al
l'Ente siciliano di promozione 
industriale. Migliaia di operai 
in tuta di lavoro, dirigenti 
sindacali e rappresentanti del 
Partito comunista hanno im
boccato la via Duca della Ver
dura e percorso via Libertà. 
e via Ruggero Settimo rag
giungendo quindi piazza Mas
simo. Qui ha parlato il com
pagno Pantaci. segretario del
la Camera confederale del la
voro, il quale è salito su una 
transenna che - delimita il 
marciapiede e senza mega
fono si è rivolto agli operai 
che - avevano dato - vita alla 
composta manifestazione. 

«Con la protesta di questa 
mattina — ha • detto Fan-
tacl — vogliamo dire basta 
alla politica governativa, de
gli aumenti Ingiustificati, co
me dimostrano • le inchieste 
della magistratura, aumenti 
che colpiscono le buste paga 
e 1 redditi più bassi. Ma la 
classe operaia, i cittadini non 

ALLA COMMISSIONE BILANCIO DEL SENATO 

I fondi per la zootecnia 
dimezzati dalla maggioranza 
Sono stati ridotti da 127 e 60 miliardi - In discussione alla commissione Agri 
coltura il progetto di legge unitario, nonostante il parere contrario del ministro 

Benzina: per 
le tessere nessuna 

disposizione al 

Poligrafico 
Nessuna particolare indicazio

ne relativa alla stampa delle 
tessere per l'eventuale raziona
mento del carburante è perve
nuta fino a ieri sera alla di
rezione generale del Poligra
fico dello Stato. Il Poligrafi
co — secondo quanto è stato 
precisato all'agenzia Italia dal 
direttore generale — ha tutta
via già avviato da alcune set
timane, e alcuni esperimenti > 
per essere in grado di attuare 
la stampa delle tessere nel più 
breve tempo possibile. 

Non è ancora stato reso no
to però al Poligrafico con qua
le criterio debba essere attua
to il tesseramento. 

' Cedendo alle pressioni del 
ministro del Tesoro. La Mal
fa. la maggioranza di centro
sinistra della commissione Bi
lancio del Senato ha più che 
dimezzato i fondi da mette
re a disposizióne dei prov
vedimenti urgenti per la zoo
tecnia che, con apposito di
segno di legge, sta approntan
do la . commissione Agricol
tura di Palazzo Madama. La 
commissione Bilancio, infatti, 
con il voto contrario dei co
munisti, -ha a maggioranza 
deciso di ridurre da 127 a 60 
miliardi l'onere finanziario da 
porre a carico del bilancio del
lo Stato. 

Non è - questo < il solo col
po che si è voluto inferire 
al provvedimento. Alla com
missione Agricoltura, il mini
stro Ferrari Aggradi ha pro-

. spettato ieri • nuove . « ipotesi 
di lavoro», e chiesto contem
poraneamente che la commis
sione sospendesse l'esame del 
progetto unitario risultante 
dalla fusione delle proposte del 
de Marcerà e del compagno 
Artioli, per attendere le pro
poste del governo che non si 
sa quando ' arriveranno. 

La proposta del ministro del
l'Agricoltura veniva accolta 
soltanto dai ' rappresentanti 
missini, mentre per primi i 
comunisti, quindi i socialisti, 
ì democristiani e i socialde
mocratici e liberali decideva
no per la continuazione dello 
esame dell'articolo del prov
vedimento legislativo. Il mi
nistro, a questo punto, si è 
rimesso alle decisioni della 
commissione. 

Nel corso della mattinata ve
niva approvato fl primo arti
colo. nel quale sì fissano le 
linee generali della legge, mi
ranti — in attesa di un prov
vedimento a più vasta por
tata — all'incremento della 
produzione di carne, attraver
so il potenziamento e lo svi
luppo degli allevamenti zootec
nici e per determinare le con
dizioni atte a rimuovere le cau
se contingenti dell'attuale cri
si degli allevamenti e della 
commercializzazione delle car
ni. Delegate all'attuazione del
la legge sono le Regioni, al 
coordinamento Q ministro del
l'agricoltura. . •. -

7 La commissione ha poi con
tinuato in serata nell'esame 
degli articoli. 

intendono continuare a subi
re: vogliamo contrattare il 
potere d'acquisto dei nostri 
salari, chiediamo prezzi poli
tici per i generi di prima ne
cessità, trasporti gratuiti, de
tassazione degli assegni fami
liari. Sono questi i punti alla 
base di questa manifestazione 
con la quale — ha proseguito 
Pantaci — la classe operaia 
sta dimostrando di essere la 
guida del movimento demo
cratico. Ma la nostra ' prote
sta, che si collega con tutti 
ì cittadini nella difesa dei 
salari, è una prima risposta 
al governo. Il prossimo ap-, 
puntamento è per il giorno 27, 
per lo sciopero generale ».--'" 

Da piazza Massimo il cor
teo è quindi ripreso a sfilare ' 
ed ha percorso via Maqueda -
fino alla stazione, raccogliendo 
la solidarietà degli studenti e 
di molti cittadini che si sono 
uniti agli operai. Cinquemila. 
persone hanno raggiunto poi 
piazza Politeama e dopo aver 
ripercorso via Libertà la ma
nifestazione si è conclusa al 
Cantiere Navale dove per do
mani alle 13, alla fine del pri
mo turno di lavoro, è previ
sto un comizio del compagno 
on. Napoleone Colajannl. -

• Anche in altre fabbriche di 
Palermo la protesta è stata 
unanime. Alla SIT-Siemens, 
alla SIM di Carini ed alla 
Aerosicula il lavoro è stato 
sospeso per consentire lo svol
gimento delie assemblee. 

« La protesta di questa mat
tina al Cantiere Navale — ha 
dichiarato Gianni Parisi, se
gretario della Federazione del 
Partito comunista — ha 
espresso la volontà dei lavo
ratori -palermitani di opporsi 
decisamente alla politica eco
nomica del governo di cui i 
provvedi menti di ieri notte 
rappresentano l'ultimo atto di 
una grave tendenza a scari
care sulle masse popolari le 
conseguenze della crisi. La 
contemporanea protesta che 
si è espressa nelle altre fab
briche palermitane prelude a 
una grande manifestazione di 
lotta in occasione dello scio
pero generale. I comunisti, 
presenti oggi nel corteo degli 
operai, sono • impegnati in 
questi giorni a coinvolgere 
nella giornata di lotta gli 
strati popolari più poveri dei 
quartieri, gli studenti,. gli 
esercenti ». 

Nuovo rincaro 
dei materiali 

da costruzione 
L'indice generale del costo 

di costruzione di un fabbrica
to residenziale nel dicembre 
1973, è risultato pari — se

condo i dati forniti dall'ISTAT 
— a 145,7 (base 1970-100) con 
un aumento dell'1,4 per cen
to rispetto al precedente me
se di novembre; l'indice della 
«mano d'opera» è aumenta
to sempre rispetto al mese 
precedente dello 0,1 per cen
to, quello dei « materiali » del 
(1.4 per cento), legnami me
talli e rubinetteria (1,3 per 
cento).. . 

latte, e una clausola di sal
vaguardia per le Importazio
ni di carni fresche e refrige
rate dai paesi terzi. * 

Replicando al ministro per 
11 gruppo comunista, 11 com
pagno Cipolla Ha dato atto 
che, praticamente per la pri
ma volta in materia di poli
tica agraria comunitaria, Il 
Parlamento si è occupato di : 
decisioni da prendere e non 
di decisioni già prese, anche 
se al dibattito si è arrivati In 
seguito a una martellante 
iniziativa comunista. Cipolla 
ha sottolineato che le propo
ste della commissione comu
nitaria non sono soltanto un 
attacco all'economia e alla 
agricoltura del nostro paese, 
ma rischiano di far saltare, 
con le enormi sperequazioni 
che creano, l'intero sistema 
del Mercato comune agricolo. 
Non è pensabile, ad esempio, 
che l'Italia possa a fine d'an
no sborsare 350 miliardi a fa
vore dell'Olanda ' per finan
ziare le eccedenze di burro e 
di latte in polvere. 

E* chiaro che ciò non è sop
portabile per l'Italia e che 
quindi si metterebbe in crisi 
lo stesso meccanismo del mer
cato agricolo. A questo riguar
do, l'oratore comunista ha 
deplorato fermamente l'atteg
giamento del ministro del Te
soro, il quale, di fronte a un 
pericolo del genere, non ha 
finora compiuto un solo ge
sto. e invece si preoccupa, 
come è avvenuto alla Com
missione agricoltura, di nega
re lo stanziamento di poche 
decine di miliardi a favore 
degli allevatori colpiti dalla 
crisi. . . . - , 

Dopo avere riaffermato. la 
esigenza di arrivare, sulla ba
se del documento votato uni
tariamente dalla Commissione 
agricoltura del Senato, alla 
proposta concreta di adegua
re il regolamento del grano 
duro e dell'olio d'oliva In mo
do da mantenere al piccoli 
produttori l'integrazione di 
reddito e a garantire un prez
zo politico al consumatori, 
Cipolla ha concluso riaffer
mando .l'esigenza che la Com
missione agricoltura, anche 
sentendo le categorie interes
sate, elabori proposte concre
te da contrapporre a quelle 
della Commissione comunita
ria e che. in base agli svilup
pi della, situazione sul piano 
europeo, 'pòssa ' essere riprèso 
il discorso parlamentare pri
ma che. in sede CEE. si giun
ga a delle decisioni. '• 

In apertura ; di seduta, il 
presidente • Spagnolli aveva 
commemorato il • compagno 
Mario Fabiani, recentemente 
scomparso che • il 7 maggio 
1972 era stato rieletto per la 
terza volta consecutiva, nelle 
liste del PCI, a far parte del
l'assemblea di Palazzo Ma
dama. .:.; • . • • • ' . / -

Spagnolli ha ricordato la 
scelta antifascista e rivolu
zionaria compiuta da Fabia
ni sin da giovanissimo, il suo 
contributo durante la - clan
destinità In Italia, poi al
l'estero, per 11 ripristino di 
un • regime democratico nel 
nostro paese, la sua esempla
re attività a capo dell'ammi
nistrazione del Comune di Fi
renze nel dopoguerra e suc
cessivamente a capo della 
Provincia, sino ; all'attività 
svolta al Senato, nella quale 
ricopri incarichi di grande 
responsabilità come membro 
del consiglio di presidenza e 
come questore. -

A nome del governo si è 
associato al - cordoglio della 
assemblea il ministro Ferra
ri-Aggradl. A sostituire - il 
compianto compagno Fabiani 
è stato ieri proclamato eletto 
il compagno Marselli, primo 
dei non eletti dei candidati 
del PCI nella regione toscana. 

CO. t . 

Superati da 
Venezia e Verona 

gli iscritti 
al PCI 

dell'anno scorso 
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La campagna di tessera
mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCI registra nuovi, si
gnificativi successi realizzati 
nel vivo della crescente mo
bilitazione politica del Partito 
di fronte ai gravi problemi 
dei lavoratori e del Paese e 
di fronte alla scadenza deìla 
battaglia del referendum. 
- Con notevole anticipo sullo 

scorso anno altre due Fede
razioni del PCI, la federazio
ne di Venezia e quella di Ve
rona, hanno comunicato di 
avere superato il 100% degli 
iscritti. 
• La federazione di Verona 
— nel telegramma inviato al 
compagno Berlinguer — an
nuncia anche di avere reclu
tato 1.200 nuovi compagni e di 
puntare adesso all'obiettivo 
degli 11.500 tesserati. 

Per quanto riguarda la fe
derazione di Venezia l'obiet
tivo è quello di una ulteriore 
crescita che porti al raggiun
gimento dei 18.000 tesserati. 

Nelle federazioni di Forlì i 
nuovi reclutati dalle sezioni 
cittadine sono 431; quelli del 
Comune di Cesena 287; ione 
40 i nuovi reclutati sia nel 
Comune di Galeat& (che ha 
raggiunto 111027») che la i 
lo di Meldol*. ; •.. 
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Una questione di orientamento 
ideale e culturale , 

L'insegnamento 
della storia 
nell'Università 

Il Consiglio superiore del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione ha fatto conosce
re in questi giorni in via 
ufficiosa la lista dei raggrup
pamenti di materie secondo 
la quale verrebbero espleta
ti i concorsi in base alla nuo
va disciplina prevista dai 
provvedimenti urgenti. Tale 
comunicazione era vivamen
te attesa come un'occasione, 
sia puro nei limiti notevol
mente ristretti della legge 
sui provvedimenti urgenti, 
per un parziale rinnovamen
to delle forme e dei conte
nuti dell'insegnamento uni
versitario. Purtroppo, alme
no per quanto riguarda la 
disciplina di mia competen
za —. la storia — bisogna di
re chiaramente che non so
lo tale attesa è andata com
pletamento delusa, ma che 
anche la nuova regolamenta
zione si configura come un 
passo indietro rispetto a 
quella precedente e comun
que ispirata a criteri, se di 
criteri si può parlare, assai 
discutibili e preoccupanti. 
Certo non si tratta ancora di 
un testo definitivo e di deci
sioni irrevocabilmente prese 
e si può ancora sperare che 
le proposte che vengono fat
te possano venire corrette e 
profondamente modificate. 
E' questa però una ragione 
di più per prendere subito 
posizione nei confronti de
gli orientamenti che già si 
vengono delineando con suf
ficiente chiarezza e per met
tere le mani avanti. 

Va osservato in primo 
luogo che i raggruppamen
ti proposti sono previsti nel
l'ambito delle singole fa
coltà oggi esistenti, il che 
implica una definitiva ri
nuncia a quelle esigenze di 
una ristrutturazione oriz
zontale e dipartimentale di 
cui si era tanto parlato ne
gli anni scorsi. Allo stato 
attuale del dibattito - sulla 
riforma dell'Università ciò 
può apparire in qualche mo
do, se non prevedibile cer
to giustificabile. Ciò che in
vece non era prevedibile 
era l'arbitrarietà con la qua
le questa ripartizione degli 
insegnamenti storici tra le 
varie facoltà viene ora pro
posta e che sfiora talvolta 
i limiti dell'assurdo e del 
grottesco. . 

Cominciamo dalle facoltà 
letterarie (lettere e magi
stero), dove l'insegnamento 
della storia occupa tradizio
nalmente un posto di gran
de rilievo e dalle quali sono 
usciti e continuano a usci
re la grande maggioranza 
degli studiosi e dei ricer
catori - nel settore '. delle 
scienze storiche. Sorvoliamo 
pure sulla opinabilità di as
sociare alle discipline stori
che insegnamenti che hanno 
una loro specifica autonomia 
quali la storia dell'arte e la 
storia del cinema (perchè al
lora non si è inclusa anche 
la storia della letteratura 
italiana?) e veniamo alle 
materie più propriamente 
storiche. 
* Accanto alle materie isti

tuzionali e « classiche » (sto
ria greca, storia romana, sto
ria medioevale, e storia mo
derna) figurano nel proget
to del consiglio superiore 
una serie di raggruppamen
ti di materie a carattere più 
specialistico, a proposito del
le quali non si riesce asso
lutamente a vedere in base 
a quali criteri e in base a 
quali orientamenti culturali 
essi siano stati formati. Tra 
di essi figurano ad esempio 
i raggruppampnti relativi al
la storia dell'Europa orienta-

" le, dell'Africa, dell'Estremo 
Oriente e persino dell'Asia 
centrale, mentre non figura
no invece duelli relativi alla 
storia • dell'Europa occiden
tale e dei singoli stati nazio
nali che la compongono e la 
storia americana viene smi
stata nella facoltà di scienze 
politiche e sociali. Forse che 
la storia moderna si limita 
e si identifica con quella del-
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La quinta 
edizione 

del Premio 
« Mazzacurati » 

Con la quinta edizione d-l 
Premio e Mazzacurati », in 
programma per il giugno-a
gosto, la Casa della cultu
ra di Teramo vuole rendere 
omaggio a Cario Levi, che 
dei problemi del Mezzogior
no si è fatto portavoce co
me combattente e come ar
tista. Al concorso, aperto a 
tutte le tendenze artistiche, 
possono partecipare con un 
massimo di tre disegni in 
bianco e nero e a colori tut
ti gli artisti italiani e stra
nieri, residenti nel nostro 
Paese, che alla data del 2* 
pillano non abbiano supera
to il quarantesimo anno di 
età. 

La qiuria sarà conraotta 
da Corrado C*oH. Mario De 
Micheli. Renato Orttuso. Al
berto Mor-ivla, Pier Paolo 
Pasolini, Emesto Treccani, 
Tono Zancanaro. Cesare Za-
•att lni , Valerlo Zurllnl, Mar
ito Dall'Acqua (segretario). 

l'Europa occidentale e, come 
tale, si trova ad essere di un 
rango superiore rispetto alle 
storio minori ed eccentriche 
delle altre parti meno privi
legiato del mondo, America 
inclusa? Può darsi che sia 
stato questo l'intento subcon
scio di coloro che hanno ela
borato il progetto, ma mi 
sembra che non sia necessa
rio spendere parole per de
nunciarne l'arretratezza. An
cora tra le materie speciali-
sticho un raggruppamento di 
saporo abbastanza provincia
le e stantio quale la < teoria 
o storia della storiografia », 
una dizione che, come è ri
saputo, riproduco letteral
mente il titolo di una delle 
più note opere di Benedetto 
Croce, si affianca a materie 
inedite o addirittura avve
niristiche quali la « cinema
tica dei fatti sociali », la sto
ria quantitativa e la « teoria 
dei futuribili ». 

Si tratta, come si vede, di 
combinazioni abbastanza ar
dimentose e casuali, ma le 
sorpreso non finiscono qui. 
Come è possibile studiare la 
storia quantitativa, che ha 
per proprio oggetto precipuo 
lo studio dei fenomeni demo
grafici ed economici, senza 
conoscere la storia economi
ca? E come si può passare 
dalla storia moderna alla 
« teoria dei futuribili » se 
non attraverso lo studio del
la storia contemporanea? Ep
pure tra i raggruppamenti 
delle facoltà letterarie né 
la storia economica, né la, 
storia contemporanea sono 
previste. Esse sono state in
fatti integralmente attribui
te rispettivamente alla Facol
tà di scienze economiche e 
statistiche e a quella di 
scienze > politiche e sociali. 
Ciò vuol dire in altri termi
ni che gli aspiranti all'inse
gnamento della storia greca, 
romana, medioevale e mo
derna saranno giudicati, in 
base al meccanismo di sor
teggio previsto dalla nuova 
regolamentazione, da docen
ti prevalentemente prove
nienti dalle facoltà di lette
re e magistero, mentre gli 
aspiranti all' insegnamento 
della, stpria economica e 
contemporanea lo saranno da 
docenti appartenenti in mag
gioranza rispettivamente al
la Facoltà di scienze econo
miche e statistiche e a quel
la di scienze politiche e so
ciali. 

Non si tratta di una que
stione soltanto didattica. Se 
così fosse, il discorso po
trebbe interessare solo rela
tivamente i lettori dell'Uni
tà. Si tratta anche — ed è 
questo il punto che mi pre
me di sottolineare — di una 
questione di orientamento 
ideale e culturale. E' noto 
infatti a chiunque abbia una 
certa conoscenza del mondo 
universitario italiano che le 
facoltà di economia e com
mercio e di scienze politiche 
sono state, per una serie di 
ragioni, tra le più impermea
bili alle esigenze di rinnova
mento didattico e culturale 
che sono state avanzate da
gli studenti e dai docenti de
mocratici dal 1968 in poi. 
Privilegiarle nel reclutamen
to dei futuri docenti di sto
ria economica e contempo
ranea non può perciò non 
implicare e significare una 
precisa scelta culturale e 
ideale, che noi dobbiamo 
apertamente denunciare. 

Vi è poi un altro aspetto 
della questione, che mi sem
bra rivestire un • interesse 
più generale. Mi sembra in
fatti chiaro che, qualora la 
regolamentazione che viene 
ora proposta venisse appro
vata e attuata, sarebbe crea
to un precedente assai peri
coloso per l'avvenire di tut
to il settore delle scienze 
umane e sociali nella nostra 
università che costituirebbe 
un incoraggiamento e uno 
stimolo a una tendenza che 
io giudico egualmente assai 
pericolosa. L'obiettivo verso 
il quale questa tendenza si 
muove mi sembra infatti 
chiaramente quello di una 
« divisione del lavoro » e 
dei compiti di formazione 
professionale tra le varie fa
coltà, che accentua ed ag
grava il carattere « separa
to » di ciascuna di esse e 
porta alla produzione di un 
sapere compartimentato e se
lettivo. Ne verrebbe, in altre 
parole, accentuato il caratte
re « umanistico », nel senso 
limitativo che il termine può 
avere, delle facoltà lettera
rie, mentre d'altra parte ne 
verrebbe accentuato il ca
rattere tecnocratico, ed ame
ricanizzante delle facoltà di 
economia e di scienze poli
tiche e sociali. Alla lunga 
le conseguenze culturali, po
litiche e anche sociali di que
sta separazione non potreb
bero essere che assai gravi. 
Si tocca qui con mano come 
i problemi dell'organizzazio
ne e della riforma dei no
stri studi universitari siano 
strettamente connessi con 
ouelli della funzione sociale 
dell'università e con quelli 
della nostra stessa società. 

Giuliano Procacci 

LE MANI DELLE SOCIETÀ' MULTINAZIONALI SUL TURISMO 

I MONOPOLI 
L'industria delle vacanze è un colossale giro di affari controllato da potenti gruppi finanziari su scala intercontinentale — Un si
stema integrato di «villaggi», dal Mezzogiorno alla Spagna, dalla Turchia all'Indonesia — Una concorrenza che minaccia di 
travolgere la fragile struttura italiana se non si imposta una politica che faccia del turismo un servizio e un diritto sociale 

Kasìmir Malevic: e Fienagione » (1909) 

LA MOSTRA INAUGURATA IERI IN PALAZZO VENEZIA 

Pittura russa e sovietica 
La rassegna, allestita nel quadro degli accordi culturali tra l'Italia e l'URSS, com
prende oltre centoventi opere, dalle icone del Trecento alla produzione più recente 

. E' stata inaugurata, ieri, 
' ufficialmente in Palazzo Ve
nezia, a Roma, ed è aperta al 
pubblico da oggi, la mostra 

x Pittura russa e sovietica dal 
secolo XTV a oggi » che è rea
lizzata nel quadro dell'accor
do culturale italo-sovietico e 
resterà aperta fino al 15 apri
le. L'esposizione è una bella 
«panoramica» su molti se
coli ed è la prima del genere 
che i sovietici organizzano in 
Italia. Le opere di pittura 
sono oltre 120 e vanno dalle 
icone del Trecento alla più 
recente produzione sovietica. 

L'allestimento è sobrio,, 
buona l'illuminazione - ma -" 
manca quella presentazione 
didattica necessaria - alla 

. comprensione di un corso 
della pittura tanto singolare 
quanto contrastato e che ha 
caratteri assai tipici e origi
nali rispetto al corso dell'ar
te italiana. Il nostro pubbli-

. co ha una grande occasione 
di incontro con la pittura 

' russo-sovietica ma può non * 
capire o capire frettolosa
mente proprio a causa della 
presentazione assai tradizio
nale dei quadri senza riferi
menti, nell'allestimento, alla -

* realtà e alla storia comples
sa della Russia e dell'URSS. 
n catalogo porta un'introdu
zione un po' troppo somma
ria di Vsevolod Volodarskij 

' e riproduce in nero e a co
lori molte delle opere esposte. 

Un grandioso 
crogiuolo 

La mostra è divisa in quat
tro grandi blocchi: 1) arte 
dell'antica Russia con 32 
icone; 2) arte russa del se
colo XVm e della prima me
tà del XIX con una ventina 
tra ritratti e paesaggi; 3) ar
te russa della seconda metà 
del XIX secolo e dell'inizio ' 
del XX con una quarantina 
di quadri per testimoniare di 
decenni di fuoco della cultu
ra artistica russa fino a Cha-
gall della Finestra nella villa 
di campagna (1915); 4) arte 

* sovietica, 
Corre attraverso le sale il 

' filo sottile di un discorso ap
pena accennato — in una 
mostra di questa importanza 
ogni pittore non dovrebbe 
essere rappresentato da uno 
o due quadri! — che vuole 

mettere in evidenza la posi
zione realistica che varia
mente i pittori russi e sovie
tici hanno avuto nei • con
fronti della vita e della real
tà storica portando, nei pen
sieri e nel linguaggio pitto
rico, profonde istanze di co
noscenza e di trasformazione 
del mondo e dell'esistenza 
dell'uomo. , .-..- <, , ' . 
~ Perseguendo ' questo fine 
gli organizzatori hanno com
messo un grosso errore criti
co, almeno per l'arte dei pri
mi trenta anni del novecen
to, escludendo 1 pittori e non 
pittori delle tendenze astrat
ta, ' futurista, suprematista, 
costruttivista che con le cor
renti del realismo costitui
rono il grandioso crogiuolo 
dell'arte russo-sovietica e 
che, ancora oggi, costitui
scono un polo dialettico di 
ricerca e di comprensione. 
Ad esempio, e si può anche 
dire finalmente, in una mo
stra cosi figurano Tatlin e 
Malevic ma nel loro splendi
do periodo figurativo, e ba
sta. E tutta la parte del no
vecento russo e sovietico si 
presta a queste osservazioni. 

La mostra comunque è di 
segno assai positivo: ci sem
bra che essa testimoni di co
me stia maturando una co
scienza critica dell'arte mo
derna e del grandioso appor
to dato dal russi e dai sovie-

. tic! che, se andrà avanti, po
trà dare un forte impulso al
la ricerca attuale degli arti-

' stl sovietici, al dialogo pro
fondo tra la loro ricerca e la 
nostra che, certo, tanto ne 
guadagnerebbe In necessità e 
utilità sociale. Può darsi che 
noi, in Occidente, per la ti
picità del nostri modi di vi
vere la realtà e per la speci
ficità delle nostre esperienze 
plastiche sopravvalutiamo 
l'apporto delle avanguardie 
storiche; è certo, però, che 1 
sovietici lo sottovalutano e 
tendono a una linearità che 
ha assorbito i conflitti este
tici, quei conflitti che sono 
anche un riflesso dei conflit
ti della realtà, delle sue ten
sioni, delle sue cadute, delle 
sue ansie di trasformazione. 

In catalogo, c'è un accen
no prezioso al problema, ma 
che non viene sviluppato nel
la presentazione del quadri; 
là dove il critico Volodarskij, 
parlando di quel «valico» 
che sta negli anni precedenti 

la prima rivoluzione - russa 
del 1905 dice: ««.Alla prece
dente divisione delle forze 
artistiche tra l'accademismo 
e il realismo ottocentesco su
bentrò una molteplicità di 
tendenze, che si rispecchiò 
nell'azione di una serie di 
raggruppamenti artistici. Lo 
sviluppo delle forme nuove 
del realismo nei primi due 
decenni ~ del secolo non si 
svolse nell'ambito di uno so
lo di questi raggruppamenti. 
ma entro gruppi diversi e a 
volte anche attraverso la lot- • 
ta di tendenze contradditto
rie nell'opera di uno stesso 
artista ». 

La scuola 
di Novgorod 

Mi sembra, dunque, che 
questa mostra sia destinata 
a riaprire un forte discorso 
sul contributo russo e sovie
tico all'arte moderna. C'è da 
augurarsi che si verifichino 
ora tutte quelle condizioni 
che consentano a tale discor
so di svilupparsi con scambi 
di mostre, di esperienze, di 
collaborazioni critiche e ar
tistiche. 

E vediamo i momenti deci
sivi della pittura russa e so
vietica esemplificati In Pa
lazzo Venezia. La grande 
sala dedicata alla pittura di 
icone è molto bella con ope
re principalmente delle scuo
le di Novgorod, di Mosca e ' 
della « scuola stroganovia 
na». La rarità del «pezzi» 
ha Impedito il trasporto In 
Italia di Icone di Rubliov e 
di Teofane il Greco, ci sono 
capolavori folgoranti, e al
cuni di essi vengono per la 
prima volta in Occidente. Di 
stile severo, tragico, la pittu
ra religiosa di Novgorod; dol
ce. umanistica, serena anche 
nel tragico la pittura di Mo 
sca; ritmica, decorativa e 
più gracile di significati la 
pittura stroganovtana. Ma 
tutte le scuole producono Im 
magini fortemente Intellet 

- tuall. sintetiche, simboliche 
per segni e colori: è un gran-

. de momento storico dell'arte 
europea. 

La prima grande rottura 
della tradizione religiosa Ica 
nica russa, ma che dura fin 
dentro l'ottocento a livello 
religioso e d'uso rituale, av

viene con Pietro il Grande e 
col grande flusso - dell'arte 
laica europea occidentale che 
entra in Russia con la nasci

ta delle grandi collezioni, con 
l viaggi dei russi; e nella 
sala dei secoli XVIII e XIX -
troviamo pregevoli ritratti di 
Antropov, Argunov, Rokotov, 
Venzianov, Borovikovskij. 
Tropinin. Brlullov, del deli-
EÌOSO Levizkij; poi scene dì 
genere del drammatico Fedo-
tov; vedute italiane di Sce-
drin, Matveiev. Lebedev, Iva 
nov (tanto vicino ai pittori 
di Barbizon nel quadro di 
Castelgandolfo) e vedute del 
grande paesaggio russo di 
Krylov, Aleksev, Tyranov. 
Nell'ottocento hanno spicco 
le personalità di Perov. 
Kramskoj. Scishkin, Repin. 

. Burikov, Serov. Il grande 
paesaggista Levltan. Il gran
de lirico e malinconico Mi-
ehall Vrubel sta sulla soglia 
del secolo con la coscienza 
dolente della storia e molti 
presentimenti. 

Torna l'alta bellezza delle 
Icone nei quadri dei pittori 
del Novecento come Kusto-
diev, Carian, Kuznezov, Kon-
cìalovskij. Kuprin e soprat
tutto Lentulov, Maschkov. 
Falk, Petrov-Vodkin (degno 
di chiamarsi realista sociali
sta, che è grossa responsabl 
lità - estetica!). Larionov, 
Gonclarova. Malevic, Tatlin 
e Chagall. Sono alcuni dei 
molti, grandi russi del Nove
cento: figure di pittori crea
tori cui siamo debitori di 
nuovi linguaggi per nuovi si
gnificati. eredi e geniali rie
laboratori anche della posi
tività costruttiva di Cézanne 
e del cubismo per le nuove 
cose da dire nella Russia so
vietica. 

Nella sala dell'arte sovie
tica hanno grande evidenza 
poetica Sterenberg con il ri
tratto della fanciulla Aniska 
(1926). Petrov-Vodkin con 
Morte del commissario del 
1927. Debole è la presenza di 
Deineka che pure è gran pit
tore realista socialista. Tra le 
numerose opere da rappre
sentano le vicende pittoriche 
del realismo socialista dagli 
anni trenta a oggi segnalia
mo quelle di Korln (il ritrat
to di Gorki del 1932). di 
Nisskl. dei fratelli Smolin e 
di ntner. 

Dario Micacchi 

Secondo i dati forniti dalla 
U100T ' (Union Internationale 
des Organismes Officiels de 
Tourisme) nel primo scorcio 
degli anni '70 il movimento 
turistico nel mondo è stato 
pari a 600 milioni dì persone 
di cui 200 milioni circa han
no praticato il turismo inter
nazionale. Ne è conseguito un 
fatturato complessivo di circa 
63 miliardi di dollari dei qua
li 17,4 miliardi (cioè 10.440 
miliardi di lire) sono stati as
sicurati dal flusso internazio
nale. 

Per gli anni '80 le previsio
ni più basse parlano di 800 
milioni di persone. Ovviamen
te il tutto è condizionato da 
fattori determinanti quali la 
realizzazione dì un nuovo 
equilibrio economico e polìti
co nel mondo come sbocco 
dell'attuale crisi, la pace, la 
coesistenza pacifica, la colla
borazione fra i Paesi. 

Abbiamo citato cifre da ca
pogiro e proprio su esse si 
è basata la poderosa invasio
ne nel settore turistico da 
parte delle holdings. 

Nel 1972 la Confindustria in 
un proprio convegno defini
sce il turismo un ' settore 
« economico ' - . industriale 
produttivo ». Ma già in Italia 
si erano mosse — in accordo 
con gruppi francesi e tede
schi — le maggiori società 
immobiliari facenti capo ad 
istituti dì credito e ad impre
se industriali • monopolistiche. 
Si era dato il via all'accapar
ramento di suoli adatti ad in
sediamenti di grandi dimen
sioni. Intanto all'estero avven
gono colossali concentrazioni. 
Sono potenti banche che de
cidono d'intervenire in prima 
persona. Non staranno più al
le spalle delle compagnie tu
ristiche con prestiti o cointe
ressenze minori. Trionfa la 
formula «banche più organiz
zazione turistica». Dai presti
ti alla concessione • di cre
diti turistici, dall'investimen
to immobiliare alle agenzie di 
propaganda, dalla organizza
zione dei viaggi alla gestione 
dei voli charters e delle strut
ture ricettive: il ciclo è com
pleto ed assicura la massima 
resa in rendite e profitti. Inol
tre è un tipo di attività con
geniale al sistema bancario: 
promozione del risparmio tu
ristico e rapido spostamento 
e trasferimento mondiale del
le valute, commercio dei va
lori e dei beni naturali, cul
turali, storici. La appropria
zione delle zone paesaggisti
che costituisce da sola un si
curo affare. 

Ma veniamo ad alcuni esem
pi: la compagnia di viaggi in
glese Cook è stata quasi per 
intero assorbita, con 33.75 mi
liardi di lire, dalla Midland 
Bank; l'American Express In
ternational ha acquistato una 
grossa • partecipazione nella 
Clarkson Bolìday, compagnia 
turistica inglese; la Deutsche 
Bank, le-ferrovie tedesche e 
l'editore Springer sono dive
nuti consociati di primo pia
no della Transeuropa e della 
Tui, le due compagnie turi
stiche tedesche che si sono 
fuse e che gestiscono insieme 
più di due milioni di viaggi 
l'anno; il francese Club 
Mediterranée (ha un fat
turato di circa 50 miliardi) 
è stato essorbito da una so
cietà nella quale fanno da pa
droni l'Unione delle Assicura
zioni di Parigi, il Credito di 
Lione ed i gruppi Rotschild 
e Parisbas. 

Crediamo di aver dato una 
idea delle mani — è il caso 
jli dire mani di platino — 
vogliose di manipolare la par
te preponderante, senza dub
bio la più redditizia, del turi
smo mondiale. 

II modello monopolìstico ha 
una ottica > plurìcontinentale: 
una delle idee-forza è data dal
la creazione di un sistema tu
rìstico integrato, imperniato 
su villaggi e cittadelle di va
canza da edificare nel sud 
d'Italia, in Spagna, in Tur
chia, nelle coste del Nord 
Africa, in Indonesia, Thailan
dia, in isole dell'Atlantico e 
del Pacifico, nei dintorni del
le più famose città del mon
do e dei maggiori scali inter
nazionali. 

Agile intercomunicabìlità 
fra una base turistica e l'al
tra, agevolazioni di ogni tipo 
all'utente con il sistema del 
€ tutto compreso*, program
mi e pratiche di vacanza inu
suali e stimolanti costituisco
no alcune altre caratteristi
che del modulo. La gestione 
di uva serie dì itinerari dif
ferenziati permette di stabili
re un vincolo di vari. anni 
con U « cliente ». 

Il motto è quello dell'effi
cientismo, della funzionalità. 
Al fine di rastrellare l'intera 
spesa dei turisti si è escogi
tato U metodo del circolo 
chiuso. Infatti i villaggi sono 

forniti di tutto: dalla spiaggia 
ai negozi, dai locali di diver
timento ai ristoranti, dai pro
dotti più disparati ai mezzi 
di trasporto. Persino le derra
te alimentari sono frequente
mente trasportate, molto spes
so in aereo, dai mercati più 
diversi purché « conve
nienti ». 

Nel sud d'Italia, sia pure 
ancora allo stato embrionale 
rispetto agli obiettivi, si pro
cede sul piano operativo. So
no sorti villaggi turistici del
la Valtur a Pollina (Palermo), 
a Bruscoli (Siracusa), a Iso
la Capo Rìzzuto (Crotone), a 
Marina di Ostimi (Brindisi), 
del Club Mediterranée a Cefa-
lù, Otranto, Nicotera, Palinu-

,ro, S. Stefano, Caprera, ecc. 
Così sulla Costa Smeralda. Lo 
stesso Club Mediterranée si è 
affacciato anche sulle Dolo
miti. 

Il disegno, se non sarà fer
mato in tempo, avrà conse
guenze dirompenti per l'asset
to, l'autonomia, le prospetti
ve del turismo italiano. 

Intanto il circuito chiuso 
non imprimerà alcun impul
so alle economie locali, salvo 
un'occupazione a livello sta
gionale. Comporterà la sottra
zione delle zone naturali e 
paesaggistiche più pregiate, 
inibendole alle stesse popola
zioni del posto. Si giungerà 
alla « colonizzazione » del set
tore con la formazione di cor
pi separati dal contesto eco
nomico e sociale del Paese. 
Ogni provento sarà incame

rato dalle società multinazio
nali. Verranno tolte mol
te presenze turistiche (anche 
se si effettueranno gite, ma 
con rapidi rientri ai villaggi) 
ad atb?*ghi e pensioni di cen
tri storici cui verrà inferta 
un'ulteriore spinta verso la 
china delle « ciffó museo ». 

Non basta. La fragile strut
tura turistica italiana ben dif
ficilmente potrà resistere alla 
concorrenza delle multinazio
nali. Essa rischia di divenire 
il rifugio di una clientela di 
terza serie. 
< La penetrazione delle multi
nazionali è, dunque, matrice 
di danni e di speculazioni, 
non risolve, ma aggrava i ma
li del turismo italiano, non 
contribuisce in alcun caso al
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Eppure i governi retti dalla 
DC le hanno assicurato aiuti 
ed incentivazioni anche tra
mite la Cassa del Mezzogiorno. 

Nel Sud l'offerta ricettiva 
consiste in 480 mila posti let
to dei quali 203 mila alber
ghieri in maggioranza appar
tenenti ai grandi complessi. 
Ebbene, si valuta che questi 
ultimi abbiano coperto il 50% 
delle spese • di costruzio
ne attraverso sovvenziona-
menti pubblici. Sotto il go
verno dì centro destra han
no preso impulso piani di in
vestimenti (400 miliardi) per 
approdi turistici nel Meridio
ne, spesso pienamente funzio
nali ai disegni delle immobi
liari. 

Le « holdings » e le piccole 
e medie imprese 

Nell'articolo precedente, sof
fermandoci sullo stato di scie-
rotizzazione delle attività tu
ristiche nazionali, abbiamo ri
levato l'imperiosa necessità di 
indirizzi innovatori. Allo af
farismo delle « holdings » va 
contrapposta la concezio
ne del turismo visto come un 
diritto ed un servizio sociale. 

Rispetto al 70% dei Paesi 
scandinavi, al 60% della Gran 
Bretagna, al 50 della Germa
nia, dei < Paesi Bassi, della 
Francia, in Italia il tasso di 
fruizione turistica raggiunge 
il 31,2 calcolando anche va
canze di 4 giorni. Al sud d'Ita
lia ed anche al centro si scen
de a percentuali ' minime: 
Abruzzo (14,1%), Basilicata e 
Calabria (14,8%), Sardegna 
(15,2), Marche (17,4). Ci so
no 38 milioni di italiani che 
non usufruiscono del diritto 
alla vacanza. 

Certo, perchè il turismo co
me servizio e diritto sociale 
non rimanga solo un bel mi
raggio occorre riempire la 
formula con • proposte ed 
obiettivi di lotta. Si tratta di 
conquistare le ferie ancora 
per un gran numero di citta
dini: si pensi >ai contadini. 
C'è poi un problema di eleva
mento delle condizioni di vi
ta, retributive, occupazionali. 
Ma c'è anche l'esigenza di una 
riconsiderazione • dell'utilizzo 
degli attuali impianti turisti
ci, della formazione di nuovi. 
Parliamo di impianti ricetti
vi, sportivi, culturali, medico
terapeutici, ecc.. Al fondo di 
tutto, insomma, sta la acqui
sizione di garanzie organizza
tive e politiche atte a permet
tere che ogni cittadino acceda 
al turismo. 

Un posto di primo piano 
deve essere assegnato al Mez
zogiorno le cui condizioni cli
matiche, oltretutto, si presta

no particolarmente al prolun
gamento della stagione turisti
ca. Un Mezzogiorno non « ter
ra di conquista-», ma di con
vogliamene di ' reddito pro
dotto al Nord (ed anche al
l'estero), reddito da irradiare 
in altri comparti economici 
quali l'agricoltura, il commer
cio, l'artigianato <perchè l'in-

, fera società meridionale pos
sa avvertirne i benefici. >• -
. Scelte decisive 'sì pongono 
alla piccola,e media impresa 
su cui finora è poggiata prio
ritariamente la attività turi
stica nazionale: se i piccoli 
operatori non vogliono essere 
schiacciati dalle « holdings » 
debbono inserirsi con impe
gno nella politica per un tu
rismo sociale. Un'efficien
te rete associativa con il su
peramento di ogni spirito di 
« bottega », l'intesa con gli en
ti locali e le Regioni, la lotta 
per ottenere incentivi selezio
nati sono alcune delle vie 
maestre per un solido recu
pero della piccola e media im
presa. 
- C'è tutto il capitolo della di
fesa del patrimonio paesaggi
stico dalla rapina monopoli
stica, di un . uso « umano > 
del territorio, del risanamen
to di comprensori attualmen
te intasati dagli impianti tu
ristici. E' aperto anche il ca
pitolo dei servizi, da quelli 
igienico-sanitari a quelli spor
tivi, ai trasporti, ecc. E qui 
sono da chiamare in causa le 
Ferrovie dello Stato. l'Alita
no, la Fiumare, la CU, l'Aci, 
l'Ice, ecc.. Insomma, si deve 
andare ad un'offerta turisti
ca qualificata, moderna, razio
nale, accessibile. Così si ri
sponderà in positivo anche al 
flusso dall'estero, una compo
nente indubbiamente da non 
trascurare e da valorizzare. 

Alcune importanti 
iniziative delle Regioni 

- Un quadro del genere impo
ne pieno spazio e poteri alle 
Regioni. Da questa parte, pur 
fra posizioni contraddittorie, 
ritardi, adagiamenti sulle li
nee politiche dei governi cen
trali, sono venute confortanti 
e significative scelte. Ad 
esempio, la Calabria impedi
sce l'edificazione a meno di 
300 metri dalla linea dema
niale, la Toscana si muove 
per salvaguardare litorali e 
montagna (al suo interno, 
esemplare il «piano di asset
to territoriale e turistico » del 
Comune di Grosseto), la Li
guria, sfidando la opposizio
ne del potere centrale, si pro
nuncia per la sospensione, in 
attesa di uno studio program
mato, di ogni progetto spe
culativo per l'edificazione dì 
ville, porti turistici, ecc. 

C'è l'esempio dell'Emilia-
Romagna ove non si è ope
rato soltanto per il «mare 
pulito»: di concerto fra Re
gione ed enti locali, sono in 
fase di studio e di esecuzio
ne l'istituzione di parchi mul
tipli e naturali (diversi già 
completati come • a - Cervia), 
la salvaguardia delle '- pinete 
marine, un fitto e fertile in
terscambio fia centri costieri 

e centri dell'entroterra, la for
mazione di spiagge «libere* 
come nella riserva ferrarese, 
ecc.. In Emilia-Romagna lo 
scorso anno la Regione — con 
il contributo dei Comuni — 
sperimentò felicemente ' la 
« vacanza gratuita per gli an
ziani» e quest'anno ha stan
ziato un miliardo e 778 mi
lioni per impianti, servita, 
opere complementari al turi
smo, di iniziativa degli Enti. 
locali e pubblici: sono deci
sioni significative di una po
litica di turismo sociale. 

Abbiamo così delineato al
cuni aspetti di un modello 
democratico di sviluppo turi
stico. E' stato necessario toc
care una gamma di questio
ni attinenti anche ad altri set
tori. Perchè il turismo non 
è un comparto a sé stante, 
è la parte di un tutto, una 
voce strettamente legata con 
le altre della programmazio
ne economica e sociale. Di 
qui il nesso turismo-riforme. 
Di qui anche la verifica della 
reaje volontà rinnovatrice del 
governo nell'impatto con aU 
acuti problemi del settore. -

Witter Montanari 
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Ferma risposta all'intransigenza del padronato al tavolo delle trattative 
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Ottantamila si sono fermati alla Fiat di Torino 

:.V 

Migliaia di lavoratori riuniti alla presenza dei segretari generali della FLM - Trentin: «La Fiat tenta di eludere un 
negoziato conclusivo» - Diecimila sfilano per le vie di Ivrea - Stamani assemblee generali al Portello e a Arese 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 
Nel due più grandi stabili

menti industriali Italiani, la 
FIAT Mlrafiorl e la FIAT di 
Rivalta, ottantamila operai e 
impiegati hanno bloccato 
da stamane ogni produzione, 
sono scesi in sciopero per 
l'intera giornata, hanno ma
nifestato nel cortei contro l'in
transigenza padronale che Ieri 
aveva provocato una nuova 
interruzione delle trattative e 
contro i pesantissimi rincari 
dei prezzi decisi dal governo; 
si sono riuniti In grandi as
semblee nelle fabbriche con 1 
segretari generali della FLM 
Trentin e Camiti e con 1 se
gretari provinciali del sinda
cati. Contemporaneamente sta
mane decimila lavoratori usci
ti in corteo da quattro stabi
limenti dell'Olivetti e dalla 
Montefibre-Montedison hanno 
dato vita per le strade di 

' Ivrea a una manifestazione di 
massa, per le vertenze azien
dali e contro il carovita, che 
non ha precedenti nel capo
luogo del Canavese. 

Alla FIAT Mlrafiorl Intan
to stamattina gli scioperi so
no iniziati in diverse offici
ne fin dall'inizio del primo 
turno. Gli operai avevano ap
pena ricevuto il volantino del 
sindacato che dava notizia del
l'interruzione del negoziato de
cisa iera sera dalla FLM, di 
fronte alle deludenti posizio
ni della FIAT, in particolare 
sul salario: a questo proposi
to va detto che le 12.000 li
re di aumento offerte dal mo
nopolio, già di per sé insuf
ficienti, sono una « media » ed 
agli operai di bassa qualifi
ca (che alla FIAT sono la 
grande maggioranza) secondo 
il sistema di « ripartizione » 
della somma tra i vari istitu
ti proposto dalia • azienda, 
dovrebbe t o c c a r e molto di 
meno. . 

Intanto erano filtrate in 
fabbrica le notizie dei rinca
ri di benzina, gasolio, generi 
alimentari, tariffe postali, de
cisi dal governo. Un corteo di 
operai è partito dalle Presse, 
mi altro dalla Meccanica, in
sieme sono usciti dallo stabi
limento raggiungendo Mirafio-
ri-Nord, dove a loro si sono 
uniti folti gruppi di impiega
ti scesi dal palazzo uffici ed 
1 cortei della Carrozzeria e 
delle Fonderie. Alcune mì-

' gliaia: di lavoratóri si sono 
radunati sulla pista di prova 
delle auto, dove hanno parla
to Trentin e Camiti.. 

Un piccolissimo gruppo di 
lavoratori che proponeva l'oc
cupazione della fabbrica (in 
parte perchè strumentalizzati 
da estremisti, in parte per sin
cera esasperazione) è stato 
isolato. A grandissima maggio
ranza i lavoratori hanno deci
so di fare otto ore di scio
pero. Lo stesso è avvenuto nel 
secondo turno a Mlrafiorl e 
per i ventimila lavoratori del
la FIAT di Rivalta dove un 
grande corteo di operai della 
Verniciatura e dei Montaggi 
ha attraversato la strada prò- ; 
vinciale riunendosi con i com
pagni degli altri settori sot
to la palazzina impiegati do
ve hanno parlato i segretari 
provinciali della CGIL Pugno 
e della CISL Delpiano. 

Altri scioperi, tutti riusciti 
al 100% tra gli operai ed ol
tre il 50% tra gli impiegati, so
no stati effettuati oggi per ot
to ore alla FIAT Materferro. 
due ore alla FIAT-Abarth, una 
ora e mezza alle Fonderie di 
Borgaretto. 

Sulla situazione che si è de
terminata per la vertenza di 
gruppo del duecentomila lavo
ratori della FIAT, il segreta
rio generale della FLM, com
pagno Bruno Trentin ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« L'interruzione delle tratta
tive con la FIAT è divenuta 
inevitabile di fronte al perma
nere di divergenze anche se
rie su tutti i punti principali 
della piattaforma presentati 
dal sindacati, ma soprattutto 
in presenza di posizioni inac
cettabili accampate dall'azien
da sulle materie dell'organiz
zazione del lavoro e dei trat
tamenti salariali. 

« La pretesa, ad esempio, di 
imporre ai lavoratori »,ne do
vranno essere adibiti alle "iso
le di montaggio" dei tratta
menti salariali e dei tempi di 
lavoro peggiori di quelli at
tualmente vigenti alle linee 
di assemblaggio, il rifiuto di 
concedere loro immediatamen
te una qualifica superiore, la 
teorizzazione di una politica 
salariale volta ad affermare la 
discrezionalità dell'azienda, ia 
divisione fra i lavoratori, l'esi
stenza anche in futuro di trat
tamenti diversi — a giudizio 
insindacabile del padrone — 
a parità di qualifica: il rifiu
to di effettuare il benché mi
nimo spostamento dalle pre
cedenti offerte salariali (pari 
a circa 8.000 lire per le cate
gorie più numerose e a più 
bassa retribuzione); questo 
insieme di dati negativi stan
no a dimostrare una volontà 

. dell'azienda di eludere un ne
goziato conclusivo e in ogni 
caso di imporre ai sindacati 
una soluzione inaccettabile. ' 

« La FLM ha ritenuto di do
vere dimostrare con i fatti 

. che su simili basi una conclu
sione della vertenza era im
pensabile. Si tratta ora di ac
quisire con la pressione sin
dacale sistematica e discipli
nata uno spostamento sostan
ziale delle posizioni della 
FIAT. I colpi di testa o l'il
lusione di risolvere la verten
za con una "spallata" di qual
che giorno non servono a que
llo scopo; possono solo — ha 
«ntinuato 11 compagno Tren-
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tin — fare 11 gioco dell'azienda 
che spera di fare passare una 
soluzione più o meno raffaz
zonata e molto vicina alle sue 
ultime proposte. 

« La lotta articolata decisa 
d'il coordinamento FIAT per 
un complesso di 16 ore nelle 
prossime due settimane, le 
assemblee e le manifestazioni 
dei lavoratori sono la via da 
battere per spostare la FIAT 
dalle sue posizioni e far falli
re il suo calcolo. La lotta fino 
ad ora ha pagato: alcuni risul
tati importanti sono stati ac
quisiti anche In quest'ultima 
trattativa in materia di inve
stimenti nel Sud, di contri
buti dell'azienda ai servizi so
ciali nei territori di nuovo 
insediamento industriale, di 
organizzazione del lavoro (ne
goziazione degli investimenti 
per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro), di men
sa (prezzo politico per la 
durata dell'accordo, diversa 
struttura del pasti). E la lot
ta pagherà anche in futuro 
per rimuovere le ultime resi
stenze dell'azienda. Spetta al
la FIAT — ha concluso Tren
tin — far sapere ora le sue 
nuove disponibilità». 

-Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21. 

La rottura delle trattative 
per il gruppo Alfa Romeo, 
avvenuta nella tarda serata 
di ieri, ha già suscitato una 
prima, compatta risposta del 
lavoratori dei due grandi 
stabilimenti milanesi del Por
tello e di Arese. 
• Questa mattina, sulla ba

se delle prime, sommarie in
formazioni sull'andamento 
negativo dell'ultimo incontro 
con l'Intersind, 1 consigli di 
fabbrica del Portello e di Are
se hanno - immediatamente 
deciso l'intensificazione degli 
scioperi già programmati. 

In un clima di grande ten
sione e di forte protesta per 
la posizione assunta dalla di
rezione dell'Alfa Romeo al ta
volo delle trattative, nello sta
bilimento di Arese i lavoratori 

;5del, primo turno ;'e del turno 
thójoihale, nel còrso di unofsclo-
.peró di due ofé^già program
mato dall'esecutivo di Consi-

ìgltó di FabbrIca^jMmnQ,torma-
Ctoym grande cortèó^oóh" mi
gl ia ia e migliala diòperai, che 
'•-ila percorso i viali Interni del
la fabbrica e quindi ha rag
giunto il centro direzionale 
dell'Alfa, lontano circa un chi
lometro dai reparti di produ
zione. ; , 
- Il corteo è quindi tornato 

verso lo stabilimento e i la
voratori si sono riuniti in as
semblea generale per una va
lutazione più approfondita 
della situazione che si è ve
nuta a determinare dopo la 
rottura delle trattative. E'. 
stato deciso di prolungare la 
astensione dal lavoro di al
tre tre ore e di programmare 
nuovi scioperi per il pome
riggio. Il secondo turno de
gli operai >ha ripetuto le ma
nifestazioni e i cortei inter
ni, mentre tutta la fabbrica 
era bloccata da nuovi sciope
ri. Il clima di tensione è all'ori
gine di un unico episodio di 
protesta in cui l'esasperazio
ne ha avuto il sopravvento 
su una più ragionata e con
sapevole (e quindi profìcua) 
protesta. 

Nel tardo pomeriggio grup
pi di lavoratori dell'Alfa di 
Arese hanno raggiunto l'au
tostrada Milano-Torino, bloc
cando il traffico nei due sen
si per circa due ore. Verso le 
18 la circolazione è tornata 
alla normalità. Fermate - di 
protesta e cortei interni an
che all'Alfa del Portello. Per 
domani mattina sono già 
convocate le assemblee gene
rali dei ventimila lavoratori 
dell'Alfa del due stabilimen
ti milanesi, assemblee a cui 
interverranno i dirigenti pro
vinciali della federazione la
voratori metalmeccanici. 

Le ragioni della rottura 
delle trattative all'Alfa (una 
rottura che si inserisce in un 
clima di rinnovata intransi
genza dei grandi gruppi in
dustriali. come dimostra lo 
andamento negativo delle 
trattative alla Fiat, alla Sir. 
all'Italcantleri e più in ge
nerale nel settore della gom
ma e della plastica, alla 
Montedison e nel gruppo 
SNIA) sono state sintetica
mente riassunte in un comu
nicato emesso oggi dalla fe
derazione lavoratori metal
meccanici. 

Il sindacato attribuisce 
a all'aggravamento delle posi
zioni negative dell'azienda » 
sulle più importanti rivendi
cazioni contenute nella piat
taforma rivendicativa azien
dale. l'impossibilità di prose
guire il negoziato. 

« In particolare sugli inve
stimenti e sulla diversifica
zione produttiva • — afferma 
il comunicato della FLM — 
nel corso di una fase serra
ta del negoziato tendente ad 
ottenere la destinazione degli 
ulteriori Incrementi produt
tivi occupazionali nel meri
dione, a fronte del manteni
mento degli attuali livelli di 
Arese, chiari impegni scritti 
e programmati sui temi del
le nuove iniziative al Sud. la 
introduzione di un nuovo 
turno di lavoro • al Sud e 
conseguente aumento della 
occupazione, l'azienda ha do
vuto riconoscere l'inconsisten
za e l'indeterminatezza dei 
programmi del settore auto 
illustrati alla delegazione, 
pur Impegnandosi alla pre
sentazione dei progetti ese
cutivi entro l'ultimo trime
stre 1974» 

Lavoratori delle grandi fabbriche milanesi manifestano nel centro 

Interessa 40.000 lavoratori 

Nuovo contratto 
per i marittimi 

Positivo giudizio dei sindacati sull'accordo 

E' stato raggiunto l'accordo per il nuovo contratto di lavoro 
dei 40 mila marittimi imbarcati sulle navi dell'armamento. 
privato. L'accordo prevede in particolare i seguenti istituti: 
CONTINUITÀ* DEL LAVORO: a partire dal primo marzo 74 
nei periodo di riposo a terra saranno corrisposti ai lavoratori 
i ratei della tredicesima mensilità e dell'indennità sostitutiva 
delle ferie: RISTRUTTURAZIONE DELLA RETRIBUZIONE: 
a partire dal primo aprile 1974, ai fini della liquidazione dei 
riposi compensativi, la paga e l'indennità di contingenza sa
ranno calcolate in ventiseiesimi; SCAGLIONI PAGA STATO 
MAGGIORE: sono stati migliorati gli scaglioni paga degli uf
ficiali: AGEVOLAZIONI DI STUDIO: sono stati concordati per- . 
messi retribuiti per i lavoratori studenti; PATITE ECONOMI
CA: aumento medio prò capite di 14 mila lire: UNA TANTUM: 
corresponsione di un'« una tantum » ai marittimi imbarcati, . 
così differenziata: ufficiali 43 mila lire, sottufficiali 33 mila, 
comuni 27 mila, categorie iniziali 18 mila. • . ' > ' ••••• 

- Le organizzazioni sindacali dei marittimi, in un loro comu
nicato, esprimono un giudizio positivo sull'accordo raggiunto, 
per quanto riguarda soprattutto gli aspetti normativi che con- ' 
corrono a migliorare la stabilità del rapporto di lavoro, l'assi- • 
stenza malattie dopo il ventottesimo giorno e la ristrutturazione 
della retribuzione. ; 

Diffuso in tutto il Paese un manifesto della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

PER LA GRANDE GIORNATA DI LOTTA DEL 27 
SI ORGANIZZANO MANIFESTAZIONI E COMIZI 

Larga mobilitazione politica delle classi lavoratrici - Sviluppo dell'occupazione, lotta al caro-vita, difesa dei salari - Il rafforza
mento delle istituzioni democratiche - Il padronato mira a rafforzare privilegi e posizioni di potere - Severo giudizio sul governo 

In sciopero 
i dipendenti 

della Coldiretti 
Questa • mattina - a ; Roma 

scendono in sciopero i dipen
denti della Confederazione na
zionale Coltivatori Diretti. Nel 
corso dell'astensione di 2 ore. 
dalle 8 alle 10. il personale si 
riunirà in assemblea generale 

L'azione, promossa dal SiDi-
CoDi (Sindacato dipendenti Col
tivatori ~ Diretti, aderente alla 
CISL. recentemente costituitosi 
in seno alla « Bonomiana »), e 
alla quale personalmente Bo-
nomi ha opposto finora una pe
sante. anche se manovrata, re
sistenza. tende preliminarmente 
alla conquista del diritto di rap
presentanza sindacale all'inter
no della Confederazione (che si 
vorrebbe negare con speciose 
pregiudiziali) e quindi alla con
trattazione degli organici (oggi 
mancanti), alla tutela della di
gnità professionale, al supera
mento delle sperequazioni re
tributive e delle pratiche clien
telar! e discriminatorie oggi vi
genti. alla parità di trattamen
to retributivo - e previdenziale 
con i dipendenti della Feder-
consorzi e. infine, alla appli
cazione dei diritti previsti dallo 
Statuto dei lavoratori. 

Le organizzazioni - sindacali 
CGIL-CISL-UIL a tutti i livel
li sono fortemente impegnate 
nella preparazione dello scio
pero generale del 27 febbraio 
nel corso del quale si svolge
ranno manifestazioni con cor
tei e comizi in tutto il Paese. 
In particolare i segretari gene
rali delia CGIL, Lama, della 
CISL, Storti e della UIL, Van
ni, parleranno rispettivamen
te a Torino, Firenze e Genova 
ed i segretari generali aggiun
ti Boni della CGIL e Macario 
della CISL a Roma e Brescia. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha intanto, predisposto 
un manifesto che sarà diffuso 
in tutto il paese. Ecco il testo: 
• « i o sciopero generale deci

so dalla Federazione J CGIL-
CISL-UIL per il 27 febbraio 
1974 rappresenta un'occasione 
di larga mobilitazione politica 
dell'intera classe lavoratrice al 
preciso scopo di impegnare il 
governo in una decisa azione: 
— per lo sviluppo dell'occupa
zione e la difesa dei redditi 
dei lavoratori e delle masse 
popolari meno abbienti; — 
contro ogni forma di specula
zione per una efficace lotta 
all'aumento dei prezzi e per 
una autentica giustizia tribu
taria; — in maniera che la ric
chezza nazionale sia finalmen
te utilizzata per le riforme e 
in una coerente politica di in
vestimenti specie nelle regioni 
meridionali; — per rivendica
re al padronato la positiva so
luzione delle vertenze azien-

II « Popolo » e i sindacati 

Livore fuori di ogni limite 

"" Ovinamente non possiamo 
essere d'accordo con il sepre-
tario generale della Cisl, Bru
no Storli, quando afferma in 
una intervista che, a propo
sito dell'unità sindacale, «Fon
tani e Berlinguer farebbero 
bene a non parlare». Si trat
ta di una affermazione inac
cettabile. E" evidente che non 
solo è legittimo ma anche uti
le allo stesso vrocesso unita
rio che i partiti si pronunci
no e si sappia nuale posizio
ne essi hanno. Ma anche per 
un altro motivo non possiamo 
essere d'accordo con Storti-
eoli infatti fa di onni erba 
un fascio e mette sullo slesso 
piano posizioni completamen
te diverse come appunto quel-
te del commono Bfrlinnuer e 
del segretario della DC. Il 
PCI si è pronunciato favore
volmente allo sviluppo della 
unità nella piena autonomia 
del sindacato. Fanfani invece, 
ha messo in mezzo tanti se 
e ma che. di fatto, ha Tarla
to vn attacco all'unità sin
dacale. 

DHto questo, onde sgombra
re il campo da vossibili equi
voci. non può eh* sorprende
re la violenza deVa presa di 
posizione del Popolo contro il 
segretario generale della Cisl 
e le falsifica*'oni che l'ac-
comparivano. Si dà per scon
tato, cioè, che il segretario del 
PCI «sollecitò^ l'unità «indaco-
le, nel suo discorso di Geno
va, «quale modo pratico di 
realizzare il compromesso sto
rico ». Ciò non i vero. E" ve 
ro, invece, che a Genova è 

stata ribadita la posizione del 
PCI favorevole al processo 
unitario nella piena autono
mia dei sindacati e nell'inte
resse dei lavoratori. 

Le accuse rivolte a ' Storti, 
poi, e per questo ci interes
sano, mirano ad investire l'in 
tero movimento sindacale. Si 
afferma infatti che Bruno 
Storti sarebbe intento « a 
manovrare-» l'unità e perciò 
« non vorrebbe essere distur
bato*. E* questa una conce
zione del processo unitario da 
respingere nettamente. L'uni
tà non è un terreno di « ma
novra » per nessuno: essa è 
fortemente voluta da milioni 
di lavoratori per i quali il lin
guaggio del Popolo non può 
che suonare offensivo. 

Ma ancora più grave è l'af
fermazione secondo cui i cit
tadini italiani si occuperanno 
di tutto «fin quando i sinda
cali per impulso di Storti non 
saranno in grado di procla
mare uno sciopero generale 
per impedire aqli italiani la 
libertà di parola »„ 

Spetta a Storti rispondere 
al giudizio, davvero incredibi
le, che il quotidiano del suo 
partito dà sulle sue intenzio
ni. Ma ogni democratico ha 
il diritto e il dovere di rea
gire. I sindacati sono stali e 
rimangono forza decisiva del
la democrazia italiana: un at
tacco come quello dell'anoni
mo corsivista democristiano 
indica un livore fuori di ogni 
limite. 

a. ca. 

dali e una nuova politica di 
investimenti. Il paese attra
versa un moménto difficile, 
reso più acuto per l'insuffi
cienza dell'azione di governo 
e per la condotta del padro
nato che, approfittando di 
questa situazione di disagio, 
mira a rafforzare propri pri
vilegi e posizioni di potere. 

I lavoratori e la gran massa 
dei cittadini sono costretti ad 
affrontare . sacrifici sempre 
maggiori a causa della crisi 
economica, dell'aumento inces
sante dei prezzi, dell'insuffi
cienza quantitativa e qualita
tiva dei pubblici servizi e a 
fronteggiare i pericoli di di
soccupazione. • • « . ' : 

I lavoratori, che non hanno 
mai disgiunto il loro interesse 
particolare da quello generale 
della società, che hanno sapu
to lottare uniti ogni qualvolta 
sono state attaccate le libertà, 
la democrazia ed il progresso 
civile, sono chiamati dal sin
dacato a scioperare e a mani
festare per dare ai governanti, 
al padronato, alla pubblica 
opinione, una ferma dimostra
zione di forza e di volontà po
litica a difesa e per il raffor
zamento delle istituzioni de
mocratiche, per dare al pae
se certezza di una prospettiva 
nuova di sviluppo economico 
e sociale». -

II Consiglio di Presidenza 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue ha ri
scontrato nella piattaforma 
che la Federazione CGIIXJISL-
UIL ha formulato per chiama
re i lavoratori allo sciopero 
generale del 27 febbraio una 
ampia convergenza con le ri
chieste ripetutamente avanza
te dal Movimento cooperativo 
al Governo • • « . • • • • 

Sottolinea la necessità di: 
1) definire una coerente e 

concreta politica dei prezzi 
fondata sul controllo democra
tico della loro formazione e 
sulla lotta a fondo alla specu
lazione; 

2) dare corso ad iniziative 
operative rivolte a risollevare 
le sorti dell'agricoltura e aJ 
assicurare, insieme al blocco 
dell'esodo dalle campagne, una 
equa remunerazione del red
dito contadino; 

3) rilanciare la politica di 
riforma nel settore dell'edili
zia abitativa dando piena at
tuazione alla Legge 865; 

4) programmare immedia
tamente il riordinamento e 
intervenire con adeguati inve
stimenti nel settore del servi
zi pubblici per fare fronte alle 
necessità imposte dalla situa
zione creatasi n3l campo dei 
rifornimenti energetici; 

5) dare corso ai provvedi
menti di intervento nel Mez
zogiorno con l'obiettivo di av
viare lo sviluppo economico e 
sociale, elevando, in primo luo
go l'occupazione: 

6) intraprendere precise mi
sure rivolte alla ristrutturazio
ne della rete distributiva, fon
data sulla Cooperazione fra i 
consumatori e fra i detta
glianti. 

La Leya Nazionale delle Coo
perative e Mutue rivendica, in
fine, una politica di credito 
agevolato. 

In considerazione di tutto 
ciò — termina il comunicato 
— il Consiglio di Presidenza 
della Lega fa appello a tutte 
le organizzazioni cooperative 
e a tutti i soci aderenti a 
partecipare allo sciopero gene
rale del 27 febbraio e alle ma 
nifestazioni del lavoratori in 
programma per qutl giorno. 

LA PREPARAZIONE 
IN CAMPANIA 
Dalla nostra redazione 

•'•r . NAPOLI, 19 
Si sta sviluppando in que

sti giorni a Napoli e in Cam
pania ' la mobilitazione per 
lo sciopero generale del 27 
febbraio. Essa viene sullo 
slancio della grande giorna
ta di lotta dell'8 febbraio che 
ha visto una immensa folla 
di 200.000 lavoratori, donne, 
studenti, provenienti da tut
ta la regione, prendere parte 
a piazza Plebiscito alla ma
nifestazione indetta dai sin
dacati contro l'aumento dei 
prezzi, per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione. 

Le rivendicazioni per le 
quali la federazione naziona
le unitaria ha chiamato i la
voratori alla lotta generale 
rivestono enorme importanza 
per Napoli e per il Mezzo
giorno. -.--..-- . . • 

• La richiesta avanzata al 
governo per il controllo poli
tico dei prezzi, per l'adegua
mento delle pensioni e dei 
redditi più bassi, per ridurre 
le tasse sui salari, trova 
grande rispondenza a Napoli 
e in tutto il Mezzogiorno, do
ve le condizioni di sottosvi
luppo e di arretratezza co
stringono alla disoccupazione 
larghe masse di lavoratori ed 
altre a condizioni precarie di 
esistenza. 

Ma il contenuto meridionali
sta della piattaforma rivendi

cativa dei sindacati sta soprat
tutto nella richiesta di una 
radicale svolta nella politica 
economica del paese che apra 
prospettive di sviluppo e di 
progresso civile e sociale al
le aree depresse del Sud, at
traverso • investimenti nei 
principali settori industriali, 
l'attuazione delle riforme. Si 
scorge con estrema chiarezza 
il legame organico che esiste 
tra la piattaforma nazionale 
dei sindacati e le esigenze più 
profonde di crescita civile ed 
economica r*elle popolazioni 
meridionali e della Campa
nia in particolare. Si pensi 
per esempio alle grandi ver
tenze - aperte dai sindacati: 
quella della siderurgia cui è 
direttamente collegato il pro
blema del potenziamento del-
l'Italsider di Bagnoli; alla 
vertenza «Alfa» per l'Incre
mento dell'occupazione nelle 
aree meridionali; a quella 
Fiat connessa alle iniziative 
per un - nuovo stabilimento 
nella piana del Sele; alla 
vertenza nel settore del ma
teriale ferroviario cui sono 
interessati a Napoli stabili
menti come la Sofer di Poz
zuoli, l'Avis di Castellamma
re, l'Italtrafo. Si pensi alla 
vertenza aperta nei confronti 
della Sme-finanziaria nel set
tore alimentare che in Cam
pania significa potenziamen
to e qualificazione delle pro
duzioni in collegamento con 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

Aperto il congresso ANCAB 

per la casa 
rivendicato 

- v / ',< 

La relazione di Lucchi e l'interven
to del ministro del Lavoro Bertoldi 

• Seicento delegati ' di • oltre 
260 mila soci di cooperative 
di inquilini ' partecipano al 
quarto congresso nazionale 
dell'Associazione nazionale 
cooperative di abitazione 
(ANCAB, aderente alla Le
ga) che ha Iniziato i lavori 
ieri nel salone della Fiera di 
Roma. Hanno partecipato al
la seduta inaugurale il mini
stro del Lavoro, Gino Bertol
di, • e rappresentanti delle 
amministrazioni regionali e 
comunali. Il PCI è rappresen
tato dal parlamentari Botto-
nelli e Tani; il PSI da Ven
turini. Le Confederazioni 
sindacali sono rappresentate 
da Guerra e Clancagllnl. La 
Lega dal presidente Silvio 
Miana. 

Il presidente dell'ANCAB, 
Eligio Lucchi, ha detto nella 
relazione che gli ultimi an
ni hanno visto sorgere una 
cooperazione impegnata non 
solo a costruire case ma an
che a gestire il patrimonio 
del quartiere e delle zone re
sidenziali, ' con il relativo 
esercizio dei • servizi sociali, 
(ad esempio, in collegamento 
con la cooperazìone di con
sumo) e le attività ricreati
ve e culturali (ad esempio, in 
collegamento con l'ARCI). 
Quindi un'organizzazione di 
massa permanente, la quale 
offre soluzioni valide agli in
quilini di ogni categoria so
ciale. ••:..--:••:•-• 
• La parte più nuova ed avan

zata è costituita dalle coo
perative a proprietà indivisa 
per le quali, in ragione della 
loro validità sociale, si chie
de che lo Stato riservi i suol 
apporti diretti all'edilizia pri
vata. Proprietà individuale e 
indivisa, ha detto Lucchi, 
non sono in alternativa l'una 
all'altra e sostituibili l'una 
con l'altra; perciò le coope
rative impostate sulla pro
prietà divisa convivono in 
un movimento unitario che 
vuole offrire soluzioni fles
sibili per fare della casa; 
un bene garantito a tutti al 
migliore livello. Di qui l'in
serimento, accanto agli istitu
ti case popolari, come canale 
fondamentale di attuazione 
della legge n. 865 per la ca
sa. Se le cooperative hanno 
più progetti che realizzazio
ni, in questi due anni, si de
ve agli ostacoli frapposti con
tinuamente 'fella ^applicazione 
della legge; le-.vaste adesioni 
ricevute sono II risultato di 
una azione che va avanti no
nostante questi ostacoli. 

I cooperatori respingono i 
tentativi,- ancora in atto, di 
«accelerare la spesa pubbli
ca» ridùcendo il potere di 
programniazione delle Regio
ni e l'iniziativa dei lavorato
ri associati 

L'attuazione della legge — 
11 cui - passo principale è 
l'esproprio delle aree con la 
conseguente attrezzatura ur
banistica — deve costituire 
la base per un « piano decen
nale di costruzioni » il cui ca
rattere di continuità consen
te di creare un «parco pro-

: getti » pronti per l'attuazio
ne agli stadi dei successivi 
finanziamenti. Non basta di
re « intanto spendiamo i re
sidui»; occorre avviare su
bito le procedure di formazio
ne del piano in modo che 
non siano più. necessari, 
d'ora in avanti, due anni di 
tempo per passare dal pro
getto al completamento della 
casa. La formazione di que
sto piano, d'altra parte, com
porta una revisione degli 
strumenti per ottenere la ri
duzione del costo delle co
struzioni ad un livello ade
guato a nuovi strati di lavo
ratori a basso reddito, spe
cialmente nel Mezzogiorno. 

Nell'immediato. Lucchi ha 
ricordato che è indispensa
bile: 

— sbloccare l'opposizione 
, delle banche, estendendo la 
garanzia all'intero mutuo; 
. — fare condizioni meno 

onerose per il Mezzogiorno; 
— aumentare gli apporti al-

' le cooperative a proprietà in
divisa. in tutto il paese: 

— integrazione finanziaria 
ai programmi pubblici alme
no in proporzione all'aumen

to del costi; • 
— recuperare 1 finanzia

menti accordati da cinque 
anni e più; 

—* aumentare i finanzia
menti nel loro Insieme; 

— svolgere una azione coe
rente, sul terreno economi
co, per la riduzione del costi: 
azione contro le posizioni mo
nopolistiche di mercato, ga
ranzie di fornitura, indu
strializzazione - del Compo
nenti, sviluppo associativo 
dell'Industria edilizia. 
• Il ministro Bertoldi ha det

tò, fra l'altro, che è necessario 
un rilancio della legge per la 
casa che « deve risultare co
me un momento fondamentale 
da collegare ad una più vasta 
iniziativa di riforma dell'inte
ro settore urbanistico che san
cisca il principio della defini
tiva separazione del diritto di 
proprietà del suolo da quello 
di edificazione». 

Si è svolta a Roma, 

Manifestazione 

degli artigiani 

del settore 

abbigliamento 
; Si è tenuta a Roma la 

annunciata assemblea na
zionale degli artigiani del
l'abbigliamento. promossa 
dalla F.N.A.A. aderente al-

' la Confederazione naziona
le dell'artigianato. 

La manifestazione si è 
aperta con il saluto del pre
sidente della Federazione 

• nazionale artigiani dello 
abbigliamento. Adriano 

. D'Amico, a cui è seguita 
la relazione del segretario 
nazionale Eivino Storchi. 

' che ha messo in evidenza 
le difficoltà e I problemi 
della categoria, colpita In 
modo specifico dalla crisi 
in atto. 

Sono stati fra l'altro a-
nalizzati gli effetti della 
crisi energetica, della ra
refazione e della lievitazio
ne del costi delle materie 
prime,necessarie, le. diffi
coltà di accesso al efedito. 
particolarmente 'gravi in 
questo momento in cui gli 
artigiani dell'abbigliamen
to sono assillati dalla ur
genza della ristrutturazio
ne delle loro aziende. 

Il segretario della CGIL 
Dldò, ha portato alla ma
nifestazione il saluto dei 
lavoratori ed ha sottoli
neato la necessità di una 
azione unitaria della clas
se operaia e dei ceti medi 
produttivi, per ottenere 
una inversione della poli
tica economica e sociale. 

Dopo una serie di inter
venti fra cui quello del 
sen. Olivio Mancini, che è 
anche segretario dell'Unio
ne provinciale romana de
gli artigiani, ha concluso 
il dott. Giorgio Oppa del
la direzione della CNA. • 
Coppa si è soffermato a 
considerare le cause e i 
riflessi - immediati della 
crisi in atto e ha sottoli
neato l'urgenza di un'azio
ne di tutte le forze sociali 
sane del paese per una ri
presa economica e produt
tiva fondata su un nuovo 
orientamento dell'econo
mia del paese e sulla at
tuazione delle riforme più 
urgenti. • 

A chiusura dell'assem
blea. numerosi intervenuti 
si sono recati a manife
stare di fronte al Parla
mento. per sostenere gli 
emendamenti presentati 
nella mattinata stessa ai 
gruppi parlamentari rela
tivamente ai problemi del 
trattamento pensionistico 
degli artigiani e alla ri
chiesta di riduzione delle 
aliquote da essi versate per 
I contributi sociali. 

LE DUE GIORNATE DI STUDIO DELLA FAST 

AVVIARE UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA 
Dalla nostra redarioae 

MILANO. 21 
L'Italia e la CEE hanno 

perso decenni preziosi nel 
campo della produzione di 
energia,.non dipendente dal 
petrolio. R oggi non ci sono. 
a breve periodo, alternative 
al petrolio, che copre I W i 
della nostra bilancia ener
getica. L'Italia rispetto alla 
CEE si trova anzi più sbi
lanciata di altri paesi, che co
me Germania o Francia o In
ghilterra, hanno mantenuto la 
risorsa del carbone come fon
te energetica e hanno un rap
porto più elastico rispetto al 
petrolio. L'Italia in ciò somi
glia di più al Giappone. 

L'energia nucleare, che do
veva essere la grande alter* 
nativa degli anni 70 dovrà 
aspettare ancora qualche de
cennio. Col trattato del 1937 
dell'Euratom, l'Europa comu
nitaria doveva avviare una 
politica di produzione di ener
gia elettronucleare. Ma quel 
trattato è rimasto pratica
mente lettera morta. Di ener
gia nucleare se ne parlò al

lora, nel lontano '57, la que
stione è stata ripresa solo nel 
72, e solo recentemente — 
con la stretta petrolifera — 
vi è stata in proposito qual
che iniziativa concreta. Ma 
dopo Washington che cosa 
riuscirà a fare la CEE? 

Questa del tradimento del
l'atomo per la pace è stata 
la sola circostanziata denun
cia uscita dalle « giornate di 
studio della FAST (Federa
zione delle associazioni scien-

' tifiche e tecniche) sulla po
litica energetica », e chi l'ha 
pronunciata, sia pure con 
estrema cautela, è stato 11 
prof. Volta del centro Eura-
tom di Ispra, le cui, note, 
travagliate vicende, stanno 
come espressione simbolica 
del fallimento della politica 
nucleare comunitaria. 

A breve termine quindi la 
energia nucleare non potrà 
riempire gli eventuali vuoti 
energetici dovuti o ai prezzi 
troppo alti del greggio o al 
problema dei rifornimenti 
condizionati dalle nefaste spe
culazioni delle « 7 sorelle ». At
tualmente si producono per 
via nucleare 317 mila mega

watt in tutto il mondo, di 
cui ben 210 mila negli USA. 
« In Italia la produzione è di 
circa l'I per cento di quella 
mondiale ». • - -' 

« Se si esclude il sottosetto
re del carbone dove la CECA, 
anche grazie alla disponibili
tà di fondi propri ha potuto 
svolgere una notevole azione 
diretta sia sulla produzione 
che sul mercato, la comunità 
non ha realizzato praticamen
te nuda di quanto potenzial
mente previsto dai trattati 
(Euratom e Ceca) ». Questo 
ha sostenuto il prof. Volta. E 
le cose sono andate in effetti 
cosi. 

Sta di fatto, che dalla po
litica del carbone (1931). l'Eu
ropa è passata sempre più al
la dipendenza del petrolio, por
tando in pochi anni dal '60 la 
percentuale dal 30 al 60 per 
cento, e venendo quindi a di
pendere sempre più dai flus
si energetici in particolare del 
Medio-Oriente. 

Vi è stata inoltre l'accet
tazione «cieca» della dipen
denza dalle multinazionali 

Occorre dire che In duo 
giornate di discussione, sul-

sentazlone dei progetti ese- realizzare il compromesso sto- limite. . rate del 27 febbraio e alle ma- • trattato è rimasto pratica- culazlonl delle « 7 sorelle ». At- denza dalie multinazionali 
cutivi entro l'ultimo trlme- ricon. Ciò non è vero. E* ve- '' __ nifestazioni dei lavoratori in mente lettera morta. Di ener- tualmente si producono per Occorre dire che In du 
stre 1974». ro, invece, che a Genova è • • * • • programma per qutl giorno, già nucleare se ne parlò al- [ via nucleare 317 mila mega- giornate di discussione, su 

a«4 

. la politica energetica (presen
ti esponenti del CNEN. del 
CNR, dell'ENEL, studiosi uni

versitari, nonché esponenti del 
padronato pubblico e privato) 
il problema delle compagnie 
petrolifere è stato sollevato 
dall'esponente dell'Euratom, il 
quale ha peraltro ricordato 
l'orientamento, sia pure tardi
vo. della CEE, tendente a li
mitare Io strapotere del car
tello. Nessun altro ne ha più 
parlato. -

Eppure oggi, in seno alla 
CEE, non solo è stato «solle
vato il problema delle multi
nazionali. anche in relazione 
alle tempeste monetarie, ma 
si riconosce che occorre to
gliere dalle mani delle « 7 so
relle» la politica degli ap
provvigionamenti. Come diret
trice in campo energetico la 
CEE indica infatti; 1) la «sor
veglianza » delle - compagnie 
petrolifere e 2) «il suppor
to di attività industriali eu
ropee private o pubbliche nel 
campo delle ricerche t degli 
Investimenti ». 

Romolo Galimberti 
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E* un commerciante di Livorno fermato dalla Finanza a Como 

Viaggiava per i petrolieri l'uomo 
bloccato col miliardo e mezzo? 
Sequestrati «documenti importanti» e assegni - Uno era di quasi due milioni di dollari - Attività vorticosa - Legami con la 
SAROM di Ravenna? • Falsa dichiarazione ai doganieri - La segnalazione della partenza del personaggio con soldi e scar

toffie era stata fatta dalla questura della città labronica - Su Lorenzo Tintori interrogazione comunista 

Un sequestro anche a Messina 

Studente liberato 
dai banditi: la 

famiglia sapeva 
e ha pagato 

Otto* giorni prigioniero in una località sconosciuta 
Dichiarazione alla stampa del padre del giovane, l'ex 
senatore Marullo - La cifra pagata per riacquistare 

la libertà sarebbe di 300 milioni 

Nostro servizio 
MESSINA. 21 

Del suo rapimento durato 
otto giorni nulla s'era saputo 
fino a ieri. Era stato tenuto 
nascosto perché si temeva per 
la sua vita. Ieri sera, quan
do Francesco Marullo, 22 an
ni, universitario prossimo al
la laurea in giurisprudenza, 
figlio dell'ex senatore Sergio 
ha bussato alla porta di casa 
in- via Cavalieri della Stella. 
noverano ancora le 24 che già 
tutta la città, per la notorie-. 
tà della famiglia, era a cono
scenza del primo sequestro di 
persona, a scopo di estorsio
ne. in provincia di Messina. 

Stanco, duramente provato 
dalla terrìbile avventura, il 
giovane Marullo non ha sapu
to fornire alcuna indicazione 
sui suoi carcerieri che la se
ra del mercoledì di otto gior
ni fa lo costrinsero a seguir
li appena stava varcando il 
portone della abitazione e che 
lo hanno tenuto incappucciato 
e al riparo di occhi indiscreti 
dn • una località • sconosciuta 
per tanti giorni. 

* Con la barba lunga per la 
non breve forzata prigionia, 
Francesco Marullo, entrato in 
casa, ha soltanto detto: «Mi 
hanno trattato bene, con estre
mo riguardo, ma non so dire 
chi e quanti fossero. Con me 
i rapitori non hanno neanche 
parlato, si esprimevano con 
suoni gutturali per non farsi 
riconoscere >: poi è sceso il 
riserbo più fitto, nonostante 
che nel corso della notte i 
cronisti avessero tentato in 
tutte le maniere di poter ac
cedere in casa Marullo. 

I carabinieri, informati del 
fatto solo dopo il rilascio, 
hanno interrogato a lungo il 
giovane. Solo questa mattina 
il padre, senatore Sergio, ha 
rotto il silenzio, sia pure te
lefonicamente. con una som
maria ricostruzione della vi
cenda. 

Si è saputo, dunque, che la 
famiglia ha sborsato una co
spicua somma di denaro per 
liberare sano e salvo il ragaz
zo. C'è chi parla di 300 mi
lioni. ma la cifra comunque 
non è stata confermata dalla 
famiglia, c i rapitori mi ave
vano detto per telefono — ha 
raccontato il senatore — che 
me lo avrebbero ammazzato 
se non avessi pagato il ri
scatto. 
" «Non ho potuto avvertire le 

forze di polizia perchè sarcb 
be stato certamente • peggio 
Allora mi hanno dato alcune 
indicazioni che ho dovuti as
solutamente rispettare prima 
di rivedere Francese» Mi 
hanno chiesto dei soldi, una 

' forte somma r. 
II senatore ha poi continua-

, to raccontando come è avve
nuto materialmente il paga
mento del riscatto. « Avanti 
ieri sera mi hanno detto di 

• mettermi in auto con i soldi 
contenuti in sacchi. Poi. se
guendo rigorosamente un iti
nerario che mi veniva di vol
ta in volta comunicato tra
mite dei biglietti che trovavo 
in punti prestabiliti (sotto un 
albero o una pietra) sona ar
rivato al posto prefissato per 
l'appuntamento. Mi trovavo 
su un ponte Ho lanciato i 
sacchi col denaro giù per la 
scarpata, ho fatto dietro front 
e mi sono diretto a casa 

« Gli accordi erano precisi: 
non dovevo fare una mossa 
diversa da quelle ordinate
mi. Sapevo, infatti, di esse
re seguito passo per passo e 
Sotto la mira delle armi dei 

" rapinatori ». 
Poi la lunga attesa a casa 

Gli accordi erano che il gtc» 
- vane sarebbe stato nmessD in 
' libertà appena tre ore dopo 
' l'avvenuto pagamento. Ma così 
' non è slato I rapitori non si 

spno più fatti sentire e ore 
di ansia si sono vissute in ca 

- s t Marullo dove. tutti erano 
in attesa del ragazzo 

Soltanto dopo 19 ore, cioè 
nella tardissima serata, 

Francesco Marullo era ricom
parso sano e salvo. Da quel 
momento è scattata una vasta 
operazione da parte dei ca
rabinieri. Per quello che co
munque si è potuto apprende
re il giovane è rimasto per 
tutto il periodo della prigionia 
in un anfratto naturale, mol
to probabilmente in una stalla. 

Quando lo hanno sequestra
to sotto casa sarebbe stato 
subito portato per zone im
pervie sino al nascondiglio 

'che si - trovava nella stessa 
provincia di Messina o al 
massimo nella vicina Cala
bria. 

d. r. Francesco Marullo il giovane rapito e liberato ieri 

Grave iniziativa del Procuratore capo 
» 

Convocati in questura 
i presidi di Milano 

Un'inchiesta per accertare eventuali episodi di violenza e «assicurare la legalità 
degli scrutini » - La Federazione comunista definisce «un'intimidazione» l'intervento 

• Il Procuratore capo della 
Repubblica di Milano dottor 
Micale ha oggi pienamente 
confermato quanto riportato 
questa - mattina dall'edizione 
milanese del nostro giornale a 
proposito dell'iniziativa giu
diziaria che ha portato alla 
convocazione in questura dei 
presidi di tutti gli istituti su
periori cittadini. Micale •- ha 
anzi apertamente dichiarato 
che la Procura ha aperto una 
vera e propria inchiesta ten
dente ad accertare eventuali 
episodi di violenza ed assicu
rare la piena legalità delle 
operazioni di scrutinio. 

Il dottor Micale ha inoltre 
fatto alcune affermazioni rhe 
fugano ogni dubbio residuo 
sul gravissimo significato po
litico dell'iniziativa della Pro
cura. «Noi oggi — ha detto 
— ci muoviamo in tre dire
zioni fondamentali: delinquen
za comune, ordine pubblico 
e scuola». Nelle intenzioni del 
Procuratore dunque la scuola 
è destinata a diventare un 
terreno di permanente in
dagine giudiziaria al pari 
della prostituzione e della cri
minalità comune. Lo stesso 
Micale ha del resto chiara
mente affermato che l'iniziati
va della Procura, anche se ne
gli ult'mi tempi sono perve
nuti alla magistratura nume 
rosi esoosti, non parte da al
cuna denuncia specifica, ma 
da una valutazione generale 
su'ìa situazione della scuola 

Tutto ciò non fa che confer
mare quanto già ieri abbia
mo affermato sulle pagine del

la cronaca milanese, riportan
do il comunicato emesso in 
serata dalla Commissione 
scuola della Federazione del ' 
PCI. In tale comunicato la 
iniziativa della Procura veniva ' 
definita « un'intimidazione nei 
confronti dell'ampio schiera
mento di forze democratiche 
interne ed esterne alla scuo- , 
la che si è impegnato, pur 
tra "perduranti difficoltà, a " 
creare le condizioni per una 
soluzione positiva dei più pres
santi problemi posti dalla 
crisi della scuola determinata 
soprattuto dalle inadempienze 
governative». 

E' noto infatti come, in mol
tissimi istituti superiori .mi
lanesi, i ritardi nella nomina 
dei professori, la carenza di -
aule e di attrezzature abbia 
no determinato gravi ritar
di nel regolare l'inizio dell'an -
no scolastico. In questa si
tuazione di piena crisi si e . 
sviluppato l'impegno degli stu
denti e degli insegnanti de- , 
mocratici, appoggiati dai par
titi democratici, dai sindaca
ti, dalle organizzazioni di zona 
e di quartiere. 

In molte situazioni da que ' 
sta comune volontà di nnna 
vamento. era scaturita la de 
cisione di far precedere le 
operazioni di scrutinio da un 
ampio confronto sui proble- -
mi della scuola, sulle ragion1 

reali della crisi e della pa- • 
ralisi: non si richiedeva una . 
sorta di «sanatoria generale* 
ma un franco incontro tra stu
denti insegnanti e genitori 

Un altro 
interrogatorio 
all'Antimafia 
per le bobine 
Altra udienza, ieri, del

l'antimafia nel quadro del-
" l e indagini sulla fuga di 

Luciano LIggio e sulle vi
cende di Natale Rimi; è 

' stato ascoltato un altro ma-
- gfstrafo, il dott. Marco Lom

bardi. - ' 
I l dott. Lombardi, sosti

tuto procuratore della Re
pubblica a Roma all'epoca 
dello scandalo delle bobine 

'manomesse, quindi trasferi
to a Rossano Calabro e di 
recente al ministero, è sta
to chiamato in causa — si 
ricorderà — perché duo bo
bine sarebbero finite in un 
fascicolo di un tal Marche
se affidato, secondo le voci 

'sin qui note, al Lombardi 
sfesso. 

Il magistrato, ieri, era ab
bastanza infastidii* per es
sere stato chiamalo in cau
sa I l dntt. Lombardi ha poi 

- detto ai oJorn^lìstl che al
la Procura di Roma la con-

> sensazione delle bobine di 
intercettaziene telefonica è 

• molto carente. 

Al processo per piazzale Lotto a Milano 

Le richieste del PM per 
i rapinatori neofascisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Il pubblico ministero dei 
processo par l'uccisione del 
benzinaio di Piazzale Lotto, 
Innocenzo Prezzavento, al ter
mine della sua requisitoria, 
ha chiesto 30 anni di reclu
sione per Roberto R&petti <ac 
cusato di essere l'autore ma
teriale dell'omicidio) e cinque 
anni per il fascista Gianni 
Nardi, latitante, accusato di 
aver manomesso l'arma del 
delitto 

Il colpo di scena da giorni 
annunciato al processo per 
l'uccisione del benzinaio del
la stazione Esso di piazzale 
Lotto, Innocenzo Prezzavento, 
da part< del difensore del 
maggloi e accusato. Roberto 

Rapettl, comunque non c'è sta
to e tutto si è risolto in una 
serie di richieste respinte dal
la Corte d'Assisa. 

i^&y^ ì&tik 

Da qualche giorno infatti 
1 avvocato Luigi Vecchi an 
nunciava che avrebbe prodot 
to qualcosa di clamoroso par 
scagionare il proprio difeso 
ed un srornale del pornerig 
gio aveva insinuato l'idea che 
addirittura anche Roberto 
Rapettl, come a suo tempo 
Pasquale Virgilio, fosse inno
cente e fosse slato scambiato 
per un altro 

Ma l'ascolto dei nastri regi
strali duranti l'istruttoria del 
dettor D'Ambrosio nei quali 
vi sono tutti gli Interrogato 
ri e- si sente la confessione 
del Rapettl non estorta con 
violenze fisiche e morali, ma 
frutto preciso di una serie 
crescente di contestazioni. 

Oggi poi l'avvocato Vecchi 
ha avanzato tre richieste: che 
venlssoio allegati agli atti di 
questo processo quelli di un 
precedente processo per ten
u to orocidlo a carico dello 

eC,à'tfaùS$àk' 

stes-̂ o Rapettl svoltosi a For
lì; che venisse accertato chi 
aveva visitato in carcere a 
For'.i < Roberto il para » men 
tre » Milano si svolgeva il pro
cesso Virgilio; di acquisire 

;3£!l atti un servizio di un set 
Umana!? nel quale si sostie 
ne che in realtà è Gianni Nar 
di a somigliare a Pasquale 
Virgilio La Corte ha chiesto 
a Rapettl che dicesse chi 

. k» aveva visitato ma l'impu 
tato ha continuato il suo si 
lenzio e anche per questo so
no strtt-i respinte dalla Corte 
le richieste dell'avvocato 

Dopo questi tentativi del
l'avvocato Vecchi è comincia
ta' la discussione con gli in 
terventl degli avvocat di par-

, tie evi le Jacopo Pensa'Ludo 
• Rubini e Giacomo Barletta. 1 
• quali hanno affermato che le 
, prove a carico del Rapettl so-
• no sicuramente Inoppugna-

Dal nostro inviato 
, LIVORNO, 21 

E* un uomo legato alla SA
ROM il commerciante toscano, 
Lorenzo Tintori, fermato alla 
frontiera di Ponte Chiasso su 
una « Alfa 2000 » e trovato in 
possesso di assegni in dollari 
per un miliardo e mezzo e di 
numerosi importanti • docu
menti relativi a movimenti di 
capitali dall'Italia alla Sviz
zera? 

Secondo alcune indiscrezio
ni che abbiamo raccolto negli 
ambienti della questura livor
nese, Lorenzo Tintori, nato 
49 anni fa nella città labroni
ca, ma residente a Ravenna, 
avrebbe le mani in pasta con 
la società petrolifera di pro
prietà del cavaliere del lavoro 
Attilio Monti. 

Lorenzo Tintori, arricchito
si nel dopoguerra con la com
pravendita di materiale belli
co USA, commerciante con ne
gozio di vendita di lignite e di 
antracite in via delle Grazie 
a Livorno e soprattutto socio 
in affari di alcuni proprietari 
di depositi di gasolio in via 
Popogna a Livorno e a Rosi-
gnano - Marittima, - sarebbe 
uno dei • tanti uomini sicuri 
che agiscono anche per conto 
della SAROM in « servigi » più 
o meno delicati, più o meno 
importanti. 

Alcuni giorni orsono la que
stura di Livorno, diretta, come 
è noto, dal dottor Tommaso 
Anania, lo stesso funzionario 
che fece scattare le prime ma 
nette nel caso della « Rosa dei 
Venti », segnalando l'attività 
del dottor Porta Casucci a La 
Spezia (proprio ieri a Padova 
il dott. Tamburino che indaga 
sulla « Rosa »* fascista ha det 
to che il finanziatore del grup 
pò ha un volto e un nome e 
che si tratta di un noto espo • 
nente del mondo industriale) 
informò la guardia di finanza 
di un traffico di valuta soprat 
tutto in riferimento alle recen 
ti speculazioni avvenute nel 
settore petrolifero italiano ad 
opera di alcuni personaggi li 
vornesi legati a grossi gruppi 
industriali del nord. Nonostan 
te il riserbo che circonda l'in
tera vicenda, sembra che la 
questura livornese avesse rac 
colto sufficienti elementi per 
ritenere che Lorenzo Tintori 
(all'anagrafe risulta come Fu 
rio Lorenzo Tintori) aveva ri 
cevuto l'incarico di eseguirp 
un'importante commissione. 

Comunque la guardia di fi 
nanza di Livorno ricevuta la 
segnalazione della questura 
avverti i vari comandi e com 
pagnie di servizio ai valichi 
della frontiera. E si arriva co 
sì a martedì, quando una pat 
tuglia in servizio al passo di 
Brogeda, - bloccò - la « Alfa 
2000» targata Lucca segnala
ta in precedenza. Sull'auto vi 
sono tre persone. Lorenzo Tin
tori. un altro livornese e un 
cittadino libanese. Alla do
manda rituale se non avesse 
niente da dichiarare Lorenzo 
Tintori risponde negativamen
te. Gli agenti però invitano il 
terzetto in ufficio per un ulte
riore controllo. E le sorprese 
non mancano. In una valigiet-
ta e 24 ore » viene trovato un 
assegno bancario per un im
porto di 1 milione 960 mila 
dollari USA emesso a favore 
di una società straniera con 
sede a Bruxelles, un assegno 
bancario per un importo di 
30 mila dollari USA e un ss 
segno bancario per un.impnr 
to di 30 milioni II tutto — co 
me conclude un breve e laco 
nico comunicato della Guar 
dia di Finanza — per un mi 
liardo e mezzo di lire. • 

Inoltre, saltano fuori nume
rosi documenti che la guar
dia di finanza definisce dì 
« notevole interesse valuta
rio ». 

Nella notte di ieri comun
que. sarebbero state effettua
te una serie di perquisizioni 
che sembra abbiano interes
sato proprio i depositi di via 
Popogna. di Rosignano Marit
tima e la sede della Petro-benz 
di cui Lorenzo Tintori sareb
be titolare. 

Sull'intera vicenda che pre
senta molti lati oscuri, i se
natori comunisti Li Vigni e 
Colajanni hanno presentato 
un'interrogazione ai ministri 
delle finanze e del tesoro per 
« conoscere i termini nei quali 
si è svolta la recente opera 
zione della guardia di finan 
za al confine italo-svizzero 
che ha portato al sequestro di 
assegni in dollari e in lire per 
l'ammontare di un miliardo e 
mezzo e di documenti definì 
ti dì notevole interesse valu 
tario». In particolare i sena 
tori comunisti chiedono: « Se 
vi siano comunque riferimenti 
con i noti scandali petroliferi; 
di quale natura siano gli as 
segni e da quali banche sia 
no stati emessi e come il go 
verno ritenga che tali opera
zioni possano andare a buon 
fine dato che gli assegni cir
colari e di conto corrente (se 
di tali assegni si tratta) non 
possono circolare all'estero». 

Giorgio Sgherri 

Una v i t t ima e un disperso 

Tragedia a Capri: 
frana di detriti 
spazza due case 

La sciagura presso Marina Grande -Un giovane 
operaio gravemente ferito - Le gravi responsa

bilità dell'amministrazione comunale 

Una delle frane verificatesi nel Napoletano in questi giorni 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI. 21. 

Tragedia a Capri: una fra
na di detriti, terriccio e ri
fiuti si è abbattuta, nel pri
mo pomeriggio, in via Fuosso, 
su due case isolate a monte 
fli Marina Grande, quasi sep 
oellendole: la frana ha pro
vocato la morte di una anzia
na donna Giovanna Scotti ve-
lova Salvia che aveva 60 
inni, ritrovata priva di vi-

'a dopo alcune ore di febbrile 
>pera di scavo condotta dai 
vigili del fuoco, dalla polizia 
e da molti volenterosi. 

Mancano notizie anche Hi 

Regolamento di conti a Palermo 
i FJM 

UCCISO NELL'AGGUATO 
NETTURBINO « DI LUSSO » 
Galoppino de si recava a lavorare con un'auto da 4 milioni - In questura 
un grosso fascicolo sul suo conto - Fulminato sulla porta di un magazzino 

I l corpo di Antonino Di Natale davanti al magazzino della nettezza urbana 

Dalla nostra redazione 
-», -, PALERMO. 21. 

Un noto boss, galoppino de 
mocristiano in servizio presso 
l'azienda municipalizzata del
la nettezza urbana di Paler 
mo come capozona, è stato 
ucciso questa mattina in un 
agguato mentre stava recali 
dosi in un > deposito del 
l'AMNU a piazza Leoni. 

La tecnica con cui è stato 
consumato il delitto fa pen
sare ad una esecuzione di 
chiaro stampo mafioso: d'ai 
tra parte Antonino Di Natale. 
la vittima, 40 anni, era colle
gato con gli ambienti della 
nuova mafia, e. a quanto pare. 
faceva parte del clan di Raf
faele Spina, il lyss di Zisa 
che dopo essere stato ,pro 
sciolto in istruttoria ne) pro
cesso contro i « 114 » è stato 
di recente arrestato «insieme 
ad altri sette) perché a capo 

di una organizzazione che ri
cattava i più noti commer
cianti di Palermo. -

Sul conto del DI Natale la 
polizia ha raccolto un volu
minoso fascicolo tanto che lo 
aveva perfino'proposto per il 
confino (ma il tribunale gli 
inflisse solo la • sorveglianza 
speciale) ' sottolineando come 
11 netturbino conducesse « una 
vita al di sopra delle sue pos
sibilità » mantenendo * anche 
un atteggiamento « spavaldo 
e violento ». Di Natale era 
stato, infine, indiziato di con
trabbando ed estorsione. 
' A conferma dei sospetti de 
gli inquirenti, possedeva per
fino una fiammante e potente 
BMW da quattro milioni che 
con uno stipendio di poco più 
di 200 mila lire e una fami 
glia di sei. persone (oltre lu:, 
la moglie e quattro fi>li d: 
età compresa tra i 7 e i 18 
anni) non poteva certo per
mettersi. 

Dunque, la sua feroce ucci
sione sarebbe un regolamento 
di conti. 

Stamattina sì era recato nel 
deposito di Fondo Airoldi, vi
cino piazza Leoni, per riti
rare alcuni sacchetti di pla
stica « a perdere ». C'era an
dato con la potente auto Al 
magazzino si trovavano un al
tro capozona dell ' azienda. 
Salvatore D'Amico, e il cu
stode Salvatore Barbera 

Dopo avere chiesto la mer
ce. Di Natale è rimasto solo 
davanti all'ingresso, mentre i 
colleghi si erano allontanati 
Improvvisamente sono echeg
giati tre colpi di pistola-
Quando D'Amico e Barbera 
sono andati a vedere cosa eri 
succa=so hanno trovato l'uo
mo. morto, in mezzo ad una 
larza chiazzi di sansue: un 
proiettile lo aveva coloito al 
collo. 

f. n. 

un lavoratore. Giuseppe Spo-
sito, di 24 anni, che si era 
precipitato verso le due case 
appena appreso della frana: 
si teme fortemente che anche 
cali ne sia rimasto travolto. 
Ed anche un figlio della Sal
via. Giovanni Salvia, di 22 
anni, ha corso lo stesso ri
schio: si trova ricoverato allo 
ospedale « Capilupi •» ' per "le 
gravi fratture riportate. 

Una tragedia che ha avuto 
come causa occasionale l'ab 
bondante pioggia riversatasi 
in queste ultime ore sull'isola, 
ma che era stata largamente 
prevista dalle persone più re
sponsabili di Capri, e soprat
tutto da molti suoi cittadini. 
Non si è trattato, difatti, di 
un imprevedibile .smottamento 
di terreno, non si è trattalo dì 
una fatalità: il terreno che è 
franato è un impasto di ri
fiuti urbani e di matonaie di 
scarto che gli speculatori del

l'edilizia accumulavano, con 
la responsabile acquiescenza 
della amministrazione comu
nale. in quel posto. L'accumu
lo di rifiuti è già di per se 
stesso un atto dì accusa: so 
no sei anni, difatti, che non 
funziona un inceneritore già 
vecchio, sono sei anni che la 
popolazione reclama in tutti 
i modi, e frequenti sono state 
le denunzie dei consiglieri **el 
PCI e del PSI: denunzie che 
portarono ad una inchiesta 
Hie si risolse con una multa. 

L'amministrazione non ave 
â saputo fare di meglio in 

liiesti ultimi tempi che sca 
vare delle grosse buche l in 
prossimità del campo sportivo 
e interrarvi i rifiuti. Tutto 
iiuel che restava veniva am
monticchiato. e si provvedeva 
a bruciarlo, ma solo per far 
posto al materiale di risulta 
degli speculatori dell'edilizia. 
Col passare del tempo si era 
formata una autentica colli
netta.'E la popolazione aveva 
avvertito il pericolo: si era 
persino tassata ' attraverso 
una pubblica colletta per ri
solvere il problema dell'ince
neritore. ma del danaro rac
colto neppure si ha notizia. 
E oggi è avvenuta la trage
dia: la frana si è abbattuta 
su due case. le ha lesionate. 
le ha quasi seppellite, ed ha 
continuato la marcia fino a 
Marina Grande. Una persona 
come si è detto è morta, una 
altra è ancora sepolta e si 
dispera di trovarla in vita. 
una terza persona è grave 
mente ferita: e altre persone 
si sono salvate con la fuga 
appena avvertito il pericolo. 
Non hanno fatto in tempo a 
mettere in salvo le bestie: i 
vigili del fuoco comunque 
hanno trovato ancora vive due 
mucche e un vitello che si di
battevano tra i detriti. " 

Tutto questo per quella irre
sponsabile inerzia che sta ca
ratterizzando da anni la vita 
amministrativa dell'isola di 
Capri: non a caso appena 
mercoledì scorso è stato so
speso dalla car'ra il sindaco 
Raffaele Di Stefano con sen 
tenza della magistratura per 
non aver reso conto delle sue 
gestioni Adesso una inchiesta 
è stata già disnosta. ma le 
cause di questa tragedia la 
popolazione di Capn :L uà g>à 
sottolineate col suo sdegno e 
con la sua riprov.izione. i';i 
mediatamente esprimendo Io 
sua protesta infermandone i 
giornali 

Michele Muro 

Presso la Corte d'Assise d'appello di Roma 

Cominciato ieri l'appello per 
Passassimo di via Gatteschi 

Sul banco degli imputali era presente soltanto Francesco Mangiavillano, condannato all'ergastolo in prima istanza 

La Corte d'assise d'appello 
di Roma, davanti alla quale è 
cominciato - oggi il processo 
per la rapina di via Gatteschi. 
dove sette anni fa furono uc 
cisi i fratelli Silvano e Ga 
briele Menegazzo. ha respin 
to un'eccezione sollevata dal 
la difesa che aveva chiesto il 
rinvio del dibattimento a nuo 
vo ruolo. L'avvocato ' Franco 
De Cataldo, difensore di Ma 
rio Loria, aveva sostenuto in
fatti la nullità del decreto di 
citazione in giudizio, naa la 
sua istanza è stata respinta 
dai giudici dopo una lunga 
permanenza in camera di con 
siglio. Il processo continuerà 
comunque domani. • 
- Alla prima seduta di que 
sta nuova fase del processo 
erano presenti Pio e Ines Me 
negazzo, genitori delle vittime. 
Nei giorni scorsi la madre 
del due uccisi aveva Inviato 
— come è noto — un'acco
rata lettera «Ola signora'Vit

toria Leone, moglie del pre
sidente della Repubblica. 

Sui banco degli accusati un 
solo detenuto: Francesco 
Mangiavi Ilario, soprannomina 
to «Francois», condannato m 
primo grado all'ergastolo qua 
le presunto organizzatore del 
la rapina. Accanto gli sedeva 
Mario Loria, il cosiddetto « vi
vandiere di via Puoti », che ne; 
precedente processo venne 
prosciolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di concor 
so nel duplice omicidio. Cera 
anche Anna Di Meo, amica di 
Mangiaviilano condannata per 
favoreggiamento. -

La seduta si è aperta con 
l'estrazione dei nomi dei giù 
dici popolari chiamati a par
tecipare al dibattimento. Ne 
sono stati nominati sei effet
tivi e due supplenti e tutti 
hanno giurato. Il presidente, 
consigliere Sciaraffa, ha fat
to poi l'appello degli imputa
ti: Sono risultati assenti Fran-

-*' ' w , 
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co Torreggiani detto « il mio 
pe », che in primo grado eb 
be 30 anni, Elvira Mangiavii
lano, so re', la di « Francois ». 
Rolando Nenna, Isa Di Lauro, 
e Giorgio Torreggiani. fratello 
di Franco. 

Quanto al « m:ope », che è 
detenuto, ha fatto sapere da 
« Regina Coeli » di essere am 
malato; soffre — ha detto — 
di un gonfiore a una gamba 
e quindi non può lasciare il 
carcere. Comunque egli ha 
acconsentito per oggi che 
l'udienza si celebrasse in sua 
assenza. Il suo difensore, aw 
Rinaldo Taddei, si è recato 
nel carcere di «Regina Coe 
li » per accertare di persona 
le condizioni di salute del suo 
cliente. 

E' stato a questo punto 
che — come si è detto — 
l'aw. Franco De Cataldo, di
fensore di Mario Loria, ha 
sollevato un'eccezione di nul
lità sulla notifica del decre-

&JÈ£à&i&^ ' ^Và*è^ì^ 

to di citaz one in g.udizio 
Prima di affrontare l'argomen 
to sul p.ano g-.undico, il pe
nalista ha premesso che la 
successione di rinvìi che han 
no caratterizzato questo prò 
cesso non è stata determina 
ta sempre dagli interventi d.-
fensivi. 

Il pubblico ministero. Mon 
teleone, e la parte civile, 
rappresentata dagli avvocati 
De Angelis e Calvosa, hanno 
contrastato le argomentazio 
ni del difensore, invitando la 
corte a respingere l'eccezion 
La corte si è quindi riunita 
in camera di consiglio. 

Durante !a sospensione del 
la seduta, l'aw. Rinaldo Tad
dei è tornato da «Regina 
Coeli » e ha confermato che 
Torreggiani ha un gonfiore a 
una gamba. Ha poi rilevato 
che il detenuto ha tuttavia 
acconsentito che per o n i 
l'udienza si svolgeste 
mente. 

^ & 3 ^ M v i ^ ^ 
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L'INIZIATIVA DEL PCI HA STRONCATO I TENTATIVI DILATORI 

Pensioni: la Camera impegnata 
a votare rapidamente la 
Su proposta del compagno Natta, la discussione generale terminerà martedì — Il 63 per cento 

dei pensionati nella fascia dei minimi — Un regalo di 750 miliardi ai datori di lavoro 

Oggi il documento 
dei vescovi 

sul referendum ? 

Si è conclusa ieri la sessione 
Invernale del Consiglio perma
nente della Conferenza Episco
pale Italiana, presieduta dal 
card. Antonio Poma, arcivesco
vo di Bologna. Un comunica
to sui tre giorni di lavori, nei 
quali tra le e questioni di at
tualità », si è discusso del re
ferendum. verrebbe reso noto 
oggi. Hanno partecipato a que
sto « vertice » dell'episcopato 
italiano, che si è svolto in un 
istituto di suore nei pressi del 
Vaticano, tutti i 18 arcivescovi, 
molti dei quali cardinali, che 
presiedono le Conferenze epi
scopali regionali e gli undici 
vescovi che presiedono le Com
missioni permanenti dell'episco
pato, da quella per la Fede a 
quelle costituite negli ultimi an
ni per la Famiglia e per la 
Giustizia e la Pace. Le riunio
ni si sono svolte tutte a por
te chiuse. 

Una tempestiva : Iniziativa 
comunista è valsa ad impe
gnare la Camera a concludere 
entro martedì la discussione 
generale sulla legge per le 
pensioni e ad avviare nella 
stessa giornata l'esame degli 
articoli In modo che, stron
cando ogni tentativo dilatorio 
esplicito o occulto, si possa 
avere un sollecito voto finale 
su un provvedimento che da 
mesi è atteso dai pensionati e 
sul quale si è proiettata la 
pressione negativa di forze 
politiche e padronali. 

Questo impegno è scaturito 
dalla proposta, formulata alla 
fine della seduta di ieri dal 
compagno Natta, di chiudere 
Immediatamente la discussio
ne generale. Il nostro compa
gno ha invocato due ragioni 
a sostegno: anzitutto il fatto 
che da tre mesi milioni di 
pensionati attendono questi 
già scarsi e falcidiati aumon-
tl del minimi, ed altrettanto 
dicasi dei disoccupati; in se
condo luogo, fra gli argomenti 
di dibattito nell'opinione pub
blica c'è anche quello della 
efficienza del Parlamento, per 
cui si potrebbe andare incon
tro a queste giuste preoccu
pazioni dando una ' prova di 
sensibilità e di sollecitudine 
prima ancora che intervenga
no eventuali modifiche dei re-

Nuova grave provocazione fascista 

Genova: vile attentato 
al presidente delPANPI 
Una bomba ad alto potenziale collocata davanti al 
cancello dell'abitazione del compagno avv. Ricci 

GENOVA, 21 
Un attentato dinamitardo 

è stato compiuto ad opera di 
provocatori fascisti contro il 
presidente provinciale del-
l'ANPI avvocato Raimondo 
Rìcci, consigliere ' comunale 
del PCL. Un ordigno esplosi-

Elezióni 
universitarie: 

proposte del PCI 
alla Camera 

La approvazione della pro
posta di legge Cervone (de), 
Ballardini (psi). Romita 
(psdi) e Biasini (pri) che fis
sa nuovi termini per le ele
zioni dei rappresentanti degli 
studenti negli organismi uni
versitari e che sul piano im
mediato mira a rinviare le 
elezioni stesse al prossimo an
no accademico, all'esame del
la commissione Istruzione del
la Camera, riunita in sede de
liberante, è stata rinviata al
la prossima settimana. 

Il compagno Chiarante, In
tervenendo nella discussione, 
ha definito un fatto positivo 
la proposta di legge ed ha 
annunciato la decisione dei 
comunisti di presentare tre 
proposte di modifica al testo 
dei partiti di - maggioranza. 
La prima per introdurre ii ri
conoscimento del diritto di 
assemblea degli studenti; la 
seconda per dare ben mag
gior consistenza alle rappre-

. sentanze studentesche dei di
versi organi di governo la 
terza per abolire il criterio 
del a quorum» e stabilire in
vece un principio di propor
zionalità fra numero del vo
tanti e numero degli eletti. 

vo ad alto potenziale è sta
to collocato dietro il cancel
lo , dell'abitazione di Ricci, 

; in via di Villa Glori 3, ed 
avrebbe dovuto scoppiare 
esattamente al passaggio del 
presidente deU'ANPI, alle 9, 
quando il legale sarebbe usci
to per raggiungere Palazzo 

' Ducale, dove è impegnato 
nella difesa di tino degli im
putati nel processo alla ban
da «22 ottobre». --v 
•• Soltanto per un caso il pac
co è stato scorto dalla porti
naia che stava uscendo e che 
lo ha raccolto, credendo fos
se stato perduto o dimenti
cato nel corso di un traslo
co che era stato compiuto di 
prima mattina. Nel racco
glierlo, la donna sentiva pro
venire dal pacco un insisten
te ticchettio e si allarmava: 
rimetteva a terra l'involto ed 
avvertiva il marito, che chia
mava la polizia. Sul posto ac
correvano il dirigente della 
squadra . politica dott. Cata
lano, un sottufficiale artifi
ciere, un tecnico balistico ed 
il Sostituto procuratore del
la Repubblica di turno per 
gli accertamenti e l'inchie
sta. - -- ,•• .".• 
< La bomba, composta di al

cuni grossi candelotti a Ti
mer » sincronizzati a • tempo 
con un orologio a scatto elet
trico. era ottimamente con
gegnato e sarebbe esploso 
esattamente alle 9, presumi
bilmente con enorme defla
grazione, con potenza tale — 
è stato rilevato dagli inqui
renti — da poter scardinare 
il cancello - e uccidere una 
persona in un raggio di tre 
o quattro metri. 

La grave provocazione fa
scista è stata stigmatizzata 
con numerose espressioni di 
solidarietà al nostro compa
gno da parte del segretario 
della Federazione del PCI, 
della Federazione provincia
le CGIL. CISL, UIL. dal-
l'ANPI. di fabbriche, officine 
e compagnie portuali. 

golamentl. -- . ' • ' • 
Contro questa giustificata 

• proposta si sono subito dichia
rati i missini. Il presidente 
della commissione lavoro Za-
nibelll ha, Invece, affermato 
di condividere nella sostanza 
l'esigenza di accorciare i tem
pi ed ha aggiunto che si sa
rebbe potuto concordare il 
termine del dibattito generale 
per martedì prossimo. A que
sto punto il compagno Natta, 
ritirando la proposta formale 
di Immediata chiusura, ha det
to di ritenere vincolante l'inv 
pegno del gruppi di maggio
ranza di pervenire al passag
gio àgli articoli nella giornata 
di martedì. 

Il capogruppo comunista ha 
anche notato che non è buon 
metodo dilungarsi nelle di
scussioni generali e poi stroz
zare o risolvere tumultuosa
mente Il momento decisivo 
del confronto che è quello de
gli emendamenti e della vo
tazione. 

Quest'ulteriore Iniziativa co
munista è valsa,- dunque, ad 
accelerare il già' troppo lungo 
iter della legge evitando nel 
contempo che se ne archivias
sero parti sostanziali ed im
portanti. 

In precedenza, era continua
to il dibattito generale sulla 
legge. - • 

Il disegno di legge sull'au
mento del minimi di pensio
ne e sulle norme di riscos
sione dei contributi, se venis
se adeguatamente trasforma
to potrebbe costituire un pas
so avanti nella direzione di 
un sistema di sicurezza socia
le-

Questo il tema sviluppato 
ieri alla Camera dal com
pagno Pochetti il quale ha 
innanzitutto ricordato che il 
provvedimento peggiora net
tamente i contenuti dell'ac
cordo tra sindacati e governo 
su temi decisivi come l'Inva
lidità pensionabile, l'unifica
zione dei contributi e la com
posizione degli organi del-
l'INPS. Gli stessi aumenti del 
minimi, degli assegni fami
liari e della disoccupazione 
sono duramente colpiti dalla 
Inflazione come dimostrano i 
17 scatti della contingenza av
venuti dall'agosto scorso. Si 
accresce - la massa già pri
ma cospicua, delle pensioni 
che rientrano nella fascia del 
minimi: arriveremo al 63 per 
cento, con ben quattro milio
ni 740 mila pensionati. La 
stessa pensione sociale è mes
sa in pericolo con i nuovi li
velli tassabili del reddito del 
coniuge. 

- Ora non sono lontane le im
portanti scadenze previdenzia
li (il passaggio delle pensio
ni retributive all'80 per cento 
del • salario, la parificazione 
del minimi, eccetera). : Ciò 
comporta fin da adesso un di
scorso sui problemi finanzia
ri: riequillbrlo delle gestioni, 
congruità dell'intervento fi
nanziario dello Stato e delle 
aliquote contributive, riscos
sione unificata, strutture del-
l'INPS. 

Si prenda il caso della si
tuazione del fondo per 1 colti
vatori diretti. Qui si tratta 
di decidere se si vuole o no 
fare una politica che incentivi 
la permanenza dei lavoratori 
sulla terra. • Occorre capire 
che la spesa statale per la 
pensione, • per l'assicurazione 
malattia, per gli assegni fa
miliari, costituisce un prima
rio investimento sociale con 
diretti riflessi produttivi. Ma 
la questione finanziaria assu
me ancora più grande rile
vanza se si passa ad esamina
re la situazione dei lavoratori 
dipendenti. " • 

Vi è anzitutto un ' proble
ma di lotta alla rilevante eva
sione contributiva, che le va
lutazioni più prudenti fanno 
ascendere a molte centi
naia di miliardi. Si tratta di 
riqualificare il servizio di vi
gilanza comprendendo il po
tere di elevare multe, si trat
ta di procedere verso l'auto
mazione delle procedure e 

verso la riscossione unifica
ta. Ma 11 tema di fondo è 
quello della corretta forma
zione e destinazione del fon
di previdenziali. Il disegno di 
legge fa cadere l'Impegno di 
assorbire - nella - riscossione 
unificata anche 1 contributi 
agricoli. La cosa si spiega 
col desiderio di tenere in pie
di uno strumento clientelistico 
per non sottrarlo al bono-
mlani. Eppure si è visto che 
più della metà del contributi 
riscossi è stata spesa per so
stenere la loro riscossione. •-••• 

Nel 1968, per consentire pen
sioni retributive pari al 65 per 
cento del salario, fu ritenuto 
che l'aliquota contributiva per 
riequillbrare la gestione fos
se del 21,65 per cento e a tale 
livello fu aumentata. Ma nel 
1971, contro la protesta del ; 
sindacati e nonostante l'au
mento percentuale delle pen- ' 
sìonl retributive, l'aliquota fu 
ridotta al 20 per cento facen-, 
do perdere in tre armi circa 
750 miliardi. A : questa som- ; 
ma vanno aggiunti altri 525 
miliardi di asevolazioni con
cesse ai datori di lavoro per 
cui al fondo sono pervenuti 
1.275 miliardi in meno. 

Come è possibile che 11 mi
nistro del lavoro e quello del 
tesoro, non si siano resi con
to di questa situazione dal 
momento che il risultato è 
stato che il fondo lavoratori 
dipendenti è passato da un at
tivo di 887 miliardi ad un de
ficit di 545? Noi riteniamo 
che esista il preciso disegno 
di alcune forze politiche di 
ottenere, per questa via, il 
duplice obiettivo di favorire 
gli imprenditori e di ostaco
lare -11 .miglioramento delle 
prestazioni per ridurre così la 
«spesa corrente». 

Il compagno. Pochetti, - do
po avere affrontato i contenu
ti delle numerose deleghe che 
11 progetto di legge prevede 
ha così concluso: il gover
no e il parlamento hanno un 

obbligo morale e politico ben 
preciso verso 1 pensionati r 
verso 1 lavoratori: quello di 
migliorare prioritariamente l 
redditi bassi e di affrontare in 
modo aperto e coerente tutti i 
problemi del sistema pensio
nistico nella direzione della, 
sicurezza sociale. Si tratta di, 
obiettivi irrinunciabili. Può 
darsi che una maggioranza 
parlamentare possa dire an- -
cora di no a queste legitti
me richieste. Ma per quanto , 
ci • concerne Incalzeremo nel ; 
paese e nel Parlamento, certi : 
del consenso e dell'appoggio •' 
dei lavoratori e dei pensionati. 

e. ro. 

Indagini 
a Torino 

sulla benzina 
sofisticata 

.. TORINO, 21 ""! 
Il pretore dott. Mario Bar

buto, che sta conducendo la 
inchiesta • sulle sofisticazioni 
della benzina a Torino, si è 
fatto consegnare dalla RAI il 
testo scritto e le Interviste di 
un servizio curato dalla reda
zione torinese del telegiorna
le, intitolato «La subnorma
le », che è stato trasmesso 
venerdì scorso nella rubrica 
«Stasera» e nel quale si de
nunciavano le truffe che sa
rebbero state compiute dalle 
compagnie petrolifere e dai 
gestori nella vendita della 
benzina. 

L'inchiesta voleva dimostra
re, con analisi chimiche fatte 
da periti abilitati dai tribuna
li, che alcuni campioni di ben
zina super prelevati presso di
stributori cittadini conteneva
no percentuali di «normale». 

Approvata dal Consiglio dei Ministri 
! . • ' ' . . .. . 

Delega al governo 
per la riforma 

incentivi 
al Mezzogiorno 

Il consiglio del ministri ha 
approvato, tra le altre misure, 
anche lo schema di disegnò 
di legge con 11 quale si con
ferisce al governo la delega 
per la presentazione del pro
getto di legge per la modifi
ca del sistema di agevola
zioni creditizie alle industrie 
che sorgono » nel Mezzogior
no. Le linee di questa mo
difica sono state approvate — 
come è noto — dal Cipe il 
10 gennaio scorso. Lo schema 
di disegno di legge varato 
dal consiglio del ministri pre
vede il coordinamento - delle 
varie norme vigenti in ma
teria di Incentivi sia per 11 
loro adeguamento sia per la 
loro armonizzazione con le di
sposizioni particolari dello in
tervento straordinario e con 
quelle in materia di ordina
mento regionale, di program
mazione, di urbanistica, di ri
forma tributarla. 

Per quanto riguarda la mo
difica degli attuali incentivi la 
delega al governo prevede 
agevolazioni alla gestione sia 
attraverso una parziale fisca
lizzazione degli oneri socia
li sia attraverso la erogazio
ne di contributi per ciascun 
addetto a nuovi impianti o 
ampliamenti. Riforme ven
gono previste anche per quan
to riguarda il riordinamento 
e lo snellimento degli Inter
venti alla Cassa del Mezzo
giorno comprese le espropria
zioni per pubblica utilità. . 
"Modifiche vengono previste 

per le attuali percentuali di 
facilitazioni creditizie sia in 
conto capitale che in conto 
gestione con aumenti propor
zionalmente più elevati per le 
industrie che si localizzano in 
zone che risultano particolar
mente depresse, In base ad 
Indici oggettivi, quali 11 tas
so di emigrazione, il tasso di 
popolazione attiva, occupata, 
nonché 11 rapporto tra occu
pazione industriale e popola
zione residente. 

Incentivi vengono 'previ
sti per la ricerca applicata. 

Per quanto riguarda le pic
cole e medie imprese, la leg
ge delega prevede la con

cessione di credito agevolato 
su tutto 11 territorio naziona
le, sia per nuove localizza- ' 
zioni che per ampliamenti ed ~ 
ammodernamenti. Speciali 
misure vengono previste per. 
le aree depresse della Tosca
na, Marche, Umbria, Lazio ed 
altre aree insufficientemente 
sviluppate.- Infine,- la pro
posta di legge delega preve
de la abrogazione delle dispo
sizioni In vigore per quan
to riguarda incentivi per la 
ristrutturazione, e la ricon
versione delle Imprese indu
striali. Gli interventi saranno 
limitati ai casi di ' cri
si settoriali di dimensione na
zionale, riconosciuti dal CIPE. 
Infine sono previste • nor
me transitorie e di coordi
namento per armonizzare 11 
nuovo sistema •• v- -

Il consiglio dei ministri ha 
anche approvato un disegno di 
legge con il quale vengono 
prorogate le provvidenze stra
ordinarie a favore della edi
toria giornalistica quotidiana, 
che ammontano a 7 • miliar
di e 700 milioni di lire. DI 
questa cifra, 6 miliardi e 200 
milioni verranno - concessi 
quale contributo straordinario 
sul prezzo della carta utiliz
zata per la stampa dei gior
nali quotidiani e delle agen
zie di stampa, secondo il cri
terio della proporzionalità de
crescente rispetto - al - consu
mo di carta. Un miliardo e . 
500 milioni vengono invece e-
rogatl quali integrazioni del 
contributo corrisposto in via 
generale sul prezzo della car- • 
ta acquistata dalle imprese e-
ditorlall di giornali quotidiani. 

Il consiglio dei ministri ha 
Inoltre approvato, su propo
sta dei vari ministri, una se
rie di altri progetti di legge. 
Sono state approvate, infine, 
alcune nomine: nuovo ragio
niere generale dello Stato è 
stato nominato il dottor Vin
cenzo Milazzo; direttore gene
rale delPANAS è stato nomi
nato Il dottor Perrotta; capo 
di stato maggiore della aero
nautica è stato nominato il 

I generale di squadra aerea. Di-
I no Ciarlo, 

Ammissione del governo alla Commissione Finanze e Tesoro del Senato 

DEI DISAVANZO ESTERO 
È DOVUTO A FUGHE DI CAPITALI 

Questa valutazione non tiene conto delle possibili esportazioni clandestine dei petrolieri Via Malfa impe
gnato a rendere noti gli impegni assunti col Fondo monetario intemazionale - La replica del compagno Colajanni 

,'•• Il governo dovrà rendere 
note al Parlamento le condi
zioni cui si è impegnato per 
ottenere il credito di un mi
liardo e 200 milioni di dolla
ri dal Fondo monetarlo in
ternazionale. Lo hanno chie
sto ieri i compagni Colajan
ni e Li Vigni, alla commis
sione < Bilancio del Senato, 
intervenendo sulle dtchiara-

. zioni rese dal ministro del 
Tesoro La Malfa sui recenti 

: incontri internazionali. La 
Malfa ha affermato che la 
« lettera di intenti » dovrà 
essere definita, nel testo, dal 
Consiglio dei ministri, al qua
le, egli ha detto, chiederà di 
poterla comunicare al Parla
mento. - • • • • 

Lo stesso ministro del Te
soro, replicando al compagno 
Li Vigni che aveva sollecitato 
per il movimento dei capi
tali un più stretto controllo 
sulle banche — le principali 
organizzatrici della. esporta
zione dei capitali — ha do
vuto ammettere che i dati re
lativi alla bilancia dei paga
menti sono falsi almeno nel
la misura del 25°/» per le 
merci ordinarie, valutando a 
parte la particolare situazio
ne del petrolio. In buona so-

Contro l'abrogazione del divorzio 
nuove prese di posizione di cattolici 

Un documento di Gioventù Aclista sottolinea che non è il divorzio ad intaccare l'unità delle famiglie 
Una intervista del leader della sinistra de di Ravenna - Significativo editoriale della rivista «Il Regno» 

Sulla questione del referen
dum abrogativo del divorzio si 
sono avute nuove prese di po
sizioni di cattolici, i quali han
no ribadito che il valore della 
indissolubilità del matrimonio 
non può essere imposto ai 
non cattolici e non può met
tere in discussione la libertà 
religiosa ed il pluralismo ideo
logico. 

Significativa la Intervista 
rilasciata dal leader della si
nistra de di Ravenna, Aldo 
Preda, al settimanale locale 
La voce di Romagna* L'espo
nente democristiano si è 
espresso implicitamente per 
il «no» all'abrogazione del 

- divorzio affermando che i 
« cattolici per i quali la indis-
solubilità del matrimonio è 
data da un sacramento, non 
possono imporre questo dogma 
ai non cattolici». 

Dopo aver affermato che la 
salvaguardia della pace rell-

- . glosa presuppone « accettazio
ne e difesa di un pluralismo 
ideologico nel rispetto tra cre
denti e non credenti », Preda 

: ha rilevato che la unità del-
. U famiglia « non è insidiata 

•, „, 4K divorzio, ma da. gravi ca

renze del nostro sistema so
ciale ed economico ». Da qui 
la esigenza di rivitalizzare la 
famiglia con «progetti con
creti di riforme, che risolva
no i problemi della condizio
ne dei lavoratori, che trasfor
mino i meccanismi di svilup
po della nostra società, che 
mirino a rivedere il diritto di 
famiglia». 

La questione del referendum 
è stata affrontata anche dal 
direttivo nazionale di Gioven
tù Aclista. In un lungo docu
mento dedicato alla situazio
ne sociale e politica attuale, 
i giovani aclisti dichiarano 
che a bisogna respingere il 
tentativo di introdurre nuovi 
elementi di divisione interna 
alle masse popolari ed alta 
classe operaia con lo strumen
to del referendum, una sca
denza voluta dalle forze cle
ricali e reazionarie per devia
re la attenzione dei lavoratori 
dai loro oggettivi bisogni ed 
interessi e per indirizzare ad 
uno scontro che vedrà il for
marsi di schieramenti inna
turali e pericolosi per l'unità 
del movimento operaio ». 

Gioventù Aclista ritiene che 

a non esistano giustificazioni 
religiose ed ancor meno poli
tiche» per la iniziativa del 
referendum in quanto « la sta
bilità e l'unità della famiglia 
nel nostro paese non sono ve
nute meno con la introduzio
ne di una legge che permette 
il divorzio, bensì con lo svi
luppo capitalistico che ha di
sgregato tante famiglie co
stringendo gli emigrati e tan
te categorie di lavoratori ad 
un divorzio di fatto ». Proprio 
per questo li direttivo nazio
nale di Gioventù Aclista 
a mentre ribadisce la propria 
concezione della indissolubili
tà del matrimonio*, «ricon
ferma i principi del plurali
smo, della libertà delle co

opereranno una scelta cultu
rale e non una scelta di fede» 
è scritto infatti nell'editoria
le redazionale del numero del 
15 febbraio. In esso si aggiun
ge che «determinante nel de
cidere l'atteggiamento dei cre
denti — che non sarà certa
mente univoco — risulterà in 
definitiva il giudizio sulla no
stra società, sulle linee di ten
denza, sui valori di cui è por
tatrice ». 

Dopo aver affermato che 
« per il cristiano l'indissolubi
lità del matrimonio è un va
lore indiscutibile», il testo con
tinua affermando « ma che 
questo debba escludere ogni 
possibilità di divorzio, e che 

??*."?? tAel^J^ltJ:An. una deoba JaTl° anphe ora che l 
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società che vuole essere de 
moctatica e non intollerante 
dal punto di vista religioso». 

Che la scelta a favore o con
tro il divorzio debba prescin
dere completamente da moti
vi di fede è sottolineato anche 
nell'editoriale della rivista 
cattolica II Regno, di Bologna. 
« Nel pronunciarsi a favore o 
contro la abrogazione della 
legge sul divorzio i cattolici 

> :J ,V .» • 

confini della chiesa non cor
rispondono più a quelli della 
società civile, è un problema 
esclusivamente culturale e po
litico». 

n testo afferma poi il valo
re della libertà religiosa, da 
cui deriva «che il cattolico 
non è obbligato, in forza del
ta sua fede, a votare per la 
abrogazione del divorzio». 

•-"3 

stanza, il governo sa che al
meno 400 miliardi di lire 
l'anno vanno all'estero in mo
do illegale, seppure dietro la 
copertura delle esportazioni 
ed importazioni, e non svol
ge alcuna azione ufficiale 
per impedire che ciò accada. 

L'on. La Malfa, nella sua 
relazione ha rifatto la croni
storia dapprima della riunio
ne del «Club del 20» a Ro
ma, poi di quella di Washing
ton. Ed ha detto con altret
tanta chiarezza che a Wa
shington la possibilità di una 
posizione unitaria dell'Euro
pa è andata in frantumi di 
fronte alla impostazione ame
ricana! - r -C- • 
" Venendo a parlare della si
tuazione interna La Malfa 
ha ripreso quel che aveva 
detto alla Camera a conclu
sione del dibattito sul bilan
cio, aggiungendo delle cifre 
e delle considerazioni che ac
centuano gli elementi di 
preoccupazione. Ed ha ripe
tuto le note denunce sulla 
eccedenza della domanda sul
le reali risorse • del paese, 
sulla prevalenza delle spese 
correnti nel bilancio statale e 
l'appello alla necessità di 
«imporre sacrifici». .. 

Colajanni, intervenendo su
bito nel dibattito, ha anzi
tutto criticato che alla riu
nione a Roma del a Club dei 
20» si sia rinviata ogni de
cisione sulla riforma del si
stema monetario internazio
nale. La . riforma del siste
ma. non deve riflettere lo 
statu quo, ma deve avere dì 
mira di fornire a paesi come 
la Cina, l'India, quelli del
l'America Latina dei mezzi fi
nanziari per il loro sviluppo 
e permettere alle stesse eco 
nomie dei paesi industrializ
zati di avere una prospettiva 
non limitata alla intensifica
zione degli scambi fra le sole 
nazioni capitalistiche. 

Quanto alle pressioni statu
nitensi, il compagno Co
lajanni ha osservato che gli 
Stati Uniti si muovono se
condo una linea dettata dai 
loro interessi. Si tratta di 
vedere se soggiacendo a que
sta linea significa difendere 
gli interessi italiani. Nella 
riunione di Roma — ha sot
tolineato — è stata fatta ca
dere la proposta del direttore 
del Fondo monetario inter
nazionale di cominciare a 
discutere sulla possibilità di 
utilizzare le risorse finanzia
rie del paesi produttori dei 
petrolio, e ciò è accaduto su
bordinando il tutto alla pre
tesa USA per la riunione di 
Washington. E La Malfa non 
si è opposto. 

A Washington — ha prose
guito il senatore, comunista 
— il «fronte del consuma
tori» si è fatto, la risoluzio
ne dei capi di governo eu
ropei di Copenaghen è stata 
abbandonata sotto la pressio
ne degli Stati Uniti, perchè 
la risoluzione e le successive 
proposte della CEE andava
no In direzione di una tratta-

tiva fra la Comunità e 1 
. paesi arabi, e su di esse è 
calato il «veto» di Nixon. DI 

. qui la marcia indietro di 
! Germania occidentale, In
ghilterra. Italia, con la pra
tica costituzione del « fronte 
dei consumatoti ». L'azione 

:. italiana a Washington con
traddice quanto più volte di
chiarato dal ministro degli 
Esteri Moro. • 

>• Dì fronte a questa situa
zione, il problema che si po
ne all'Europa, è se essa de
ve essere autonoma o una 
appendice degli Stati Uniti. 
Se l'Europa deve essere auto
noma, da dove provengono 
le minacce, se non dagli Sta
ti Uniti? 

• Concludendo, Colajanni ha 
. affermato che non risponde 
alla difesa degli interessi na
zionali l'aver sacrificato non 
solo la possibilità di accordi 
bilaterali, ma la stessa pro
spettiva di accordi fra la CEE 
e 1 paesi. produttori di pe
trolio. 

Nel dibattito, fra gli altri. 
è intervenuto anche il sena
tore de Valsecchi, ministro 
delle Finanze nel gabinetto 
Andreotti per ' dire demago-
gicamente, che a bisogna far 
pagare più tasse». Lo han
no rimbeccato 1 senatori co
munisti, ricordandogli che 
avrebbe fatto il suo dovere se 
ne avesse fatte pagare di più 
ai petrolieri. 

Dopo Yisentini anche Cianci si è dovuto ritirare 

Bocciato secondo candidato 
a capo della Coni industria 

L'assemblea è stata rinviata di due mesi 

La Giunta della Confindu-
stria ha respinto la candida
tura di Ernesto Cianci a presi
dente dell'organizzazione con 
una votazione in cui su 103 
membri, dei quali 20 assenti. 
45 si sono astenuti,. 1 ha votato 
contro e soltanto 43 hanno vo
tato a favore. La Giunta ha 
quindi nominato una nuova com
missione per la ricerca del 
presidente in cui figura nuo
vamente Angelo Costa, massi
mo dirigente dell'organizzazio-

A Kossighin 

l'Ordine 

di Lenin 

MOSCA, 21 
II primo ministro sovietico 

Alexeì Kossighin ha compiuto 
oggi seltant'anni (è nato a Le
ningrado il 21 febbraio 1904) ed 
in questa occasione è stato in
signito dell'Ordine di Lenin per 
«ì grandi servigi resi al partito 
comunista e allo Stato sovieti
co». La "Pravda" e gli altri 
giornali pubblicano in prima pa
gina una fotografia di Kossighin 
ed un messaggio augurale rivol
togli dal CC del PCUS, dal presi-
dium del Soviet Supremo e dal 
Consiglio x dei ministri. Kossi
ghin è primo ministro dal 1964 
e membro del PoUtburo del 
PCUS dal 1988. 

ne negli anni della più cieca 
opposizione ad ogni innovazio 
ne. affiancato dal presidente 
della IBM Italia Ludovico Bi-
raghi Lossetti e da Mario Cor-
bino. un industriale napoletano. 
L'assemblea della Confindu 
stria, prevista per il 28 mar
zo. è stata rinviata di due 
mesi. - • - -

La nuova spaccatura è sta
ta commentata dal presiden
te uscente Renato Lombardi in 
una dichiarazione che ha pas
saggi penosi. Lombardi richia
ma gli scandali petroliferi e le 
difficoltà del governo per so
stenere che e sarebbe stato 
troppo bello se il mondo degli 
imprenditori fosse restato del 
tutto indenne dalla contamina
zione di un clima così dete
riore e decadente. Ma purtrop
po gli imprenditori non sono 
un manipolo né di croi né di 
santi... >. il che non era ne
cessario ricordarlo per una riu
nione e una vicenda nella qua
le uno dei protagonisti, il con
sigliere candidato in pectore 
Vincenzo Cazzaniga, si trova 
latitante all'estero per sfuggire 
ad un mandato della magistra
tura. 
- Lombardi scagiona in modo 

puerile gli industriali delle Io 
ro responsabilità per poi am 
mettere che esistono nella Con 
findustria «tentazioni di stru
mentalizzazione, desideri illuso-

' ri di conquistare posizioni di 
potere > che hanno impedito la 
scelta della nuova dirigenza.. 
Una precedente candidatura. 
quella del dirigente della 01i: 

vetti Visentin, era sostenuta 
dalla FIAT e cadde per l'oppo-
tudone della Montedlson. 

' >'' 
> ' • • > . A ' . - , 

àlP Idratar 
Mio marito mi ha 
abbandonata con i 
figli,; perché non 
dovrei divorziare? 
Signor direttore, >v'•-;.'. : . j ^ 

mi rivolgo a Lei perché il 
suo giornale è obiettivo. E 
per essere sincera le dirò su
bito che io non sono comuni-

Carlo Paolo Baccarani, Mi
rella ' Cassarà, Caterina Do 
Cinque, del prof..Renzo Ca-
nestrari, direttore dell'Istitu
to di psicologia dell'Univer
sità di Bologna e di Franco 
Corrado, primario della di- > 
visione urologica dell'ospeda
le Malpighi: ••••-••• 

1) Le manovre messe sotto . 
accusa non sono state poste 
in atto ai firti della nostra 
ricerca, ma appartengono al 
corredo delle indagini abl-sta, e che io e la mia famiglia ^ ^ ^ I Z ^ ^ M t n ^ 

abbiamo sempre votato per la itJlalLno-r,T1,almente ^ f f e t t u a . t e sempre votato per 
Democrazia Cristiana, anche 
se adesso ci siamo ricreduti, 
e le dirò il perché. Sono una 
donna di ventotto anni, nati
va della provincia dì Vicenza, 
ho due figli, uno di sei e l'al
tro di quattro anni. Fino a 
quindici mesi fa la mia fami
glia era unita e felice, ma 

, poi è arrivata ;- la disgrazia: 
mio marito ha conosciuto una 
ragazza di ventiquattro anni e 
se ne è andato con lei, lascian
doci in disperazione e privi di 
mezzi di sussistenza. Inoltre, 
per completare il quadro, di
rò che la nuova donna di mio 
marito ha dato alta luce una 
bambina. . , > . . • • 

Ora io mi adatto a lavorare 
ad ore come domestica, per 
procurarmi il necessario per 
fare sopravvivere i miei figli. 
Mi sono rassegnata e ai primi 
del mese tornerò a vivere al 
mio paese con i miei genito
ri. A questo punto io mi chie
do se, in una situazione dram
matica come la mia, non do-
vrebbe essere considerato u-
mano e giusto il divorzio (na
turalmente lasciando passare 
gli anni previsti dalla legge). 
E lo vorrei chiedere principal
mente ai caporioni che voglio
no abrogare il divorzio, i va
ri Gedda, Lombardi ed An
dreotti; e quel che più, mi me
raviglia è il comportamento 
politico di Fanfani, che ha 
dimostrato di essere un fa
natico e non gliene importa 
nulla di unirsi al fascisti e di 
dividere il popolo italiano. Do
mando a questi sanfedisti: do
vrei seguire le vostre indica
zioni, dovrei contrastare il di
vorzio, dovrei permettere che 
crescano dei figli bastardi e 
non legittimi? Perciò io dovrò 
divorziare, come Dio vorrà, 
perché questa è giustizia. Io 
dirò «no» all'abrogazione del 
divorzio, e farò dire «no» al 
miei parenti e a tutti i cono
scenti che convincerò, per il 
bene della gente onesta. 

Tante scuse per la lunga 
lettera e tante grazie per la 

• vostra lotta. Accludo tire mil
le, il massimo delle mie pos
sibilità, per la campagna con
tro chi vorrebbe la guerra ci
vile e religiosa. ....'..._... 

MARIA SCORSIN 
- (Roma) 

Per il referendum 
40 miliardi 
buttati al vento 
Signor direttore, 
'• sono indignato contro que

gli •• accesi ' antidivorzisti che 
stanno imponendo agli italiani 
uno scorretto e sleale scon
tro. Il divorzio non è un ob
bligo per nessuno, è una que
stione dì libera coscienza, è 

. «no strumento che può servi
re a sanare situazioni crude
li e irreparabili. Invece loro, 
questi signori, vogliono impor
re una legge che lo annulli e 
lo vieti, ricacciandoci ancora 
tra le file dei Paesi più inci
vili. E' paradossale che si vo
glia turbare, complicare e ag
gravare in questo momento 
una situazione già molto gra-

. ve in tutti i sensi, e che per 
di più si facciano spendere per 
il referendum circa 40 miliar
di che potrebbero essere im
piegati meglio. 

EDMONDO MAZZOLINI 
(Milano) 

/ • ' T . 

Vorrebbero la pro
porzionale anche 
nei comuni minori 
Signor direttore, ' > 

un gruppo di cittadini de-

da un moderno centro urolo 
gleo quando esamina 1 bam
bini enuretlcl per indagare 
eventuali cause organiche e 
quindi necessarie nell'inte
resse del paziente. I più im-
portanti trattati di urologia 
come « Urològy » di Camp
bell, «Handbuch fur urolo
gie», voi. XII di Smith e 
Auerbach. « Paediatric uro- " 
lopy » di I. Williams, citano 
infatti la clstometrla come 
Indagine •• di routine negli 
enuretici e non si può certa
mente mettere in dubbio la 
esperienza e la personalità * 
degli autori se si pensa che 
il solo Campbell, clinico uro
logo pediatra di New York. ' 
ha esaminato 1800 bambini -
enuretici, praticando, in ol
tre 400, lo studio cistomano-
metrlco incriminato. Non si 
tratta quindi di «sperimen
tazione in vivo, né di proce
dimenti dolorosi ed umilian
ti » poiché ci siamo limitati 
ad Inserire nelle condizioni 
costituenti l'indispensabile 
metodo d'indagine (dato che 
la particolare condizione cll
nica dei sette bambini affet
ti da enuresi notturna ri
chiedeva una fine indagine 
diagnostica differenziale), un 
esame delle influenze psichi
che. arricchendo in tal modo 
la raccolta degli indici dia
gnostici. • . - i • 

2) E' inesatto affermare -
che « la ricerca non ha al
cuna finalità terapeutica»: 
In realtà l'aver introdotto un ' 
esame del rilievo delle com
ponenti psicogene in un'In
dagine urologica ha consen
tito di discriminare i casi su
scettibili d'intervento chirur
gico dagli altri. L'enuresi è . 
infatti spesso sintomo di af
fezioni importanti come la 
spina bifica occulta, la val
vola dell'uretra, la disectasia 
cervico-uretrale, ecc. e con
tribuire efficacemente alla 
sua diagnosi, prognosi e te
rapia è opera di medico e 
non di sadico. : -

3) L'opinione che l'enuresi 
guarisca sempre spontanea
mente è errata, poiché la let
teratura specialistica ha di
mostrato che •• tale disturbo . 
può trasformarsi in altri sin- , 
tomi, meno appariscenti al 
profano, ma non per questo 
meno Importanti. E* quindi 
indispensabile diagnosticare 
e curare un disturbo pur
troppo tanto frequente. 

4) L'introduzione ai * fini 
diagnostici di un catetere di 
mm. 2,6 nell'uretra e di una 
sonda con rigonfiamenti a -
palloncino del-diametro di : 
una supposta pediatrica nel- > 
l'ano, può essere noiosa, ma l 
non per questo deve essere . 
evitata se necessità diagno- • 
stico-dlfferenziali lo esigono 
come nei nostri casi. Si deve 
peraltro dire che la presenza 
dello specialista psicologo, 
come è abbondantemente 
provato anche da altre espe
rienze di collaborazione con 
internisti e chirurghi, per-. 
mette di meglio ottenere la 
collaborazione del paziente 
e pertanto di alleviare una 
eventuale ansietà. • '•• 

5) Non sono certamente le 
manovre tecniche a provoca
re le onde vescicall anziché i 
tests psicologici come sbriga
tivamente afferma il prof. 
Jervis: infatti chiunque sap
pia leggere una tabella può 
riscontrare nei dati riportati 
nel lavoro, che nell'interval
lo fra un test e l'altro nella 
vescica vi è assenza di onde, 
oppure le sonde e 1 pallon
cini sono presenti. 

6) L'esperimento ha valore 
scientifico. Infatti chiarisce 
che nell'enuresi notturna 
psicosena la tensione emoti-

-. . .-- . . „ , _ va differenziata in funzione 
VS^^J^^^hS^M d e l l e difficoltà dei compiti 
^ , £ * 5 & f t i ^ ? J S £ # ? proposti, determina una cor-centro-destrq) si sono recente- i ^ V » ^enneta n»i trattai! 
menfe riuniii per discutere 
su problemi di ordine socia
le, soffermandosi in partico
lare sul problema delle leggi 
elettorali per le Amministra
tive. Perché, ci siamo chiesti, 
deve essere regolamentato di
versamente il diritto di voto 
e di elezione tra i comuni 
con popolazione superiore o 
inferiore al 5.000 abitanti? Il 
cittadino del comune a mino
re popolazione, che vota sen
za la proporzionale, ha la net
ta sensazione di essere de
fraudato del suo diritto di po
ter partecipare fattivamente 
alla attività amministrativa 
della comunità in cui vive. Il 
consigliere comunale di mino
ranza, inoltre, anche se si sen
te forte di precìse e docu
mentate argomentazioni, si 
trova già in partenza a disa
gio di fronte ad una maggio
ranza cinque volte superiore. 
Io ritengo che se si desse a-
gli elettori dei comuni con 
una popolazione inferiore alle 

• 5.000 unità, la stessa possibi
lità di voto degli altri (abo
lendo la legge maggioritaria), 
ci si avvicinerebbe maggior
mente alla Costituzione, che 
ritiene appunto il popolo to-

, vrano. 

MARIO BERTELLI 
; (Casalmorano • Cremona) 

La sperimentazio
ne sui bambini: 
una dichiarazione 
dei ricercatori del 
«Malpighi» di Bo
logna. 

A proposito delle notizie 
pubblicate da alcuni organi 

. di stampa, tra cui il nostro, 
circa la sperimentazione con
dotta in alcuni ospedali su 
gruppi di bambini, in parti
colare su bambini affetti da 
« enuresi notturna » all'ospe
dale Malpighi di Bologna, ri
ceviamo e pubblichiamo la 
seguente dichiarazione dei 
dottori Giancarlo Trombini, 

relata risposta nei tracciati 
cistomanometrici. Tale rispo
sta invece non esiste nell'in
continenza organica da ai 
va differenziata l'enuresi, ce
rne abbiamo comunicato suc
cessivamente. e questo dà va
lore alla indagine alla quale 
va quindi attribuito un im
portante significato pratico. 
Non ci interessa affatto co
noscere se la vescica del sog
getto perfettamente normale 
assomiglia di più a quella 
dell'enuretico o a quella del
l'incontinente. Allestire un 
tale esperimento con un 
gruppo di controllo di bam
bini sani, oltre che sadico, è 
quindi del tutto inutile. 

7) H ceto sociale del sette 
bambini è vario in quanto 1 
loro genitori appartengono a 
classi sociali diverse (profes
sore universitario, commer
ciante. impiegato, operaio. 
ecc.) come si può dedurre dai 
registri depositati presso 1 ri
spettivi centri. 

Non è una novità per noi 
l'affermare di essere solidali 
in ogni autentica iniziativa 
atta ad assicurare il rispetto 
più assoluto della personalità 
del paziente, ma purtroppo 
questa volta il bersaglio è 
completamente sbagliato e 
viene il sospetto che il non 
avere voluto raccogliere mag
giori informazioni (vedi arti
colo « Personalità e patologia 
d'organo » pubblicato nel pe
riodico medico di larghis
sima diffusione e II polso » Il 
15-12-1973) sia espressione idi 
una impostazione a dir poco 
frettolosa e superficiale. CI 
sentiremmo. Infine, estrema
mente lusingati di partecipa
re col prof. a . Jervis ad un 
pubblico dibattito sull'argo
mento nella sede che vorrà 
segnalarci. 

Come abbiamo già riferito, 
l'amministrazione dell'Istitu
to Giovanni XXIII, ente ge
store e proprietario dell'ospe
dale Marcello Malpighi, ha 
deciso di avviare a proposito 
dei fatti una inchiesta i cut 
risultati saranno resi di pub
blica ragione, r 

^^{^^^M^ÉÉ^àMi '^4ù^M^M^Ìè^M^MMM^ìl^. 0M^.É^^M^M^^M 
,yi ; • ~ .-!'-.,' 

MÈ^^^M^MM^MM^t Utrib? 



i ., v 

> ' / . ' • ' • . • '•< V.' 

l ' U n i t à / venerdì 22 febbraio 1974 PAG. 7/ spet tacol i - a r t e 

w ' 

fc;V 
fé.*, 

In agitazione 
a Roma i 
lavoratori 

del Centro TV 
Il Consiglio di azienda del 

Centro di produzione di Ro
ana della Radiotelevisione ha 
proclamato lo stato di agita
zione del lavoratori, 'dando 
mandato all'esecutivo di sta
bilire i tempi e l modi per 
una immediata azione di lotta. 

In un comunicato, il Consi
glio di azienda, che - rappre
senta, con l • lavoratori del 
Centro di produzione, anche 
quelli del Telegiornale, denun
cia lo st#to di abbandono in 
cui versano le due strutture, 
in una situazione di preca
rietà legislativa, gestionale, 
produttiva, f inanellarla. « E' 
•un fatto — dice il comunica
to — che 11 Centro TV di Ro
ma sempre meno si presenta 
con le caratteristiche di una 
ben definita e dinamica unità 
produttiva ». La responsabilità 
di ciò ricade su una condu
zione aziendale al tempo stes
so burocratica e Inefficiente, 
con sovrapposizioni reciproche 
tra 1 vari gruppi di potere. 

Irrazionale, afferma ancora 
il comunicato, è l'utilizzazione 
delle • apparecchiature tecni
che, mentre risultano evidenti 
gli squilibri negli organici e 
nell'assegnazione del lavorato
ri al diversi settori, manovra
ta paternallsticamente e se
condo criteri clientelarl. 

Grave è l'atteggiamento as
sunto dalle direzioni del Cen
tro di produzione TV e del 
Telegiornale, le quali sfuggono 
a ogni concreta trattativa con 
il Consiglio su scottanti pro
blemi come: appalti e copro
duzioni, spostamenti di perso
nale, reintegrazione e riequlll-
brlo degli organici, ambienti 
di lavoro. • 

A questo - atteggiamento, e 
di fronte alla costante di
spersione del patrimonio pro
duttivo del Centro TV, i lavo
ratori — dice ancora il comu
nicato del Consiglio di azien
da — non possono che rispon
dere con la mobilitazione: 

1) respingendo con l'azione 
ogni posizione della direzione 
aziendale che contrasti con la 
esigenza della difesa e del ri
sanamento del patrimonio tec
nico-professionale del Centro 
stesso; 

2) approfondendo - in tale 
direzione l'analisi e il dibattito 
in vista del prossimo rinnovo 
del contratto collettivo di la
voro, in stretto rapporto con 
gli altri lavoratori della RAI 
e più in generale dallo spetta
colo; . ; • • • . - . - • 

3) collegandosi alle organiz
zazioni sindacali a livello pro
vinciale e alle forze democra
tiche della Regione, per fare 
del Centro produttivo e del 
Telegiornale di Roma non una 
diretta appendice della dire
zione generale della RAI, ma 
uri vero Centro di produzione 
di spettacolo e informazione 
aperto ai contributi delle for
ze sociali, politiche e culturali 
della Regione. - .-•-

Wagner al Teatro dell'Opera 

D'alto livello la direzione di Lovro von Matacic e le 
scene di Enrico d'Assia - L'intensa partecipazione 
dell'orchestra, dei coro e di ottimi cantanti ha as
sicurato allo spettacolo uno straordinario successo 

DI quante edizioni del Par
sifal sono state date finora 
a Roma, questa avviatasi mer
coledì si profila come la più 
soddisfacente, non soltanto 
sulla base della nostra espe
rienza, ma anche delle testi
monianze rese da appassiona
ti più anziani che appunto 
si ricordavano, non la « pri
missima » del 1914, ma le suc
cessive rappresentazioni del 
1921 e del 1937. 

In sessantanni — dal 1914 
all'altra sera — si sono dun
que registrati a Roma ben 
sette allestimenti del Parsifal, 
per un totale di oltre sessan
ta rappresentazioni, delle 
quali ventldue nel 1914: la 
poltrona costava 45 lire. Per
ché tante repliche nel 1914? 

Il Parsifal fu rappresentato 
per la • prima volta a Bay-
reuth. nel luglio 1882. e Wa
gner (sarebbe scomparso nel 
1883) aveva destinato l'opera 
esclusivamente al teatro di 
Bayreuth. sicché, stanti quel
le ultime volontà, si era do
vuto aspettare la scadenza 
del 31 dicembre 1913 (scaden
za del diritti di autore), per 
far entrare il Parsifal nei tea
tri europei. Ma 11 Metropoli
tan di New York, fingendo di 
Ignorare il desiderio dell'au
tore e, poi, le proteste della 
vedova, Coslma, aveva rap
presentato l'opera nel 1903, 
nel vent'annl della morte di 
Wagner. La smania per il 
Parsifal era cresciuta a tal 
punto cho, mentre a Roma si 
rappresentò, come si è detto, 
il 1° gennaio 1914. a Lisbona 
si dette Inizio allo spettacolo 
proprio allo scadere del 31 di
cembre *13. e cioè — prima del 
1914 — a mezzanotte. Altrove 
si erano avute esecuzioni in 
forma di concerto. Ma sem
pre contribuivano a suggella
re 11 mito e la leggenda e la 
realtà di Wagner e della sua 
musica che. strenuamente av
versata come strenuamente 
celebrata, al di là di ogni po
lemica, è. innanzitutto, una 
realtà con la quale ancora si 
vanno facendo i conti. Pren
diamo. appunto, questo «mi
stico » Parsifal, celestiale e 
demoniaco, repellente ed av
vincente. truculento e inno
cente, nel quale si mescolano 
una bellicosità nibelungica e 
una pietas religiosa, fuse, pe
rò, in una affermazione ger
manica che si arroga il van-

A Roma « La ballata dello spettro » 

L'immagine di 
Marx mette in 
fuga i padroni 

Lo spettacolo di « Nuova Scena » offre una sintesi 
teatrale della lunga storia delle lotte fra le classi 

• « « • 

E' approdato a Roma, do
po un ampio giro per le re
gioni d'Italia (la a prima » as
soluta si ebbe all'inizio dello 
scorso ottobre a Cesena, e se 
ne diede largo conto in que
sta pagina), lo spettacolo del 
Collettivo di a Nuova Scena » 
che, sotto l'emblematico ti
tolo La ballata nello spettro, 
disegna un sintetico profilo 
della storia umana vista se
condo il classico modello del 
Manifesto di Marx ed Engels, 
cioè come storia adi lotte di 
classi». Lo «spettro» è, in
somma, quello del comuni
smo, identificato qui, sempli
cemente, in un ritratto di 
Mr rx proiettato sullo sfondo, 
mentre risuonano le note del-
YInternazionale, e i rappre
sentanti del potere borghese, 
civile e militare, politico, eco
nomico e religioso, spaventa
ti a morte, cercano invano di 
esorcizzare quella apparizio
ne per loro lunesta. 

E* questo il finale della 
«rappresentazione popolare 
In due tempi» di Vittorio 
Franceschi. Ce però un fina
lissime, con i gendarmi che 
intervengono a sospendere la 
Ballata, la quale si finge pro
posta da un gruppo di guitti, 
di comici vaganti, su una pub
blica piazza. Tale ulteriore 
dimensione dello spettacolo 
non si percepisce sempre; co
munque l'uso di uno spoglio 
impianto scenografico (Dudl 
D'Agostini), ravvivato dal gio
co delle luci (Salvatore Ca
tterò), e di costumi che han
no lo stampo del «reperto
rio » (Norma Midanl), l'impo
stazione fonetica e gestuale 
del lavoro degli attori (la re
gia è di Francesco Macedo
nio) convergono nel senso di 
un tentativo di comunicazio
ne chiara e diretta, la quale 
non esclude il lazzo plebeo. 
la buffoneria, l'ammiccamen
to, ma si nutre pure di me
tafore, di parabole, non tutte 

. Invero limpidissime. 
La ballata dello spettro et 

conduce dal profondo Me
dioevo all'epoca della borghe 

<. sia trionfante, del capitalismo 
aggressivo, dell'imperialismo. 
Nodi storici pur essenziali 
(come la Rivoluzione trance-

' te) sono appena sfiorati; han-
ao spazio e rilievo. Invece, le 

maggiori invenzioni e scoper
te, che contribuiscono alla 
trasformazione delle società, 
la nascita delle grandi indu
strie, I primi sforzi di orga
nizzazione, le prime lotte del 

-proletariato. - -
Nell'insieme, lo spettacolo 

ha una notevole tensione e 
• plasticità, ed immagini molto 
efficaci, come quella in cui la 
bombetta dell'uomo d'affari, 
da sola, equilibra sulla bilan
cia 1 simboli dei tanti valori 
distrutti o modificati dalla 
borghesia (che, dice tra l'al
tro 11 Manifesto, a ha affogato 
nell'acqua gelida del calcolo 
egoistico i sacri brividi della 
esaltazione devota, dell'entu
siasmo cavalleresco, della ma
linconia filistea—»). Le can
zoni di Margot concorrono ad 
accentuare felicemente, la ca
denza di « ballata »; e gli in
terpreti — lo stesso Vittorio 
Franceschi. Alvaro Caccianiga, 
Aurora Cancian, Salvatore 

Caf iero. Massimo De Vita, Ales
sandra Galante Garrone, Gior
gio • Bertan, Giorgio Murra, 
Sonia Novi, Carlo Pontesilli, 
Antonella Squadrito — si pro
digano con impegno e gene
rosità nel loro compito. 

Resta il problema della de
stinazione sociale di un tale 
tipo di • teatro; problema 
emerso anche nel dibattito 
che ha seguito, l'altra sera, la 
pur applaudltissima «prima » 
romana La ballata dello spet
tro si indirizza, evidentemen
te. agli oppressi, agli sfrutta
ti, a quanti combattono per 
il socialismo, e a loro soprat
tutto chiede ausilio per inte
grare. corroborare, precisare 
se è il caso il proprio discor
so. A Roma, questa «rappre
sentazione popolare» si dà a 
Spaziouno. il locale trasteve
rino qualificatosi piuttosto 
come punto di riferimento 
per esperienze d'avanguar
dia. per rlrerche di lineuae-
gio. per elaborazioni formali 
al limiti, talora, della sofisti
cazione Ma è pur vero che, 
nella capitale, e in clima di 
boom 'una cinquantina di sa
le in attività), un teatro pro
priamente politico rischia di 
non trovare una sede nemme
no temporanea. 

to di aver fatto tutto e di 
sapere soltanto essa, a pro
posito e a sproposito, sommi
nistrare la spada e la fede 
(per cui in Parsifal si adden
sano le virtù anche di Sigfri
do e cioè del superuomo, che 
padroneggia 11 mondo in tut
te le sue componenti); pren
diamo questo Parsifal nella 
sua obiettiva realtà musicale: 
c'è ancora da rimanere sba
lorditi per la monumentalltà 
della partitura come per la 
genialità delle infinite lezio
ni d'Intelligenza compositiva, 
tanto più evidenti oggi In 
quanto 1 grovigli di questa 
musica, che sembravano Ine
stricabili, si sciolgono con una 
semplicità e una immediatez
za sorprendenti. •'•" <•••• 

Il merito va al maestro Lo
vro von Matacic (In funzione 
anche di regista, per premu
nirsi da intrusioni di terzi, 
allo stesso modo che Wagner, 
stendendo lui stesso 11 libret
to, evitava dissidi tra le pa
role e i suoni), il quale, men
tre ha ribadito la sua auto
revolezza direttoriale con una 
esecuzione intensa, calda, ma 
anche • sobria e misurata, 
esemplare nella fusione delle 
voci e degli strumenti, ha pur 
messo in rilievo le qualità del
l'orchestra che è, poi, a Ro
ma quella che lavora di più 
e, all'occorrenza, anche me
glio di ogni altra. • 

La coreografia di Peter Bus
se (assistente alla regia) è 
apparsa un po' In contraddi
zione con la sensualità della 
musica, nel secondo atto, 
quando le fanciulle-fiori ten
tano di sedurre Parsifal, vol
teggiandogli intorno come an
gioletti. -

Sorvolando sulle polemiche 
circa il naturalismo o meno 
degli allestimenti wagneriani, 
diciamo che lo scenografo, 
Enrico d'Assia, racchiudendo 
la vicenda come in un sotto
mondo (onirico o di favola) 
— tutto è circolarmente chiu
so (lo stesso tempio del sa
cerdoti del Graal appare co
me una grotta al fondo -• di 
un bastione) — conferisce ad 
essa il progredire verso un 
cielo, il che si realizza nella 
scena finale, quando la volta 
della grotta-si apre, e final
mente si vede il cielo, sempre 
nascosto da vapori pur nelle 
scene all'aperto. L'uso di tra
sparenti, di proiezioni e il ri
corso a una preziosa gamma 
cromatica hanno accresciuto 
la validità dello spettacolo, 
che dura ben cinque ore. Im
presa eroica per gli esecutori 
e per 1 cantanti (si canta in 
tedesco) — mostri dall'ugola 
di acciaio — dei quali da noi 
non si conosce lo stampo qua
li: Manfred Schenk (Gurne-
manz), solenne e austero co
me un Wotan; Hermln Esser 
(Parsifal), bravissimo nel ri
chiamare e nelPallontanare la 
presenza di Sigfrido; Hana 
Janku (Kundry), prestigiosa 
nel secondo atto, adombrante 
piuttosto una dolente Isotta 
che una provocante Erodiade; 
Tomislav Nerallc (Kllngson). 
cantante intramontabile, già 
apprezzato nel 1958 nel ruolo 
di Amfortas, ora con bella vo
calità interpretato da Rudolf 
Holtenau. 

Un po' estranee al clima del
l'esecuzione sono rimaste le 
voci bianche, dirette da Re
nata Cortlgllonl, mentre ap
propriata e vibrante era la 
partecipazione del coro del 
Teatro dell'Opera. 

Non meno fervida la parte
cipazione del pubblico che, 
alla fine di ogni atto e del
l'opera, si è lungamente trat
tenuto in teatro ad applau
dire. 

, e. V. 

La Plowright 
vorrebbe 

interpretare 
« Filumena 

Marturano» 
LONDRA, 21 

Sabato, domenica e lunedì 
di Eduardo De Filippo sarà 
ripresa, in autunno, in un tea
tro del «West end» londine
se. Come è noto, la commedia 
è stata presentata, in un'edi
zione inglese di Keith Water-
house e WillU Hall, e con la 
regia di Franco Zeffirelli, nel
l'autunno scorso In un teatro 
di Oltre Tamigi dalla National 
Theatre Company, protagoni
sti Joan Plowright e Frank 
Finlay, che Interpreteranno 
quel lavoro anche nella ripre
sa, e Laurence Olivier in una 
parte secondaria, ma impor
tante. 

All'Old Vie Theatre Satur-
day, sunday, monday ha avuto 
per mesi un grande succes
so di pubblico, dopo aver avu
to lusinghiere recensioni nel
la stampa. 

Negli ambienti teatrali lon
dinesi si è diffusa la voce che 
Joan Plowright potrebbe esse
re la protagonista di un'adizio
ne inglese di un'altra comme
dia di Eduardo De Filippo. 
Filumena Marturano. L'attri
ce, moglie di Laurence Olivier, 
ha manifestato più volte il de
siderio di interpretare quel 
personaggio. 

Di Sabato, domenica e lune
dì è In preparazione, intanto, 
una versione francese, anche 
essa con la regia di Franco 
Zeffirelli, e prodotta da Lara 
Schmidt, il marito di Inffrid 
Bergman, . 

Il processo al Tribunale di Genova 

I CINEASTI RESPINGONO 
IL PERDONO DI RUSCONI 
L'editore di destra ha tentato di dividere gli autori dai giorna
listi e dai lavoratori da lui querelati per le loro prese di posi
zione contro la sua politica monopolistica - Rinvio a nuovo ruolo 

Dalla nostra redazione 
• GENOVA, 21 

Tutto 11 perimetro dell'aula 
della terza sezione del Tribu
nale di Genova era occupato, 
questa mattina da eccezionali 
accusati: Nanni Loy, attore e 
regista, Mario Monlcelll re
gista, Ugo Pirro scrittore, Ber
nardo Bertolucci regista, Gian
ni Toti scrittore e cineasta, 
Giorgio Moser, Age, Ennio Lo
renzi ni. L'elenco potrebbe con
tinuare con ben quarantacin
que nomi noti. L'accusa?: Dif
famazione a mezzo stampa per, 
aver firmato mozioni e ordini 
del giorno contro il colpo di 
mano con il quale l'editore 
Edilio Rusconi aveva acqui
stato 11 cinquanta per cento 
delle azioni del Messaggero di 
Roma e del Secolo XIX di Ge
nova. - ^: ' -•••••: 

• La querela di Rusconi aveva 
colpito anche il direttore dei 
due quotidiani • Alessandro 
Perrone, presente al processo, 
coinvolgendo inoltre, rappre
sentanti di Commissioni inter
ne e-lavoratori che espjressèfó 
la loro solidarietà ai giornali
sti del due quotidiani. 

Il noto editore di destra, 
che, come è noto, ha nel frat
tempo fondato una sua casa 
cinematografica, non si è pre
sentato innanzi al tribunale, 
ma attraverso il suo avvocato, 
prof. Nuvolone, ha fatto sape
re che egli stima troppo 1 ci
neasti italiani per non perdo
nare loro espressioni un po' 
forti. Rusconi ha però fatto 
sapere che a perdona» solo 1 
cineasti. -

La querela rimane dunque 
contro Perrone e anche contro 
i sindacalisti e gli operai. « Un 
tratto distintivo della sensi
bilità democratica dell'edito
re» hanno commentato 1 ci
neasti, respingendo in pieno 
la remissione della querela. -

L'udienza si è risolta in po
che battute, dopo che era sta
to letto l'atto di remissione di 
querela e la mozione dei cinea
sti che la respinge, nonché 
una lettera inviata da Cesare 
Zavattini che, ammalato, di
chiara di partecipare total
mente all'azione unitaria dei 
suoi colleglli del cinema. Suc
cessivamente gli avvocati Gat
ti, Amone, Andreazzi, Ricci, 
Baccino e Lombardi rilevava
no un insanabile errore di pro
cedura nelle citazioni. Il Tri
bunale accoglieva l'eccezione 
dei difensori e rinviava la cau
sa a nuovo ruolo, rimettendo 
gli atti al P.M. 

«II ritiro della querela ha 
segnato una prima importante 
vittoria della cultura antifa
scista contro l'inserimento del
la destra nella stampa e nel 
cinema. Andremo avanti nel 
processo di Genova presen
tando ai giudici la documen
tazione sui plani del Rusconi e 
del monopoli contro la libertà 
di stampa e contro il cinema 
italiano» — hanno dichiarato 
i cineasti, nel corso di una 
conferenza stampa che ha fat
to seguito all'udienza in Tri
bunale. . 

Giuseppe Marzolla 
NELLA FOTO: un gruppo di 

cineasti in aula durante a 
processo. 

La rassegna canora 

Pura formalità la 
selezione dei 

giovani a Sanremo 
Dietro la politica degli organizzatori si 
nasconde il solito gioco dei compro
messi -JLa partecipazipne straniera 

•i v> 

:. • ag. sa. 

Rischiotutto: 
Volontieri 
campione 

per la sesta volta 
Claudio Volontieri ha nuo

vamente vinto a Rischlatutto 
mantenendo il titolo di cam
pione per la sesta settimana. 
A questa sua ultima ricon
ferma il professore milanese è 
giunto al termine di uno spa
reggio finale proprio con il 
prof. Rino Gori, direttore di
dattico a Figline Valdamo, 
esperto della vita e delle ope
re di Trilussa, che già aveva -1 
31 gennaio scorso partecipato 
al gioco e che è stato riam
messo in gara dopo 11 ricorso 
presentato tre settimane la. 
• Finora Volontieri ha vinto 

Suattro milioni e trecentomila 
re. Assolutamente nullo il 

terzo concorrente in gara, 11 
prof. Aldo Civetta, originarlo 
di Castelfranco Mlscano ma da 
tempo residente a Livorno do
ve insegna lettere. Come ma
teria aveva presentato la « pa
rapsicologia». 

• Dal nostro inviato ; 7 

'l'h .M" 'SANREMO, 21. " 
'•-. Sono proseguiti oggi, a San
remo, i lavori della commis
sione per la scelta dei cantan
ti giovani che affiancheranno 
al XXIV Festival 1 quattordici 
big, 1 cui nomi sono stati resi 
noti ieri. L'esame di tali gio
vani è stato forse meno facile 
di quello relativo ai big (dal 
momento che i grossi nomi 
erano stati tutti praticamente 
invitati dagli organizzatori): 
tuttavia, dato l'alto numero di 
canzoni inviate, una selezione 
avrebbe inevitabilmente com
portato un maggior tempo di 
ascolto. Ma anche In questo 
caso, in buona parte c'erano 
già Idee abbastanza «chiare» 
in partenza, per cui l'opera di 
ascolto non era altro che, più 
o meno, una pura formalità. 

Fra tali giovani, va poi det
to, erano inclusi nomi che da 
un Iato nulla dicono al pubbli
co, e che dall'altro hanno già 
un'avviata carriera alle spalle, 
come, per fare un esempio, 
Tony Santa gate. Per non con
tare Donna Hightower. una 
vedette Internazionale, di na
zionalità statunitense, ex re
duce dal recente Midem di 
Cannes. E se pub apparire lo
gico avere considerato «gio
vane» Emanuela Cortesi, vin
citrice di Castrocaro e della 
Gondola d'argento dell'ultima 
rassegna di Venezia, ma priva 
ancora di un successo disco
grafico, meno logico appare 
l'avere Incluso nella rosa dei 
candidati giovani un Raoul 
Casadei, che da tempo furo
reggia a furor di... liscio I 
' Dietro questa strana politi
ca dei tre organizzatori si na
sconde, evidentemente, il soli
to gioco dei compromessi. Non 
erano molti i cantanti di gri
do che avevano accettato di 
presentarsi a Sanremo; alcu
ni, per di più, all'ultimo mo
mento (vedi Massimo Ranie
ri o Peppino Di Capri) ave
vano preferito dichiarare for-
faiL A coloro che avevano ac
cettato l'invito (quasi quasi 
una supplicai) gli organizza
tori hanno preferito dare la 
più completa assicurazione che 
non sarebbero stati eliminati 
in fase di commissione. Per
chè essere fra 1 giovani non è 
solo un fatto di etichetta, ma, 
più sostanzialmente, vuol di
re rischiare grosso, cioè po
ter venire buttati fuori In 
una delle due prime serate e, 
quindi, non beneficiare del 
vantaggio della ripresa televi
siva della serata conclusiva 
del 9 marzo, vantaggio che, 
invece, il regolamento della 
ventiquattresima edizione del 
Festival contempla per i big. 

Messe cosi le cose, anche le 
voci circa eventuali polemiche 
per la non completa documen
tazione presentata da Nicola 
Di Bari e Gianni Nazzaro per
dono consistenza, perchè non 
si vede chi mal possa alzare 
la voce per lamentarsi, visto 
che la rosa dei big era già 
decisa. " " 

v Due parole, adesso, per 1 
.tre nomi, stranieri ammessi 
ieri appunto fra 1 big. I 
Middle of the Road sono 
scozzesi che hanno a lungo 
soggiornato In Italia, parte
cipando anche a un prece
dente Pertlval dt Sanremo, 

quello di due anni fa. Mouth 
and McNeal sono un ; duo 
olandese: Willem Duyn e 
Maggie McNeal quest'ultima 
proveniente dalla musica clas
sica, Infine Les Charlots: cin
que francesi il cui nome è le
gato a una serie di film co
mici che hanno in comune 
nei titoli «cinque matti». • 

d. i. 

Questi i 
cantanti 

e le canzoni 
Dal nostro corrispondente 

' SANREMO. 21 
La Commissione di sele

zione non ha Impiegato mol
to a tirar fuori dall'elenco 
delle centotrentasette canzo
ni le ventotto buone da man
dare al • xxrv Festival di 
Sanremo. Con un accordo tra 
le case discografiche, prima 
si sono estratti i quattordici 
big, e dopo un ascolto comin
ciato nel pomeriggio di ieri 
e ripreso nella mattinata di 
oggi, ecco che sono uscite le 
altre quattordici canzoni le 
quali, in un primo tempo. 
dovevano essere sedici, poi 
dodici e infine, come ormai è 
In uso a Sanremo, per non 
scontentare - nessuno, sono 
state portate a quattordici. 
Le elenchiamo: Antonella Bot-
tazzi (Per una donna donna) ; 
I Casadei (La confa); Sonia 
Gigliola Conti (Ricomince
rei); Emanuela Cortesi (il 
mio volo bianco); I Domo
dossola (Se hai paura); Pie
ro Focaccia (Valentintango); 
Riccardo Fogli (Complici); 
Valentina Greco (Notte del
l'estate); Kambitz (Canta 
con me); Anna Melato (Sta 
piovendo dolcemente) ; Pao
la Musiani (La donna quando 
pensa); Donatella Rettore 

. (Capelli ' sciolti) ; Rossella 
(Qui); Franco Simone (Fiu
me grande). • •-•»" 

A questi si aggiungono 1 
quattordici big: Al Bano (In 
controluce); Orietta Berti 
(Occhi rossi); Nicola Di Ba
ri (Dove va il tempo); Ro
sanna Fratello (Un po' di co
raggio); Gilda Giuliani (Sen
za titolo); Les Charlots (Mon 
ami, tango); Little Tony (Ca
valli bianchi); Middle of The 
Road (Sole giallo); Mllva 
(Monica delle bambole) ; Do
menico Modugno (Questa è 
la mia vita); Mouth McNeal 
(Ahi l'amore) ; Gianni Naz
zaro (A modo mio) ; Mino 
Reitano (Innamorati); Iva 
Zanicchi (Addio amore ciao). 
Sono stati cosi eliminati Nil-
la Pizzi, che ha tentato il 
grande ritorno, Marisa San-
nla, Glpo Farassino, Nancy 
Cuomo, Tony Dallara, Um
berto Bindi, Peppino v Ga
gliardi. . \ 

8. I. 

le prime 
Teatro 

Loro 
Di Eduardo Manet (che con 

José Massip ha portato avan
ti sulla rivista Cine Cubano 
un preciso discorso '< critico-
teorico sullo sviluppo di quel 
cinema dopo là rivoluzione) 
— criticò • teatrale ••-• e; ci
nematografico, regista di do
cumentari e - lungometrag
gi, romanziere In lingua 
francese — il ' pubblico ita
liano non conosce nulla: 
soltanto gli addetti al lavori 
hanno avuto' la possibilità di 
vederne, in qualche mostra, 
alcuni film. Del lavori tea
trali di Manet si conosce in 
Italia (presentato al Festival 
di Spoleto) soltanto Les non-
nes (Le monache); e la mes
sa in scena della sua « novità 
assoluta» Loro (o La morsa 
del potere) — a cura della 
Compagnia • del i Sangeneslo, 
diretta da Luigi Tanl — po
teva qualificarsi come un in
teressante avvenimento cultu
rale, o, almeno, un'occasione 
per presentare a un pubblico 
più vasto un autore che, se 
non altro, era stato assistente 
di Chris Marker, nella propria 
terra, per Cuba sì. Purtrop
po, la regia di Tanl e l'Insuffi
cienza totale dell'interpre
tazione di Carlotta Barili! e 
Franco Morlllo (eppure, Ma-
net sottolinea che « sugli atto
ri cade la responsabilità di 
far vivere del personaggi che 
si manifestano in una dialet
tica permanente, dove 1 mo
menti comici neutralizzano i 
momenti drammatici e vice
versa.. ») hanno reso il testo 
dell'autore cubano Irriconosci
bile, cioè ingiudlcablle nel suol 
valori Ideologlco-estetlcl. SI è 
fatto, veramente, un pessimo 
servizio a un autore che me
ritava senz'altro di essere rap
presentato e compreso in con
dizioni migliori. Tanl non è 
riuscito — forse, non lo ha 
nemmeno tentato — a enu
cleare, in termini teatrali ac
cettabili, la lotta di una cop
pia borghése (la signora e 11. 
signor Arthur) contro tutti i 
condizionamenti sociali e psi
cofisici « organizzati » dal po
tere: sono soprattutto l'amo
re e la sessualità, la vita come 
liberazione, a subire la vio
lenza della repressione, e ne
gata è anche ogni speranza 
di redenzione. - . 

Privo di spessore e di forza 
emblematica, lo spettacolo di 
Tanl si trascina a stento, nel
la lenta corrente di una mo
notona e infelice Incompren
sibilità. • 

r. a. 

Cinema 

Il giorno 
del delfino 

' Il biologo americano Jake 
Terrell compie, insieme con la 
moglie e con alcuni assistenti, 
studi ed esperienze sui delfi
ni, in un'isola al largo della 
Florida. Quei mammiferi ac
quatici, ritenuti amici del
l'uomo sin dai tempi remoti, 
attraggono di bel nuovo l'at
tenzione degli scienziati, per 
la complessità e la ricchez
za del loro sistema nervoso. 
Ma c'è pure qualche cattivac
elo che, dell'Intelligenza e del
la prestanza dei simpatici ani
mali, si vuol servire per un 
fine assai losco, tramutandoli 
in innocenti dinamitardi.» 
- Il giorno del delfino oscilla 

con languido ritmo tra la 
fantascienza e la fantapoliti
ca. Deriva «liberamente» da 
un romanzo del francese Ro
bert • Merle, che sembra co
munque più interessante. La 
sceneggiatura di Buck Henry 
(versato, pur come attore, 
pittosto nella satira che nella 
tragedia) e la regia di Mike 
Nichols, evidentemente in fa
se di stanca dopo le discusse 
ma notevoli prove del Lau
reato, di Comma 22 e di Co
noscenza carnale, non riescono 
a qualificare, in un senso pur
chessia, la materia narrativa; 
personaggi e situazioni affon
dano nell'improbabile, quan
do non nel ridicolo: i delfini 
che «parlano», ad esempio, 
con vocetta di bambini, ci po
tevano essere risparmiati. Pur
troppo, buona parte dell'Intri
go si basa su questa puerile 
invenzione. 

Ce ne dispiace per George 
C. Scott, attore serio e molto 
eficace altre volte, ma la sua 
interpretazione non si salva 
(dato che siamo in tema di 
mare) dal naufragio. Al suo 
fianco Tristi Van Devere, Paul 
Sonino e Fritz Weaver, oltre 
a due graziosi e ben allenati 
cetacei. 

ag. sa. 

Le avventure 
sessuali di 

Greta in 3 D 
Tra i film in 3D che abbia

mo avuto occasione di vedere 
con gli appositi occhiali quan
do eravamo ragazzi ne ricor
diamo particolarmente '" imo 
« onorifico », dal titolo La ma
schera di cera. Dopo qvasi ven
t'annl di «esperimenti». Le 
avventure sessuali di Greta in 
3D di Peter Walker sembra 
confermare, come dire, '41 tra
dizione del « genere »: il film 
a colori di Walker e, infatti, un 
vero film dell'orrore. Le se
quenze In 3D (le più « impor
tanti ») sono annunciate da 
tre segnali acustici e dalla vi 
sione di un « gorgo »: lo spet
tatore dovrà inforcare gli oc
chiali se vorrà sulle sue gi
nocchia la bella Greta (Lena 
Skoog), ragazza tuttofare, fug
gita a Londra e tallonata da 
un sedicente giornalista (ha, 
tra l'altro, l'incarico di con
durre un'inchiesta sullo sfrut
tamento delle ragazze « alla 
pari ») che vuole riportarla in 
Germania dai suoi. 

n film non ha una ragion 
d'essere, se non quella di cu
cire Insieme 1 momenti in 3D. 
dove la carne e 11 lardo subi
scono, nonostante gli occhiali, 
distorsioni tali da compro
mettere irrimediabilmente la 
visione. Lo spettatore, cosi 
non avrà certo una ragazza 
sulle ginocchia ma una se
quenza dopo l'altra, lo vedre
mo inginocchiarsi, quasi stra
bico, davanti a Greta. . 

r. a. 

Rai $ 

oggi vedremo 
UN VOLTO, UN PAESE 
(1°, ore 12,55) • ;; P;'jv- \:l 
' Questo programma realizzato da Franco Slmonglnl prose

gue 11 discorso portato avanti da Ritratto d'autore con il 
ciclo dedicato al « maestri dell'arte Italiana del '900 ». Pro
tagonista della trasmissione odierna è 11 «pittore di Fucec-
chlo» Arturo Checchi, recentemente scomparso. Checchi ha 
legato, infatti, il suo nome al piccolo paese toscano al quale 
ha donato le sue migliori opere, che rappresentano l'intero 
arco del suo lavoro di artista, dal 1908 alle ultime tele. Il 
servizio di Slmonglnl procede su due binari: da una parte 
Arturo Checchi, l'autore; dall'altra Fucecchlo come colore. 
luce e vita della gente toscana, protagonista dell'opera del 
pittore. 

IL PIÙ' FORTE (2°, ore 21) 
Dino Perettl, Llda Ferro, Emilio Cigoli, Simona Caucla, 

Luigi La Monica, Andrea Lala, Gianni Bortolotto, Luciano 
Melanl. Gilberto Mazzi, Lia Rho Barbieri e Aldo Barberlto 
sono gli Interpreti dell'allestimento televisivo del dramma 
di Giuseppe Giacosa II più forte, realizzato da Carlo Di 
Stefano. . . •• 

Pur senza eguagliare le opere migliori, — Tristi amori o 
Come le foglie — Il più forte, scritto nel 1904, Illumina effi
cacemente un emblematico conflitto: la rivolta della giovi
nezza (e dell'anima) contro lo spietato e corrotto spirilo 
affaristico della borghesia. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,40) 
All'Insegna del pot pourri — eloquentemente Illustrato dal 

sottotitolo Classica Leggera Pop — riprende stasera con un 
nuovo ciclo di trasmissioni l'Insulso minestrone musicale 
ideato da Adriano Mazzolettl. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Un volto, un paese . 
13.30 Telegiornale 
14,10 Trasmissioni scola

stiche , 
17,00 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario

nette e burattini 
Italiani 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 

20 Telegiornale 
20,40 Stasera 
21,40 Adesso musica 

Classica Leggera 
Pop 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Cartoni animati 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 II più forte 

di Giuseppe Giacosa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore» 7 , 
8, 12 , 13 . 14. 15, 17 . 19, 
2 1 o 22.50$ 6: Mattutino mu
sicale» 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino] 9: 
Voi od ioi 10 : Spadaio GR| 
11,30: I l padrino di casa; 
13 ,20: Special; 14,40: « L'am
mutinamento del Bounty »i 
15 ,10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 16 .30: Sorella ra
dio; 17,05: Pomeridiana; 17,40 
Progr. per ragazzi; 18: Otti
mo e abbondante; 18,45: Ita
lia che . lavora; 19,27» Long 

- Playlng; 19 ,50: I protagoni
sti; 20 ,20: Andata • ritorno; 
21,15: Concerto diretto da 
Werner Torkanowsky. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7 .30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10,30. 11,30. 
12 ,30 , 13 .30 . 15,30, 16.30. 
18 .30 , 19.30 « 22.30: 6: Il 
mattiniere; 7.04: Buongiorno; 
8 ,40: Come • perché; 8.55: 
Melodramma; 9.35: • L'ammu
tinamento del Bounty a; 9 ,50: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Tra

smissioni regionali; 12 ,40: Al* 
to gradimento; 13 ; Hit Parade; 

,13 ,35: Un giro di Walter; 
13,50: Cóme e perché; 14 : 

,Su di giri; 14 ,30: Trasmissio
ni regionali; '15: Punto Inter* . 
rogativo; 15.40: Carerai; 17 ,30 ; 
Speciale GR; 17 ,50: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Superso- -
nic; 21 ,25: Popoli. ; 

Radio 3° 
9,30: La radio per le scuola; 
10» Concerto di apertura; 111 
La radio per te scuole; 11,40» 
Concerto da camera; 12 ,20: • 
Musicisti Italiani; 13 : La ma- "> 
sica nel tempo; 14 ,30: Ria
scoltiamolo: Arturo ToseaninI; 
15,15: Polifonia; 15 ,50: Ri
tratto d'autore; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Scuola Materna; 
18: Discoteca sera; 18,20: La 

, letteratura del vini > italiani; 
' 18,35: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo della sera; 20 .15: Nascita 
e morte del sole e della terra; 
2 1 : I l giornale del Terzo • 
Sette arti; 21 ,30: Orsa mino
re: • L'ex reginetta del re
me s; 22 ,25: Gaspare Spoo-
tini nel I I I Centenario della 
nascita. 

COMUNE DI M0NTEMURL0 
(Firenze) 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 rende 

noto: ' 
questo Comune intende appaltare con procedura di cui 

all'articolo 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 i 
seguenti lavori: sistemazione del serbatoio ad uso acque-
dottistico sul torrente Bagnolo, mediante rinforzo della 
struttura a valle dello sbarramento e modificazione delle 
opere di presa, per un importo approssimativo stimato in 
lire 43 milioni e 340 mila. Potranno chiedere di essere 
invitate alla gara le ditte interessate iscrìtte all'Albo 
Nazionale, per un importo non inferiore alla cifra su indi
cata, inviando la richiesta a questo Comune, mediante let
tera raccomandata, entro le ore 12 del giorno 10 marzo 
1974. 
Dalla residenza municipale. 20 febbraio 1974 

I L SINDACO 
Renzo M (chetoni 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 442 del 19 dicembre 
1973 è stato approvato il piano particolareggiato e progetto 
di massima del Centro Sportivo in Vìa Castelnuovo. 

Gli atti tecnici ed amministrativi, nonché l'elenco cata
stale delle proprietà da vincolare, relativi al piano in que
stione, sono ostensìbili per 30 giorni consecutivi, a datare 
dal 20.febbraio 1974. presso la Segreteria Comunale. 

Eventuali osservazioni od opposizioni potranno essere 
presentate per iscrìtto, su carta legale, fino a 30 giorni 
dopo la scadenza del perìodo di deposito e. cioè, fino al 
20 aprile 1974. 
San Severo. 19 febbraio 1974 

IL SINDACO 

TRIBUNALE DI MILANO 
• ' ' SEZIONE FALLIMENTI 

N. 193 Amministrazione Controllata 
Cor. decreto in data 14-2-1974 la s.a^. PALAZZI EDI

TORE con sede In Milano. Via Silvio Pellico n. 1, è stata 
ammessa alla procedura di amministrazione controllata. 

n Tribunale ha delegato alla procedura il giudice 
Dotu Giorgio Caimml; ha nominato Commissario Giudi
ziale 11 Dr. Costantino Plona, Via Mascagni n. 24 Milano, 
ed ha fissato la data del 25-3-1974, ore 6,30, per la convo
cazione del creditori nell'aula delle pubbliche udienze della 
sezione seconda civile 3. piano Palazzo di Giustizia. 

Milano, 15-2-1974. 
n Cancelliere Capo Seziona 

(Aldo Cincotti) 

jj^^*^y&^ ^^m^MàÈj* 
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Alle ore 9,30 al teatro Circo (piazza Mancini) 

Domenica manifestazione 
dei giovani comunisti 
in onore di Togliatti 

Parlerà Occhietto, della Direzione del PCI - Verranno ricordati la vita e 
l'insegnamento del grande dirigente - Spettacolo con noti artisti 

Domenica mattina — con inizio alle ore 
9.30 — al teatro Circo (piazza Mancini, pon
te Duca D'Aosta) i giovani comunisti di 
Roma e del Lazio daranno vita ad una 
grande manifestazione sulla vita e l'inse
gnamento politico di Palmiro Togliatti. 

A dieci anni dalla morte del grande diri
gente del PCI e del movimento operaio in
ternazionale, i giovani comunisti sono impe
gnati a dar vita a numerose iniziative poli
tiche e culturali per approfondire, sul piano 
storico, teorico e politico, i contenuti fonda
mentali del grande contributo dato da To 
gliatti alla vita del nostro partito e dell'in
tero Paese. Già l'attivo dei circoli della 
FGCI della zona centro, tenutosi pochi gior
ni fa e concluso da un intervento del com
pagno Luciano Gruppi, ha visto una larga 
partecipazione di giovani e ha confermato 
quanto sia vivo nelle nuove generazioni l'in 
teresse nei confronti del patrimonio di idee 
e di passione politica che Togliatti ha la
sciato ai comunisti italiani. < 

La manifestazione di domenica, durante la 
quale prenderà la parola il compagno Achille 
Occhetto della Direzione del PCI che. nel '64, 
quando Togliatti morì, era il segretario na
zionale della FGCI, costituirà anche l'inizio 
della campagna politica che i giovani co
munisti di Roma e del Lazio sono impe
gnati a condurre per sconfiggere l'iniziativa 
sopraffattrice del referendum abrogativo del 
la legge sul divorzio. In questo senso è già 
da alcuni giorni avviata, con pieno successo. 
a Roma, la sottoscrizione alla FGCI per 

rafforzare questa importante e decisiva bat
taglia pe la liberfà e la democrazia che i 
comunisti affronteranno con grande impegno 
e con la massima determinazione. 

Un rilievo particolare assume, inoltre. Io 
spettacolo sull'opera di Togliatti e del Par
tito comunista nel secondo dopoguerra e 
sulle lotte dei giovani contro l'imperialismo 
e il fascismo, per la pace e la democrazia. 
Ad ess'-i parteciperanno artisti ài prestigio 
quali Gian, Maria Volontè. Valeria Monconi, 
Bruno Cirino, Ines Cannona, Giovanna Ma
rini. Ivan Della Mea. Paolo Pietrangeli, Raul 
Cabrerà. Lo spettacolo si divide in due parti 
e si avvale di documenti filmati, di diapo
sitive. di poesie e testimonianze, di brani 
politici, di registrazioni sonore sulle princi-

' pali tappe della storia italiana e interna
zionale del secondo dopoguerra. 

La manifestazione costituirà anche una 
nuova tappa del tesseramento e del prose
litismo alla FGCI, e in questo senso sarà la 
conclusione del mese della gioventà comu
nista. Grazie all'ampia campagna di attivi 
di circoscrizione in tutte le zone della città 
e della provincia, la FGCI di Roma è ormai 
vicina all'importante obiettivo dei 4.000 iscrit
ti". Già 40 circoli hanno raggiunto e superato 
il 100% e importanti risultati sono segnalati 
a Campo Marzio. Tufello, San Basilio, Nuova 
Magliana, Spinaceto. Cavalleggeri, Borgo 
Prati, Marino. Velletri, Cretarossa, Morlupo, 
Sant'Oreste. Carpineto e Bellegra, dove i 
circoli hanno largamente superato l'obiettivo 
dt7"anno passato. 

: Vasta mobilitazione delle sezioni comuniste di Roma e provincia 
— — - - | . . . . _ _ _ . _ _ . . - • * 

Iniziative di lotta contro il carovita 
Una serie di comizi, manifestazioni, dibattiti in program ma domani e domenica - Continua con successo la raccolta 
di firme a sostegno delle leggi del PCI sulla « detassazione » dei salari e delle pensioni - Disagi per i nuovi aumenti 

Migliaia di firme sono state già raccolte in calce alla petizione lanciata dal PCI contro il carovita 

Le nuove gravi decisioni prese dal governo sulla benzin 
provocato un vivo malcontento in tutti gli ambienti cittadin 
l'annuncio dei sensibili aumenti, alcuni generi come l'olio (d' 
scarseggiare nei negozi, provocando seri disagi a tutti i con 
Per i l momento c'è stata solo la decisione presa dalla prefe 
questo modo di diminuire le spese di panificazione e di crear 

Bloccati per 4 ore i cantieri dallo sciopero generale 

MIGLIAIA DI EDILI IERI IN CORTEO 
ALL'ASSOCIAZIONE DEI COSTRUTTORI 

Comizio a largo Tartini con il segretario generale della Fillea-CGIL Claudio Truffi — Scioperi nelle fabbriche 
meccaniche di Pomezia e alla Voxson contro il carovita — Incontro tra Regione e sindacati per la Maccarese 

A migliaia, sotto la sede 
dell'Associazione costruttori, 
gli edili romani hanno scan
dito ieri «Contratto», «Ca
se e lavoro», gli slogan al 
centro della nuovav giornata 
di lotta. I cantieri * in tutta 
la provincia, da mezzogiorno 
in poi, sono rimasti deserti. 
Gli operai in sciopero dai 
quartieri periferici e dalle 
zone di nuova urbanizzazio
ne sono affluiti a piazza 
Esedra con bandiere, cartel
li, striscioni. Alle 14 già me
tà. della piazza era piena. 
Poco dopo si è formato il 
corteo che ha attraversato il 
centro 

La grande manifestazione 
è stata conclusa da un comi
zio nel corso del quale ha 
preso la parola il segretario 
generale della Fillea-CGIL e 
della PLC, Claudio Truffi. Egli 
si è soffermato prima di tut
to sull'attuale situazione po
litica ed economica, condan
nando con forza gli ~ ultimi 
aumenti dei prezzi decisi dal 
governo, dimostrazione sem
pre più grave e preoccupan
te della volontà di far passa
re una linea deflattìva, di 
contenimento e riduzione dei 
salari e dell'occupazione. «Sì 
t rat ta di una linea, questa 
— ha proseguito Truffi — del 

Una dichiarazione del compagno Vetere 

Comune: si può riunire 
la commissione edilizia 

Non manca il numero legale perché i dimissionari so
no solo 10 su 35 membri - E' indispensabile sblocca
re le licenze chieste dall'IACP sulle aree della «167» 

Da lungo tempo la commissio
ne tecnica edilizia del Comune 
non viene convocata per esa
minare le licenze richieste dal
l'Istituto autonomo delle case 
popolari per edificare nelle aree 
della e 167 ». Mentre la commis
sione non si riunisce per l'edi
lizia economica e popolare, ri
lascia invece pareri per altre 
costruzioni private. A giustifica
zione di questo incredibile modo 
di agire si dice che la commis
sione non è in grado di funzio
nare normalmente dopo le di
missioni scaturite in seguito alla 
nota polemica contro la politi
ca urbanistica del Campidoglio 
da parte dei rappresentanti de
gli ordini professionali. Presi
dente della commissione è l'as
sessore socialdemocratico Anto
nio Pala, al quale spetta anche 
il compito della com ocazione. 

Sul grave problema della com
missione tecnica tenuta in « qua
rantena ». il compagno Ugo Ve
tere. capogruppo del PCI in 
Campidoglio, si ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«La possibilità di convocare 
o meno la commissione edili
zia (tecnica) del comune per 
dare il parere sul rilascio del
le licenze richieste o che saran
no richieste dagli IACP per la 
attuazione dei piani della 167 
è divenuta uno dei punti no
dali del dibattito apertosi at
torno al recente incontro tra 

sindacati e giunta e tra sin
dacati e gruppi democratici — 
ci ha detto Vetere*. — In me
nto posso chiarire che assunte 
le necessarie informazioni pres
so gli uffici del comune che 
erano in grado di darne, risul
ta che non corrisponde a ve
rità l'affermazione secondo cui 
la commissione non è in gra
do di riunirsi perché dimissio
naria. • • ' 

« Infatti detta commissione co
stituita sulla base di una deli
bera del 1960 è composta di 33 
membri dei quali 16 apparte
nenti all'amministrazione del co
mune 5 all'amministrazione sta
tale (genio civile, università. 
pubblica istruzione, vigili del 
fuoco) e 14 ad ordini profes
sionali e rappresentanze diver
se. Di questi ultimi sono dimis
sionari 10 membri in gran par
te variamente collegati alla co
siddetta intesa dell'edilizia. 

« Ciò significa che il numero 
Iemale di 17 membri è a^icu 
rato da rappresentanti dell'am
ministrazione pubblica che han
no — in attesa del necessario 
rinnovo sulla base di una in
dispensabile riforma — il do
vere elementare di partecioare 
alle riunioni per dare le licen
ze in parola. II problema come 
sempre è di volontà politica. 
La «n'unta deve impegnarsi a 
fondo su questo come su tutti 
pli altri punti che rimardano 
l'edilizia economico popolare». 

Organizzata dalla Zona Est 

Mostra fotografica 
sui « mali » di Roma 

Una mostra fotografica itinerante, aperta a tutti i fotografi dilet
tanti • professionisti, verri organizzata in occasione dell'S marzo 
— festa intemazionale della donna — dalla zona Roma Est del 
PCI. in collaborazione con l'Associazione provinciale « Amici del
l 'Uniti »- La mostra, che ha per tema « La donna di fronte ai mali 
di Roma ». verri esposta nei locali della sezione Salario del PCI. 
• successivamente in altre sedi di Partito, in sedi di Case del popolo, 
di associazioni culturali • ricreative, • nelle Nate del l ' . Unit i a di 
quest'anno. 

Ciascun autore porri partecipare con un massimo di dieci foto
grafie ( in bianco e nero e a colori del (ormato mìnimo 1 t x 2 4 ) 
siano esse sìngoli soggetti o componenti un servìzio completo. 
A ciascun partecipante verri offerto un premio di partecipazione. 

Le fotografie (che potranno essere restituite) vanno indirizzate 
, alla zona Roma Est (Federazione comunista romana - via dei Pren-
. tani, 4 ) o alla sezione Salario del PCI (via Sebino, 43-A) con 

l'indicazione del titolo di ciascuna o del servizio, • le generatiti 
dell'autore (nome. Indirizzo, professione, e t i ) . Devono arrivar* tutta 
entro I ' * marzo 1974. 

La commissiona di ammissione è composta da: Franco Funghi, 
segretario della tona Roma Est; Nadia Ciani, responsabile della 
Commissiona femminile della zona Roma Est; Alfredo Foffi, segre
tario dalla sezione Salariai i fotografi professionisti Rodrigo Pais, 
« o r t i * Sanerei II • Vasi» Sabatini» Antonio Zollo, dell'* Unità ». 

tutto antitetica al programma 
di sviluppo che il sindacato 
indica per ribaltare una si
tuazione non più sostenibile. 
attraverso l'adozione di mi
sure anche di emergenza per 
la salvaguardia dell'occupa
zione, contro il rincaro del 
costo della vita, per il Mez
zogiorno' e la realizzazione 
delle riforme, tra cui, in 
primo luogo, quella della 
casa. 

E' in questo quadro — ha 
concluso Truffi — che va col
locato l'impegno per lo scio
pero generale che dovrà ve
dere una grande partecipazio
ne popolare per far cambia
re rotta al governo, sulla li
nea indicata dal sindacato. 
E ' anche chiaro che a questo 
momento generale di lotta 
non • potranno che seguire 
altri momenti di articolazio
ne della lotta ove il governo 
e il padronato continuassero 
la loro resistenza mantenen
do posizioni che stanno pro
vocando sempre più danno 
al paese». 

La piena riuscita dello scio
pero e della manifestazione 
di ieri è una ulteriore con
ferma — ha sottolineato dal 
canto suo il segretario pro
vinciale della . FHlea CGIL, 
Luciano Betti — della volon
tà unitaria di lotta degli edi
li per conquistare il contrat
to integrativo e avviare a so
luzione i problemi della casa 
e dell'occupazione. A mio av
viso — ha aggiunto — dopo 
lo sciopero generale del 27, 
se permane l'attuale situazio
ne di stallo contrattuale e in 
relazione anche alle ultime 
decisioni del governo sugli 
aumenti dei prezzi, si porrà 
l'esigenza di riesaminare la 
corrispondenza della stessa 
impostazione salariale, rilan
ciando contemporaneamente 
alla lotta provinciale, l'azione 
articolata per cantiere, per 
comune, per zona, che ricu
peri il potere d'acquisto dei 
salari e imponea soluzioni 
positive sui problemi della 
casa e dello sviluppo». 

- METALMECCANICI — Gli 
operai delle maggiori azien
de metalmeccaniche di Pome-
zìa hanno scioperato ieri per 
due ore contro il carovita e 
1 nuovi aumenti dei prezzi. 
Durante l'astensione si sono 
tenute assemblee nelle azien
de, durante le quali sono sta
ti votati ordini del giorno. 

Sciopero di due ore anche 
alla Voxson. L'assemblea ge
nerale dei duemila lavorato
ri ha approvato una mozione 
per chiedere che il governo 
si impegni concretamente in 
una reale politica di riforme 
di struttura, che si metta in 
moto un reale e credibile 
meccanismo di controlli dei 
prezzi dalla produzione alla 
distribuzione 

MACCARESE — Un incon
tro tra Regione e sindacati 
si è svolto ieri nella tarda 
mattinata. Vi hanno parte
cipato il presidente della 
giunta regionale, Rinaldo i 
Santini, l'assessore all'Agri 
coltura Mario Di Bartolomei, j 
i rappresentanti del Comune 
di Roma e della Circoscrizio
ne interessata, nonché quelli 
della società Maccarese e dei 
lavoratori dipendenti, assisti
ti dai dirigenti sindacali di 
categoria e delle organizza
zioni regionali e provinciali 
CGIL, CISL. UIL. 

Dopo un ampio esame dei 
vari complessi problemi — ri
leva il comunicato — la Re
gione ed i sindacati hanno li
bati ito la necessità di una ri
strutturazione * e potenzia
mento dell'azienda Maccare
se, in modo da rendere effet
tivamente operante la sua 
presenza sul mercato della 
capitale, anche in relazione 
al piano zootecnico regionale 
attualmente all'esame dell* 
giunta, 

Migliala di edili sono sfilali ieri In corteo 

a e sui prezzi di alcuni generi di prima necessità, hanno 
I, specie nei ceti popolari, i più colpiti dal carovita. Nonostante 
oliva e di semi), Il sale e anche lo zucchero, continuano a 
sumatori. Non si sa ancora quando la situazione sarà sbloccata. 
ttura di abolire i doppi turni di panificazione. Si cerca in 
e le condizioni per far arretrare il prezzo dalla « rosetta » 

(il tipo di pane più venduto a 
Roma) che ha raggiunto il 
prezzo record di 430 lire il 
chilo. Così i romani dovreb
bero mangiare pane non più 
fresco, sfornato da diverse 
ore, ma a un prezzo inferio
re. Staremo a vedere se la di
minuzione avverrà realmente. 
1 Intanto si continua a di
scutere sui nuovi pesanti au
menti. Nei mercati rionali, 
nei negozi e davanti alle 
bancarelle, ieri l'argomento 
dei prezzi era all'ordine del 
giorno. Ed è intorno alla bat
taglia contro il carovita che 
in questi giorni vasta ed arti
colata è l'iniziativa dei co
munisti. A Manco della lotta 
al carovita si sviluppa anche 
la raccolta di firme a soste
gno delle leggi che i deputati 
e senatori comunisti hanno 
presentato al parlamento per 
la «detassazione» dei salari 
e delle pensioni. Sono inizia
tive che vengono prese per 
difendere il tenore di vita 
delle masse lavoratrici e per 
evitare che la crisi economi
ca del paese ricada intera
mente sulle spalle dei ceti 
popolari. Decine di migliaia 
di firme sono già state raccol
te in questi giorni. . ' 

Nelle giornate di domani 
(sabato) e di domenica so
no annunciate una serie di 
manifestazioni, comizi, dibat
titi pubblici, cortei, assemblee 
nel corso delle quali sarà di
scusso il problema del caro
vita e raccolte le firme a so
stegno delle leggi comuniste. 
Per sabato sono in program
ma comizi a Pietralata, Pon
te Mammolo, Tor di Quinto, 
Sezione Moranino (dibattito 
pubblico); a Montesacro si 
svolgerà un corteo per le 
strade del quartiere al termi
ne del quale sarà tenuto un 
comizio. Un'assemblea popo
lare si terrà a Castel Mada
ma; altre manifestazioni a 
Genazzano e a Vicovaro. 

Domenica mattina, alle ore 
11, è annunciato un comizio 
nel quartiere Nomentano. Al
tri comizi e assemblee si svol
geranno a Casalbertone, Mon-
tespaccato, Colleferro, Rota
te, Nuova Alessandrina, Mon
te Celio, Marcellina, Villano-
va, Villalba, Campo Limpido, 
Torlupara, Roviano e Allu
miere. 

Oggi sciopero dalle materne all'università 

I docenti manifestano 
al cinema Brancaccio 

Parlerà Bruno Storti - Corteo dall'università - Alla giornata di protesta partecipano i 
docenti e il personale non insegnante - Adesione dei comitati unitari degli studenti 
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I docenti e il personale non insegnante di tutte 
'e scuole, dnllc materne all'ateneo. *=c opcraro 
oggi per sollecitare il governo a rispettare gli 
an-oroi a proposito dei decreti delegati sut:o 
stato giurìdico e perché cessino i ritardi nella 
applicazione dei «provvedimenti urgenti» per 
l'università. I sindacati confederali — che hanno 
indetto la giornata di lotta — hanno convocato 
per oggi una grande assemblea (alle ore 10) 
al rinema Brancaccio. Parlerà Bruno Storti, se
gretario generale della CISL. Un corteo partirà 
dalla Città universitaria per raggiungere il luo
go della manifestazione. 
'Alla protesta hanno dato la propria adesione 
I comitati unitari degli studenti che hanno rivolto 
un appello ti giovani affinché «si formino de-

legazioni che rechino la solidarietà del nuovo 
movimento studentesco agli insegnanti riuniti 
ai Brancaccio. - ' 
• In preparazione dello sciopero in città e pro-
lincia si sono svolte ieri numerosissime as
semblee. I sindacalisti della CGILCISLUIL han
no tenuto le principali riunioni nelle scuole 
elementari Giovanni XXIII, • Giambattista Vico, 
Don Bosco. Pisacane, Gerbone, Raimondi, Don 
Albera. Damiano Chiesa. Gambi, Mauri, Verdi, 
Cagliero e nelle scuole medie Castelnuovo, Pli
nio Seniore, nell'istituto d'arte di Roma e in 
quello di Marino, negli istituti Volta, Morgagni, 
Armellini, nella scuola media di Velletri e in 
quella di Anzio. NELLA FOTO: un aspetto della 
assemblea tenuta nella scuola elementare Ca
gliero, in via VoluranU, • Cinecittà. 

Con il compagno Petroselll 

Domani attivo provinciale 

degli operai comunisti 
Domani, alle ore 16,30, si terrà nel teatro 

della Federazione romana l'attivo operaio provin
ciale. Scopo della riunione è quello di fare il bi
lancio del lavoro svolto in preparazione della 
Conferenza nazionale degli operai comunisti te
nuta a Genova l'8, 9 e 10 febbraio scorsi, e le 
linee del nostro intervento e della nostra ini
ziativa sui luoghi di lavoro. 

La relazione sarà svolta dal compagno Anto
nello Falomi, responsabile della Commissione 
fabbriche e cantieri; le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Luigi Petroselli, segretario della 
Federazione comunista romana e membro della 
Direzione. 

Il dossier è già stafo trasmesso al giudice istruttore 

Formalizzata l'istruttoria 
sul rapimento di Paul Getty 
Finora sei Imputati, uno dei quali è tuttora latitante - Debbono rispondere 
di associazione per delinquere, sequestro di persona per estorsione e le
sioni gravi (l'orecchio mozzato a Paul) - Tutti hanno presentato un alibi 

L'istruttoria sul rapimento di Paul Getty I I I è stata formalizzata ieri. I fascicoli riguar
danti il clamoroso « caso » sono stati già trasmessi al giudice istruttore del tribunale di Lago-
negro, dottor Maffeo Casale, al quale adesso spetterà II compito di rinviare a giudizio, dopo 
aver vagliato tutto i l voluminoso «dossier», gli attuali imputati. Dei sei incriminati per il 
sequestro del giovane Getty, cinque si trovano già in prigione, tutti rinchiusi nel piccolo 
carcere giudiziario di Lagonegro: Vincenzo Mammoliti, i l « boss » mafioso di Gioia Tauro, 
Antonio Mancuso, i l carpen-
tiere con le gambe ad «x», 
Domenico Barbino, il «por
tantino con la Miura», Giu
seppe Lamanna, « Bebé il ma
fioso», trafficante di droga 
nonché attivista missino, ed 
Antonio Femia, anche lui traf
ficante di droga, ma ufficial
mente commerciante d'olio. 
Un sesto personaggio, Saverio 
Mammoliti, anche lui boss di 
tutto rispetto del clan dei 
Mammoliti, è tuttora lati
tante. 

'- Tutti quanti debbono rispon
dere di associazione per de
linquere, sequestro di persona 
per estorsione, lesioni gravis
sime, vale a dire l'orecchio 
mozzato a Paul Getty e spe
dito per posta ad un quoti
diano romano per sollecitare 
il pagamento del riscatto, un 
miliardo e settecento milioni. 
Gli ultimi a giungere nel car
cere di Lagonegro sono stati 
Giuseppe Lamanna e Antonio 
Femia, i quali sono stati tra
sferiti . l'altra sera da Re
bibbia. 

Sia il Lamanna che il Fe
mia sono - stati arrestati, in 
un primo momento, nel qua
dro dell'indagine sul traffico 
di stupefacenti ~ parallela - a 
quella sul «caso» Getty. Suc
cessivamente l è stato accer
tato che Giuseppe Lamanna ' 
e Antonio Femia erano in pos
sesso - di - banconote prove
nienti dal riscatto pagato dai 
Getty ai rapitori. E* in base 
a questa decisiva circostanza 
che i due sono stati incrimi
nati anche per il rapimento 
dell'«hippy d'oro». - --

Gli altri tre presunti com
plici — Vincenzo Mammoliti, 
Barbino e Mancuso — invece 
sono stati arrestati subito per 
il sequestro del giovane Getty. 
Qual è la loro posizione nel
l'inchiesta condotta fin qui 
dal procuratore capo di Lago-
negro, Biagio Fanuele, e dal 
suo giovane sostituto. Mauri
zio Rossi? In pratica essi 
sono stati definiti gli «esat
tori » della banda: sono loro, 
cioè, che avrebbero prelevato 
l'enorme riscatto, consegnato 
verso la metà del dicembre 
scorso, nei pressi di Lagone
gro. 

Secondo molti i tre sareb
bero soltanto l'ultimo anello 
della catena, semplici gre
gari: il «cervello» della gang 
e i suoi più diretti «collabo
ratori » sarebbero rimasti nel
l'ombra. Come sono arrivati a 
loro gli inquirenti? Stando a 
quanto si è appreso finora. 
i t re sarebbero stati ricono
sciuti in base ad alcune foto
grafie e alle testimonianze di 
mister Chace. Fra l'altro il 
Barbino sarebbe stato visto a 
bordo di un furgone, nei 
oressi di Lagonegro, il giorno 
del pagamento del riscatto, 
mentre Antonio Mancuso sa
rebbe stato tradito proprio 
dalle sue gambe ad «x» fa
cilmente riconoscibili. 

Tutti gli imputati, comun
que. hanno presentato degli 
alibi sulla cui attendibilità 
dovrà decidere il giudice 
istruttore. Quest'ultimo do
vrà vagliare, per esempio, 
l'istanza di libertà provviso
ria per Domenìcc Barbino 
presentata dal suo difensore, 
avvocato Lupo!. 

PENSIONATO 
«Senne, ottima salute, mas
sima serie!A, ex operaie mec
canico, offro») por lavoro 
leggero (fattorino, uomo <N 
Mudo, guardiano, magaz
ziniere) •ncne per alcune 
oro al giorno o con mode 
i to retribuzione. Telefonare 
l t . f l . l f l Homo. 

Ieri mattina davanti al liceo Artistico 

t r 

Arrestati 2 fascisti 
dopo una aggressione 

Vigliacca aggressione fasci
sta ieri mattina al liceo arti
stico di via Crescenzio, dove 
una squadracela ' ha ferito 
quattro studenti mentre usci
vano dalla scuola. Due dei 
teppisti, F. A. e P. M., entram
bi di 17 anni, sono stati ar
restati. 

Una decina di picchiatori, 
tutti armati di spranghe di 
ferro, alle 11,45, si sono sca
gliati contro i giovani che 
uscivano dall'istituto: quattro 

studenti, feriti al capo, si se 
no dovuti far medicare .al 
l'ospedale Santo Spirito, do 
ve sono stati giudicati guari
bili t ra i t re e gli otto gior
ni. Gli aggrediti sono Pina 
De Laurentis. Paolo Abete e 
Marco Canevari, tutti e tre di
ciottenni, e Claudio Ancona 
di 16 anni. 

• Subito dopo l'aggressionr 
sono intervenuti degli agenti 
di polizia, che hanno arresta 
to due squadristi. 

(vita di partito""^) 
I l Comitato federale e la Com

missione federale di controllo sono 
convocati in sede venerdì 2 2 , alle 
ore 18, con il t r a e n t e o.d.g.: 
« 1) Iniziativa politica e di lotta 
di fronte all'aggravamento della si
tuazione economica e sociale e al 
referendum sul divorzio; 2 ) varie >. 
Relatore il compagno Franco Ripa
rt i l i , della segreteria della Fede
razione. 

COMITATO REGIONALE — 
Oss>, alle ore 9 ,30, si riunisce il 
Comitato esecutivo regionale con 
all'o.d.g.: m Preparazione della cam
pagna del referendum ». 

O) Domani, alle ore 9 ,30, si riu
nisca la Commissione agraria re
gionale. 

DELEGATI CONVEGNO STAZIO
NALE « AMICI DELL'UNITA' » — 
I compagni delegati al Convegno 
nazionale « Amici dell'Unità » ed 
alla manifestazione per il 50° del 
nostro giornale, che si terranno sa
bato e domenica prossimi a Mi 
lano, debbono trovarsi alle ore 2 2 
di oggi presso la sede della Fede
razione. 

ASSEMBLEE "— Monte Mario: 
ore 19 , attivo operaio; Monte Spac
cato: ore 18 , attivo operaio (Fo
gnatesi); Valle Aurelio: ore 20 , 
attivo (lacobelli); Portuensc-Cellula 
Coniale: ore 19 , ass. carovita (Ma
r in i ) ; Palestrina-Scacciati: ore 2 0 , 
ass. situazione politica (Mattogno, 
Rosati); Portuense-Villini: ore 1» , 
attivo femminile (R. Ansuini); Au-
rclia-Cellula Pineto: ore 2 0 , attivo 
(Dainotte); EUR: ore 14,30, ass. 
cellula S. Eugenio (Straf aldi) ; 
Borgo-Prati: ore 14,30, ass. cellula 
S. Spirito (Fusco); Civitavecchia: 
ore 1 t . ass. cellula Enti locali 
(Fioriello). 

CC.DD. — Borgata Fidene; ore 
2 0 (Funghi); STEFER: ore 17 
(Mazzi) ; Acilie: ore 19,30; Ponte 
Milvio: ore 19, congresso costitu
tivo cellula Flaminio (Sahragni, 
Ferrante); Segni: ore 1 1 , CD • 
Gruppo consiliare (Cacciotti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 17,30, in Fe
derazione. 

um^^ii 

MANDAMENTI — 
oro 19, riunione del mandamento 
(Bacchetti, Casolini). 

ZONA CENTRO — Celie-Monti: 
ore 17, Commissiono femminile e 
responsabili femminili di zona (A . 
Lobbock); San Saba: oro 17,30, 
Commissiono scuola (Porretti) . 

ZONA ESTi ATT IV I FEMMI 
N I L I D I CIRCOSCRIZIONE — 
Oggi olio oro 10,10 a Tibortino I I I , 
via osi Badile 2 9 (por lo iscritto 
allo fettoni di M . Alleata, Pietra. 

lata. Ponte Mammolo, Portosaccic. 
San Basilio, Settecaminì, ùramsci, 
Moranino, Tiburtino I I I , Casal Ber
tone) , con i compagni Franca Pri
sco, della segreteria della Federa
zione, e Franco Crotali, della segre
teria di zona. Oggi alle ore 16,30 
a Valmelaina, via di Valmelaina 
(per le iscritte alle sezioni di Bor
gata Fidene, Castel Giubileo, Sette-
bagni, Cinquina, Monte Sacro, Ma
rio Cianca, Tufello, Valmelaina), 
con i compagni Nadia Ciani, respon
sabile femminile di zona, e Franco 
Speranza, della segreteria di zona. 
Oggi alle ore 16,30 a Salario, via 
Sebino 43-A (per le iscritte alle 
sezioni di Italia, Ludovisi, Nomen
tano, Pandi . Salario, Vescovio e 
San Lorenzo), con i compagni Rita 
Sacchini, responsabile femminile di 
zona, e Franco Funghi, segretario 
di zona e del CD della Federazione. 

CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — ATAC: ore 17 precise, in 
Federazione (Caputo). 

ATTIVO DEI DOCENTI COMU 
NISTI DELL'UNIVERSITÀ' — Do
mani sabato 2 3 febbraio, alle ore 
16,30, nei locali della seziono di 
San Lorenzo, in via dei Latini 7 1 , 
è convocato rattivo dei docenti co
munisti dell'Università per discu
tere sul seguente o.d.g^ • Una 
forte iniziativa dei comunisti por 
il rinnovamento dell'Università nel
la fase di attuazione dei provve
dimenti urgenti ». Relatore sarà il 
compagno Gabriele Giannantoni, re
sponsabile della Commissiono col
tura e scuola della Federazione. 

FGCI — Civitavecchia: ora 17 , 
attivo di mandamento (Giansiraca-
sa, Rodari); Piano: ore 1S, attiro 
di mandamento (Me le ) ; T O H inora. 
ore 1 t , 3 0 , I l lezione corso ideo
logico (Semerari, Ricerca); Monte-
verde Vecchio: ore 18, cellula « Me
nare »; Casal Morena: ore 19 , atti
vo col CD del Partito por ricostitu
zione; Portoense-Villiai: ora 19 ,30 , 
segreteria del circolo (Marconi). 

• Tutti i compagni che hanno riti
rato i blocchetti della sottoscrizione 
alla FGCI, in piepaiaziona della 
manifestazione dei 24 febbraio, 
sono tenuti a riconsegnarli con i 
fondi raccolti sabato pomeriggio, 
dello ora 10 alle 18, in federa 
ziono e, solo per motivi eccezio
nali, domenica mattina ai botte
ghini del Teatro Circo. 

Ha inizio oggi, alla ore 
16,10, air Istituto « P. To
gliatti • (roc Frattocchie) il 
seminarlo sol retetendum. 

Domani, alla ora 9 ,10 , intar
la compagna Nilde Jottl, 

della direziono dot Partito. 
I l seminario t i concluderà 

noi pomeriggio di domenica 2 4 . 

. i . 
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Riprenderà oggi la raccolta dei rifiuti? 
L'increscioso spettacolo dei sacchi di im

mondizia accumulati in mezzo alle strade 
probabilmente sta per avere fine. Dopo 
un incontro svoltosi ieri sera con il sin
daco Darida. i guidatori dei mezzi della 
Nettezza urbana dovrebbero porre oggi 
termine alla loro protesta, che aveva ap
punto originato la situazione di disagio 
dei giorni scorsi. 

I trasportatori avevano deciso l'altro 
giorno di dare il via a una forma parziale 

di astensione dal lavoro per manifestare la 
loro insoddisfazione nei confronti dell'at
teggiamento assunto dalle autorità respon
sabili su una questione che li riguarda 
direttamente: quella cioè dell'assorbimento 
dei servizi un tempo dati in appalto (tra 
cui rientrava anche quello del trasporto 
della spazzatura. La delibera relativa del
l'amministrazione capitolina è infatti bloc
cata da cinque mesi dall'autorità tutoria. 

Per protestare contro queste « lungag

gini » burocratiche i trasportatori si sono 
limitati nei giorni scorsi a effettuare il 
carico dei mezzi, ma non l'operazione in
versa; sicché in breve tempo gli auto-

, jnezzi sono rimasti completamente intasati 
e non è più stato possibile procedere 
alla raccolta e alla distruzione della im
mondizia. Nell'incontro di ieri sera, il sin
daco ha però assicurato che si impegnerà 
per una soluzione a breve termine della 
vicenda. 

Presentate ieri in una conferenza stampa 

EQUO CANONE: PROPOSTE DEL SUNIA 
Il meccanismo deve essere basato sul reddito catastale dell'immobile - Il sindacato inquilini chiede provve
dimenti immediati: proroga del blocco dei contratti, sospensione degli sfratti, riduzione degli affittì fino al 3 0 % 

Anche ieri proteste contro le carenze sanitarie 

Stamani a Pietralata 
i funerali del bimbo 

t t 

morto a scuola 
Assemblea popolare domattina sui problemi della bor
gata • Il PCI chiede l'istituzione del Pronto Soccorso 

I funerali di Fabrizio Iarus-
•8i, il bimbo di 7 anni rimasto 
soffocato da un birillo di pla
stica, si - svolgono stamani 
nella chiesa di Pietralata (ci 
scusiamo per il banale erro
re in cui siamo incorsi nel
l'edizione di ieri). Anche ieri, 
intanto, gli alunni delle me
die e delle elementari di Pie
tralata non sì sono recali a 
scuola In segno di lutto per 
la tragica fine del piccolo Fa
brizio e di protesta contro la 
carenza nella borgata di ade
guate strutture sanitarie. 

Un'assemblea popolare avrà 
luogo domattina, alle 9. nella 
borgata, per discutere sui pro
blemi gravi che hanno concor
so al drammatico epilogo del
l'episodio che è costato la 
vita a Fabrizio. I cittadini di 
Pietralata, hanno inoltre 
chiesto un urgente incontro 

• con il sindaco, perché la giun
ta si impegni per soluzioni a 
breve scadenza. Nel pomerig

gio di domani, il PCI terrà 
nella borgata un comizio in 
cui saranno illustrate le pro
poste del Partito per sanare 
la difficile situazione. Queste 
proposte,- e la protesta del 
PCI, sono già state espresse 
l'altra sera in consiglio co
munale, a nome del gruppo 
comunista, dalla compagna 
Lina Ciuf fini: è improrogabi
le, ha affermato la comnagna 
Ciuffini, l'istituzione di un 
Pronto Soccorso in grado di 
rispondere alle esigenze della 
popolazione di Pietralata. 

E' stata infatti questa ca
renza, che non si può in al
cun modo giustificare, a pre
giudicare ogni speranza di 
salvare il povero bimbo mor
to l'altro giorno. A Fabrizio 
Iarussi è stata fatale l'assen
za di cure tempestive: la mez
z'ora occorsa per trasportarlo 
In ospedale è stata per lui 
troppo lunga. 

Polskie Radio 

WARSZAWA 
— soggiorni di 10 giorni in Polonia 
— numerosi altri premi ricordo 

sono previsti dal Concorso della Radio Polacca, bandito per 
- gli ascoltatori all'estero. 

' Per poter prendere parte al sorteggio dei premi è suffi
ciente rispondere anche ad una sola delle seguenti domande: 

1) Quali iniziative della Polonia, in campo internazionale. 
considera particolarmente importanti? E perché? 

2) Quali problemi all'ordine del giorno della Conferenza 
europea sulla sicurezza e la cooperazione La interessano par
ticolarmente? 

3) Nei mesi di gennaio-febbraio 1974. quali trasmissioni 
della Radio Polacca, secondo Lei, hanno presentato gli aspetti 
più interessanti della Polonia contemporanea? 

Le risposte vanno inviate al seguente indirizzo: 

POLSKIE RADIO 00-950 WARSZAWA P.O. BOX 46 
P O L O N I A 

in una busta contrassegnata dalla parola « Concorso » entro e 
non oltre il 15 marzo 74 (farà fede la data del timbro postale). 

I risultati del concorso saranno resi noti nelle nostre 
emissioni del 16 aprile 1974. 

v 

II periodo di soggiorno in Polonia — il primo premio ap
punto — verrà in seguito precisato ai vincitori dalla RADIO 
POLACCA. 

POLSKIE RADIO , 

L'ORARIO DELLE NOSTRE TRASMISSIONI: 

' Ore 8.00 • 8.30 su onde corte di metri 41 e 49 
Ore 13.00 - 13.30 su onde corte di metri 23 e 31 

Ore 18.30 - 19.00 su onde corte di metri 31 e 41 

Ore 21.30 - 22.30 su onde corte di metri 31 e 41 

Ore 23.00 • 23 30 su onde corte di metri 41 e 49 e onde medie 
i di metri 200. 

La proposta del SUNIA per 
l'equo canone è stata illu
strata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Il sinda
cato unitario degli inquilini 
ed assegnatari, ha sottolinea
to innanzitutto che «qualun
que meccanismo di equo ca
none deve comportare la re
visione e la riduzione degli at
tuali livelli speculativi dei fit
ti che hanno toccato punte 
esasperate e non più soppor
tabili dalla grande maggio
ranza degli inquilini ». L'inci
denza dell'affitto sul reddito 
familiare passa — secondo 
un'indagine della Banca d'Ita
lia — dall'8 per cento per le 
famiglie con reddito superio
re a 5 milioni di lire annue 
al 34 per cento per le fami-
- glie con reddito inferiore a 
600 mila lire. Si tratta di un 
dato medio che sale moltis
simo nelle grandi concentra
zioni urbane. Come si vede, 
l'incidenza è inversamente 
proporzionale al reddito: un 
appartamento costa di più 
per chi guadagna di meno. 
Questa è la radice del pro
blema dei senza-tetto, della 
coabitazione (centomila fa
miglie a Roma) e del nuovo 
esplodere di proteste come 
quelle che nella capitale han
no assunto la forma di oc
cupazioni di case, strumenta-

' lizzate o deviate poi da forze 
estremistiche o, talvolta, da 
veri e propri provocatori. 

- Ma ecco il meccanismo pro
posto dal SUNIA: 1) il fìtto 
va ancorato al dato catasta
le dell'immobile, cioè al red
dito lordo della costruzione 
determinato nel nuovo cata
sto edilizio, ai sensi della leg
ge del 1939) moltipllcato per 
un coefficiente che esprima la 
svalutazione subita dalla mo
neta; 2) per gli immobili co
struiti dopo il 1947, cioè dopo 
la sostanziale entrata in vi
gore del blocco, si prevede 
una maggiorazione dall'I al 3 
per cento per ogni anno in
tercorrente tra il *47 e l'anno 
di costruzione dell'immobile; 
3) nel caso che l'apparta
mento sia di un piccolo pro
prietario, il canone può esse
re aumentato fino al 30 per 
cento; in tal caso dovrebbe 
intervenire, però, un fondo 
nazionale per l'equo canone 
appositamente costituito, in 
modo tale da remunerare il 
piccolo proprietario senza ag
gravare i costi sull'inquilino. 
Questi i punti essenziali di 
una proposta che dovrà es
sere presentata e discussa con 
le forze politiche democrati
che — come hanno detto i di
rigenti del SUNIA alla con
ferenza stampa — e ne derivi 
una proposta di legge orga
nica. 

Nel frattempo, prima che 
scada l'attuale proroga del 
blocco dei fitti, deve essere 
varato un provvedimento le
gislativo — rivendica il SU
NIA — tale da introdurre mi
sure atte ad avviare la rifor
ma. Questa «disciplina tran
sitoria» si deve basare su: la 
proroga di tutti i contratti, 
anche di quelli disdetti e la 
sospensione dell'esecuzione di 
tutti gli sfratti in corso: l'in
troduzione della giusta causa 
negli sfratti; la riduzione del 
20 per cento degli affitti cor
risposti per gli immobili lo
cati tra il '69 e il 73 e del 30 
per cento per i fìtti degli ap
partamenti occupati dopo il 
73. Tutti gii affitti dei con
tratti stipulati dal '64 ad og
gi, inoltre, debbono essere ri
dotti del 15 per cento. 

Prima di Illustrare queste 
richieste, Tozzetti, segretario 
del SUNIA, ha ricordato le 
rivendicazioni presentate dal 
sindacati durante la manife
stazione di martedì scorso a 
Roma: l'attuazione della leg
ge sulla casa, l'equo canone, 
la costruzione - di ospedali, 
scuole, asili e servizi pubblici; 
ribadendo che l'efficacia stes
sa dell'equo canone è subor
dinata allo sviluppo dell'edi
lizia economica e popolare, 
all'aumento cioè di offerta di 
appartamenti a fitti accessi
bili. 

Carnevale 
dei bambini 

a Regala 
Campielli 

Il « Centro artistico per l'in
fanzia ». al suo secondo anno 
di attività, creato per iniziativa 
dei compagni della sezione Re
gola Campitelli, ha organizzato, 
per domenica alle ore 15, un 
carnevale per bambini, con ma-
-schere costruite dai piccoli fre-, 
quentatori del Centro. Due gros-' 
si draghi di stoffa, lunghi cir
ca venti metri, costruiti e de
corati dai bambini stessi, per
correranno le vie del centro: 
da Campo de' Fiori a via Are-
nula a piazza Navona. Infine, 
a Largo dei Librari, si svol
gerà uno spettacolo teatrale con 
la partecipazione del cantante 
Ernesto Bassignano. Al carne
vale i bambini del Centro, han
no invitato a partecipare i fi
gli degli esuli democratici del 
Cile presenti a Roma. 
' Presso il Centro artistico, che 

trova sede provvisoria nella se
zione dei dipendenti Comunali 
(via S. Angelo in Pescheria) si 
riuniscono circa 65 bambini dai 
4 ai 14 anni. Altri 150 sono in 
lista di attesa, per mancanza 
di locali adeguati. Il Centro si 
avvale della collaborazione di 
circa 40 animatori: artisti, psi
cologi. registi, insegnanti, foto
grafi ecc. Sono attualmente in 
corso una serie di iniziative per 
sollecitare, da parte delle au
torità competenti, l'assegnazio
ne di altri locali, al fine di ga
rantire una più ampia parte
cipazione dei bambini del quar
tiere. 

Manifestazione 
a Passoscurd 
per i servizi 

sociali 

Centinaia di cittadini, so
prattutto donne e giovani, 
hanno dato vita l'altro gior
no a Passoscuro a una gior
nata di protesta contro il ca
rovita e per rivendicare un 
diverso assetto della zona. La 
manifestazione indetta dal 
Comitato unitario della bor
gata ha avuto pieno successo: 
deserte le scuole, chiusi i ne
gozi di commercianti e arti
giani, i cittadini si sono riu
niti per ottenere dall'ammini
strazione capitolina la soluzio
ne dei gravi problemi che na
scono dalla mancanza del 
servizi essenziali, come 1 tra
sporti, la rete fognatizla, le 
strutture mediche di prontd 
soccorso, scuole moderne e 
adeguate. 

L'esigenza di una lotta uni
taria per determinare una 
profonda inversione negli in
dirizzi economici e politici 
dell'amministrazione è stata 
sottolineata dagli interventi 
del compagno Bozzetto, capo
gruppo del PCI alla XIV cir
coscrizione e della compagna 
Isa Ferraguti, della Commis
sione femminile nazionale del 
Partito. , 

ITALIA-URSS — O H I , a l i * ora 
1S, presso la sede dell'Associazione 
Italie-URSS (plana della Repub
blica 4 7 , 1 * piano), avrà luogo 
ima conferenza stampa sol tema 
« Introduzione dalla lingua rossa 
nella scuola statalo italiana. 

CACCIATORI — In occasiono 
dal riconoecimento da parto dal 
ministero dell'Agricoltura a Fore
sta dell'Asoocioiiono venatoria ARCI-
Caccia, ©tei alle ore 18,30 si terrà 
nel salone della Compagnia portuali 
di Civitavecchia un'assemblea pob-
Mlca di soedatori. 

v ULTIMA RECITA 
IN DIURNA A PREZZI 
RIDOTTI DELL'ELISIR 

, \ ,. D'AMORE 
Domani alle 17, a prezzi ridotti "• 

ultima recita de « L'elisir d'amo
re » di G. Donizetti (rappr. li. 47 ) 
concertato e diretto dal , maestro 
Alberto Leone. Interpreti: Rossana 
Pacchlelle, Llpa Girardi, Giuseppe 

t Milana, Lino Puglisi, Gianni Sacci. 
Domenica, alle 16, In abbonamento'. 
alle diurne replica di e Parsifal » 
di R. Wagner (rappr. n. 45, si pre
ga di lare attenzione al tagliando) 
concertato e diretto dal maestro 
Lovro von Matacic. • 

CIANANDREA 
GAVAZZENI 

ALL'UDITORIO 
Domenica alle 17,30 (turno A) 

e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di vis della Conciliazione, 
concerto diretto da Glanandrea Ga-
vazzeni (stagione sinfonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2 0 ) . In programma: Cherubini: . 
Messa solenne in re minore per 
soli, coro e orchestra (solisti Bruna 
Rizzoli, Lucia Valentin!, Ennio Buo-
so, Robert Amls El Hage). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au
ditorio, In via della Conciliazione 4, " 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; . 
domenica dalle 16,30 In poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in plaz-. 
za di Spagna, 38. 

GÙNDULA JANOWITZ 
AMMALATA 

MADY MESPLE' 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
A causa di un'improvvisa ma

lattia che ha colpito la cantante 
Gundula Janowitz, il recital di 
questa sera, alla Sala di via dei 
Greci sarà tenuto dal soprano Ma-
dy Mesplè, al pianoforte Jeanine 
Reiss (stagione di musica da ca
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 1 4 ) . In program
ma musiche di Vivaldi, Wolf, Liszt, 
Faurè, Poulenc, Debussy. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle 19 alle 14 e al 
botteghino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(P. Gentile da Fabriano) concer

to del pianista francese Pascal 
Rogè (tagl. 1 7 ) . In programma: 
Brahms, Liszt e Ravel. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B ) , con
certo diretto da Gianandrea Ga-
vazzeni (abb. tagl. n. 2 0 ) . In 
programma: Cherubini. Solisti: 
Bruna Rizzoli, Lucia Valentini, 
Ennio Buoso, Robert Amls El 
Hage. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio in via della 
Conciliazione 4 dalle IO alle 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dal
le 16.30 In poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in piazzo di 
Spagna 38 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 
A causa di un'improvvisa malattia 
che ha colpito la cantante Gun
dula Janowitz il recital di questa 
sera, alle 21 alla sala di via dei 
Greci, sarà tenuto dal soprano 
Mady Mesplè, el pianoforte Jea
nine Reise (tagl. n. 1 4 ) . In pro
gramma musiche di Vivaldi. Wolf, 
Liszt, Faurè, Poulenc, Debussy. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria dalle 10 alle 14 
e al botteghino di vìa dei Greci 
dalle 19 in poi. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN
GELO (Castel S. Angelo • Tele
fono 655.036) 
Domani alle 17 concerto del 
violinista Fulvio Leofreddi, piano
forte M.o Valentin Proczynski; 
musiche di Porpora - Pugnani, 
Kreisler, Paoanini.- Franck, Bartolo. 

PONTIFICIO7 ISTITUTO D I MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino 
20-A • Tel. 6540422) 
Domani alle 17,30 composizioni 
di Cesare Celsi. Organista L. Ce-' 

. leghin. Coro polifonico « San 
Pio X », direttore E. Testi, in
gresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 • Tel. 360.17.52) 
Lunedi alle 21 alla Salo Casella 
per il ciclo « Mozart » concerto 
del grande pianista Lonis Kent-
ner. Biglietti in vendita alla Fi-

. larmonica. 

PROSA-RIVISTA , 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 • Tele-
' - fono 65.44.601) -

Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pre
senta « Manuale di Teatro » di 

• Achille Campanile. Regia di Fi
lippo Crivelli. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
In allestimento « La Vaccaria » 
di Agnolo Beolco detto il Ru-
zante. Regìa di Augusto Zucchi, 
presentato dalla Cooperativa del
l'Atto. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 • la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta « L'onda 
e Io scoglio » commedia in tre 
atti di Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 8 2 • T . 6568711) 
Domani alle 16 la C.ia dei Bu
rattini "La Scatola" pres. e I do
ni del vento tramontano a con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 • 
Tel. 588512) 
Alle 16,30 e domenica alle 10,30 
spettacolo cabaret per bambini. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 29 -
Tel. 6140517) 
Martedì alle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzato dal 
cìrcolo culturale Centocelle con 
Duilio Del Prete, Mario Schiano, 
Graziella Di Prospero, Vladimiro, 
il canzoniere del Lazio, Ottobre 
rosso. Emesto Bassignano. Rosa 
Balistreri, Miranda Martino, 
Adriana Martino, Paolo Pietran
gelo Maria Carta, Gruppo teatro 
lavoro, Valeria Monconi, Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Vìa Celta, 6 • Tele
fono 687.270) 
Alle 21 la C.ia di Giustino Du
rano in • Così per ridere » con 
Giustino Durano e Clelia Paladin. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti
ziano) 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei. Due spett. al giorno 
allo 16.15 o 2 1 . Prenotaz. CIT 

t Piazza Repubblica Tel. 479.041 -
481.141 e Circo telcf. 360.55.00-
360.55.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
. A . Mancini • Foro Italico • Te

lefono 360.47.45) 
Alle 20,45 il Teatro di Roma 

• diretto da Franco Enriquez pre-
. senta « Kasimìr e Karoline • di 

Odon von Horvath. Regia di F. 
Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 2 3 • Tel. 487 .35«) 

'• Alle 21,15 * Sacco > teatro di 
- Claudio Remondi e Riccardo Ca

porossi. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio di 

Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-29. Alle 20,30 danza: Yvonne 
Raìner. Informai, tei. 4754107. 

OBI D'OSCURI (ENAL-FITA - Via 
t- Piacenza ». 1 - Tel. 4755428) 

Alle 21 il Gruppo '67 .presenta 
« Lo miserie del signor Travet » 
dì Vittorio Bcrsezio. Regia di Fe-

' derico De Franchi. Ultima replica 
domenica 24 alle 17. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta 1» -
Tel. 56S.3S2) 
Alle 21 « prima » Pier Paola 
Bucchi, Giggi Angelino, Kadigia 
Bove in « Prudente attesa in cittì 
per en arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval-
le. Regia Ronsìsvslle e Paolo Mo-
dugno. Scene B. Garofalo. Musi- . 
che R. Lollni. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480141) 

, Alle 21 Pvpella Maggio, Mariano 
Gabriela Lavia. Arnold Wilker-
son in una commedia scritta da 
Giuseppe Patroni Griffi « Perso
na notami o strafottenti a. (Vie
tato t i minori di t imi 1 8 ) . 

Schermi e ribalte zi 
DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 

Tel. 862948) 
Alle 21,30 a prezzi popolari Fio
renzo Fiorentini pres. « A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
De Chiara e F. Fiorentini. Coreo
grafie di M. Dani. Esecuz. music. 
A. Salito e P. Gatti, G. Isidorl, 
L. La Verde e Lilla. Ultima set
timana 

DE' SERVI (Via del Morlaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Domani alle 16,30 I Piccoli de' 
Servi presentano « Biancaneve e 
i sette nani • (fiocco di neve) 
fiaba musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, balletto o co
ro. Maestro d'orchestro Vittorio 
Catena. . 

ELISEO (Via Nazionale, .183 • Te
lefono 462114) 

- Alle. 20,30 C.ia il Teatro di 
, Eduardo presenta * Gli esami non 
' finiscono mai » di Eduardo De 

- Filippo. Scene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) ' 
Alle 21 « Stasera insieme » in
contro musicale in 2 tempi su 
testi di Mario Land! e Carlo Ni-
stri. Interpreti: Nada Malanima, 

. Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas
simo Bernardi. Alle 17 « Clnde-
rella > con burattini, fiaba con 

1 musica di P. PerfichetH. Recitata 
in lingua inglese, ' 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 
Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Raimo, A . . Pudia, 
G. Bonfiglioli, M. Zeppi, C. Ca-
rofoli. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
Ultimi giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le marionette 
degli Accettella con Festa Spetta
colo di Carnevale « Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet
tella; giochi a premi; sfilate; 
mascherine. Omaggi a tutti. 

MARIONETTE AUDITORIUM SAN 
LEONE MAGNO (Via Bolzano 
n. 38 - Tel. 832254) 
Martedì alle 16.30 Grande festa 
spettacolo di carnevale delle Ma
rionette Accettella con « Pimpi
nella » di Icaro e Bruno Accet
tella. Giochi a premi, sfilate ma
scherine, omaggi a tutti. 

PARIOL1 (Via G. Borsi, 20 • Tele-
Ioni 974951 - 803523) 
Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi
lippo presenta « Come lini Don 
Ferdinando Ruoppolo >, storia 
d'oggi di un caso comune In due 
parti di Peppino De Filippo. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20,45 il Teatro di Torino 
presenta « Vita e morte di ro 

* Giovanni » con Giulio Bosetti, 
, Corrado Pani, , Paola Borboni, 
- Leda Negroni. Regia di Aldo 

Trionfo. Scene e costumi di Ema
nuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 21,15 la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento a di D. Buzzati; « I l mira
colo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 

• Domenica anteprima riservata dì 
« Vilipendio ed altre ridicole in
giurie ». C.ia Bandini-Merli.' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin, Morelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, 
Montanari, Mura, Pozzi nel suc
cesso comico « Accidenti a l giu-

- rameoti ». Regia di C. DUranre. 
SÀNGENESIO (Via Podgora, 1 -
• -Tel. 315373) 

Alle 21,15 la C.ia del San-
genesio presenta « Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma-
net con Carlotta Barilli e Fran-

' cesco Morilli. Regia di Luigi Tani. 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 

4756841) 
Alle 21.15 Antonella Steni ed 
Elio Pandolfi in « Che brutta epo
que! » commedia musicale di Di
no Verde. Regia di Mario Landi. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri. 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21 ,30 la Nuova Scena in 
• La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - T. 688.569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « Quaderni di conversazio
ne di L. Van Beethoven » propo
ste di Glauco Mauri. Novità ita
liana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel. 335 .466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Crip
ta pres. « What the Buttar Saw » 

di Jhon Orton. Regia di Jhon Karl-
sen. Novità per Roma 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
Bruno Brugnola, Diana Palatiello 
e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A - Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
• Chi crede il popolo Io sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) 

. Alle 21 eccezionale ripresa de 
- « I l grande cerimoniale » di Ar-

rabal. Regia di Salvatore Solida. 
- Scene e costumi di Luciano Spi

nosi con A. Pallavicino, R. San
t i , A . Saltutti, A. Canu. Abbo
namento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653 .794) 
Alle 20 la C.ia di prosa Ros
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi-

, randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier-

~ luigi Pizzi. Ultimi 3 giorni. 

- SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria

r i , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 « Lk Purcetla anar
chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 45 - Tel. 560.781) 
Alle 21 * Il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...per esemplo a di Ca
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 -
Tel. 899595) v 
Riposo * - • •" 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Kinopravda ». Regia 
di • Dziga Vertov; « Arsenale a. 
Regia di Alexsandr Dovgenko. 

CONTRASTO (Via Egerio Livio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » 
di F. Mariella con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Merletta, M.R. 
Rufinl. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5895295) 
Imminente nuovo spettacolo. 

F1LMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 «Persona» di 
Ingmar Bergman con BibI Ander-
sson. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Domenica alle ' 1 0 , 3 0 Incontro 
teatrale per ragazzi in via Flavio 
Stilìcone 69 a Dove vai Rosalia 
piena di lantasia? », di Roberto 
Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Campo Marzio • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,15 s Eguaglianza e liber
tà » di A. Ccrlianl >con G. Elsner, 
G. Manetti, M. Martino, L. Riz
zoli. S. Scalli. Regia di A. Cer-
lianl. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Steianinl 35 -
Tel. 438.02.42) 
Alle 17,30 animazione giovani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 580.35.60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspet
tato diretto da Angelo Pelle
grino presenta « Marihuana In 
Pinzimonio » di Carlotta Wittig 
con Claudio Di Giorgio, Lconaido 
Marcacci, Angelo Pellegrino, Car
lotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora 28 -
Tel. 58943283) 
In allestimento nuovo spettacolo 
a Salomè in Abstractlons » da 
Wilde Mallarmé di P. Di Marca. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 
Lunedi alle 21 prima la C.ia 
della Congiura presenta sottoterra 
« Play » di Samuel Beckett. Re
gia di Fernando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 • Teleioni 585.605 • 
6229231) 
Alle 22 Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva in « Tohl chi si rivede ». 
Al piano Tony Lenzl. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo. 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22.15 « Adieu '73 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino Pa-
gnanl. Pino Roccon 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio, 45 . Tel. 5745368 • 
6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta « Star parade » con Stefa
no Bianchi, Fabrizio Romei, Lu
ciana Cante, Nicola D'Eramo. Al 
piano il maestro Chili 

CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello, 13-A • Via Cavour • 
Tel. 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Casalinl, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 « La musica defla luce 
grande » elaborazione di moduli 
musicali tibetani con Toni Mar
cus e Chad Wollner 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 • Tel. 47SS977) 
Domani alle 22 prima Castaldo e 
Faele pres. Anna Mazzamauro in 
m Annarcord » (tre anni di ca
baret) con Nello Riviè e la chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Maria Dani. " 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 quarto mese di repliche 
« L'uomo del sessino » due tempi 
di Roberto Veder con Aichè Na
na, Carlo Allegrini, Mauro Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 • Fratelli d'Itaglia » di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio-
e con T. Ucci. All'organo Giulia
ni. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-1NN (Largo del Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21 per la Rassegna del Jazz 
italiano solo oggi e domani ban
da tradizionale « First gate sin-
copator's ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 

. Alle 20 orchestra del maestro 
Giordano, canta Ernesto Bonino 
presenta Mario Zicavo. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro-
> ma • Tel. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Le francesi si conlessano, con C. 
Davray ( V M 18) S * e grande 
spett. di Strip-tease 

VOLTURNO 
Assassinio sul treno, con M. Ru-
therford G 3 e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
L'arbitro (prima) 

AIRONE 
Prossima apertura 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Metti che ti rompo il muso, con 
F. Stafford A * 

AMBASSADE 
La montagna sacra 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro (prima) 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
I l delitto Matteotti, con F. Nero 

DR f f f S 

GRACIELA GUEVARA 
. LA FINE DEL LIBRO 

SPARTACO BATTISTI 
UNA NOVITÀ' ASSOLUTA - UN INDIMENTICABILE 

C A R N E V A L E 
V. ORE 21.30 

SABATO - MATERDr 
CONSUMAZIONI L, 2.900 - 4.000 

TUCA-TUCA - CLUB ANSEL 
Via G. Taverna, 12 (Trionfale - Altezza N. 8308) 

GRAN CARNEVALE STUDENTESCO 
L. 1460 E L. 500 

POMERIGGIO ORE 15.30-20 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

TELEFONI 35.98.940 • S5J9.721 

B I B 1 B CARNEVALISSIMO 
• BRI B V H 

I GRANDI DELLA RADIO 
VENERDÌ' 22 E SABATO 23 

ERNESTO BONINO 
MARTEDÌ' 26 

LUCIANO RONDINELLA 
lì il 

CANZONI - BALLO LISCIO - SHAKE 
presentatore VALDEMARO 

Sabato, domenica • martedì Dancing anche alle 1t,S0 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'ultima neve di primavera, con 

' R. Cesile S. ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Live and let die (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 9) 
ASTOR 
, I l rompiballe, con L. Ventura 

SA ® » 
ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 
A ® 

ASTRA (Viale ionio. 225 - Te
lefono 886.209) 
Paper Moon, con R. O' Neal 

S ® $ $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il lascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA ® # » £ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pana e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

• A ® 
BRANCACCIO (Vie Merulana) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA $> 

CAPITOL 
Zanna bianca, con F. Nero A i l 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) ^ 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR « 

DEL VASCELLO 
Fantasia DA « $ 

DIANA 
Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fantasia DA ® $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il giorno del deliino, con G C. 
Scott A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® » 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR $ 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR ® ® $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo-
lonté DR ® $ $ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I l gatto di Brooklyn, con F. Fran-
«•hi C 9i 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ®^ 
GIARDINO (Tel . .894.940) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlols C i-

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l rompiballe, con L. Ventura 
SA ® $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 

, Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 831.95.41) • 
Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor . DR ® 

INDUNO 
Metti che l i rompo il muso, con 

T F. Stafford r A ® 
LUXOR 

Fantasia DA ® ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A &è 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA ® 
MERCURY 

Fantasia DA ® ® 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B Lee A 3è 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® ® 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C ® » 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S » 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

Dillinger (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'arbitro (prima) 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura * 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel. 789.242) 
UFO annientare SHADO uccidere 
Straker stop (prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA & 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) ' 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Kilt Charley Varrick (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

( V M 18) DR S ® 
QUATTRO FONTANE 

Le avventure sessuali di Greta in 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A ® 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR « * ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzl ( V M 18) DR * * « 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
Città amara (Fai City) , di J. 
Huston DR ® $ ® S 

REALE (Tel. 58.10.234) 
UFO annientare SHADO uccidere 
Straker stop (prima) 

REX (Tel. 884.165) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA t 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 8 ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
I I sorriso del grande tentatore. 
con G. Jackson 

( V M 14) DR 99 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

La sculacciata, con A. Salines 
( V M 18) SA » 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 999 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR « A 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Elettra Gilde, con R Blake 
( V M 14) DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR * * 
TIFFANY (Via A. De Pretb - Te

lefono 4 6 2 J 9 0 ) -
La flovemante, con M. Brochard 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 689 .61») 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Como si distrano la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J P. Belmondo SA * 

UNIVERSAL 
I l gatto di Brooklyn, con F. Fran
chi C « 

VIGNA CLARA (Tel. 320.35») 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

VITTORIA ' 
La avventure sessuali di Grata in 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A « 

SECONDE VISIONI ' 
ABADAN: Ercole a la regina di 

Lidia, con S. Koscina SM 9 
ACILIAi D'amore si muore 
ADAMi I I diavolo nel cervello. 

• con K. Dullea ( V M 14> DR 9 

AFRICA: La stella di latta, con J. 
Wayne < - A « 

ALASKA* Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
ALBA: Un dollaro d'onore, con J. 

Wayne A ®*>® 
ALCE! Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Mooro A * 
ALCYONE: Cinque matti al sune-

mercato, con 1 Charlols C $ 
AMBASCIATORI! Fuori uno sotto 

l'altro arriva il Passatore, con 
G. Hilton SA $ 

AMBRA JOVINELLI: Le francesi si 
confessano, con C. Davray ( V M 
18) 5 ® e rivista 

ANIENE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

APOLLO: Sbatti il mostro in prima 
pagina, con G.M. Volonté 

DR » * 
AOUILAi La morte vestita di bianco 
ARALDO: Mattatolo 5, con M. 

Sacks ( V M 14) DR ® $ £ 
ARGO: Lo straniero senza nomo, 

con C. Eastwood ( V M 18) A * 
ARIEL: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR * ® 
ATLANTIC: Un tocco di classe, con 

G. Jackson • S $ ® 
AUGUSTUS: La proprietà non e 

più un iurto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR ^ i * 

AUREO: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR ® 

AURORA: Chato, con C. Bronson 
( V M 14) A * ? ® 

AUSONIA: Cat Ballou, con J. Fonda 
A ® * 

AVORIO D'ESSAI: I l commissario 
Pepe, con U. Tognazzi SA *-*> 

BELSITO: Cinque matti al super
mercato, con 1 Charlots C ti 

BOITO: Teresa la ladra, con M. 
Vilt! DR * % 

BRASIL: Regolamento di conti, con 
M. Constantin G i ) 

BRISTOL: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR f ® 

BROADWAY: La battaglia dei r i 
ganti, con H. Fonda A *> 

CALIFORNIA: Cinque matti al su
permercato, con i Charlots C fi 

CASSIO: Femmine e spade per una 
belva gialla 

CLODIO: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G * 

COLORADO: Lo chiamavano Tri
nità, con T. Hill A 4) 

COLOSSEO: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR 9 ® » * 

CORALLO: Il magnate, con L. Buz-
zanca C ® 

CRISTALLO: Agente 007 casinò 
Royalc, con P. Sellers SA H 

DELLE MIMOSE: Vedova inconsola
bile...., con C. Giuffre 

( V M 18) C * 
DELLE RONDINI : L'ultima carice di 

Ben 
DIAMANTE: Biancaneve e i 7 nani 

DA * % 
DORIA: Totò medico del pazzi 

C -&ij 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Il diavolo del volante 

con J. Bridges A ® 
ESPERIA: Ci risiamo vero Provvi

denza? con T. Millan SA 4) 
ESPERO: Il pozzo e il pendolo, con 

V. Price ( V M 16) G % 
FARNESE D'ESSAI: I l circo, con 

C. Chaplln C ® * $ S : 
FARO: I giardini del diavolo • 
GIULIO CESARE: Favole calde per 

svedesi bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S % 

HARLEM: La tenaglia cinese 
HOLLYWOOD: Un tram che si chia

ma desiderio, con M. Brando 
DR * « 

IMPERO: Il grande dittatore, di 
• C. Chaplin • SA ® » * ^ * 
JOLLY: La' seduzione, con L. Ge

stori ( V M 18) DR V 
LEBLON: L'inferno nella mano, con 

Lao Peng ( V M 18) A * 
MACRYS: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A >> 
MADISON: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G *) 
NEVADA: La turia gialla, con Chang 

Yi A * 
NIAGARA: Vado l'ammazzo e torno 

con G. Hilton A 1 
NUOVO: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C * 
NUOVO FIDENE: L'ultima carica 

di Ben 
NUOVO OLIMPIA: Il gobbo, con 

G. Blain DR * * 
PALLADIUM: I l consigllorl, con M. 

Balsam . • DR * 
PLANETARIO: Arancia .meccanica, 

con M. McDowell 
( V M 18). 'DR * * • * , 

PRENESTE: La seduzione, con L. 
Gastoni ( V M 18) DR <¥> 

PRIMA PORTA: Omicidio al 17.o 
piano, con N. Tiller DR ? 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: L'isola del tesoro, con O. 

Welles A % 
RIALTO: Macbeth, con I. Finch 

( V M 14) DR * * 
RUBINO D'ESSAI: La via lattea, 

con L. Bunucl DR ® * * % 
SALA UMBERTO: Il consigliori. 

con M. Balsam DR *• 
SPLENDID: Appuntamento con una 

ragazza che si sente sola, con 
C. Bergcr S * * 

TRIANON: Sette spade di violenza 
A 9-

ULISSE: I l dottor Stranamorc, con 
P. Sellers SA * £ * » 

VERBANO: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore A * 

VOLTURNO: Assassinio sul treno, 
con M. Rutherford G ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Una bara piena di 

dollari 
ODEON: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy ( V M 14) DR * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Reptillcus. con C. 

Ottosen A * 
BELLE ARTI : Lo sbarco di Anzio 

con R. Mitchum DR * 
CINEFIORELLI: Bello onesto emi

grato Australia..., con A. Sordi 
SA i * 

COLUMBUS: Controfigura per un 
delitto 

DELLE PROVINCIE: Ti co-rMno 
qualcosa di grosso, con D. M? r-
tin A 3 

DEGLI SCIPIONI: Ivanhoe, con * 
Taylor A * * 

EUCLIDE: Sale e pepe e superspie 
Hippy, con S. Davis ir. C * 

GUADALUPE: Saul e Davide, con 
N. Wooland SM « * 

MONTE OPPIO: Ulisse contro Er
cole, con G. Machal SM * 

NOMENTANO: Scacchiera di spie. 
con B. Nowman A * 

ORIONE: Quintana 
PANFILO: Appuntamento sotto il 

letto, con H. Fonda S * 
TIBUR: La legge £ legge, con Tot-> 

C ®* 

FIUMICINO 
TRAIANO: Pippo Fiuto Paperino 

Supershow DA 4- » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska. Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Al Pa-
pagno, Centrale, Dei Satiri. DeV.c 
Arti, Delle Muse, Del Dioscori, 
Eliseo, Parioli, Quirino, Rossini, 
Sangenesio. 

f a f l fnitA • non * responsa-
I Mia delio variazioni di prò 
I gramma cho non vengano 

comunicalo - tempestlvamon-
f* alla redazione dall 'AGIS 
• dai « r e t t i Interessati 

AVVISI SANITARI 

Stadio • Gabinetto Modico pm le* 
olageosi e cara dello « solo » diSfaa-

li di erioiae 
psichica • oedocriao 

Dr. PIETRO MONACO 
Madie*- dedicato « eacloalvamente • 
alle teasoetoola (nevraateeie saettali, 
deficienze emiHri endocrine, sterilite, 
repMtta. eaMthrHA, dtfkieeae vtrijej) 

laeoatl le loco 
ROMA - V I A VIMINALE, 38 .Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Ceaeeltssu sole' per eppentemeete 

ieL 478.11.1» 
(eJee al cerane venereo, nello. em«) 
Par InlonoaeJtol arenino sarigsjr* 

A. Con. Ree» I M I » • a* l ì» i»M 

pi 
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Valcareggi ha diramato la lista dei « diciatto » 

già fatta 
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Stasera sul ring idi Reggio Emilia 

Cane affronta lanini 
per riprendersi il titolo 

REGGIO EMILIA, 21 
Il titolo italiano dei massimi. 

vacante, sarà in palio domani 
sera, al Palasport di Reggio E-
milia. tra il bolognese Dante Ca
ne e il bresciano Armando Zani-
ni. I due pugili si sono intensa
mente preparati per questo com
battimento che giunge, per en
trambi. ad un punto cruciale 
della loro carriera pugilistica. 
Cane vuole riconquistare quel 
titolo che perse a Reggio, con
tro lo stesso Zanini, per la squa
lifica (lo aveva gettato al tap
peto con un colpo vibrato po
chi istanti dopo la fine della 5-' 
ripresa), mentre il bresciano ce 
la metterà tutta per ritornare 
e restare ai vertici della catego
ria. . . • • • • • 
• Domani, a mezzogiorno, i due 

pugili saliranno sulla bilancia 
per le operazioni di peso: En
trambi hanno già manifestato 
propositi combattivi che fanno 
ritenere problematica una esten
sione del combattimento fino al
la prevista 12' ripresa. 
' La riunione, che inizierà alle 
21, prevede un altro incontro 
interessante: si disputerà infatti 

il titolo dei superwelters del nord 
Italia tra il guastnlle.se Ponti-
roli e il cremonese Facchetti. 
L'incontro, sulle 10 riprese, è 
stato imposto, come rivincita. 
dalla federazione, dopo che Pon-
tiroli aveva conquistato il tito
lo, per squalifica dell'avversario. 
a soli 35 secondi dall'inizio del 
precedente match. Il contorno 
della serata prevede inoltre al
tri due incontri tra professioni
sti e due tra dilettanti. 

Anticipata al 2 marzo 

Cagliari - Milan 
MILANO, 21 

La • partita Cagllari-Mllan del 
campionato italiano di calcio di 
serio A, In programma domenica 
3 marzo, sarà disputata sabato 2 
marzo, con inizio alle 15. Lo ha 
annunciato ufficialmente la Lega 
Nazionale precisando che la deci
sione è stata presa « a seguito del
la motivata istanza della società 
ospitante e vista l'adesione della 
società ospitata ». 

Un ritorno (Juliano) e una novità (Oddi) — Wilson giocherà 
Nella Under 23 quattro viola, due laziali ed un romanista 

Per la partita di calcio Italia 
RFT In programma a Roma 
martedì prossimo sono stati con
vocati entro le 13 di oggi nel 
centro tecnico federale di Co-
vérclano i seguenti giocatori e 
collaboratori azzurri: Cagliari: 
Albertosi; Inter: Burghlch, Fac
chetti e Mazzola; Juventus: Ana-
stasl, Capello, Causio, Morinl, 
Spinosi, Zoff; Lazio: Chlnaglla, 
Oddi e Wilson; Milan: Benettl, 
Chiarugi, Rivera e Sabadlnl; Na
poli: Juliano. • . 

Inoltre per la partita Italla-
RDT per squadre « Under 23 », 
In programma a Taranto il 28 
febbraio e valevole per la Cop
pa Europa per Nazioni, sono 
stati convocati, entro le 18,30 di 
oggi In un albergo di Taranto, 
I seguenti giocatori e collabora
tori: Bologna: Ghetti; Fiorenti
na: Antognoni, Merlo, Roggi e 
Speggiorin; I n t e r : Bordon e 
Orlali; Juventus: Cuccureddu; 
Lazio: D'Amico e Garlaschelll; 
Milan: Maldera; Napoli: Vavas-
sori; Roma: Negrisolo; Sampdo-
ria: Cacciatori; Torino: Grazia
ne Lombardo, Pultci e Zecchin' 

Oddi e Juliano sono le sole 
novità, dunque, di questa li
sta « dei diciotto » in larga 
parte scontata (la convocazio
ne dello stesso Chiarugi, dopo 
il forfait di Riva, era presso
ché di rigore). Detto che per 
il laziale Oddi si tratta di un 
debutto e per Juliano di un 
gradito ritorno, non vi sono 

WILSON e CHIARUGI saranno le novità azzurre contro la RFT 

dubbi sulla formazione: Zoff; 
Spitwsi, Facchetti; Benetti, 
Mortili, Wilson; Mazzola, Ca
pello, Chinaglia, Rivera, Chia
rugi. 

•-- Restano fuori nomi grossi, 
come quello di Boninsegna e 
Bellugi, ed altri meno squil
lanti ma pur sempre di valo
re come Furino e Gori. Per 
altri (ad esempio Pulici e 
Garlaschelli) si è studiata la 
soluzione « Under 23 » tanto 
per dare un contentino a tut
ti. La lista dei convocati è 
scaturita, come noto, da un 
autentico stato maggiore az
zurro convocato in mattinata 
presso i locali milanesi della 
Lega calcio. Valcareggi, Car-
raro (in qualità di presidente 
del settore tecnico, s'intende) 

Il campione belga ha già chiarito i suoi propositi al Laigueglia 

Sardegna 
perunpóker 

Là corsa parte domani da Arezzo 

Dal nostro inviato. 
LAIGUEGLIA, 21 

Eddy Merckx va al Giro di 
Sardegna col vento in poppa. 
Era preoccupato dalle giorna
te di pioggia incontrate in Li
guria; preoccupato per la for
ma bronchiale che richiedeva 
il toccasana del bel tempo, e 
poiché la Riviera è tornata ai 
suoi colori naturali, poiché la 
corsa di ieri si è svolta in uno 
scenario luminoso, adesso il 
campione è tranquillo. « Eddy, 
prudenza, la stagione è lun
ga », continua a ripetergli 
Giorgio Albani, ma il gigante 
non ha freni come dimostra 
il Trofeo Laigueglia che ha 
siglato con una meravigliosa 
galoppata. Un avvio subito 
folgorante, insomma, ma è 
Merckx, e a Merckx tutto è 
permesso. Laigueglia è stata 
anche l'inizio di un vero di
scorso sulla regolamentazione 
antidoping: la sospensione del
l'ultima aggiunta di farmaci 

Nel gigante 

La Giordani 
«tricolore» 

APRICA, 21 
Sono stati assegnati oggi due 

titoli nella seconda giornata dei 
campionati italiani di sci alpi
no. Giuliano Besson ha vinto 
Il titolo della discesa libera ma
schile e Claudia Giordani si 4 
aggiudicata quello dello slalom 
gigante femminile. Nella clas
sifica della discesa libera Giu
liano Besson, delle « Fiamme 
oro di Moena », è risultato pri
mo in 1'53"7* davanti a Bie-
ler, Corradi e Anzi. 

Claudia Giordani, dello «Sci 
club Sestriere », ha vinto il t i 
tolo del gigante - femminile in 
1'19"S2 davanti a Cristina Ti -
sol ( I T I " » ) e Paola Hofer 
(V22"W). 

• • • 
FALUN, 21 

Ai campionati del mondo di 
sci nordico la RDT ha vinto 
la medaglia d'oro della staffet
ta 4x10 km., precedendo di 9 
secondi l'Untane Sovietica. Me
daglia di bronzo alla Norvegia 
a 3t secondi dal tedeschi orien
tali. 

Oggi fa «Tris» 
in TV (ore 17) 

fi «boom» dell'ippodromo pi
sano di San Rossore, nota sa
liente del galoppo, è confermato 
con il successo di adesioni ri
scosso dalla corsa tris: quindi
ci partenti che saranno in gara 
oggi (ore 17 in diretta TV). 

La rosa dei preferiti compren
de: Apres Le Pluie (2). Gillen 
(1), Bucaniere (3). Età Beta 
(12). Verantrum (4). e Verzoli-
m (8). 

(circa duecento) costituisce 
una tregua fra ciclisti e organi 
federali, in attesa di un di
battito risolutivo richiesto pri
ma della Milano-San Remo, 
altrimenti sarà l'agitazione. 
Torneremo sull'argomento, e 
intanto dalla Liguria andiamo 
in Toscana a sfogliare le pa
gine del Giro di Sardegna che 
si svolgerà in cinque tappe 
su una distanza complessiva 
di 682 chilometri e col se
guente itinerario: 23 febbraio: 
Arezzo - Viterbo, km. 174,500; 
24: circuito di S. Antioco, chi
lometri 74^00; 25: Cagliari-Bo 
sa, km. 171; 26: Thiesi-Alghe-
ro, km. 105; 27: Porto Tor
res-Nuoro, km. 157. 

Il viaggio da Arezzo a Nuo
ro (sabato notte, da Civita
vecchia, la carovana raggiun
gerà l'isola - via mare) è il 
più breve di questa competi
zione, ma dobbiamo riscontra
re il grave, imperdonabile di
fetto dei molteplici trasferi
menti (cinque), per spostarsi 
dalle località d'arrivo a quelle 
di partenza. Male, malissimo: 
si era già sbagliato lo scorso 
anno e si peggiora nel - 74 
col beneplacito dell'organismo 
(1TJCIP) che anziché interve
nire chiude gli occhi in barba 
alle sue stesse leggi. - * ;•* 

Cinque tappe, dicevamo. La 
prima sembra abbastanza im
pegnativa, vedi il dislivello di 
Abbadia S. Salvatore (825 me
tri) e la collina di Montefia-
scone sul finire. La seconda 
è in circuito come impone 
l'austerità domenicale; la ter
za è la più lunga e fa l'occhio
lino nelle vicinanze del telone 
con lo strappetto di Cuglieri; 
la quarta è metà in linea e 
metà in circuito; la quinta 
deciderà tutto' (se ancora ci 
sarà da decidere qualcosa) 
con le altitudini di Pattada e 
di Orane (867 metri e tetto 
della corsa). Un percorso, in 
sostanza, interessante, e un 
Merckx nel solito ruolo dì 
massimo favorito. 
- I successi dei forestieri nel 

giro di Sardegna sono nume
rosi. Ha cominciato Rollami 
nel '58, poi, Van Loy C59, '62, 
*65) ; Deroos, Daems, Pam-
bianco. Adorni, Anquetil, Ar-
mani, Merckx, Michelotto, Ser-
cu, ancora Merckx, Basso e 
nuovamente Merckx. La quar
ta vittoria di Merckx è sul 
pennone del pronostico, però 
attenzione agli abbuoni di ven
ti secondi, dieci secondi, cin
que secondi assegnati ai pri
mi tre classificati di ogni pro
va, abbuoni che possono av-
antaggiare i velocisti. Merckx 
rammenta di esser stato bat
tuto da Sercu nel 70, e nel 
"72 ha gioito Basso, sicché 
non è sulle conclusioni più o 
meno affollate che Eddy do
vrà contare per il verdetto 
di Nuoro. •• 

Il campo dei partecipanti 
sarà composto da 66 elementi 
divisi in undici formazioni. Ai 
nastri anche Gimondi, Bitossi, 
Paolini, Polidorì, Panizza, 
Motta, Petterson, i già c i t*ti 
Sercu e Basso, ma è una va
lutazione che rinviamo a do
mani. Nell'attesa, ricordiamo 
il Gimondi di ieri, un Gimon
di che pensa veramente alla 
Milano-San Remo e che pro
babilmente dirà la sua anche 
in Sardegna, 

Gino Sala 

Un comunicato sui lavori del CDN 

L'impegno delTUISP 
per lo sport sociale 

Si è riunito liei giorni scorsi il 
Comitato Direttivo Nazionale del
TUISP. Al termine dei lavori è sta
to emesso un comunicato nel quale 
è detto, tra l'altro, che: « Il raf
forzamento, registrato dall'UlSP nel 
tesseramento dello scorso anno 
(241.000 tesserati, 67.000 in più 
del 1972) ' se da un lato testi
monia l'accresciuta forza politica 
e organizzativa, dall'altro impone 
oggi all'UlSP nell'ambito dell'im
pegno più complessivo della "cen
trale" ARCI-UISP, un ruolo deter
minante nella realizzazione di una 
vasta unita sui temi e sull'azione 
per giungere alla reale riforma 
dello sport e un impegno a fian
co delle forze democratiche per 
dire NO all'abrogazione della legge 
sul divorzio, senza che ciò signi
fichi attenuazione dell'iniziativa nel 
suo campo specìfico. 

< E* in atto oggi da parte del 
CONI un'azione in due direzioni: 
il "landò" dello "sport per tutti" 
e una convenzione con le Regioni, 
tramite l'Istituto del Credito Spor
tivo, per la costruzione di impian
ti sportivi. Lo "sport per tutti", 
dopo il fallimento dei Giochi della 
Gioventù e dei centri CONI, che 
non hanno per nulla allargato la 
base dei praticanti sportivi nel no
stro paese, e la copia di un'espe
rienza gii fatta in altre nazioni euro
pèe, dove 6 stata subito strumen
talizzata da industrie farmaceuti
che, di articoli sportivi, ecc., al di 
li di ogni intendimento sociale. La 
azione sulle Regioni sì basa invece 
su facilitazioni creditizie agli Enti 
locali per la costruzione - dì im
pianti sportivi condizionate però ad 
un controllo lesive delle autonomie 
locali sul tipo di impianti, finaliz
zati allo sport di alto livello, e per
sino sulla loro collocazione terri
toriale. • 

« Su questo terreno occorre un 
impegno e un collegamento tra i-
stanz* di base, forze associative, 
enti locali e Parlamento, per giun
gere a interventi organici che privi
legino a tutti i livelli lo sport 
sodale. 

* Il CDN dell'UlSP ha inoltre 
messo in rilievo l'esigenza di ri

prendere e approfondire l'analisi 
sul fenomeno sportivo contempo
raneo e sitile sue degenerazioni, 
accompagnata e sostenuta da una 
azione ancora più incisiva per pro
porre il modello di servizio sociale 
sportivo per cui l'UlSP ed altri 
enti di promozione sportiva si bat
tono da anni e di cui alcuni esem
pi si vanno realizzando in numerose 
località italiane, anche grazie alle 
scelte di politica sportiva compiute 
dalle amministrazioni locali. I "cen
tri di formazione fisico-sportiva", 
sorti su iniziativa dell'UlSP fin dal 
1962, e che oggi organizzano una 
attiviti per 100.000 tra ragazzi 
e adulti, rappresentano un momen
to di rottura con i tradizionali sche
mi selettivi dello sport e un'inte
ressante esperienza di integrazione 
dell'attività fisica - nell'educazione 
dei ragazzi; offrono inoltre una 
concreta alternativa alla spesa pub
blica per lo sport, diretta ancora 
troppo spesso al finanziamento di 
società private che praticano sport 
professionistico, ingigantendo cosi 
l'industria (e i profitti) dello spet
tacolo sportivo che va invece re
so autonomo e autosufficiente. 

« L'azione per modificare strut
turalmente la società italiana pas
sa inevitabilmente per gli Enti lo
cali, le forze sindacali, politiche • 
associative democratiche e per tutte 
le forze sodali di base. Nella fase 
attuale le reali volontà di rinno
vare lo sport si misureranno nel 
paese non sul lancio ìli parole d'or
dine, ma sulle capaciti di coinvol
gimento di queste forze. 

« Si iranno determinando intanto 
nuove alleanze tra gli enti di pro
mozione sportiva democratici, la cui 
funzione oggi deve essere piena
mente riconosciuta proprio per il 
lavoro compiuto in direzione dello 
sport di massa nonostante i nu
merosi ostacoli esistenti, a partire 
da quelli legislativi. 
• La prossima riunione della Di
rezione Nazionale ARCI-UISP esa
minerà i problemi discussi dal CDN 
dell'UlSP per determinare, nel 
quadro della sua azione più gene
rale, nuovi impegni per tutta la 
organizzazione ». 

i tecnici « in seconda » Bear-
zot, Vicini e Trevisan, il se
gretario del settore tecnico 
Allodi, si sono riuniti di 
buon'ora e solo verso mezzo
giorno il CT è stato pronto, 
foglietto alla mano, per in
contrare i giornalisti. 
' Segno che la discussione, 

seguita alle relazioni dei vari 
inviati federali alle partite di 
Coppa Italia, è stata ampia e 
proficua. Dopo la lettura fret
tolosa ma meticolosa di en
trambe le liste, il consueto 
fuoco di fila cui il CT non 
poteva sottrarsi. C'è •• chi si 
chiede con una punta di me
raviglia come mai non com
paia il nome di Bobo Gori. 
Risponde Valcareggi che Go
ri, per lui, non è • affatto 
un centrocampista. « Dovrei 
usarlo in un altro ruolo, ma 
dal momento che all'econo
mia della squadra occorre un 
centrocampista, Gori non po
teva rientrare in questa con
vocazione». 

Come si è giunti al ritorno 
di Juliano? 

« Juliano è nelle condizioni 
ideali per poter sostituire in 
qualsiasi momento Benettl o 
Capello». •'• •,••••:••••.:•• > 
. E' un'ammissione '• precisa: 
Juliano solo riserva... • 

« Qualsiasi momento può vo
ler dire anche prima di scen
dere in campo! ». 

Si rivede anche Sabadini... 
« Sabadini è in ottima for

ma. Ieri a Bergamo ha gioca
to bene e quindi è normale 
che sia stato convocato». 

Mentre esce dal giro Bel
lugi... ; - r _ . 

« Non è affatto fuori dal gi
ro. E' rimasto escluso questa 
volta, tutto qui, d'altro canto 
ieri a S. Siro non ha giocato 
ed io non avevo altri elemen
ti a disposizione per giudica
re. Non è detto che non ci 
rientrerà». •;-,•>• . - . , 

Boninsegna ieri sera è sta
to premiato con la « castagna 
d'oro n in un locale milanese. 
Nutriva molte speranze di es
sere richiamato in azzurro co
me un tempo. Invece.» 

« Invece niente: • io più di 
diciotto non ne posso chia
mare. E tutti i giocatori di 
valore sono azzurrabili. Spet
ta a loro mettersi più o me
no in luce! ». -

Oddi è la novità assoluta 
di questa lista. Un premio al
la capolista, o una autentica 
possibilità per Monaco quale 
stopper? '•'• 

«Oddi ha avuto un rendi
mento quasi costante quest'an
no. E' capitato il momento 
buono ed è stato convocato. 
Tutto qui. Per il resto vedre
mo». '.;--::. •! •-•"*••-.-

-": Abbiamo spulciato le convo
cazioni. Adesso parliamo un 
po' di formazione.» 
••• «Rieccoci. Dite ' che ; sono 
monotono nelle risposte ma 
anche voi non siete originali 
nelle domande. Per la forma
zione bisogna attendere gli 
allenamenti! .>•.-.. ;-" • » 
• D'accordo, ma a parte tutto 
un certo schema in mente.» 
per esempio: Wilson e Bur-
gnich. Chi giocherà dei due? 
. «Wilson giocherà sicura
mente. Non so ancora se un 
tempo o tutti e due. Debbo 
parlarne anche con Burgnich. 
Del resto, credetemi, Burgnich 
può dire ancora la sua anche 
giocando sull'uomo». 

Gian Maria Madella 

Al torneo giovanile di Viareggio 

Eliminata la Roma (21) 
La Fiorentina in semifinale 

Dalla aostra redazione 
VIAREGGIO. 21 

Sarà la Fiorentina • ad in
contrare l'Amsterdam per le 
semifinali del 26. torneo in
temazionale di Viareggio in 
programma sabato allo stadio 
dei Pini. I viola con una pri
ma linea da serie A hanno 
superato i romani per 2 a 1 
nella partita più attesa e che 
è risultata pure abbastanza 
combattuta venendo decisa da 
un rigore e • un autogol che 
nulla tolgono al merito dei 
viola anche se logicamente la
sciano i giallorossi con l'ama
ro in bocca. . 
1 Tifo a mille con quasi die
cimila sugli spalti. La Fioren
tina inizia subito alla manie
ra forte, dà spettacolo, subito 
si nota la differenza dei va
lori in campo. Antognoni ' gio
ca a memoria ed è incontra
stabile mentre Desolati e Gue
rini lo assecondano bene. Un 
po' in ombra invece Speggio
rin e Caso. In apertura An

tognoni va a gambe levate 
in piena area ma l'arbitro la
scia correre. Al 9* dà rigore 
invece per un fallo di San-
dreani (carica ai danni di De
solati rivolto con le spalle ver
so la porta). II tiro dagli un
dici metri è dello stesso De
solati che trasforma. La Ro
ma reagisce, gioca il tutto per 
tutto e Io spettacolo si infiam
ma. Cavalieri e Rocca sgobba
no fino alla morte ma il vuo
to che c'è a centrocampo in 
due certo non lo possono col
mare. Di Bartolomei non è 
molto in palla e Selvaggi gio
ca troppo arretrato. C'è però 
il colpo a sorpresa che tradi
sce Mattolinì. Al 19' una pu
nizione per fallo di Gritti por
ta la Roma in parità. Tira 
Di Bartolomei mentre Mattolini 
dà disposizioni per la barriera. 
E' una befra perché il tiro 
coglie la Fiorentina imprepa
rata. La palla si infila a fil 
di palo sulla sinistra del por
tiere. . 

La rete del partalo provo

ca ovviamente la reazione del
la Fiorentina. Così dopo tren
ta secondi i viola sono di 
nuovo in vantaggio. Battono al 
centro, lunga fuga di Guerini 
sulla destra che poi conver
ge al centro e spara fortissi
mo a rete. -

Vichi tenta in qualche modo 
di intercettare ma riesce sol
tanto a deviare la traiettoria 
di quel tanto che • basta per 
mettere fuori causa Quintini. 
Siamo al 20' del primo tem
po e la partita può consi
derarsi conclusa visto che la 
Roma ormai rassegnata tira 
i remi in barca. 

A Pontedera l'Amsterdam ha 
eliminato il Napoli con i calci 
di rigore dopo che i parte
nopei erano riusciti ' a chiu
dere l'incontro con una pla
tonica vittoria C-T 1 a 0. 
Dal disco degli undici metri 
l'Amsterdam ha fatto centro 
per 5 volte su altrettanti tiri. 
E Napoli invece una volta sola. 

Albano Bill* 
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Un modello Consumat C.32 per 
logici e generici di un ospedale. 

• Le • soluzioni < adottate • si
nora — soprattutto nei 
grandi centri urbani per la 
eliminazione dei rifiuti so
lidi e liquidi — è quella 
dell'installazione di incene-
ritori di notevoli dimensio
ni e capacità. Gli ' aspetti 
negativi di questa soluzio- ; 
ne sono tanti: vanno dal
l'alto costo di installazione 
e di manutenzione alla ere-. 
azione di «ingorghi» nella . 
zona di raccolta dei rifiuti, 
dal declassamento delle aree 
vicine all'Inceneritore al par
ziale inquinamento dell'aria 
con i - fumi prodotti dalla . 
combustione dei rifiuti. 

Soprattutto il problema 
degli elevati costi ha spes-
so reso impossibile l'adozio
ne di moderni apparati di 
incenerimento da parte di 
piccoli Comuni, nei centri 
turistici - nei quali ' la pro
duzione di rifiuti presenta -
rilevanti • variazioni stagio
nali, nei complessi industria-

• li, nei piccoli centri residen
ziali, ecc. - ••• . 

Gli inceneritori « Consu
mat» vengono costruiti dal
la azienda Celli in ben no
ve modelli di differenti ca
pacità e prestazioni: il mo
dello più piccolo può servi- v 

re per comunità da 800-1000 
abitanti; il modello di mag
giori dimensioni può servi
re comunità sino a 25.000 
abitanti. Inoltre gli incene- ' 
ritori « Consumat » sono rea
lizzati in modo da poter 
essere « sommati »: così, riu
nendo in un'unica installa
zione più inceneritori, si rag
giunge una capacità di eli- -
minazione dei rifiuti suffi
cienti per comunità sino a 
230 mila abitanti. La gamma 
di prodotti «Consumata 
soddisfa quindi tutte le ne
cessità garantendo anche la 
possibilità — quando è ri
chiesta da esigenze di via
bilità, di sviluppo edilizio. 
di frazionamento del siste
ma di incenerimento — di 

. realizzare una struttura de
centrata per l'eliminazione 
dei rifiuti. 
- Vediamo ora alcune carat 
teristiche interessanti di que
sta serie di inceneritori. 

INSTALLAZIONE — L'im 
pianto degli inceneritori 
« Consumat » non necessita 
di costose ed ingombranti 
opere edili e murarie: i for
ni vengono infatti completa
mente costruiti, montati e 

, collaudati in fabbrica. I tem
pi di installazione sono 
quindi ridotti al minimo: 
dai tre ai cinque giorni. 
Inoltre con la stessa rapidi
tà si può procedere ad even
tuali spostamenti o a suc
cessivi raggruppamenti • di 
singole unità per far fronte 
a maggiori esigenze del ser
vizio di incenerimento. 

Grazie alle loro caratteri-

re intermittente, si può cioè 
eliminare il funzionamento 
notturno e quindi la sorve
glianza. •• • * •••••-• , 

FUNZIONAMENTO — 
Tutte le funzioni dell'ince- . 
nerltore sono controllate da 
una apparecchiatura elettri
ca che può essere semiauto-. 
matica o automatica. Sui 
modelli più piccoli con ca
ricamento manuale è in ge
nere montato il dispositivo 
semiautomatico (ma a richie-

carico — avviene in manie
ra automatica. La vasta 
gamma di prodotti « Con- ' 
sumat», offre diversi tipi di 
caricatrici a seconda del mo
dello di inceneritore, della 
voluminosità " dei = rifiuti e 
delle modalità di carico. •..• 
- CONSUMO — Il consumo 

di combustibile dei forni 
«Consumat» è assai mode
sto, in ' quanto l'intervento 
dei bruciatori e quindi l'e
rogazione del combustibile 

I MODELLI CONSUMAT 

TIPO 

C-18 
C-32 
C-75 
C-120 
C-125 
C-225 
C-325 
C-550 
C-760 

Capacità 
incenerimento 

Kg/ora . 

30/40 
60/90 

115/165 • 
• 200/260 

215/310 
370/500 . 
500/730 
700/1200 

1100/1700 

Ciclo di 
funzionamento 

Ore 

8/12" 
8/12 
8/12 . 
8/12 
8/12 

. 8/12 : 
8/12 
8/12 

• . 8 / 1 2 , - , 

l'incenerimento di rifiuti pato-

stiche di costruzione e al 
fatto che il loro funziona
mento non produce né fumi 
né odori, gli inceneritori 
«Consumat]» - possono dun
que essere installati nel luo
ghi più comodi ed anche al
l'aperto, senza - la necessità 
di nessuna costruzione pro
tettiva. Ed anche questo co
stituisce un fattore di no
tevole risparmio nella loro 
installazione. -̂  

' INQUINAMENTO — La 
tecnologia dei forni «Con
sumat ». è fondata sul fun
zionamento - di una doppia 
camera di combustione: la 
prima brucia ogni rifiuto 
solido o liquido (tranne 
quelli ferrosi), la seconda i 
fumi - prodotti dalla prece
dente combustione. Questo 
semplice apparato - tecnico 
consente di evitare qualsia
si forma di inquinamento ed 
anche le ceneri residuate so
no inerti e quindi in esse è 
completamente assente ogni 
forma di vita batterica. 

Inoltre, il principio di 
impiego degli inceneritori 
« Consumat » consiste nel 
bruciare i rifiuti durante la 
stessa giornata in cui ven
gono raccolti. Questo, dun
que, elimina la possibilità 
che si ' formino miasmi e 
colonie di animali parassi
ti, con evidenti vantaggi per 
l'igiene pubblica. -

MANUTENZIONE — Non 
essendovi parti metalliche 
e meccaniche a contatto di
retto con le camere di ince-

- nerimento, la manutenzione 
dei forni «Consumata si li
mita ad un puro e sempli
ce controllo periodico dei 
bruciatori e ventilatori di 
combustione. Il funziona
mento dei forni può esse

sta del cliente può esservi in
stallato anche quello com
pletamente automatico). 

Per tutti i modelli il di
spositivo elettrico controlla 
il funzionamento del brucia
tore, ne interrompe l'attivi
tà all'apertura della porta 
di carico, lo riaccende al 
momento della . chiusura e 
infine comanda automatica
mente il periodo finale di 
combustione, regolando il 
tempo di funzionamento dei 
bruciatori dopo l'ultima ca
rica sulla base del tipo di ri
fiuti da eliminare. Conclusa 
l'operazione della combustio
ne, - rimangono in funzione 
solo i ventilatori che evitano 
il surriscaldamento del for
no quando questo è in fun
zione e, una volta spenti i 
bruciatori, ne facilitano il 
raffreddamento, cosi da con
sentire facilmente l'opera
zione di scarico delle ce
neri. 

SISTEMI DI CARICO — 
Tutti i modelli di inceneri
tore «Consumati» — dispo
nibili sia nel tipo con ca
rica manuale che nel tipo 
con carica automatica — pre
sentano garanzie di sempli
cità e di igiene nell'opera
zione di caricamento. Nei 
modelli a carica manuale 
la porta di apertura del for
no è realizzata in forme dif
ferenti, a seconda delle ca
ratteristiche dei rifiuti • da 
eliminare. Il - caricamento 
automatico è senz'altro ap
plicato ai modelli di media 
e grossa potenzialità, utiliz
zando caricatrici meccani
che che possono essere «ri
fornite» sia attraverso pa
le meccaniche su ruote gom
mate, sia da un nastro tra
sportatore, sia da qualsiasi 
altro mezzo ausiliario si ri
tenga più adatto. Le carica
trici meccaniche sono. col
legate al forno da una por
ta a ghigliottina il cui fun
zionamento — condizionato 
a quello del coperchio di 

è strettamente legato al po
tere calorifico dei rifiuti:.. 
quanto più questo è elevato, 
tanto meno combustibile è 

.necessario per mantenere le 
• due camere di combustione 

alla temperatura di funzio-
.] namento. .. • • 'iZ 

Oltre a queste caratteri
stiche generali che ne ga
rantiscono l'ottima funziona
lità e la piena sicurezza di 
uso, la serie « Consumat » 

; offre un'ampia gamma • di 
modelli che fanno fronte 

'. non solo alle più diverse 
quantità di rifiuti da elimi-

. nare, ma anche alla loro 
diversa qualità. Un esempio 
di questa minuziosa specia
lizzazione dei vari impianti 
è fornito dallai cosiddetta 
serie « patologica », cioè da -
quei modelli di incenerito
re che — con alcune modi
fiche all'impianto di com
bustione e alla porta di ca-

, rico — sono resi partico
larmente idonei a distrug
gere resti umani e animali 

- in genere: tali impianti rap-
presentano dunque la solu
zione ideale per allevamen
ti di bestiame, mercati itti-

" ci, macelli, ospedali veteri-
"nari, fattorie ecc. • v . -•̂ , 

Per riassumere le caratte
ristiche di funzionamento, i 
costi e i consumi degli ince
neritori « Consumat » vedia
mo nel dettaglio la «sche
da » di uno dei modelli di
sponibili, il C. 125. Questo 
impianto — considerato un 
tipo di rifiuto molto ete-

- rogeneo, tipico di un cen
tro abitato di 3 o 4 mila 

. abitanti — ha una capacità 
di incenerimento di 300 kg. 
all'ora; consuma dai 20 ai 
25 kg. di gasolio all'ora (è 
sempre possibile, comunque, 
il funzionamento a gas); ha 
un costo di 29 milioni (e-
scluse le spese di installa-
mento) e la spesa media 
giornaliera per il suo fun
zionamento si aggira sulle 
5.700 lire. 

INCENERITORI CONSUMAT 
Ditta ingegner CELLI & C. S.p.A. 

VIALE BIANCA MARIA, 33 - MILANO 
TELEFONI 799.452-781.876 
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Concluso il convegno sulle istituzioni militari e l'ordinamento costituzionale 

DEMOCRAZIA NELLE FORZE ARMATE 
ESIGENZA URGENTE PER PAESE 
Le conclusioni del compagno Arrigo Boidrini - Proposta la creazione di un « consiglio superiore della funzione militare» - Riaffermato il va
lore democratico della leva - Sia il Parlamento a decidere le linee della politica militare - Il saluto e II ringraziamento del compagno Terracini 

Dopo due giornate di intenso 
e Impegnato dibattito — che ' 
ha visto la partecipazione di 

rappresentanti di tutte le forze 
politiche democratiche, di par
lamentari. di amministratori, 
di studiosi, di magistrati, di 
ufficiali e alti ufficiali — si 
è concluso ieri sera a Roma 
il convegno sulla riforma delle 
forze armate promosso dal 
Centro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato. Le conclu
sioni del dibattito sono state , 
tratte dal compagno on. Boi- ' 
drinl, vice-presidente della Ca
mera e membro della com
missione Difesa, il quale ha 

Innanzi tutto sottolineato il va
lore del convegno come tri
buna lìbera e autorevole per 
quanti avvertono l'esigenza di 
portare avanti un rapido pro
cesso di rinnovamento che 
non riguarda solo la tematica 
militare, ma che coglie il 
rapporto effettivo delle forze 
armate con il Paese nell'at
tuazione piena della Costitu
zione. 

Significativo della sistema
tica tendenza a separare e 
isolare la gestione di questo 
settore è ad esempio il fatto 
— ha ricordato Boidrini — che 
negli stessi programmi pre
sentati dai presidenti del Con
siglio dei vari governi, e salvo 
gli accenni d'obbligo, non si 
e mai puntualizzata la poli
tica militare che si intendeva 
portare avanti, delegando a 
questo esclusivamente il mini
stro della Difesa. I ministri 
della Difesa, a loro -volta, 
hanno sempre tenuto ' quasi 
completamente all'oscuro di 
tutto il Parlamento. Anche da 
qui si fa strada la convin
zione che le contraddizioni in
terne della struttura militare, 
i nuovi quadri che si svilup
pano e acquistano coscienza 
dei limiti in cui si trovano 
a operare, l'adeguamento del 
"servizio di leva, il processo 
democratico e sociale del pae
se, propongono in tempi rav
vicinati una problematica di 
fondo che riguarda i controlli 

•effettivi sulle forze armate. 
A questo proposito Boidrini 

ha rilevato come in realtà la 
politica atlantica sia stata de
terminante per l'indirizzo ge
nerale della politica militare 

1 italiana. Illusoria e velleita
ria è stata la cosiddetta poli
tica della revisione e della 
riforma del sistema atlantico; 
ma è tanto. più urgente un 
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Un momento dei lavori del convegno sulle Forze Armate prò mosso dal Centro per la riforma dello Stato 

dibattito di fondo per evitare 
che si crei un rapporto di
storto tra la politica militare 
e quella estera. In partico
lare si impone l'esigenza di 
trovare nuovi accordi politici, 
economici e culturali per crea
re condizioni nuove per tutto 
lo sviluppo del Mediterraneo 
che dev'essere considerato un 
mare aperto, di pace, senza 
Ipoteche strategiche e militari. 

Quanto alla situazione mili
tare nel blocco europeo delle 
nazioni NATO, dopo aver sot
tolineato che esse rappresen
tano una forza tre volte supe
riore a quella delle nazioni 
alleate dell'URSS, Il compa
gno Boidrini ha sottolineato 
che anche nel quadro del
l'atlantismo è possibile ' pro
cedere ad una revisione delle 
strutture militari, come del 
resto hanno già fatto o stanno 
facendo altri Paesi: la Re
pubblica federale tedesca, la 
Danimarca, il Belgio. 

D'altra parte, un preoccu
pante stato di subordinazione 
dagli Stati Uniti si registra 
in particolare negli approvvi
gionamenti di armi e in ge
nere di materiali strategici. 
Anche partendo da questa va
lutazione, ha osservato 11 com
pagno Boidrini. si ripropone 
in termini nazionali nuovi la 
programmazione democratica 

e militare. Il che significa 
assegnare al Parlamento un 
ruolo primario per tutte le 
questioni delle scelte degli ar
mamenti, del controllo delle 
caserme, del rapporto ' forze 
armate • industrie nazionali, 
pur non negando che vi pos
sano essere degli organi coor
dinatori in sede internazionale. 

Nelle conclusioni è stato an
che affrontato il problema del
le nomine degli alti gradi 
militari. In alcuni paesi que
ste nomine vengono annun
ciate prima dello scadere dei 
mandati perchè possano esse
re valutate e discusse dal Par
lamento e dall'opinione pub
blica: anche in Italia va crea
to un clima nuovo che rompa 
con un passato inquinato ta
lora da faide, da lotte di po
tere, da tentativi di coprire 
così responsabilità di scelte 
sbagliate. Ma anche per que
sto si pongono, ha osservato 
ancora Boidrini, problemi di 
formazione e di impiego: chi 
svolge ruoli di comando deve 
dimostrarsi aperto e sensibile 
alle necessità della società, 
deve sapere applicare corret
tamente i concetti civili nella 
vita militare, che son poi quel
li che derivano dal precetto 
costituzionale. Ecco perchè la 
questione della concezione del 
comando in una società demo

cratica solleva una serie di 
problemi in contrasto con il 
gerarchismo di vecchio stam
po. Più in generale sì ripro
pone allora — ed il convegno 
lo ha fatto ampiamente — 
tutta la questione dell'infor
mazione e dei mezzi di dibat

tito interno delle forze armate. 
• Proprio per tenere conto di 
un complesso cospicuo di pro
blemi generali e particolari' 
che riguardano la vita interna 
delle forze armate e i diritti-
sociali ed economici dei mili
tari, è da studiare — ha detto 
Boidrini — una soluzione di 
transizione, accantonando la 
ipotesi della creazione del sin
dacato, ma costituendo il Con
siglio superiore della funzione 
militare come organo consul
tivo per 11 ministro della Di
fesa e per il Parlamento, rap
presentativo dei militari di 
tutti i gradi e delle organiz
zazioni combattentistiche, par
tigiane e sindacali. 

Il compagno Boidrini ha ri
proposto anche la questione 
del cosiddetto potere militare, 
ricordando come esso non si 
esprima solo nella gerarchia 
di comando ma anche nei 
nodi economici e politici che 
derivano dalle commesse mi
litari, dalla scelta degli arma
menti, dalla produzione bel
lica. 

Nessun veto pregiudiziale al
l'utilizzazione di esperienze e 
capacità tecniche dì militari 
anche in campo civile (il caso 
degli alti ufficiali che, passati 
nella riserva, assumono altri 
incarichi); ma questo intrec
cio fra interessi politici ed 
economici può trovare un lar
go campo di azione difficil
mente controllabile. Da qui la 
esigenza di un nuovo e diverso 
rapporto * complessivo tra le 
varie componenti della società 
civile, a tutti i livelli, con 
il privilegio del momento del 
decentramento della vita po
litica Ecco perchè — ha ag
giunto — esiste una questione 
militare non tanto e non solo 
per un rinnovato garantismo 
costituzionale, ma proprio per
chè la democrazia italiana de
ve farsene carico per un pro
gramma di riforma delle forze 
armate onde porre in termini 
nuovi la loro funzione e la 
loro collocazione in difesa del
la libertà e dell'indipendenza. 

Dopo aver osservato che la 
ferma obbligatoria non signifi
ca contrapposizione con il vo
lontariato perchè la ferma 
d'obbligo va considerata una 
conquista democratica e che 
vanno ulteriormente approfon
dite le proposte di trasforma
zione dei corpi di polizia, sui 
controlli parlamentari e sui 

t ' ' t< '< 
rapporti con le Regioni e 1 
poteri locali, il compagno Boi
drini ha sottolineato che sul 
terreno della riforma delle 
forze armate può realizzarsi 
un nuovo incontro della gio
ventù democratica e antifa
scista per portare avanti una 
piattaforma avanzata dì rin
novamento. 

Oggi però non può più ba
stare la denuncia: ci vuole 
un forte impegno per strap
pare risultati concreti, per 
dare forza e respiro anche a 
coloro che sono in divisa e 
credono nella democrazia, 
qualunque sia il loro posto di 
responsabilità. Tocca in pari 
tempo al nostro Partito chia
mare a raccolta le forze de
mocratiche, le associazioni po
polari e partigiane per por
tare avanti una politica mili
tare moderna e avanzata che 
deve eliminare ogni inquina
mento reazionario o fascista. 

Purtroppo — ha rilevato 
Boidrini — In molti casi il 
dibattito e il confronto per 
scelte nuove di politica estera 
e per un ruolo più specifico 
e autonomo dell'Italia per la 
pace e la distensione non han
no inciso nella politica milita
re per l'accettazione acritica 
da parte delle forze di governo 
della specificità militare che 
è servita a coprire il vuoto 
politico per non portare avanti 
scelte nuove e avanzate. I 
tempi sono maturi, e grande 
valore politico assume la piat
taforma presentata dal PCI 
per il rinnovamento e la de
mocratizzazione delle forze ar
mate. E' una nuova tappa 
della nostra battaglia, è un 
impegno per il domani. * 

Il compagno TERRACINI, 
presidente del Centro ha con
cluso i lavori del convegno con 
un breve intervento di saluto 
e di apprezzamento per l'in
teresse e la comprensione mo
strati, anche dalla stampa na
zionale, per il dibattito. Il 
compagno Terracini ha an
nunciato che l'iniziativa avrà 
un ulteriore svolgimento nel 
Paese con una serie di incon

t r i che ne svilupperanno la 
tematica sollecitando una di-

• retta presa di coscienza da 
parte dei più larghi strati po
polari. Terracini ha infine 
rivolto un caloroso saluto alle 
Forze armate auspicando che 
siano sempre all'altezza dei 
loro compiti, nel rispetto più 
ampio della Costituzione. - *• 

Le due giornate di intenso dibattito 
• Il dibattito era stato aper

to mercoledì pomeriggio da 
una prima serie di Interven-

' ti. Introducendo nel Convegno 
il tema del rinnovamento dei 
corpi di polizìa, il compagno 
on. Flamigni aveva tra l'al
tro rilevato come nel quadro 
di una necessaria riorganiz
zazione in particolare del cor-

, pò delle guardie di PS per 
un più efficiente e agile ser
vizio civile di polizia, per la 
tutela delle istituzioni repub-

- blicane e per la lotta con
tro la criminalità, bisogna ri
vendicare un nuovo stato giu
ridico e il riconoscimento dei 
diritti di libertà sindacale: ciò 
che non significa né disar
mare né minare la discipli
na della polizia. - - -

Il sindacato potrà esercita
re la sua importante funzio
ne di difesa degl'interessi mo
rali e materiali, di educazio
ne democratica e di qualifi
cazione del personale, oltre 
che di miglioramento del ser
vizio. - senza ricorrere al
lo sciopero perché, com'è sta
to già detto nel corso della 
recente conferenza - stampa 

-. del Comitato per il riordina
mento della polizia, in caso 
di estrema necessità saranno 

. altri lavoratori a scendere in 
sciopero a favore dei lavora
tori della PS. Altra questio
ne che va affrontata con ur
genza è quella di una revi
sione dei regolamenti dell'Ar
ma dei carabinieri anche in 

considerazione della potenza e 
della dispendiosità della sua 
attività informativa e del
la rete del suo servizio in
formazioni 

Sulla stretta connessione tra 
i problemi posti dai conve
gno e quelli complessivi del
la riforma dello Stato era poi 
intervenuto il prof. D'Alber
go. dell'Università di Pi
sa, che ha sinteticamente il
lustrato un'ampia documen
tazione scritta presentata al 
Convegno. Va sottolineato, a-
veva tra l'altro detto, il ruolo 
che oggi ai fini di una ri
forma dello Stato deve ave
re il Parlamento come sede 
di determinazione degli indi-. 
rizzi polìtici cui devono esse
re tenute tutte le amministra

zioni pubbliche, comprese quel 
le della Difesa. Le gravi con
seguenze che la gestione au
toritaria di un cosidetto «si
stema difensivo avanzato »' 
può arrecare agl'interessi a-
glicoli, industriali, turistici di 
una intera regione — in par
ticolare quella del Friuli Ve
nezia Giulia — erano state ' 
poi illustrate dal segretario 
della Federazione comunista 
di Udine, Pascolat, con pochi 
irla drammatici dati: 345 mila 
militari, ben 170 comuni su 
218 della regione coinvolti in 
un complesso di apprestamen
ti strategici che vanno dalle 
reti di mine atomiche a de-

- cine di poligoni di tiro ecc. 
Il generale di squadra aerea 

della riserva Pasti, che anco-
' ' l a qualche anno fa fra uno 
" éel più alti ufficiali della Na

to per il Sud - Europa, ha 
definito « sfortunatamente 
molto reali » i temi e le solu
zioni proposti'dal Convegno, e 
ha rilevato come tutta la strut
tura militare italiana dia se
gni di disagio per le molte
plici difficoltà a far fronte al 
compito istituzionale di pro
durre sicurezza in un arti
colato sistema di guarentige 
democratiche. La situazione è 
giunta ad un punto tale di 
gravità che non può essere 
ancora ignorata: di grande ri
lievo politico, quindi, che il 
PCI — prima e sin qui uni
co partito a farlo — abbia 
proposto all'attenzione gene
rale i problemi delle Forze 
armate. Tra le varie propo
ste illustrate dal gen. Pasti, 
quella che alle Commissioni 
parlamentari Difesa sia af
fiancato. con compiti consul
tivi, un gruppo di ufficiali 
della riserva indicati even
tualmente dagli stessi parti
ti. <, . 

Il compagno avv. Castella-
neta ha sottolineato l'oppor
tunità di costituire centri re
gionali per la riforma dello 
Stato. Quanto alle forze ar
mate. è indispensabile un in
tervento a livello di forma
zione democratica del solda
to, ed è necessario creare 
stabili collegamenti e possi
bilità di intervento degli enti 
locali nella vita delle ca
serme L'ente locale non può 
rinunziare ad assolvere il di
ritto di controllare quanto può 
avvenire nella vita di comu
nità di migliaia di giovani 
(sia pure, ad esempio, per 
Imporre una verifica perma
nente. attraverso gli ufficia
li sanitari, delle condizioni di 
vita all'interno delle ca

serme). ' 
* Il compagno Poli, della DI-' 
rezione della FGCI, ha sotto-

4 lineato il - ruolo dei giovani 
comunisti per promuovere e 
sostenere un vasto movimen
to teso a por fine alla di
scriminazione e alla mancan
za di democrazia nel servizio 
militare. 

Politica estera 
Il rapporto fra polìtica e-

stera e politica militare è sta
to al centro dell'intervento dei 
compagno Segre, responsabile 
della commissione esteri del 
PCI. Noi comunisti — ha det
t o — c i muoviamo, in quel 
che concerne la politica este
ra, partendo dall'esigenza e 
dalla possibilità di contribuire 
a costruire una linea inter
nazionale dell'Italia che sia 
fattore di unità nazionale e 
non già di divisione. E' que
sto senso di responsabilità na-

- zionale che sta a monte della 
convinzione, ripetutamente e-
spressa, che nel quadro di 
una politica estera che ab
bia a proprio fondamento la 
difesa della nostra autonomia 
da interferenze e condiziona
menti esterni, e si proponga 
un attivo contributo alla di
stensione, alla riduzione degli 
armamenti e all'avvio di un 
processo di superamento dei 

•blocchi, le stesse divergenze 
sulla questione del patto a-
tlantico e dei problemi poli
tici e militari che vi sono 
connessi possono essere viste 
in modo dinamico e non nei 
termini statici dei tempi del
la guerra fredda. E* questo 
senso dì responsabilità che sta 
a monte di tutto l'impegno 

L'interesse 
della stampa 

Alla prima giornata di lavori la stampa italiana ha dedi
cato ampio risalto" e notevole interesse al convegno rilevando 
il fatto che i problemi delle Forze armate siano posti dai 
comunisti con una impegnata elaborazione politica che 
VAvanti! definisce «un sensibile contributo alla democrazia 
italiana e al funzionamento delle Forze armate». Il quoti
diano socialista sottolinea che il convegno «si è rivelato in 
maniera convincente» alle forze politiche e agli stessi 
militari. 

Anche 11 Carriere della Sera sottolinea questo impegno 
pur in una visione, deformata della politica del PCI: in 
realtà non ci si trova di fronte ad un « ripsnsamento » dei 
comunisti ma * allo sviluppo conseguente di una politica 
portala avanti con coerenza e fermezza sin dalla Costituente 

' (dove il PCI sostenne la 'necessità politica e democratica 
dell'esercito di leva e - poi in tutti questi anni, sino alla 
nota risoluzione del luglio scorso. 

Il Messaggero fa propria nella titolazione di un'ampio 
resoconto l'indicazione della necessità di una riforma che 
adegui l'ordinamento delle Forze armate allo spirito costitu
zionale; mentre la' Stampa richiama l'attenzione sulla ne
cessità democratica del servizio di leva, e il Giorno sui pro
blemi della libertà, della democratizzazione e della funzio
nalità delle istituzioni militari. 

Del diffuso interesse per il convegno (cui, isolatissimo, si 
sottrae invece l'organo ufficiale della DC 71 Popolo) è testi
monianza significativa anche il servizio apparso sul quoti
diano conservatore. Il Tempo che, sebbene muovendo da 
schemi e pregiudiziali anticomunisti (« l ì PCI si fa pala
dino» delle Forze armate), è poi costretto a riconoscere 
carenze e lacune dell'attuale ordinamento, e a confermare 
quindi la validità delle proposte di riforma democratica 
avanzate dal nostro partito. 

europeo ed europeista del PCI 
ancora ampiamente dimostra
to, nel modo più coerente, al
la recente conferenza di Bru
xelles, per la costruzione di 
un'Europa occidentale demo
cratica, indipendente e pacifi
ca, né antisovietica né anti
americana, e capace di co
struire un rapporto nuovo con 
i paesi in via di sviluppo. 
- L'adesione della giunta u-
nitarìa di sinistra della Re
gione Umbria è stata recata 
al convegno dal suo presi
dente compagno Conti - il 
quale ha anche rilevato co
me, di fronte ad una realtà 
come quella umbra in cui so
no presenti strutture e servi
zi militari molto vaili, Re
gione e comuni hanno pro
mosso rapporti e iniziative per 
la celebrazione del 2 giugno 
e del 4 novembre, nel set
tore del tempo libero (crea
zione di impianti) e in quel
lo dei servizi fondamentali, 
come per un'azione congiunta 
a salvaguardia del patrimo
nio boschivo. 

Anche il compagno •CUF-
FARO, segretario regionale 
del Partito per il Friuli-Ve
nezia Giulia, ha affrontato i 
seri problemi aperti, dalla 
servitù > militari. L'esperien
za che viviamo nella regione 
(dove certi fenomeni si pre
sentano più acuti, come ad 
esempio le discriminazioni 
sui giovani appartenenti alla 
minoranza nazionale slovena) 
conferma che esiste la possi
bilità di un più largo impe
gno * unitario sul tema del 
rinnovamento democratico 
delle Forze Armate. S'è potu
to constatare anche su que
stioni essenziali una positiva 
convergenza di posizioni. E* 
necessario abbandonare per 
sempre un pervicace strumen
to strategico tipico della 
guerra fredda che assegna al
le nostre terre, al confine 
nord-orientale, il • ruolo di 
campo trincerato, di possibi
le terra bruciata, con gravi 
conseguenze sul piano econo
mico e sull'assetto stesso del 
sistemi di trasporto maritti
mi e terrestri del Paese. 

II prof. ROCHAT dell'Uni
versità di Torino ha affron
tato il problema della leva. 
A suo parere l'abbreviamento 
della ferma potrebbe provo
care una riduzione del peso 
dei militari di leva nelle for
ze armate. Da qui la tesi di 
forme di reclutamento regio
nale. L'ex ptesidente della 
Corte costituzionale senatore 
BRANCA s'è richiamato alla 
relazione sull'ordinamento 
giudiziario militare svolta dal 
prof. Violante per sottolinea
re come la disciplina delle 
forze armate non sia solo 
materia amministrativa come 
per gli altri impiegati e fun
zionari dello Stato ma sia 
materia che tocca la libertà 
stessa del militare. Per ciò 
essa dovrebbe essere regolata 
con legge del Parlamento; il 
fatto che in sostanza non lo 
sia contrasta con 1 principi 
e le norme costituzionali. 

Di più, occorre che le san
zioni disciplinari siano previ
ste nella legge e per fatti 
tassativamente indicati; che 
esse siano approvate da or
gani governativi e non sol* 

tanto dal «superiori»; che 
sia assicurato ai militari il 
pieno - esercizio ' della difesa. 
Solo cosi sarà possibile for
mare una struttura militare 
improntata a spirito democra
tico, e costruire un esercito 
di cittadini liberi. Sui temi 
dell'amministrazione - giudi
ziaria hanno fornito un rile
vante contributo anche il dr. 
GAMBERINI e 11 dr. DE PA-
SOALIS, ex giudice militare 
- L'esigenza di una indagine 
approfondita sulla • struttura 
della spesa militare italiana 
è stata posta dal compagno 
PISTOLESE, del Cespe. L'at
tenzione va portata anche al
lo -sviluppo degli impianti 
nucleari erogatori di energia 
i quali produrranno sostanze 
fìssili che potrebbero essere 
impiegate per fini di arma
mento. Di qui la necessità di 
un forte controllo democra
tico. - 7 - -

Come si è riflessa e si ri
flette nelle forze armate - la 
crisi di fondo che attraversa 
l'Italia, che porta al tempo 
stesso 11 segno delle respon
sabilità storiche del governi 
diretti dalla DC e della nuo
va vitalità democratica ' del 
Paese? — si è chiesto il com
pagno PETROSELLI, della 
Direzione del Partito e segre
tario della Federazione roma
na all'inizio del suo inter
vento. Da qualsiasi punto di 
vista esaminiamo il proble
ma (istituzioni militari in 
senso stretto; rapporto tra 
ufficiali e sottufficiali e sol
dati; orientamento di ufficia
li e sottufficiali in quanto 
strato intermedio), il terre
no sul quale maturano il di
sagio e il malessere è in de
finitiva quello del ruolo delle 
forze annate nella vita na
zionale e in particolare del 
ruolo più propriamente della 
attività civile e sociale del 
cittadino-soldato. 

Iniziative 
E* su questo terreno che 

nascono nuove spìnte alla se
parazione e all'autonomia, e 
che agisce un processo di radi-
calizzazione e di attivizzazione 
di segno diverso, conservatore 
e reazionario, ma anche de
mocratico. poiché questo pro
cesso si svolge in un Paese 
nel quale il rapporto tra e-
sercito e nazione porta il se
gno della breccia di Porta S. 
Paolo e della Costituzione re
pubblicana nata dalla Resi
stenza, e nel quale quella 
breccia è stata ostruita ma 
non si è mai definitivamente 
chiusa. E' per questa ragione 
che vanno considerate non 
solo erronee ma subalterne e 
possibili elementi della stra
tegia della provocazione anti
democratica, linee e posizio
ni rozzamente antimilitaristi
che. E' urgente invece che il 
movimento operaio nel mo
mento in cui fa propria la 
bandiera della legalità costi-
tuzionale e della riforma de
mocratica dello Stato si muo
va su linee di riforma con 
l'obbiettivo non solo di con
trastare, , isolare e battere 
tendenze pericolose - alla se
parazione tra forze armate e 
sviluppo democratico del Pae
se, ma di fare delle fona ar

mate uno degli elementi che 
debbono concorrere a rende
re forte e Invincibile la de
mocrazia italiana, s »' *• .• 

A questo punto le Iniziative , 
parlamentari e politiche pro
poste debbono accompagnarsi ' 
a momenti di svolta nell'ini
ziativa delle grandi assemblee 
elettive, le quali possono ave- -
re una politica verso le for
ze armate, una politica cul
turale, una politica nell'or- , 
ganlzzazlone del tempo libe
ro, che delineino un terreno 
fecondo, articolato e nuovo, 
del rapporto tra esercito e 
popolo. 

i 

La Nato 
Nella seduta pomeridiana 

hanno parlato anche 11 com
pagno CERASI (sulle asso
ciazioni combattentistiche e 
d'arma, sottolineando con for
za la necessità della loro de
mocratizzazione) ; l'ex appun
tato di PS GAMBER che ha 
sottolineato la esigenza di 
un provvedimento in favore 
degli ex partigiani allontana
ti dalla polizia. 

Infine il compagno VEC
CHIETTI, della Direzione, ha 
insistito sul . fatto che vi 
sono sovrastrutture militari 
italiane integrate, a disposi
zione dei comandi militari al
leati, armamenti italiani che 
sono parte degli armamenti 
alleati, complementari e quin
di non autosufficienti e non 
solo per il monopolio america
no' delle armi atomiche stra
tegiche e tattiche, ma anche 
nel settore degli armamenti 
cosiddetti tradizionali. 

Questa dipendenza diviene 
per l'Italia in particolare, an
cora più schiacciante se si tie
ne presente che nell'area me
diterranea operano, oltre alle 
forze integrate della NATO 
anche quelle americane della 
VI flotta che hanno con la. 
NATO un rapporto speciale, 
conservando la totale indipen
denza da essa, pur usufruen
do. sia pure parzialmente. 
delle infrastrutture atlantiche 
dell'Italia, della Grecia e del
la Turchia. -

Vi - è infine l'integrazione 
dei comandi militari delle tre 
armi nella NATO, che è tal
mente capillare e decisiva nei 
settori fondamentali che ren
de praticamente simbolica la 
autonomia delle Forze armate 
italiane nel campo operativo. 
' Non si tratta — ha concluso 
Vecchietti — di partire da 
obiettivi - politicamente non 
maturi, ma di inserire gli 
obblighi dell'Italia verso 11 
Patto atlantico, e soprattutto 
verso !a NATO, nella politica 
di distensione internazionale 
e di democratizzazione dello 
Stato in ogni sua componente. 
Occorre quindi rivedere que
sti aspetti dell'integrazione 
militare, che più contrastano , 
con questi obiettivi e che ri
guardano anzitutto le basi mi
litari e 11 meccanismo d'inte
grazione dei quadri militari 
nella NATO che non possono 
continuare ad avere una loro 
autonomia funzionale, addirit
tura politica, che è tale da 
sottrarsi di fatto ad ogni con
trollo politico. 

Aspetti negativi del bilancio dagli Estarl 

La scuola per i figli degli emigrati 
colpita dalla politica dei tagli 

Solo 100.000 « assistiti » degli 800.000 In «tè scolastica -
v rinunce in Germani», in Svizzera e altrove 

Chiusure o 

Pesa sugli 
emigrati 

l'arretratezza 
dell'Argentina 

I problemi degli emigrati 
italiani in Argentina sono 
stati esaminati nel corso di 
numerosi incontri e assem
blee di nostri connazionali 
cui ha partecipato il com
pagno on. Giovanni Bortot, 
deputato di Belluno e mem
bro del Comitato parlamen
tare per l'emigrazione. Le 
assemblee si sono svolte a 
Cordoba, Rosario, Buenos 
Aires, Miramar e in altre 
località. Particolarmente si
gnificative quelle dì La Pia
ta cui hanno partecipato ol
tre 250 lavoratori italiani e 
l'incontro con gli ex parti
giani. 

Particolarmente gravi i 
problemi previdenziali. Ac
cade che emigrati con 5-6 
anni di lavoro svolto in Ita
lia, e che potrebbero ver
sare volontariamente l con
tributi all'INPS fino al rag
giungimento dei requisiti 
minimi per la pensione di 
invalidità e di vecchiaia, 
perdano questi diritti solo 
perchè non sanno dell'esi
stenza delle leggi e non fan
no le domande relative. 

Solo pochi « fortunati » 
vengono edotti - su questi 
problemi. Una grave ingiu
stizia viene poi riservata a 
coloro che pur avendo fatto 
Il militare e la guerra in 
Italia ma non avendo qui 
versato almeno un contribu
to, nulla avranno dallo Sta
to italiano ed inoltre" non 
potranno nemmeno usufrui
re della pensione in regime 
di convenzione italo-argen
tina. 

Altra rivendicazione della 
nostra emigrazione in Ar
gentina è l'estensione della 
pensione sociale ai cittadini 
italiani nullatenenti (si cal
cola che ce ne siano circa 
50.000 in tutta l'America la
tina i quali vivono in stato 
di estrema indigenza). Que
sto b un problema > assai 
drammatico considerando le 
evasioni del padronato ar
gentino in materia di con
tributi, l'arretratezza delle 
leggi sociali in auel Paese, 
la svalutazione che ha rag
giunto livelli paurosi e il 
milione e mezzo di disoccu
pati che ci sono attualmen
te In Argentina. 

A proposito dell'occupa
zione, troviamo perlomeno 
strane le teorie del Presi
dente Peronj condivise an
che da autorità e da espo
nenti dell'industria italiana, 
secondo cui bisognerebbe 
rhe perlomeno un altro mi
lione di italiani emigrassero 
In quel Paese, come i pio
nieri di un tempo, per farlo 
progredire. 

La linea concordata è 
quella di battersi perchè 
questi problemi vengano po
sti e imposti alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne; per partecipare ad essa 
è stato deciso di costituire 
Comitati unitari per nrepa-
rare la Conferenza dell'eml-
crazlone italiana in Argen
tina. • * •' 

II compagno Bortot, oltre 
ad aver fatto visita all'am
basciatore italiano e ai grup
pi parlamentari della Came
ra dei deputati argentina, ha 
avuto una serie di incontri 
con i compagni dirigenti del 
PC argentino. 

La Camera ha preso in 
esame li bilancio del mini
stero degli Esteri. Nel cor* ' 
so di esso, grazie alla denun
cia dei deputati comunisti, 
è venuto alla luce come la 
politica del tagli colpisca so
prattutto il settore dell'emi
grazione,' già deplorevolmen
te trascurato. E l'aspetto 
più grave di questa non
curanza continua a riguar
dare la scuola per i figli 
dei lavoratori italiani eml-

f;rati. Come ha dichiarato 
1 compagno Corchi nel suo 

Intervento, il bilancio rap
presenta un serio passo in
dietro - rispetto ai bilanci 
precedenti. 
• Abbiamo all'estero una 

popolazione scolastica nella 
fascia dell'obbligo che è su
periore a 800 mila unità, 
fier la quale, sulla base del-
a legge n. 153, si è speso 

nel 1973 un miliardo e 800 
milioni, al fine di realizza
re tutte le iniziative di cui 
ha fa t̂o cenno l'on. Miotti 
Carli. Questa cifra nel bi
lancio preventivo per il 1974 
è stata portata a 2 miliardi 
e mezzo. Tenendo conto che 
tali cifre vanno spese al
l'estero, con la svalutazione 
che si è registrala nell'ulti
mo periodo, si tratta dì una 
somma meno consistente di 
quella dell'anno scorso. 

I risultati già si notano; 
in Germania, in Svizzera, 
altrove si hanno notìzie di 
chiusure di scuole o di ri
nunce a delle iniziative fa
ticosamente intraprese. Lo 
stesso relatore democristia
no ammette che sono stati 
«assistiti» solo 100.000 ra
gazzi sugli 800.000 della fa
scia scolastica. La critica è 
ancora più pertinente se si 
guarda il tipo di assistenza 
scolastica che essi ricevono. 

Noi, precisa il compagno 
Corghi, non abbiamo mai 
sostenuto che il problema 
della scuola si possa risol
vere soltanto attraverso ade
guati stanziamenti messi a 

disposizione del t ministero 
degli Esteri; sappiamo che 
la scuola italiana potrà as
solvere solo in parte il com
pito di impartire l'istruzio
ne scolastica ai figli dei no
stri emigrati, e ci rendiamo 
conto che la stragrande 
maggioranza di questi ragaz
zi dovrà frequentare scuole 
dei Paesi stranieri. Però 
nello stesso tempo abbiamo 
sempre detto che era neces
sario inervonlre con tutti i 
mezzi sul piano tecnico per 
mettere in condizione que
sti ragazzi di frequentare 
con profitto le scuole al
l'estero e abbiamo sostenu
to la necessità di svolgere 
un'azione pressante nel con
fronti dei Paesi che ospi
tano i nostri lavoratori af
finchè si assumano l'onere 
di impartire l'istruzione 
scolastica. 

Sappiamo tutti che I Pae
si che ospitano I nostri la
voratori non si preoccupa
no minimamente di affron
tare i problemi sociali che 
derivano da questo fenome
no né per quanto riguarda 
il problema della casa, del 
servìzi sociali e tanto meno 
dell'istruzione scolastica, o-
perando in tal modo una 
scelta ben precisa. In que
sto modo, nel futuro, inevi
tabilmente, i figli del no
stri lavoratori all'estero sa
ranno costretti a svolgere i 
lavori più umili e male re
tribuiti. . . 

E' urgente quindi prende
re coscienza della gravità 
di questa situazione e vol
tare finalmente pagina pren
dendo iniziative vigorose e 
urgenti. E' assolutamente 
inammissibile che un Pae
se come il nostro, con 6 mi
lioni di lavoratori all'estero, 
non abbia un minimo di ini
ziativa per avviare a solu
zione i problemi dei nostri 
emigrati e che dedichi a 
questo scopo una parte as
solutamente trascurabile del 
proprio bilancio. 

Il 2 febbraio la sezione 
del PCI di Ludwigsburg ha 
tenuto il suo Congresso per 
fare il bilancio di un'anna
ta di attività, ed eleggere il 
Comitato direttivo. La par-
teàipazidhe ' di numerosi 
compagni e compagne con 
rappresentanze delle sezio
ni di Bitigai e Markgronln-
gen, ha permesso lo svilup
parsi di una discussione se
ria ed ampia sulla relazione 
fatta dal compagno Alfano, 
segretario della sezione. 

La relazione, oltre a met
tere in evidenza i ' risulta
ti positivi del' lavoro del
la sezione, della crisi eco
nomica del Paesi capitali
stici — iìi particolare quel
la italiana — ha posto al 
centro il problema del re
ferendum. tt I comunisti in 
emigrazione devono metter
si subito al lavoro per una 
intensa attività di orienta
mento verso la massa degli 
emigrati, per smascherare 
la reazione della destra ita
liana che tenta con il re
ferendum di sviare lo svi
luppo del progresso, della 
democrazia e delle riforme. 
Quindi operare per un ri
torno massiccio come nelle 
elezioni politiche per dire 
NO! al referendum, al con-

Impogno del mensile «e Emigrante » 

Prese di posizione 
antireferendum 

Incontri « interfederali » di attivisti italiani mem
bri del Partito comunista francese 

L'Emigrante, il mensile 
per i lavoratori italiani emi
grati in Francia, apre con 
il suo ultimo numero la 
campagna contro il referen
dum, pubblicando notizie di 
iniziative e di informazioni 
sulla legge sul divorzio, e II 
nostro giornale, scrive nel
l'editoriale il direttore, com
pagno Ennio Pagani, - che 
ha sempre svolto il suo ruo
lo di portavoce delle aspi
razioni di progresso e di 
libertà degli emigrati ita
liani in Frància, questa vol
ta. dato il carattere del re
ferendum, intende fare uno 
sforzo maggiore anche ri
spetto alle altre campagne 
elettorali. E' un imperati
vo, al quale L'Emigrante 
non vuole sottrarsi...». 
' Tra l'altro si danno su

bito le indicazioni per pro
muovere una vera e propria 
campagna per l'iscrizione e 
la reiscrizione nelle liste 
elettorali del lavoratori ita
liani emigrati in Francia, 
sulla base di un passo com
piuto presso l'ambasciata 
italiana a Parigi, per avan
zare una serie di richieste 
al-governo, e nel quadro di 
questa mobilitazione il Par
tito comunista francese ha 
indetto una serie di incon
tri «interfederali» di atti
visti italiani membri del 
PCF. 

A detti Incontri, che si 
svolgeranno nel giorni 23 e 
24 febbraio a Longwy, Mo-
sella, Grenoble, Lione e To
lone, per il nostro Partito 
parteciperanno 1 compagni 
Giuliano Pajetta, 1 senatori 
Baciccht e Giovannetti e 
l'on. Dulbecco. 

Un anno di successi dei 
compagni di Ludwigsburg 

nublo DC, reazione e fasci-
iti, primi responsabili del
l'emigrazione forzata di cen
tinaia di migliaia di italia
ni». •' A 

La sezióne del PCI di 
Ludwigsburg ha iniziato la 
suaìattivìtà nel febbraio 4973 
raggruppando circa 28 tes- | 
ssrati. Il primo successo di 
massa lo ha ottenuto in ot
tobre con la Festa dell'Uni- , 
ta a Markgroningen che ha 
insto una larga partecipazio- I 
ne dei lavoratori e un folto 
gruppo di compagni venuti' I 
da Reggio Emilia, j fasci- | 
sti tentarono di ostacolare 
la festa con l'invito agli emi- , 
grati italiani a non parteci
pare, stampando volantini ' 
calunniosi, poi con provo
cazioni di vario genere per
sino nei pressi della sala 
ove si svolgeva ta manife
stazione. 

Nei primi giorni di otto
bre è stato organizzato un 
incontro tra il sindaco di 
Markgroningen e una dele
gazione di amministratori 
dei Comuni di Campeglne, 
Gattatico e Castelnuovo Sot
to della provincia di Reg
gio Emilia diretta dal se
natore Artloll. L'incontro si 
è svolto nella cordialità con 
l'impegno di ambedue le 
parti, di continuare questi 
incontri per scambi di espe
rienze dì carattere ammini
strativo e culturale. 

Un fatto importante da 
sottolineare è che il Comi
tato direttivo è riuscito ad 
attivizzare compagni da po
co arrivati in Germania ed 
altri di • lunga permanenza 
nell'emigrazione. Compagni 
provenienti dalle zone forti 
e combattive della provin
cia di Agrigento (Ribera, 
Lucca Siculo), altri da S. 
Nicandro Garganlco. altri 
provenienti dall' Abruzzo, 
dalla Campania, dal Vene
to. e dalla provincia di Fer
rara. 

Con scrupolosità e serie
tà si è iniziata la campagna 
del tesseramento 1973, otte
nendo subito buoni risul
tati. Dopo le 10 giornate è 
stato raggiunto il numero 
di 49 tesserati; il 20 novem
bre: 57; il 10 dicembre: 65: 
il 20 dicembre: 70: il 10 
gennaio: 74; il 30 gennaio: 
BO. Alla data dei Congresso, 
2 febbraio: 85 tesserati. 

Durante l'attività del tes
seramento si è costituita la 
nuova sezione dì Markgro
ningen ed il 24 novembre 
1973 ha tenuto il Congresso 
costitutivo. 

L'esperienza di Ludwigs
burg ha dimostrato che no
nostante le difficoltà è pos
sibile una efficiente orga
nizzazione di partito anche 
all'estero. SI è chiesto da 
parte dei compagni che le 
sezioni, le Federazioni in 
Italia segnalino alla Dire
zione del Partito le località 
ove compagni comunisti si 
sono recati a lavorare. A 
tolte è sufficiente conosce
re un compagno per costi
tuire un gruppo di partito 
per conoscere l'esistenza di 
una comunità di uno stesso 
comune o provincia. 

. Questa è stata l'esperienza 
del segretario della sezio
ne di Ludwigsburg che per 
prendere contatto con l'or
ganizzazione del Partito a 
Stoccarda ha scritto al com
pagno Paletta, dopo ài ciò 
si e messo al lavoro e sono 
renutt i risultati. 

. DANTE BIGLIARDI 
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Assemblee 
di lavoratori 

italiani 
in Germania 

Una grande assemblea di 
lavoratori si è svolta a No
rimberga, con la partecipa
zione del compagno Angelo 
Gouthìer, membro del CC 
del PCI e consigliere regio
nale del Trentino-Alto Adi
ge, che è stato presentato 
dal compagno Mattana, se
gretario della locale sezio
ne comunista. 

In un clima di entusia
smo, che ha visto numerosi 
giovani lavoratori chiedere 
l'iscrizione al Partito, l'as
semblea ha dibattuto i pro
blemi dell'emigrazione ita
liana in Germania e quelli 
derivanti dall'impegno per 
la campagna contro il re
ferendum. 

I compagni Farina e Co-
vello hanno invitato i pre
senti a far conoscere a tut
ti i lavoratori l'orientamen
to dei comunisti. 

I dirigenti della sezione 
comunista di Norimberga 
hanno poi accompagnato il 
compagno Gouthìer a visi
tare le baracche della MAN, 
dove sono alloggiati molti 
lavoratori italiani. Il com
pagno Gouthìer ha inoltre 
presieduto una riunione del 
CD della sezione del PCI 
di Monaco. 

I 
I 
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Versò un accordo Damasco-Tel Aviv sulla separazione delle truppe ? 

In cambio il presidente siriano chiede il ritorno di 170 mila profughi nei villaggi del Golan - Golda 
Meir formerà un governo di minoranza - Completato lo sgombero della riva ovest del Canale di Suez 

Intervista a Dawson 

reremo 
la nostra 

Ferme dichiarazioni del leader comunista 
cileno prigioniero nell'isola antartica 

t ..\\--l^.t'.-:'l 

' ' BEIRUT, 21 'k-
Il giornale libanese Al Bay-

rak pubblica oggi un'intervi
sta del presidente siriano As-
sad (che si trova ora nella cit
tà pakistana di Labore, insie
me con Feìsal, Bumedlen, Sa-
dat, Gheddafl ed altri capi di 
stato africani ed asiatici per 
partecipare al vertice islamico 
che si apre domani). 

Nell'intervista Assad ha det
to fra l'altro: «Non solo sia
mo pronti a trasmettere a 
Lsraele l'elenco del prigionie
ri di guerra israeliani, ma an
che a rimpatriarli, purché 
Israele rispetti la convenzio
ne di Ginevra, cioè consenta 
il ritorno dei 170 mila profu
ghi siriani nei villaggi sulle 
alture di Golan ». 

Assad ha smentito che i pri
gionieri israeliani siano mal
trattati. « Essi — ha detto — 
sono trattati il più umana
mente possibile ed anche me
glio di quel che è previsto 
dalle convenzioni di Ginevra. 
Essi sono stati visitati da 
giornalisti stranieri, che han
no pubblicato In merito arti
coli e fotografie». 

Assad ha anche espresso pes
simismo sulla possibilità che 
le trattative di pace abbiano 
esito positivo, ma dall'insieme 
dell'intervista gli osservatori 
hanno tratto l'impressione che 
si vada verso un accordo sul
lo sganciamento delle forze 
israeliane e siriane sul Golan. 
Per fare da mediatore • fra 
Damasco e Tel Aviv, come si 
sa, Kissinger giungerà in Me
dio Oriente la settimana pros
sima. Si dice che il segretario 
di Stato americano sì recherà 
prima in Sirla, e quindi in 
Israele, recando con sé «mol
to probabilmente » la lista del 
prigionieri israeliani chiesta 
da Golda. Meir prima di dare 
avvio al negoziato. 

TEL AVIV, 21 :• 
Golda Meir formerà un go

verno di minoranza, che avrà 
l'appoggio di 51 deputati del 
Partito laburista, di tre depu
tati arabi di una lista affiliata 
ai laburisti e di quattro depu
tati del Partito liberale indi
pendente. Il Partito nazionale 
religioso (dieci deputati) ha 
rifiutato di far parte del go
verno, perché gli altri partiti 
non accettano che le conver
sioni all'ebraismo siano, effet
tuate solo attraverso il rito 
ortodosso, come prescritto dal 
rabbino capo d'Israele. - -

La Meir disporrebbe quindi 
soltanto di 58 voti sii 120. Tut
tavia, su questioni di grande 
importanza per la pace, come 
per esempio un eventuale ac
cordo con la Siria sullo sgan
ciamento dei rispettivi eserci
ti, il futuro governo potrà 
contare anche sui tre voti del 
Movimento per i diritti civili, 
sui quattro voti comunisti (del 
Partito Rakha) e sui cinque 

. voti dei religiosi ortodossi. La 
Meir ha lasciato la porta aper
ta ai nazionalreligiosl, riser
vando loro tre portafogli go
vernativi, nella speranza che 
ritornino sulla loro decisione 
negativa. Ma, secondo gli os
servatori, le probabilità che 
tale speranza si concreti sono 

• minime, sicché è possibile che 
ci si avvìi verso nuove ele
zioni. Eventuali negoziati con 
gli arabi per una soluzione 
definitiva del conflitto provo
cherebbero infatti lacerazioni 
all'interno dello stesso Partito 

. laburista. 
Il gen. Dayan (capo della 

corrente laburista Rafi) - ha 
detto, ieri, di essere disposto 
ad « assistere » Golda Meir 
dì 25. 

nella formazione del governo, 
pur non volendo farne parte, 
ma ha aggiunto di ritenere 
che dalla crisi poITUca sì pos
sa uscire solo con nuove ele
zioni. E' una posizione ambi
gua che sembra rivelare nel 
generale l'intenzione di condi
zionare la Meir con pressioni 
e ricatti. Gli osservatori, co
munque, ritengono che la deli
cata situazione interna israe
liana, piena di tensioni e di 
Incognite, non dovrebbe Impe
dire la conclusione di un ac
cordo con la Siria sulla sepa
razione delle truppe, trattan
dosi di un problema stretta
mente tecnico-militare, che 
non coinvolge il futuro assetto 
territoriale, né i rapporti fra 
i due paesi. • . . . - • • • - • • ; 

Da segnalare inoltre che le 
truppe israeliane hanno com
pletato oggi, fra canti di gioia, 
strombazzare di clacson e voli 
di colombe bianche, lo sgom
bero della riva ovest del Ca
nale di Suez. 

• • • • • • • ' 

KUWAIT. 21 
Il leader palestinese Arafat 

ha dichiarato di aver respin
to l'offerta di diventare primo 
ministro della Giordania, nel 
quadro dì una riconciliazione 
fra la resistenza e re Hussein. 
L'offerta gli era stata fatta 
dallo stesso Hussein, attraver
so un intermediarlo. Arafat ha 
detto inoltre di non volersi 
incontrare con Kissinger in 
privato. Sarebbe disposto a 
farlo in pubblico, « in piena 
luce del giorno ». . 

La delegazione comunista italiana è partita per Bagdad 

COMUNICATO CONGIUNTO PCI-BAAS 
La visita della delegazione 

del PCI a Damasco si è con
clusa martedì 19 febbraio con 
la pubblicazione del seguente 
comunicato: 

« Su invito del Partito Baas 
Arabo Socialista, una delega
zione del PCI composta da 
G. C. Pajetta, dell'ufficio poli
tico, da Luciano Barca, della 
Direzione del Partito, da Um
berto Cardia, del C.C. e da 
Remo Salati, della Sezione 
Esteri della Direzione del 
Partito, ha visitato la Repub
blica Araba Siriana dal 16 al 
20 Febbraio. • 

La delegazione è stata rice
vuta dal Segretario Generale 
del Partito Baas Arabo socia
lista Hafez Assad e dal Se
gretario . generale aggiunto, 
Abdallah al Ahmar. 

La delegazione ha avuto 
inoltre colloqui col Presidente 
del Consiglio del Popolo (Par
lamento) Mohammed Ali El 
Alabi. col presidente del Con
siglio dei Ministri Mahmud 
Ayubl, col responsabile del
l'Ufficio Esteri del Baas Yas-
sar Ashkari e col responsabile 
dell'ufficio di organizzazione 
pan-arabo, Baker Yassin, 
membri della Direzione Na

zionale. '' "•' •"•'•'• • ? •'•'•'•• •-'•.•". 
I colloqui fra la delegazio

ne Italiana e la delegazione 
del Partito Baas Arabo socia
lista si sono svolti in una 
atmosfera di amicizia e reci
proca comprensione. Sono sta
te scambiate informazioni sul
l'attività del due Partiti e 
discussi 1 problemi della si -
tuazione intemazionale e in 
particolare quelli del Medio 
Oriente. E' stata sottolinea
ta la ' svolta prodotta dalla 
guerra del 6 ottobre, diretta 
alla liberazione del territori 
occupati nel 1967, dalla va
lorosa resistenza del popolo 
arabo e dalla solidarietà ara
ba per la liberazione delle 
terre occupate e per li ripri
stino dei legittimi diritti del 
popolo arabo palestinese, fino 
all'autodeterminazione. • Tale 
svolta è caratterizzata anche 
da un orientamento positi
vo di sempre più larghi stra- ' 
ti dell'opinione pubblica in
ternazionale * nei ' confronti 
della catisa araba. ' .•••-.•--• 

Appare sempre più neces
sario per assicurare la pace 
e la sicurezza in Europa ga
rantire una soluzione dì pa
ce con giustizia nel Medio 

Oriente e assicurare la colla
borazione fra i popoli del Me
diterraneo arabi ed europei. 
• Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati i rapporti di 
collaborazione fra i due Par
titi ed è stata riaffermata la 
esigenza di estenderli e svi
lupparli e l'opportunità di in
tensificare lo scambio di de
legazioni e di informazioni sul
le questioni dì interesse co
mune al fine di far avanzare 
la causa della libertà e della 
pace nel mondo e di raffor
zare 11 fronte di lotta contro 
l'Imperialismo e la • politica 
espansionistica ed aggressiva 
israeliana ». 

La delegazione del PCI du
rante 11 suo soggiorno in Si
ria si è Incontrata con le va
rie forze politiche che com
pongono Il fronte Nazionale: 
con 1 compagni comunisti e 
socialisti. . . , . - . 
• Successivamente - ha '- avuto 

colloqui con i rappresentanti 
della Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina e 
con quelli del Fronte di Li
berazione del ' Golfo Arabico. 

La delegazione italiana ha 
poi raggiunto, .mercoledì, 
Bagdad. >. » 

Iniziata con un discorso di Echeverria la conferenza di Città del Messico 

L'America Latina discute il 
delle relazioni con gli Stati Uniti 
All'ottimismo di Kissinger si contrappone una volontà di modificare i rapporti di dipendenza I ministri degli 
esteri dei 24 paesi del sub-continente hanno raggiunto un atteggiamento unitario sui maggiori problemi 

Dal nostro corrispondente 
'••'.''•.:/ .£-•••-' L'AVANA, 21 '. 

Con ; un discorso del • pre
sidènte Luis; Echeverria, se
guito dall'intervento del se
gretario di Stalo Kissinger, è 
iniziato oggi a. Città del Messi
co, nella sede' del ministero 
degli Esteri a.Piazza Tlatelol-
co, il confronto fra America 
Latina e Stati Uniti. La riu
nione fra i ventiquattro mi
nistri degli esteri latino-ame
ricani e Kissinger si svolge 
a porte chiuse e si protrarrà 
fino a sabato: solo allora si 
potrà concretamente valuta
re - cosa in realtà siano la 
«nuova comprensione», - il 
«nuovo spirito », « la nuova in
terdipendenza fra le nazioni 
dell'emisfero» di cui ha par
lato Kissinger ieri, al suo ar
rivo a Città del Messico. 
• Fin dal suo arrivo, il segre

tario di Stato, ha avviato una 
serie di colloqui bilaterali che, 
secondo alcuni osservatori, do
vrebbero servirgli a mitigare 
le richieste continentali, pro
mettendo forse condizioni di 
favore ad ogni singolo interlo
cutore. Ma, anche se differen
ze. • spesso notevoli, esistono 
fra le varie delegazioni sugli 
argomenti in discussione, è già 

Per colloqui con i dirigenti italiani 

Il premier libico 
giunto ieri a Roma 

E* arrivato ieri sera a Roma, 
in visita ufficiale, il primo mi
nistro della Repubblica Araba 
di Libia. Abdel Salam Jallud. 
All'aeroporto di Ciampino. dove 
il suo aereo è atterrato alle 
16,50. l'ospite è stato accolto dal 
presidente del Consiglio on. Ru
mor. dal ministro dell'industria 
De Mita e dal ministro delle 
partecipazioni statali GulloUi. 
Dal canto suo, Jallud è accom
pagnato dai ministri delle tele
comunicazioni Ben Amer. della 
industria El Thali e dell'econo
mia El Sherif e dal sottosegre
tario al petrolio El Muntasser. 

E' la prima volta che un pri
mo ministro libico compie una 
visita in Italia. Domani — oltre 
ad iniziare i colloqui con l'on. 
Rumor e coi ministro degli e-

Solgenizin 
ho deciso 

di stabilirsi 
in Norvegia 

• ZURIGO. 21 
Fritz Heeb, l'avvocato di 

Aleksandr Solgenizin, ha an
nunciato che lo scrittore si sta
bilirà in Norvegia, ma non sa 
ancora quando. « E* stato chie
sto un visto alla Norvegia, ha 
detto Heeb. Solgenizin ha 
sempre pensato di stabilirsi 
in quel paese, ma non ha an
cora deciso quando andare». 
'" Solgenizin, giunto nella 
RFT il 13 febbraio, si trova 
dal 15 febbraio in Svizzera, 
ospite ' dell'avvocato Heeb, 

Zurigo, ••>• \ -- -

steri Moro — Jallud sarà rice
vuto dal Capo dello Stato. La 
visita si potrarrà fino a lune
dì 25. , 

Per la lunga vicenda dei rap
porti fra i due paesi e per il 
momento intemazionale in cui 
avviene, questa visita del Pre
mier libico a Roma acquista 
un interesse del tutto partico
lare. Nei colloqui si parlerà 
sicuramente di petrolio, ma sa
ranno toccati anche i temi più 
vasti della pace nel Mediterra
neo. della crisi mediorientale, 
dei rapporti fra CEE e mondo 
arabo. 

Nel brindisi pronunciato ieri 
sera al banchetto offerto dal 
governo italiano all'ospite libi
co, Rumor ha accennato fra 
l'altro all'opportunità che < Ita
lia e Libia intraprendano una 
azione coordinata nei confrón
ti dei grandi problemi inter
nazionali >, ha auspicato una 
sempre più vasta area di col
laborazione fra i due paesi an
che in settori « finora non suf
ficientemente esplorati ». . ha 
parlato dell'esigenza di avviare 
«un dialogo di insieme.fra le 
due rive del Mediterraneo », 
per realizzare « una cooperazio
ne euroaraba rispondente al rap
porto di complementarità eco
nòmica ed ai-legami storici e 
culturali - esistenti . fra i due 
gruppi ». 

Al banchetto in onore di Jal
lud erano presenti oltre a mol
ti ministri e sottosegretari, an
che esponenti del mondo indu
striale, fra cui l'aw. Gianni 
Agnelli, l'ing. Girotti, ; l'ing. 
Agusta. 

- Questa sera, in previsione dei 
colloqui che avrà domani ' con 
Jallud. Rumor ha presieduto 
una riunione, a Palazzo Chigi, 
con i ministri Moro, GulloUi e 

-De Mita, .•--•. . • : -'- • • .J 

fatto interessante che il lun
go lavoro preparatorio abbia 
permesso di raggiungere uri i 
minimo di unità sui proble
mi chiave:, cioè la necessità 
di modificare le relazioni con' 
il potente Stato americano 
del nord, di% dare un caratte
re regionale^ il più possibile 
unitario ai problemi dei paesi 
latino-americani, con la pro
spettiva di un allargamento 
delle relazioni ad altre comu
nità regionali, di garantirsi 
una maggiore autonomia 

Pur senza attendersi risul-
• tati spettacolari, si ritiene 
quindi che Kissinger non po
trà eludere la realtà nuova 
che si è creata nel continente 
e la volontà di cambiare, , 

Questa volontà della mag
gioranza dei paesi del conti
nente latino-americano si • ri
flette, sostanzialmente nei cin
que punti proposti dal Messico 
come base per la dichiara
zione finale. In essi si chie
de che gli USA eliminino de
finitivamente dalle loro re
lazioni con - l'America • Lati
na le misure coercitive di ca
rattere economico; che sia 
elevata la quota della per
centuale del reddito lordo sta- ' 
tunitense destinato all'assisten
za al Sud America; che si 
solleciti la conclusione da par
te delì'ONU dello studio sulle 
imprese sovranazìonali e che 
comunque queste siano obbli
gate a rispondere pienamen
te alle leggi del paese in cui 
operano; che la cooperazione 
per lo sviluppo offerta dagli 
USA si basi sull'assoluto ri
spetto del principio di ugua
glianza. che scompaia il con
cetto di «assistenza tecnica» 
e « assistenza finanziaria» con
dizionate da fattori politici; 
infine che gli USA si assu
mano una maggiore respon
sabilità • nella cooperazione 
per lo sviluppo, rispondendo 
alle richieste più volte for
mulate dall'America Latina, 
liberalizzando il commercio 
continentale. 

Altro grosso problema su 
cui, nonostante non figuri in 
agenda, si accentrerà il di
battito, è rappresentato dal
la questione di Cuba. Ieri il 
ministro degli Esteri dell'Hon
duras, dopo - aver criticato 
il blocco imposto nel 1961 da
gli USA. ha annunciato la 
disposizione del suo paese sd 
allacciare normali relazio
ni diplomatiche con l'Avana. 
E c'è un folto gruppo di pae
si che chiederanno la sop
pressione del blocco. 

Ce ' infine da rilevare che 
un altro - punto, • non certo 
secondario, su cui i venti
quattro ministri latino-ame
ricani si sono trovati d'ac
cordo è stato — come annun
ciato ieri sera — quello della 
composizione .della commissio
ne che dovrà redarre,, con .un 
rappresentante USA, la dichia
razione conclusiva della con
ferenza, che già da ora vie
ne chiamata «Carta di Tlate-
Iolco» La commissione tara 
composta da Argentina, Brasi
le e Perù, per l'America del 
Sud,, da Panama tmrappre
sentanza dei paesi centro-
americani, dalla Guyana, a no
me della zona dei Caraibl, e 
dal Messico in veste di orga
nizzatore della conferenza. Ad 
eccezione del Brasile, si tratta 
di paesi che hanno mostrato 
di essere gelosi della propria 
indipendenza, manifestando 
più volte negli ultimi tempi 
e in diversa misura opposizio
ne alla politica statunitense 

Ilio Gtoffredi 

Sulla politica energetica . . 

CEE: incertezze 
riunione di 

WASHINGTON, 21J 

Gli Stati Uniti, hanno an-, 
nunciato oggi di aver propo-. 
sto che la prima riunione del 
« gruppo di coordinamento » 
sui problemi energetici sia 
tenuta in questa città, all'ini
zio della prossima settimana, 
probabilmente nei giorni. 26 ' 
e 27 febbraio. Alla riunione 
(lo ha reso noto il ministro 
degli esteri francese Jobert) 
non parteciperà * la Francia; 
forse neppure in qualità di 
• osservatore». D'altro canto, 
il presidente della commis
sione esecutiva della CEE, 
Orioli, ha sottolineato a To
kio, dove si trova in visita. 
che neppure la Comunità può 
essere rappresentata come ta
le, dal momento che essa 
prende le sue decisioni. al
l'unanimità. : ^ - ; • . • • 

Si conferma cosi la spac
catura verificatasi fra i nove 
paesi • della CEE alla confe
renza di Washington dei tre
dici paesi capitalistici mag
giori consumatori di petrolio, 
quando il rappresentante' del 
governo francese si rifiutò 
di firmare alcuni punti del 
comunicato finale della Con
ferenza. In particolare la 
Francia, forte della posizione 
comune assunta in precedenza 
dal Consiglio dei ministri del
la CEE, si rifiutò di dare il 
suo accordo a qualsiasi for
ma di «istituzionalizzazione» 

della conferenza, attraverso 
la creazione di organismi sta
bili dei paesi consumatori. -
•• La. inferenza-che'era stata 
giudicata, non solo dalla Fran
cia, «pericolosa» per il man
tenimento di rapporti equi 
con i paesi produttori, si con
cluse, malgrado ciò, con la 
creazione di un « gruppo di 
coordinamento» per le que
stioni energetiche: una strut
tura stabile di rapporti ira 
1 paesi consumatori capitali
stici, quindi, anche se uffi
cialmente a livello di «esper
ti». Il gruppo dì coordina
mento . dovrebbe cercare, fra 
l'altro, di preparare un in
contro con i paesi arabi e 
con gli altri paesi produttori 
di petrolio. 

Secondo informazioni rac
colte a Washington, solo me
tà dei paesi rappresentati al
la conferenza di febbraio (ol
tre a quelli della CEE, il 
Canada e il Giappone) hanno 
già assicurato la loro parte
cipazione ai lavori del «grup
po di coordinamento». 

Sul fronte dei rapporti fra 
Stati Uniti e CEE, si registra 
anche la smentita alle voci 
che Nixon abbia - deciso di 
rinviare il suo progettato viag
gio in Europa, previsto — in 
linea di massima — per il 
prossimo aprile, in coinci
denza con il venticinquennale 
della NATO. . 

Continua la repressione anticomunista 

Nuova ondata d'arresti 
preannunciata in Grecia 

ATENE, 21. 
Dopo l'arresto, avvenuto 

l'altro ieri, di 35 esponenti 
del Partito comunista e della 
organizzazione giovanile co-

- munista, la dittatura militare 
preannuncia per 1 prossimi 

- giorni una nuova ondata di 
arresti. Lo ha detto esplicita
mente un portavoce del go
verno, il quale ha lasciato 
chiaramente intendere che le 
autorità militari intendono 

>«gonfiare» ulteriormente la 
, loro montatura contro U PC 

Le misure repressive e le 
. false accuse contro i dirigenti 
e i militanti del partito e 
della organizzazione giovanile 
sono state denunciate da un 
comunicato dell'ufficio politi
co del Partito, comunista di 
Grecia^ U quale afferma che 
m giunta- « con 11 terrore e 
gli arresti in massa cerca di 
salvare il regime odiato dal 
popolo » e di reagire « alla 
esasperazione esistente nel 
popolo greco e all'intensi fi» 
carsi della lotta popolare con
tro il caro-vita e contro l'or
gia fascista». 

« Se la giunta colpisce non 
particolare rabbia l combat-

tenti del Partito comunista 
di Grecia — prosegue il do
cumento — è perché il par
tito della classe operaia è il 
partito che indica al popolo, 
chiaramente e drasticamente, 
la via di uscita dall'odierno 
caos fascista sia economico 
sia morale »;. la giunta inol
tre «ha paura della politica 
di accordi tra le forze antt-
dittatoriali che applica il PC 
di G. per rovesciare la dit
tatura». « I comunisti ed 1 
lavoratori sanno — afferma 
ancora l'ufficio politico — oiie 
nessun terrore è capace di 
fermare l'azione di avanguar
dia del PC di G. per gli inte
ressi del popolo 

Il Partito chiama dunque 
1 comunisti, la classe operaia, 
1 giovani, e tutto il popolo 
a rispondere all'accentuarsi 
della repressione, lottando 
contro 11 regime « In modo 
più organizzato, più unita
rio », e rivolge «un caldo ap
pello ai partiti . comunisti 
fratelli, alle organizzazioni 
progressiste, alle personalità 
del mondo Intero ad innal
zare un grido di protesta con
tro 11 nuovo Intensificarsi del 
terrorismo fascista». 

RIO DE JANEIRO. 21" 
Il settimanale brasiliano « Vi-

sao » ha pubblicato nel suo 
ultimo numero un'intervista con 
il segretario del Partito comu
nista cileno, Luis Corvalan. rac
colta, esso scrive, ' nell'isola 
Dawson, dove il dirigente co
munista cileno è tenuto prigio
niero. In essa Corvalan riaffer
ma, contro le pretestuose ac
cuse mossegli dalla giunta, la 
piena fedeltà del ' suo operato 
alla Costituzione cilena e la sua 
fede . nella e indistruttibilità » 
delle idee rivoluzionarie. •"." <• 

L'inviato di « Visao ». Antonio 
Alberto Prado, riferisce di aver 
parlato con Corvalan per due 
ore, alla presenza di militari 
armati, nella desolata isola del 
sud trasformata dalla giunta in 
campo di concentramento. 

« Quando Luis Corvalan è usci
to dalla baracca nella quale è 
alloggiato con altri detenuti — 
egli racconta — si è fatto im
provvisamente un profondo si
lenzio tra i militari che mi cir
condavano. Tuttavia, non ho vi
sto net militari alcun segno di 
minaccia o di • odio, soltanto 
quelli • di una profonda curio
sità. Corvalan è venuto verso 
di noi con passo fermo e de
ciso. Chiesi al senatore se po
tevo intervistarlo, ed il coman
dante del campo. Fellay, fece 
un segno : di assenso. Il •' mio 
colloquio con il leader comuni
sta si è svolto alla presenza dei 
militari armati». tv ... • 

Chiesto se sia stato messo al 
corrente del fatto che nel mon
do intero si è andata svolgen
do una campagna d'opinione 
pubblica perché gli fosse sal
vata la vita, ' Corvalan ha ri
sposto di no. e Le notizie — ha 
detto — non giungono qui. Tut
tavia ciò non mi sorprende af
fatto. La solidarietà internazio
nale è sempre stata una tra
dizione tra i comunisti e non 
solo tra i comunisti. Liberali : 
degni di questo nome, in tutto ' 
il mondo, hanno un prorondo 
rispetto per il sentimento di so
lidarietà umana. Il presidente '.' 
Lincoln, per esempio, aveva sa
lutato la costituzione della pri
ma internazionale socialista co
me un atto di manifestazione di 
questa solidarietà dei proletari ». 
- Circa notizie secondo cui la 
sua famiglia sarebbe stata sot
toposta a pressioni per costrin
gerlo a consegnarsi alla poli
zia, Corvalan afferma che non 
crede e che comunque qualsia
si ricatto in questo senso sa
rebbe stato inefficace. Egli ag
giunge poi che suo figlio è de
tenuto a Chacabuco. in un cam
po di concentramento e che è 
stato sottoposto a torture per 
il solo fatto di essere suo figlio. 
Corvalan precisa quindi che fu 
catturato il 27 settembre, sor
preso in una casa, a Santiago 
nella quale si nascondevate Non 
mi sono consegnato ai miei car
cerieri. . Non mi sono arreso. 
Mi hanno trovato». >.'",•-••• 

Parlando delle accuse mosse 
nei suoi confronti, Corvalan ha 
detto di ignorare quali possano 
essere. Ma, che qualche tempo 
fa, «venne qui in quest'isola 
un signore incaricato di svol
gere un'inchiesta sulle frodi fi
scali che, apparentemente, s'in
tende attribuirmi. Ma non po
tranno mai imbastire una soli
da accusa nei miei confronti ». 

1 Sulla sorte del partito comu
nista cileno egli ha dichiarato: 
« Non ho alcuna ' informazione 
su ciò che succede... Ma quei 
signori si ingannano se pensano 
che possono farla finita con il 
marxismo. L'ideologia del co
munismo è indistruttibile ». 
- Richiesto quindi di pronunciar
si su - cosa potrà riservare il 
futuro al Cile. Corvalan ha 
detto: ,•:<••'/-'-"••.•' •'--.'-'•;#•• ,<.-.••. 
': « Credo che tutto ciò sia tran
sitorio. S'ingannano coloro i qua
li pensano che ciò possa dura
re definitivamente. Ho la fer
ma convinzione che. al termine 
di questo tunnel buio, ricupere
remo la nostra libertà e che i 
lavoratori potranno finalmente 
occupare nella ' storia il posto 
che spetta loro. Ma è prema
turo fare pronostici in questo 
momento. Comunque, 'gli usur
patori del potere, dove possa
no trovarsi, non debbono mai 
dimenticare che la vita -pre
senta molte varianti. Farebbe
ro uno sbaglio grave se Io di
menticassero ». 

Sulle condizioni di vita nel
l'isola Dawson, egli ha detto: 
e Ci è vietato parlare eoo i sol
dati. Le condizioni che ci ven
gono imposte sono molto se
vere. Le abitazioni non sono 
ancora terminate, ed alcuni pri
gionieri si trovano in cattivo 
stato di salute. L'alimentazione 
è pessima >. Quindi Corvalan 
ha parlato delia sua vita do
po il colpo di stato: « Non temo 
per me. Amo la vita, ma non 
ho paura della morte, se do
vesse essere necessario cadere 
per la mia causa. Quando ero 
prigioniero nella scuola militare 
di Santiago, rimasi isolato per 
56 giorni, accusato di alto tra
dimento della patria. Tuttavia 
mai ho preso in considerazio
ne dò». 

Gradimento cinese per 
l'ambasciatore del Cile 

PECHINO. 21 
Il governo cinese ha espresso 

il suo gradimento per la nomina 
del nuovo ambasciatore dei re
gime golpista cileno a Pechino, 
il * generale a riposo Herman 

"Hiriat Lavai. L'ambasciatore del 
governo di Unìdad Popular, Ar
mando Uribe era stato destitui
to dalla giunta e aveva lascia
to la Cina in ottobre; da allora 
l'ambasciata era tenuta da un 
incaricato d'affari invialo da 
Santiago. La richiesta di gra
dimento per il nuovo ambascia
tore era stata presentata dalla 
giunta di Santiago in dicembre. 

Richiesta dì prezzi politici 
(Dalla prima pagina) . 

soggiunto, "•• costituiscono - la 
conferma di un indirizzo « for-
temente deflazionistico » che 
va prevalendo nel governo, ' e 
che . è « inaccettabile per il 
sindacato». . . . 

Rufino (UIL), dal canto suo, 
ha affermato che il processo 
Inflazionistico viene alimenta
to con atti che rischiano dì 
far pagare alla povera gente 
la crisi, « in termini di aumen
to dei'prezzi e di minacce al
l'occupazione ». -• Spandonaro 
(CISL) ha rilevato che gli in
terventi sul prezzi, senza ga
ranzie di modificazione e di 
efficienza degli strumenti di 
controllo statale, a non posso
no che trovarci fortemente 
critici». Secondo il segreta
rio confederale della , CISL, 
anche le poche indicazioni che 
egli giudica positivamente del 
Consiglio dei ministri (limita
zioni del traffico nel centri 
storici, politica degli Incenti
vi) «diventano inaccettabili, 
poiché mancano di criteri-
guida », cioè risentono dell'as
senza di una chiara indicazio
ne di volontà politica da par
te del governo. .-•>-?. -.. , 

- Sulle decisioni del Consiglio 
dei ministri la Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni (PLC) ha diffuso 
Ieri un comunicato unitario. 
I rincari decisi, afferma, deno
tano « un preoccupante orien
tamento deflazionistico, attra
verso la contrazione del con
sumi». Perciò, sostiene la Fe
derazione delle costruzioni, lo 
sciopero del 27 deve confer
mare la volontà del movimen
to sindacale di Imprimere alla 
situazione una svolta, «solle
citando il governo a procedere 
a iniziative adeguate per il so
stegno dell'occupazione, il con
tenimento dei prezzi, il rilan
cio degli investimenti gover
nativi nelle opere pubbliche e 
nelle infrastrutture sociali » 
(a cominciare dalla casa e dal
l'edilizia pubblica). 

u n nei 
nu. r\JI j d u e grUppi parla
mentari socialisti hanno di
scusso ieri le decisioni • del 
governo e gli ultimi sviluppi 
della situazione politica. I se
natori hanno approvato un 
breve comunicato con il quale 
si esprime «viva preoccupa

zione» per le ansie e le atte
se, «spesso deluse, che si Bo
no venute accumulando nel 
quadro politico e che turba
no la grande maggioranza de
mocratica del Paese». , 
' I deputati socialisti, presen
te De Martino, hanno discus
so una relazione dell'ori. Ma-
rlotti, presidente del gruppo. 
Secondo Marlottl, il governo 
dovrebbe fare «poche, pochis
sime cose essenziali, ma farle 
Ì7i difesa dell'occupazione e 
del salari ». Oli ultimi aumen
ti decisi dal governo, ha sog
giunto Marlottl, «non hanno 
certo entusiasmato i deputa
ti: socialisti ». « Essi — ha pre
cisato — vogliono essere con
vinti che questo aumento del
la benzina era inevitabile so-
prattutto perché nella • sede 
competente sembra sia stato 
accertato che il costo, del greg
gio raffinato dalle compagnie 
Integrate è di lire 49 mila la 
tonnellata di fronte al costo 
richiesto dall'Unione petrolife
ra in lire 66 mila. Per ritro
vare la fiducia nell'opinione 
pubblica, bisogna parlare al 
Paese, spiegare la .propensione 
all'aumento del prezzi » e dire 
quali meccanismi', si intende 
adottare contro, gli imbosca
menti. Ciò non significa, ha 
detto Marlotti, «venir meno 
al senso di responsabilità nel 
sostenere l'attuale governo, 
non significa porre in atto re
conditi disegni di crisi », ma 
soltanto stimolare e sollecitare 
l'attuale governo. ... ;.';.,. 

Nel corso della discussione 
è Intervenuto, tra gli altri, il 
ministro del Bilancio, Giollt-
ti, il quale ha detto che il 
governo, nel decidere sul prez
zi interni del prodotti petro
liferi, ha considerato soltanto 
«quegli aggravi del costo che 
derivavano direttamente dal 
maggiori introiti del paesi 
produttori, onde evitare che 
la modificazione dèi prezzi del 
greggio sul mercato interna
zionale costituisse un'occasio
ne •• per un ampliamento del 
margini degli operatori del 
settore». Il ministro ha sog
giunto, che, per la prima vol
ta, è stata compiuta una « in
dagine analitica» sulla «strut
tura dei costi del greggio e 
sulle condizioni di approvvi
gionamento ». • . • „ 

De Martino, intervenendo 
nel dibattito, ha detto che la 

situazione economica è diffì
cile, ma «non catastrofica». 
Per farvi fronte, i socialisti 
avevano proposto l'adozione 
del prezzi politici per i generi 
di prima necessità, «ma non 
sono riusciti ad ottenerli », ed 
hanno dovuto sottoscrivere il 
compromesso dei 100 miliardi 
per 11 fondo destinato agli 
acquisti all'estero ' per « non 
aggiungere una crisi politica 

i alle crescenti difficoltà del 
Paese». In questo momento, 

' ha detto De Martino, « la pri
ma preoccupazione riguarda 
la salvaguardia del regime de
mocratico e delle Istituzioni: 
per questo occorre porre rime
dio coraggiosamente ai mali 

< della nostra democrazia e del
la vita del partiti, e da que
sto lato i socialisti hanno 
molto da fare ». ; ' 

Per la giornata di oggi è 
stata convocata la segreteria 
del PSI. 

LA MALFA 
L.H I I H U H , ^ La M a l f a f 
nella sua qualità di segretario 
del PRI, ha preso parte Ieri 
sera a un Incontro-stampa te
levisivo. Rispondendo alle do
mande del giornalisti Coppola 
{Rinascita), -• Ghlrelll e Zap-
pulll, ' l'esponente repubbli
cano ha difeso la lìnea di po
litica economica cui si è sem
pre ispirato (« politica del red
diti » ecc.). Interrogato sul-
1 ' « affare » del petrolio, La 
Malfa ha ammesso l'esistenza 
del finanziamenti. «Noi, Par
tito repubblicano — ha det
to —, abbiamo ricevuto finan
ziamenti • sulla base collet
tiva ». Egli ha soggiunto di 
rispondere personalmente di 
questi finanziamenti, dei qua
li ha detto di non conoscere 
« i condizionamenti ». Per « fi
nanziamento collettivo» ha 
precisato di Intendere un « fi
nanziamento che ha riguar
dato diversi partiti ». Il mi
nistro del Tesoro ha ammesso 
anche il ricatto dei petrolieri 
(« Si tratta di società estere 
che se non vogliono portare 
benzina In Italia non possono 
essere obbligate»). H mini
stro, infine, ha detto di avere 
molte difficoltà per il bilancio 
statale, ma — ha soggiunto —, 
« nella situazione • che • si è 
creata, questa è una maniera 
di uscire da uno stato di ver
gogna e di mortificazione ». 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

sidente, on. Francesco Catta
nti, la commissione ha affi
dato allo - stesso presidente 
Cattanei, coadiuvato dai vice
presidenti Alessandro Reggia
ni e Ugo Spagnoli, l'incarico 
di riferire sul merito, con 
ogni possibile • sollecitudine, 
per le conseguenti decisioni. 
La prossima seduta è prevista 
per venerdì 1° marzo ». 

Dunque il presidente e 1 
vicepresidenti hanno esatta
mente dieci giorni di tempo 
per vagliare tutti gli atti rac
chiusi in '• diciotto fascicoli. 
alti 30 centimetri e pesanti 
complessivamente 5-6 chili, e 
illustrare al membri - della 
commissione - quali elementi 
deporrebbero contro questo o 
quel ministro o ex ministro. 
I • pretori di Genova, l'altro 
ieri, hanno affermato di non 
aver fatto dei nomi né indi
viduato il tipo di reato per 
il quale ministri dovrebbero 
essere chiamati a rispondere, 
eventualmente, davanti alla 
Corte Costituzionale (allarga
ta come vuole la Costituzione 
a 16 membri tratti a sorte da 
un elenco di cittadini aventi 
i requisiti per l'eleggibilità .a 
senatore che il Parlamento 
compila ogni nove anni). In 
effetti sembra che nella re
lazione che accompagnava 
gli atti i magistrati Almeri-
ghi. Sansa e Brusco non ab
biano fatto nomi. -

Tuttavia negli ambienti par
lamentari si afferma che nei 
fascicoli trasmessi dai pretori 
i nomi dei ministri sui quali 
si deve indagare ci sono e si 
specificano per alcuni anche 
i reati dei quali potrebbero 
essersi macchiati e cioè cor
ruzione passiva, abuso d'uf
ficio. interesse privato e falso. 

Intanto, ieri, si è appreso , 
in via ufficiosa che l'aggiunto 
del procuratore capo di Ro
ma, Bracci, si è recato alla , 
Camera dei Deputati e ha 
preso . contatti con il presi
dente della commissione in
quirente Cattanei. L'incontro 
è stato determinato - soprat
tutto dal fatto che copie de
gli atti consegnati al Parla
mento stanno per giungere 
anche alla procura della Re
pubblica di Roma (ammesso 
che non siano già giunte) e 
che in tali documenti sono 
ipotizzati reati che sarebbero 
stati commessi da persone che 
non sono uomini di governo 
e delle quali pertanto si deve 
occupare la magistratura ordi
naria. -

Ora è chiaro, si dice negli 
ambienti giudiziari romani, 
che questa parte, diciamo cosi 
normale, dell'inchiesta po
trebbe ' pregiudicare quella 
condotta dalla commissione 
inquirente parlamentare ed è 
quindi opportuno stabilire un 
accordo di massima almeno 
sui tempi in cui dovranno ope
rare i due organi. - -• - -

D'altra parte la procura si ' 
trova già di fronte ad alcuni 
atti che deve compiere urgen
temente, sempre in relazione 
a questa parte dell'inchiesta. 
Ad esempio deve occuparsi di 
Carlo Cittadini e Gregorio 
Archidiacono, 1 due personaggi 
raggiunti da un mandato di 
arresto spiccato dai pretori 
genovesi alla vigilia della tra
smissione degli atti alla pre
sidenza della Camera. Per Cit
tadini, funzionario dell'Unione 
petrolifera e della Esso, l'ar
resto è già stato eseguito ed 
ora egli si trova rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia dove ieri 
è stato interrogato dal sosti
tuto procuratore dottor Pia
nura alla presenza dell'avvo
cato. il professor Giuseppe Sa
batini. 

Note di agenzia affermano 
che l'incriminazione di Carlo 
Cittadini, accusato di corru
zione e associazione per de
linquere, è legata diretta
mente alla emanazione dei fa
mosi tre provvedimenti legi
slativi del 196748-71 che conte
nevano facilitazioni fiscali e 
misure per assicurare gli ap
provvigionamenti petroliferi. 
Si tratta del tre provvedi
menti sul quali grava il pe
sante dubbio che siano stati 
Influenzati, per larga parte, 

dalle « bustarelle » di miliardi 
elargiti a uomini e partiti di 
governo. -

Nel mandato di arresto si 
afferma che Cittadini avrebbe 
commesso i reati in concorso 
con altri che non vengono no
minati. Si presume che que
sti « altri » siano appunto mi
nistri ed ex ministri; \ • 

Per quanto riguarda • l'In
chiesta Enel - petrolieri, cioè 
la corruzione che sarebbe sta
ta portata a termine attra
verso le strutture ; dell'ente 
elettrico per. favorire una po
litica • energetica favorevole 

alle compagnie petrolifere, 
sempre dalla procura di Ro
ma giunge notizia che ormai 
gli Indiziati di reato sono di
ventati 48. Dopo la comuni
cazione giudiziaria inviata ad 
Attilio Monti e a Rosario 
(e non Roberto come scritto 
ièri) Gava, figlio del ministro 
Silvio Gava, ieri è stata la 
volta, di Angelo Moratti e di 
Rovelli anch'essi indiziati di 
corruzione. Tra gli Indiziati 
figurano anche i componenti 
del comitato direttivo della 
Unione petrolifera in carica 
nel 1 9 7 2 . , ; .... ., 

La visita di Gromiko 
(Dalla prima pagina) 

ferenza per '• la sicurezza - e 
la cooperazione In Europa». 
« Il Santo Padre — ha con
cluso il portavoce — ha al
tresì intrattenuto il suo - in
terlocutore circa la situazio
ne della Chiesa nel territorio 
dell'Unione Sovietica». • 

E' stato questo — si è fat
to rilevare — il quarto incon
tro di Gromiko con Paolo VI. 
I precedenti risalgono alle al
tre visite fatte In Italia dal 
ministro sovietico e al viaggio 
che il Pontefice fece a New 
York per recarsi alle Nazio

ni-Unite. "Questa volta la con
versazione si è inserita in un 
momento che vede il Vaticano 
assai attivo nei suoi rapporti 
cori 1 paesi socialisti dell'Est 
europeo. Vi sono state infatti 
di recente le visite del mini
stro degli esteri polacco a 
Roma e di Mohs. Casaroli a 
Varsavia. Altro episodio, di 
cui si è molto parlato, è sta-

", ta la destituzione del cardina
le Mindszenty dalla carica di 
primate d'Ungheria. , 

Questa mattina il ministro 
degli esteri - sovietico lascia 
Roma in aereo per fare ritor
no a Mosca. 
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da oggi in tutte le edicole 

Il guasto da sanare (editoriale di Luca Pavolini) 

• Energia o egemonia? (di Agostino Novella) 
• Contro chi è lo sciopero generalo del 27 (inter

vista a Luciano Lama) ' 
• Ancora sul caso Sorgenitsyn (di Giorgio Napo

litano) • ' • . - . . . - . . , . 

Riscoperta dello seconda e questiono romano » (di Fran
co Bertone) -
Mezzogiorno: nuovi incentivi ma vecchia politico (di 
Lina Tamburrino) • • < 
Seguendo la flotto (di Francesco Paolo Barocchiere) 
Heath cavalco la tigre della paure (di Antonio Bionda) 
Economia e politico nell'imperialismo di oggi (di Paolo 
Santi) 
USA: tatti Doriano di moli strutturali (di Louis Safir) 
I CLN do Bari a Solerne (di Ennio Corvaglia) 
Chiarezza nello battaglia Meato (di Aldo D'Alfonso) 
Net nomo di Gremsci (di Alberto Granese) 
CINEMA - Sopore egro di Pano e cioccolata (di Mino 
Argentieri) '•'-".' 
MUSICA - Tre opero ritrovato non fanno primavera 
(di Luigi Pestalozza) r » \ -
TEATRO' - Cantata drammatica dalla fabbrica (di 
Edoardo Fadini) 
RIVISTE .Nuovo prospettive (di Luigi Conte) 
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